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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il primo resoconto dì un inviato sui selvaggi bombardamenti 


del centro della capitale nord vietnamita 


Ho visto a Hanoi i quartieri 


Dedsiotti del CC e della CCC 
sulla dìreiìoae deirUaità 
e della stampa eomuaìsta 


distrutti 
dagii aerei USA 


Dopo un anno di lotte durissime 

I metallurgici conquistano 
il nuovo contratto di lavoro 


Cumuli di macerie a 
Fuc Tan a 500 metri dal 
centro storico - Centi¬ 
naia di morti e feriti. 
1500 famiglie senzatet¬ 
to • Le case a tre piani 
della via Nguyen Tiep 
interamente distrutte 
Crateri di 20 metri sca¬ 
vati da bombe di 1000 
chili • Una dichiarazio¬ 
ne della RDV sui bom¬ 
bardamenti del 13 e 14 
u.s. sottolinea il nuovo 
passo deir« escalation » 

Dal nostro inviato 

HANOI. 15. 

Ho visitato oggi — per ve- 








Aumenti salariali com¬ 
plessivi del 6,50 per 
cento • Un’ora di ridu¬ 
zione d’orario - Impor¬ 
tanti miglioramenti nei 
trattamento di anziani¬ 
tà - Un terzo scatto di 
anzianità per gli operai 
istituzione dei Comitati 
paritetici aziendali per 
le qualifiche, cottimi e 
lavori nocivi - Confer¬ 
mata la contrattazione 
aziendale dei premi e 
cottimi - Nuovi diritti 
sindacali 


Complicità 

1 L SOVIET supremo deirURSS ha aumentato di un 
miliardo di rubli le spese militari. E* una di quelle 
notizie che. venendo daU’URSS. parlano da sole: la 
situazione internazionale si è aggravata. I bombarda- 
menti di Hanoi effettuati dagli americani nelle giornate 
di martedì e di mercoledì — con ì tragici effetti de¬ 
scritti dal nostro inviato nella capitale vietnamita — 
costituiscono una nuova, drammatica prova che « com¬ 
prendere » la posizione americana nel Vietnam non 
vuol dire altro che dare carta bianca agli strateghi 
di Washington per sempre peggiori avventure. E’ 
quanto intendono affermare in questi giorni tutti co¬ 
loro. in Italia e nel mondo, che manifestano contro 
una guerra che non è più soltanto sporca ma barbara 
e intoUerabile.. Che bisogno .c’era. di bombardare i 
quartieri popolari di Hanoi alla vigilia, si può dire. 

della tregua decretata dai combattenti vietnamiti e HANOI 15 

accettata dagli americani? Che bisogno c’era di questa ho visitato oggi — per ve- 
nuova, sanguinosa sfida all’opinione mondiale? Ecco dere coi miei occhi i luoghi 

domande che dovrebbero far riflettere tutti coloro i colpiti dai barbari attacchi ae- .... .... ... ... . mSnrJiH 

nnali in P'iirnna o nifrntro nnncnnn nnnhn in htinnn del 13 c del 14 di- A Roma 6 In tutte le Città d'Italia sl sono svolte Ieri oianife- 'Metallurgici delle aziende pri 

quali, in Europa e altro\e. pensano anche in buona stazioni, fermate di lavoro, proteste contro il bombardamento vate. La piu forte categoria del 

fede, che la « dottrina » della « scalata » non sia la xan. ad appena 5i)0 metri in del centro di Hanoi. Nella foto: un momento della manifesta- l “^tna. dopo una lotta che 

i legge del Pentagono, del Dipartimento di Stato e della linea d’aria dall’albergo dove zlone davanti all'ambasciata americana a Roma di cui rife- j e una delle pm 

Casa Bianca e che l’ultimo scalino di essa non sia una «tiito: di questo grande aggio- riamo ampiamente In terza pagina assieme alle proteste di 

ratactrnfr* crpnprnlp casupole non tutto II Paese. 3“ S' 

catastrofe generale. rimangono che cumuli di ma- * battaglia iniziata 

cerie. Ma il numero delle fa- _ k lòcc '1 30 otto- 

C miglio che non hanno più un „ ~ presentazio- 

I SI GINGILLA ancora troppo spesso, in certe tetto è ben superiore a quello .■ - ■««»e^e 11 1 • . comuni 

cancellerie europee e su certi giornali «puliti», sulle che inizialmente avjvo comu- || PSI'PSDI QDDQrDICQtO nella fase degli sciòperfd^af f 

fumose teorie secondo cui obiettivo dell’azione ameri- i"^°famiglie’^‘^ Ho visitato’^ —i- febbraio di quest’anno. L’accor 

cana nel Vietnam sarebbe soltanto quello di spingere àia Lam. dove le bombe han- al neO-CentrÌSmO di MOfO fimiato ieri segue quello 

rURSS da una parte e la Cina dall’altra. E’ ora di no distrutto una parte delle _ raggiunto m ot^bre per 1 150 

capire, invece, che l’impegno sovietico ad aiutare il Jic“na"‘“ferr^vfariJ'^'''’‘ ÌSritto ànche^dah 

Vietnam è non soltanto operante ma crescente, come visS anche la zona di le aziende ENI), e quello della 

dimostra, appunto, la decisione di aumentare le spese Dung. dove, * nel bombarda- _ ® _ # _ j_ primavera scorsa concluso con 

militari, decisione apertamente motivata con l’aggra- mento del 14. bombe di oltre ■ le aziende Confapi. 

varsi della situazione internazionale. Basta leggere, mille chili hanno scavato era- H a In sintesi, i risultati dell ac- 

, , »• j • • 1 - j- m teri dell ampiezza di 20 metri * cordo sono: un aumento sala- 

dei resto. 1 commenti dei giornali di Mosca per ren- ^ distrutto alcuni cS "ale complessivo del 6..50 per 

dersi conto dei sentimenti di indignazione suscitati tra gigli a tre piani della scuola cento, una riduzione d’orario di 

il popolo sovietico dalle notizie dei bombardamenti sindacale centràle. Ho visitato 0 ^ un’ora settimanale a partire 

di Hanoi. E l’esperienza insegna che tali sentimenti la 'la Nguyen Tiep che è già 

costituiscono, in URSS, una molla decisiva. dttadh!?’ if suT c^l ?"lre Cb ISI Ql QOwWI 110 te^o"scaUo' 

^ piani e a due piani sono in- P®*" ^li operai, 1 istituzione dei 

teramente distrutte. Comitati paritetici aziendali per 

Questi sono gli effetti dei . ■* . . . . . q^lifiche. cottimi e lavori noci- 

bombardamenti; questi ì nuo- Ferri esclude le Regioni daH’ordme delle priorità vi: la conferma della contrai¬ 
vi passi deH’escala/ion su cui ,11 aziendale dei premi e 

richiama l’attenzione mondiale Ul3ni0r0S3 interVIStS Ul U0n3t-u3ltin 6 6311001! cottimi, e nuovi diritti^ stnda- 

m dSia“RD?°"ugi!''aSi sinlstia dG attacca Moro e i socialisti S!r%unto!'™iiVrS‘'dcHrri° 

amorirana r*nn- ChiCStC» 


n Un risultato di rilievo » 

Uno dichiarazione 
di Lama e Trentin 


Dopo una sessione tormentata 
e una lunghissima seduta fina¬ 
le. si è chiusa ieri mattina al 
le 8. a Milano la trattativa 
contrattuale per un milione di 
A Roma e In tutte le città d'Italia si sono svolte ieri manife- 'Metallurgici delle aziende pri- 
stazioni, fermate di lavoro, proteste contro il bombardamento X. j' categoria del- 

del centro di Hanoi. Nella foto: un momento della manifesta- 


tutto il Paese. 


ICI SI GINGILLA ancora troppo spe.sso. in certe 
I cancellerie europee e su certi giornali « puliti ». sulle 
fumose teorie secondo cui obiettivo dell'azione ameri- 


abitazioni degli operai deU’of- 
ficina ferroviaria. 

Ho visitato anche la zona di 
Dung. dove, nel bombarda- 


varsi della situazione internazionale. Basta leggere, ["ille chili hanno scavato era- 

del resto i commenti dei giornali di Mosca per reo- SSutoatan” cTsogì 

dersi conto dei sentimenti di indignazione suscitati tra gigli g ire piani della scuola 

il popolo sovietico dalle notizie dei bombardamenti sindacale centràle. Ho visitato 

di Hanoi. E l’esperienza insegna che tali sentimenti la 'ia Nguyen Tiep che è già 

costituiscono, in URSS, una molla decisiva. 1 ^^'!'^'° centro 

' cittadino; le sue case a tre 

, piani e a due piani sono in¬ 

teramente distrutte. 

Questi sono gli effetti dei 


ON SONO del resto soltanto questi i motivi di ri¬ 


flessione che si impongono all’attenzione degli uomini bombardamenti; questi 


di governo dei paesi amici e alleati degli Stati Uniti. A ''' passi deH’escala/ion su cui P|«mnrnef« intaruìcfa Hi lìnnaf PatfIn n bnllftni 
Parigi si tiene in questi giorni la sessione del Con- Cl3m0r0S3 intemSfa Hi DOnSt-Cattin 6 GallOHI: 

sigilo della NATO. Il segretario di Stato americano della RDV^^sugli^ attacchi SinlStfa dC 3113003 MOfO 6 Ì S00Ì3lÌ$U 

vi si è presentato facendosi precedere da dichiarazioni dell’aviazione americana con¬ 
assai allarmanti. Egli ha detto infatti prima di tutto alcune località della capi- Quali siano gli orientamen- danno per il Paese, Tanto più 

che avrebbe chiesto agli alleati europei « aiuti d’ogni Hanoi >. Si tratta di un jj prevalenti nel PSI-PSDl in che il divario di alcune valu- 

genere, per la guerra nel Vietnam e in secondo luogo iZriaoST Cmurmenfel-ono^ «iimoTtoa'lS'è'tr^ 

ha inteso motivare tale richiesta con un riferimento cisna nello sviluppo della ..ole Tanassi oclfintervista va Liuùone se, come siiero. 

ad un « fianco occidentale della NATO j> che tende nuestione \ietnamita. La valu- gj settimanale romano, c’è buona volontà da parte dì 

nvvinmpnfn a rninvnl^prp anrhp <t c^iiiriHirampnfp cfli tazione di questo documento, a nartp Io solito scontato af- tutti ». 


Il PSI-PSDl abbarbicato 
al neo-centrìsmo dì Moro 

Tarassi: niente 
crisi di governo 

Ferri esclude le Regioni dell’ordine delle priorità 
Clamorose Intervista di Donat-Cattin e Galloni: 
la sinistra de attacca Moro e I socialisti 


I .segretari nazionali della 
CGIL e della FlOM, Lucia¬ 
no Lama e Bruno Trentin, 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

II nuovo contratto dei me¬ 
talmeccanici costituisce, sen¬ 
za alcun dubbio, un risultato 
di notevole rilievo. Comples¬ 
sivamente esso consolida ed 
estende a un milione di la¬ 
voratori i miglioramenti già 
acquisiti con il contratto In- 
tersind. anche se esistono fra 
l’uno e l'altro differenze nel¬ 
la regalamentazfone di alcu¬ 
ni istituti. Non ci riferiamo 
soltanto ai miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi, che nel 
loro insieme raggiungono un 
beneficio del 14.5% rappor¬ 
tato ai minimi salariali, ma 
alla conferma del fondamen 
tale istituto dei premi e alla 
conquista di nuovi diritti di 
contrattazione e sindacali, 
che per la prima volta nel¬ 
l’accordo Intersind avevano 
trovato Una regolamentazione. 

Per valutare tutta l'impor¬ 
tanza del risultato ottenuto, 
sia pure con un prezzo ele¬ 
vato di lotte e di sacrifici da 
parte dei lavoratori, occorre 
però tenere ben presente che 
esso costituisce la vittoriosa 
risposta dei metallurgici ai 
reiterati tentativi del padro¬ 
nato di insidiare l'autonomia 
contrattuale della categoria 
attraverso una centralizza¬ 
zione della contrattazione, 
che la CGIL ha sempre fer¬ 
mamente respinto, e in ulti¬ 
mo all'attacco portolo ai di¬ 
ritti di contrattazione azien¬ 
dale, soprattutto in materia 
di premi di produzione. 

Non vi è dubbio che. se la 
vertenza dei metallurgici 
avesse avuto una diversa 


conclusione, l'intera strategia 
contrattuale della CGIL e del¬ 
la FlOM, quella del V Con¬ 
gresso. sarebbe stata rimes¬ 
sa in discussione, con conse¬ 
guenze incalcolabili per il 
movimento sindacale italia¬ 
no E’ stato infatti questo ca¬ 
rattere assunto dalla verten¬ 
za che l'ha resa così aspra 
e in alcune fasi anche logo¬ 
rante. mettendo allo prova la 
resistenza e la fiducia stessa 
dei lavoratori nel loro sinda¬ 
cato, particolarmente nei mo¬ 
menti in cut esso cercqpa di 
accertare a prezzo di faticosi 
sondaggi e trattative la rea¬ 
le natura delle posizioni pa¬ 
dronali. 

Questa lunga lotta di un 
anno che ha richiesto circa 
un mese di sciopero, e il suc- 
ce.sso che la conclude, non 
sarebbero stali possibili sen¬ 
za l'alto livello di unità rag¬ 
giunta dai sindacati nelle di¬ 
verse e pure tormentate fasi 
della vertenza: dalla elabora¬ 
zione di una piattaforma ri- 
vendicativa unica, alla deter¬ 
minazione delle forme di lot¬ 
ta, alle scelte difficili che 
ogni conflitto sindacale di 
questa portata comporta, al 
momento della sua conclusio¬ 
ne. Questa unità pud trova¬ 
re ora, nell'azione volta a 
garantire la piena applica¬ 
zione del contratto e l'eser¬ 
cizio dei nuovi diritti sinda¬ 
cali. un nuovo impulso che la 
porti a traguardi ancora più 
ambiziosi. ET stato un con¬ 
tratto difficile da conquista¬ 
re, ma neanche la sua appli¬ 
cazione sarà facile senza la 
unità dei sindacali e senza un 
salto qualitativo nella loro 
forza organizzata e anche 
nella loro presenza efficien¬ 
te. soprattutto nella fabbrica. 


Un ufficio di coordina¬ 
mento per la stampa co¬ 
munista presieduto dal 
compagno G.C. Pajetta 
I compagni Ferrara e 
Quercioli direttori delle 
nostre due edizioni, Pa- 
volini di «Rinascita» 
La relazione di Longo, 
che è stata approva¬ 
ta all’unanimità, si era 
aperta con un commos¬ 
so omaggio alla memo¬ 
ria dei compagno Alleata 

Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI si sono riuniti 
nel pomeriggio di ieri per eleg¬ 
gere la direzione de l'Unità e 
della stampa comunista. Il Co¬ 
mitato Centrale e la Commis¬ 
sione Centrale di Controllo 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà le proposte presentate dal 
compagno Luigi Longo. E’ sta¬ 
to costituito un Uflicio per il 
coordinamento della stampa 
comunista: rc.sponsabile è sta¬ 
to eletto il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta. L’Ufficio è compo¬ 
sto dal segretario generale del 
PCI compagno Longo e dai 
compagni AIc.s.sandro Natta, 
Emanuele Macaiuso. Armando 
Cossutta. Amerigo Terenzi. Lu¬ 
ca Pavolini, Maurizio Ferrara 
c Elio Quercioli. Direttore di 
Rinascita è stato eletto il com¬ 
pagno Luca Pavolini.-Diretto¬ 
ri de VUnità sono stati eletti 
i compagni Maurizio Ferrara 
e Elio Quercioli. 

L’attuale riunione congiunta 
del CC e della CCC — ha det¬ 
to il compagno Longo nella sua 
relazione — è stata convoca 
ta per c.saminare i problemi 
della direzione de l’Unità e 
della stampa del partito, sorti 
con l’improvvisa scomparsa 
del compagno Mario Alleata. 
Ma non possiamo affrontare 
questi problemi senza prima 
inchinarci un momento a ri¬ 
flettere sulla personalità del 
compagno che ci ha lasciati e 
suH’insegname o che ci viene 
dalla sua vita. Non sì tratta 
solo di rendere il doveroso, fra¬ 
terno. commosso omaggio al 
compagno che ha speso tutta 
la sua intcn.sa. fervida e trop¬ 
po breve vita per il partito e 
che è caduto nel vivo della sua 
generosa e quotidiana batta¬ 
glia di dirigente, di parlamen¬ 
tare. di giornalista comunista, 
ma si tratta anche di trarre 
dalla sua opera e dalla sua' 

(Segue a pagina 2) 


Di fronte alPeventualità 
di notevoli astensioni e «c no » 


ovviamente a coinvolgere anche « giuridicamente » gli 'azione ai que.sio documento, 
alleati europei nella guerra asiatica. Non risulta che h^"^^Jut'o infere «in ?”m"e*i 
da parte italiana sia venuta una adeguata me.ssa a occhi durante i due giorni di 
punto dopo una tale, aberrante richiesta. E’ venuta, selvaggi attacchi doiraviazio^ 

intretr-a rtaììa il f-ttì mìniefopn rlttcrlì octow-t ha OC americana COOtrO HanOÌ G 


vole Tanassi ncirintcrvìsta va soluzione se, come spero, 
ad un settimanale romano, c'è buona volontà da parte di 
A parte le solite scontate af- tutti >. . 


Diritti di 
contrattazione 


tazione di quc.sto documento. ^ parte le solite scontate af- tutti ». . Comitati paritetici aziendali - 

propno in rapporto a quanto fermazioni sul « recupero » Questo VTiol dire, in parole Sono istituiti in tutte le azien 
j ° vedere con i mici comunisti — Tanassi e i povere, che il PSI-PSDl si de con più di 300 dipendenti 


punto dopo una tale, aberrante richiesta. E’ venuta, 
invece, dalla Turchia, il cui ministero degli esteri ha 
esplicitamente dichiarato che la politica dì quel go¬ 
verno è orientata verso una soluzione pacifica del 


occni durame ' suoi amici farebbero meglio presenterà al « chiarimento » col compito di istruire e risol- 

selvaggi ^ attacchi doli aviazio- pgj. || momento a « recupe- | disposto ad accettare tutto vere le controversie individua¬ 
ne amoncana rontro Hanoi e , 1 |qj.q elettori — nel-, ciò che alla DC piacerà, in li e plurime relative alle attri- 

in rapporto alle menzognere l’intervista si dice infatti che cambio di qualche garanzia buzioni delle qualifiche, all'ap- 

» _ » ■_i • 


Antonello Trombadorì di governo non è 

„ nemmeno pensabile; inoltre. 


m. gh. 


plicazione delle norme sui cotti¬ 
mi e linee a catena; interve- 


conflitto e non verso una assunzione di impegni (Segue in ultima pagina) lessa «risulterebbe di grave! (Segue in ultima pagina) nire a livello tecnico nel caso 
militari. d’introduzione di cottimi nuovi 

Nè ci si esalti, adesso, per le dichiarazioni dì ieri - ° rilevanti modifiche; 

della Casa Bianca, secondo gli stati Uniti sarebbero . siSlclli 

disposti a discutere un prolungamento della tregua e llG ■ l designano direttamente i rap- 

un blocco dell’invio dì truppe. Si tratta, infatti, di Vr vIL presentanti dei lavoratori. 

offerte assai ambigue e che, soprattutto la seconda. Cottimi - Estensione del dirit- 

rhiednnn onnlmnartito inareeftnhili ner iin Vipfnam Ancora una volta Ieri rUn.tà particolare condizione che ri- fonali che sono la causa prt- to di contrattazione a quelli in 

vnieoono coniropartlie inacceiiaoill per un \ ieinam non è uscita per testimoniare specchia la struttura e la na- ma dell'attuale crisi della atto, in presenza di modifiche 

Id CUI capitale viene selvaggiamente bombardata, a la propria solidarietà alia lot- tura di tanta parte della stam- stampa e contro i quali viene anche parziali ai congegni 

freddo e senza alcuna ragione di carattere militare. gìorralisti per n rln- pa italiana gii organi dirìgenti condotta la lotta e verw ì (idem Per le lavorazioni in li- 

_u- - r L-a n.. _ -_ i- I novo del contratto. Si è Irai- della FNSl non possono non quali sono avanzale le riven- „ _ _. _ 

Quel che bisogna fare, subito, a Parigi, prima che la .«^he questa volta da tenere conto nei momento In dicazioni della categoria. La e.a catena). Orano ■ Con- 

sessìone del Consiglio atlantico della NATO si con- parte dei redattori del noslro cui impegnano in modo indif- redazione deirUnità. al tempo ^Itazione preveniva ^ ^M le 

eluda è dire apli amerieanì ehp da narte italiana peci giornale, di un'azione dimo- ferenzìato tutta la categorìa stesso, si riserva di decidere C-I- “^''9 J nposi di c»Tn 

Ciuoa, e aire agii americani cne aa parie uaiiana essi ,,rg|iva poiché, com'è stato in un'agitazione di carattere sui carattere e sulle nuove guaglio collettni. con anticipo 

non avranno nè un soldo ne un uomo per la loro guerra: già scrìtto, n rapporto che nazionale non articolata. forme che dovrà assumere la di un mese. Lavorazioni noci- 

questa guerra ci ripugna e non c’è « fianco occidentale corre tra i redattori dellTJnità Dì fronte al prolungarsi ili sua solidarietà con 1 colleghi re . Istituzione di Commissio- 

delia NATO, cWe,«ssa comunque coinvolgerci in un 

conflitto che gh italiani non intendono in alcun modo puramente sindacale ma su immediato solo per i giornali semWee^lIa «tegona le for. ^ 

sostenere. Avranno i nostri goyenianti ii coraggio un p.,^ « jS'c.'J" oiU: neUe conir^mie aiicn. 

Civile e morale di compiere un tale gesto? Lo avranno . htlca, particolare^ operano m condizioni di La Redazione dell'Unità. settore, in- 

i socialisti unificati, di cui l’ala maggioritaria ebbe ^ privilegio avvantaggiandosi inoltre, pone agli organi diri- !' Com'ito ^ntetico. 

_ . _._ ..la . , . 1 j. scella da parte dì ogni redat- oerflno del fatto stesso dello ...n .«.ii. cvici IsUtuziom sociali - Comunica- 

a impegnarsi non molto tempo fa, in una solenne di- lore dell'Unità, trova dei resto iclopero, la redazione del- ^ rione ai sindacati, tramite le 

chiarazione della loro direzione, contro Ogni estensione rispondenza in situazioni ana- runìtà — che anche questa y ^ C.I.. degli statuti e regola 

dell’area coperta dal Patto atlantico? E’ quanto ve- m 

. .. .. 11 .» o A ir», hto o dì associazioni con fina- pero — rinnova le sue prcec- trovano ao tarara moni oei 

dremo nelle prossime ore. Se questo non sarà fatto. luà ideologiche le cui pccu- fazioni per n modo con cal »«»• l*crlttl l quali pivstane innovazioni tecnologiche - 
nessuno potrà togliere di dosso ai nostri governanti ilarità non sfuggono «neh* a è stafi condotta un'agitazione servizio In giomali di partito tesarne consunto n^onale nel 

Varciisa dì comnlicità rnn i harharì maccarratnri *■ ««Wo cho non fieno confo della dif- nei quali ii rapporto di lavoro ca» che abbiano riflessi sui h- 

1 accusa ai c^piicua con l oaroan massacraiori n premp dcHp fonti di flnan- terenzlata roaltà della stampa è rodate, corno si è deMo, velli d occupazione investendo 

delle genti di Hanoi. zlamente o deiralUusso di pub- Italiana c che, per questo, non in baso a principi di collabo- ' importanti ' aziende. Premi di 

Al l_ a _»- ii^ bllcltà. riesco od isolare o colpire prò- ‘ raziono politico o non di puro . 

MIQvITO qllCOVreilO K' ovidonlo cho di quosfo aria aaal aalanti aniaal adU . - cantestaziona sindacalo. (Segue a pagina 4) 


particolare condizione che ri¬ 
specchia la struttura e la na¬ 
tura di tanta parte della stam¬ 
pa italiana gli organi dirigenti 
della FNSl non possono non 
tenere conto nel momento in 
cui impegnano in modo indif¬ 
ferenziato tutta la categorìa 
in un'agitazione di carattere 
nazionale non articolata. 

Di fronte al prolungarsi ili 
questa agitazione, che in molti 
casi si risolve in un danno 
Immediato solo per i giomali 
politici, favorendo In tal modo 
le cosiddette « grandi testate > 
cho operano in condizioni di 
privilegio avvantaggiandosi 
perfino del fatto stesso dello 
sciopero, la redazione del- 
ITInità — che anche questa 
volta ha partecipato allo scio¬ 
pero — rinnova le toc preoc¬ 
cupazioni per il modo con cai 
è stata condotta un'agitazione 
che non fieno confo della dif¬ 
ferenziata realtà della stampa 
Italiana e che, per questo, non 
riesco ed isolare e colpire pro¬ 
prie quel potenti gruppi odi- 


toriali che sono la causa pri¬ 
ma dell'attuale crisi della 
stampa e contro i quali viene 
condotta la lotta e verso i 
quali sono avanzale le riven¬ 
dicazioni della categoria. La 
redazione dellTJnità. al tempo 
stesso, si riserva dì decidere 
sul carattere e sulle nuove 
forme che dovrà assumere la 
sua solidarietà con i colleghi 
nel prossimo futuro e chiede 
che siano esaminate nelle as¬ 
semblee della categorìa le for. 
me di lotta che risultine ef¬ 
fettivamente efficaci. 

La Redazione dell'Unità, 
inoltre, pone agli organi diri¬ 
genti della FNSl il problema 
della valutazione della parti¬ 
colare condizione in cui si 
trovano ad operare molti dei 
suol iscritti i quali prestane 
servizio In giomali di partite 
nei quali ii rapporto di favore 
è regolate, cerno si è detto, 
in baso a principi di collabo- 
raziono politica o non di pure 
■cantestaziona sindacalo. 


d’introduzione di cottimi nuovi 
o di loro rilevanti modifiche; 
di fare accertamenti sulle la¬ 
vorazioni nocive. I sindacati 
designano direttamente i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 

Cottimi - Elstensione del dirit¬ 
to di contrattazione a quelli in 
atto, in presenza di modifiche 
anche parziali ai congegni 
(idem Per le lavorazioni in li¬ 
nea e a catena). Orario - Con¬ 
sultazione preventiva con le 
C.I. per fissare i riposi di con¬ 
guaglio collettni. con anticipo 
di un mese. Lavorazioni noci¬ 
ve - Istituzione di Commissio¬ 
ni tecniche nazionali di settore 
per formulare proposte gene¬ 
rali ai fini di eventuali ii^en- 
nità: nelle controversie azien¬ 
dali sulle norme di settore, in¬ 
terverrà il Comitato paritetico. 
Istituzioni sociali - Comunica¬ 
zione ai sindacati, tramite le 
C.I.. degli statuti e regola¬ 
menti. 

Innovazioni tecnologiche - 
Elsarae congiunto nazionale nel 
caso che abbiano riflessi sui li¬ 
velli d'occupazione investendo 
importanti ' aziende. Premi di 

(Segue a pagina 4) 


Franco in extremis falsa 
i dati del referendum 

Urne di vetro per le schede con il « sì » — Più di un milione di elettori 
non hanno votato affrontando il rìschio dì rappresaglie — Arrestati 24 
studenti che scrìvevano sui muri appelli all’astensione 


Con la relazione di Macaiuso 

Stamane sì apre a Roma 
la Conferenza 
della stampa comunista 

Staman* alla ora 9 sl apra stampa camunlsta, condlzio- 
a Roma nel teatro di via dai na dairavantala dal partite, 
Frcntani 4 (nai locali dalla dalla libartà di stampa, dallo 


Federazione comunista) la 
Conferenza nazionale della 
stampa comunista. L'assem¬ 
blea proseguirà i sua! lavari 
fino a sabato sara, e vi pre¬ 
senzieranno circa set dele¬ 
gati. 

La rtlaziena Introduttiva 


sviluppo della democrazia • 
sarà svolta dal compagno 
Emanuela Macaiusa, dalla 
Diraziana dal partito a ra- 
spe wsabi la dalla lailawa 
stampa a p ru pagand a dal 
CC 

La canfarama è rlMrvata 


sul tema: e Una plà farta al sali daiagaH. 


I Dal nostro niTÌato 

àLADRID. IS 

Oggi pomeriggio il ministeri 
delle Informazioni franchista hm 
fornito I dati conclusiti — uf¬ 
ficiosi — del referendum sulla 
Ley organica, doli che dovreb¬ 
bero comprovare quanto già sta¬ 
mane anUcipavano i giornali go¬ 
vernativi fcioè tutti t giornali in 
quanto l'opposipone non ha di- 
ntlo od esprimere il proprie 
dissenso): Ù popolo spagnolo 
arerebbe risposto con san si ro- 
tundo > all'appello di Franco 
confermando cosi di confidare la 
sua libertà ol dittatore, di voler¬ 
ne la garanzia — tla proie¬ 
zione* sarebbe più giusto dire 
— «per un futuro di pace so¬ 
ciale e di progresso* 

Ed ecco le cifre che dovrebbe¬ 
ro comprovare tutto questo: han¬ 
no votato ieri J9J89.344 spagno¬ 
li, cioè r88jS5% del corpo eletto¬ 
rale. Dei voti espressi il 95.90% 
sono stati di adesione aUa ley « 
ri,79% conirori; il resto (2.31% 

Aldo Do Jaco 

(Segue in ultime pagina) 
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esperienza indicazioni che val¬ 
gano a chiarire e a risolvere 
i problemi della direzione de 
rOnità e della stampa del par¬ 
tito che sono stati posti al- 
l'o.d.g. della nostra riunione. 

Noi tutti sentiamo la gravità 
della perdita di Mario Alicata. 
Con lui abbiamo perso un gran¬ 
de dirigente, un militante e 
un combattente generoso e ap¬ 
passionato che sentiva in alto 
grado lo spirito, la disciplina, 
il costume di partito, un capo 
strettamente legato alle masse 
più di.sercdate delle città e del¬ 
le campagne meridionali e, al¬ 
lo stesso tempo, un uomo di 
cultura estremamente dotato 
e impegnato nella battaglia 
ideale. Ci ha lasciati un com¬ 
pagno instancabile, del quale 
si può ben dire che solo nel 
lavoro trovava la rag'fme del 
la propria esistenza. Di qui la 
molteplicità dei suoi interessi, 
Timpegno contemporaneo su 
temi e problemi diversi; di (|ui 
quella continua tensione mo¬ 
rale che faceva di luì una per- 
■sonalità complessa e persino 
travagliata, linearmente chia¬ 
ra, che trovava nel partito, 
e nella grande funzione libera¬ 
trice, nazionale e internazio¬ 
nale. .sociale e culturale a cui 
il partito chiama la classe 
operaia, rintcllettualità e il 
grande mondo del lavoro. Tal 
veo entro cui convogliare la 
.sua eccezionale e prorompente 
vitalità. Kgli sapeva esprime 
re, con grande pa.ssione e ri¬ 
gore, le aspirazioni e i senti- | 
menti del popolo, e la esigen¬ 
za di rinnovamento sociale e 
culturale; egli sapeva legare 
intimamente le lotte di oggi al 
le lotte e alle tradizioni del 
passato, alla storia del nostro 
Paese. Il < veniamo da lontano 
ed andiamo lontano » con cui 
il compagno Togliatti caratte¬ 
rizzò la linea di avanzata e di 
sviluppo del nostro partito, 
trovò in lui un’espressione par¬ 
ticolare con forte sottolinealu 
ra del momento dell’oggi. Era 
veramente — come è stato 
scritto — entusiasta, impetuo¬ 
so, sempre convinto che quel¬ 
lo che faceva in quel momen 
to fo.ssc la cosa più importan¬ 
te. Anche l’asprezza della po¬ 
lemica. talvolta persino l’uni 
lateralità delle posizioni, quel¬ 
la sua permanente tensione, 
erano le caratteri.stiche del 
combattente che non si accon¬ 
tenta delle approssimazioni, 
che cerca il confronto e il di¬ 
battito. anche aspro, che sca¬ 
va nella realtà per arrivare al¬ 
la certezza delle proprie scel¬ 
te e delia propria lotta. 

« Non era perciò un compa¬ 
gno facile 3» ha scritto Amen¬ 
dola. Non è stato irriverente 
scriver questo il giorno stesso 
della sua morte. Non 6 irrive¬ 
rente sottolinearlo ancora og¬ 
gi. E’ vero, piuttosto, il con 
trario. E’ un atto di omaggio 
alla sua sincerità, alla sua 
€ combattività >. come egli 
stes-so amava dire con eviden¬ 
te compiacimento. E questo, 
per due ordini di motivi: in 
primo luogo, perchè la sua ir 
ruenza intellettuale, la sua fer¬ 
mezza combattiva, l’accani¬ 
mento nella difesa delle posi¬ 
zioni che di volta in volta gli 
apparivano lo più giuste, non 
lo conducevano mai ad assu¬ 
mere posizioni di cocciuta op¬ 
posizione. ma trovavano il lo¬ 
ro limite naturale in un senso 
profondo dcIlTinità del partito. 
E’ questo sentimento che lo 
portava — una volta presa da¬ 
gli organi dirìgenti una certa 
decisione e a.ssunto un certo 
orientamento — a farsene stre¬ 
nuo difensore anche se gli 
orientamenti e le decisiom adot¬ 
tati non corrispondevano in 
tutto e per tutto ai punti di 
vista da lui inizialmente so¬ 
stenuti; in secondo luogo, per¬ 
chè egli sentiva profondamen¬ 
te il valore del partito come 
<t intellettuale collettivo > in cui 
i contributi individuali han¬ 
no valore e peso in quanto 
si sommano e contribui-scono 
alla sintesi, si fanno linea po¬ 
litica. In que.sto modo — ha 
proseguilo Longo — con il prò 
prio operalo, il compagno .Ali¬ 
cata ha contribuito largamen 
te a dar vita alla dialettica e 
alla democrazia interna del no¬ 
stro partito, ad un tipo di di¬ 
rezione capace di sollecitare e 
di utilizzare tutte le competen¬ 
ze e tutte le esperienze e in 
grado di maturare le proprie 
decisioni attraverso un proecs- 
.so che si avvale di tutti i con¬ 
tributi per giungere cosi ad 
una unità sostanziale ed ef¬ 
fettiva. 

Credo che -*!Ì3 giu.sto sottoli¬ 
neare tutto que.sto. oggi, nel mo¬ 
mento in cui ricordiamo il com¬ 
pagno Alicata. un compapio 
che assommava in alta misu¬ 
ra la varietà e la complessità 
di interessi che il partito rea¬ 
lizza nella sua linea c nel suo 


insieme. Alleala, proveniente 
dalla critica letteraria cd arti¬ 
stica, è stato, di volta in vol¬ 
ta, giornalista, dirigente del 
partito in Calabria, caix) di 
masse contadine, sindaco di 
Melissa, dirigente della Com¬ 
missione culturale nazionale, 
parlamentare, membro della 
Direzione del partito e diretto 
re deiriVnità. Nessuno di que¬ 
sti momenti, da solo, caratte¬ 
rizza la sua personalità, che è 
stata invece la somma di tut¬ 
to questo, il risultato del ma¬ 
turare di un insieme di espe¬ 
rienze che hanno contribuito a 
farne un dirigente nel senso 
che Gramsci attribuiva a que¬ 
sta parola. < Il modo di essere 
del nuovo intellettuale — scri¬ 
veva Gramsci riassumendo la 
esperienza dell’ Ordine Nuoro 
— non può consi.stere nella 
eloquenza " motrice eslerio 
re e momentanea degli affetti 
e delle passioni — ma nel me¬ 
scolarsi attivamente alla vita 
pratica, come costruttore, or¬ 
ganizzatore. persuasore per¬ 
manente perché non puro ora¬ 
tore ». Così si giunge alla con¬ 
cezione umanistica storica; 
.senza di e.s.sa si rimane S[X?- 
ciali.sta e non si diventa di¬ 
rigente. 

In effetti, Alicata è stalo co 
struttore, organizzatore, t per- 
sua.sore permanente » profon¬ 
damente immerso nella vita 
pratica, sensibile al bisogno 
di un parlilo come il nostro 
capace di coprire, con la sua 
iniziativa e la sua attività, tut¬ 
to il quadro complesso in cui, 
oggi, si sviluppa la vita civile, 
capace di trovare sempre una 
saldatura stretta tra l'azione 
polìtica immediata c i grandi 
motivi ideali: la democrazia, 
la pace, la libertà, il .sociali¬ 
smo, una società nuova di li¬ 
vello superiore, più giu.sta e 
più umana. 

Certo — ha aggiunto Lon¬ 
go — noi iK).s.siamo chiederci, 
oggi, e chiedercelo soprattutto 
con spirito autocritico, se que¬ 
sto spaziare in tanti campi di¬ 
versi, se i molteplici impegni 
ai quali il partito ha chiamato 
il compagno Alicata e che egli 
stesso ricercava per la ric¬ 
chezza degli interessi che Io 
animavano, non abbiano, in 
certo qual modo, creato degli 
ostacoli aH’esprìmersi più pie¬ 
no della sua personalità nei 
campi che più gli erano conge¬ 
niali, non abbiano bruciato 
troppo presto la grande riser¬ 
va di energie di cui era dotato. 
Ma al di là di queste conside¬ 
razioni personali si pone un 
problema oiù generale, che 
dobbiamo avere sempre più 
presente. E’ un fatto che. con 
il grado di sviluppo che ha 
raggiunto il partito, con la mol¬ 
teplicità dei compiti che gli si 
pongono, di fronte al sorgere 
continuo di problemi nuovi e 
sempre più complessi, e alla 
necessità di intervenire in tut¬ 
ti I campi, efficacemente e 
chiaramente, come una gran¬ 
de forza rinnovatrice, un’esi¬ 
genza si impone a noi tutti: 
moltiplicare la formazione di 
quadri nuovi e capaci: favo¬ 
rire. in tutti i modi, la spe¬ 
cializzazione dei compagni c 
la differenziazione dei contri¬ 
buti che essi possono dare e 
arricchire cosi, senza interru¬ 
zioni. la linea del partito e la 
sua capacità di attuazione. 

La improvvisa scomparsa di 
Alleata sottolinea con forza la 
necessità urgente dì allargare, 
ancora e sempre, i gruppi di¬ 
rigenti del partito, a tulli i li¬ 
velli. Dobbiamo formare e far 
avanzare nuovi quadri con fi¬ 
ducia. con costanza. Dobbiamo 
impegnarci ad aiutarli ad af¬ 
fermarsi su scala nazionale. 
Spesso — non è un mistero per 
nessuno — si incontrano, in 
questo, delle resistenze che 
non hanno ragione di essere, 
perché il formare, il portare 
avanti dei compagni giovani, 
è sempre positivo ed è comun¬ 
que una condizione non solo 
per il loro stesso sviluppo ma 
per lo sviluppo del partito. La 
scomparsa del compagno Ali¬ 
cata, in cosi giovane età — 
aveva solo 48 anni — ci deve 
far riflettere seriamente sul¬ 
l’insieme dei problemi che ri¬ 
guardano la formazione, l'uti- 
lizzazione. l'avanzamento dei 
quadri del partito a tutti i li¬ 
velli. Se noi ricostruiamo, oggi, 
gli ultimi giorni di lavoro di 
Alicata, vediamo come essi si 
siano svolti con un ritmo tra¬ 
volgente e insostenibile. Ricor 
date: il comìzio elettorale a 
Trieste, la visita a Venezia 
alluvionata, il viaggio nella To¬ 
scana disastrata, alla testa 
della delegazione parlamenta¬ 
re: tra un viaggio e Taltro. le 
riunioni di Direzione e il lavoro 
quotidiano alla redazione del- 
l'Unità: poi, il discorso alla Ca 
mera su Agrigento, e. il gior¬ 
no dopo, la tragedia. 

Credo che un quadro non 


In onore del compagno Alleata 

Un abbonamento per 
io Sordegna sottoscritto 
do Giuliono Gramsci 

Giuliano Gramsci, figlio di Antonio Gramsci, cl ha Inviato la 
seguente lettera; 

c Cari compagni, desidero esprimervi il profondo dolore mio, di 
mio fratello Delio, di mia madre e di mia zia, per rimmatura per. 
dita del caro compagno Alicata, vostro valoroso direttore in questi 
ultimi difficili anni per la paca e il nostro nsevimcnto intemazionale. 

c In omaggio alla Sua memoria desidero sottoscrivere un abbo- 
nantento annuo aH'Uniti per una Sezione del nostro Partito in Sar. 
degna. LaKio a voi la scelta della Sezione destinataria, pregandovi 
sapere a quel compagni cho sono uno del figli di un illustre 
dona loro terra. Fraterni saluti: Giuliano Gramsci s. 


diverso risulterebbe nell’esa¬ 
me di un qualsiasi altro perio¬ 
do di lavoro di Alicata, e dì ' 
altri compagni dirigenti. Non 
|K)ssiamo non sentire la re¬ 
sponsabilità di una simile uti 
lizzazionc dei no.stri compagni 
più qualificati e la necessità di 
cambiare qualcosa nel nostro 
modo di direzione. Certo, è un 
grande esempio quello che il 
nostro partito ha dato e dà 
con l’opera dei suoi dirigenti, 
con il sacrificio del suo capo, 
compagno Togliatti, e di uo¬ 
mini come Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, Ruggero Grieco, Bruzio 
Manzocchi. cd, oggi, Mario 
Alicata, di cui veramente si 
può dire che sono caduti sulla 
breccia, neH’espletamcnlo del 
loro lavoro. Sono esempi, quei- 
li indicati, e quelli di tanti al¬ 
tri compagni di cui potremmo 
indicare i nomi, di cui il no¬ 
stro partito può bene andare 
fioro, c che costitiii.scono parte 
integrante del suo patrimonio 
morale, civile e politico Sono 
esempi cho dobbiamo indicare 
ai giovani, in primo luogo, i 
quali ricercano con fatica e 
spes.so con ansia nell’attuale 
società, i grandi ideali per cui 
valga la pena di vivere e di 
combattere, la ragione di es¬ 
sere in un mondo in cui. tropiw» 
sposso, vcHlono trionfare il 
conformismo, il meschino in¬ 
teresse personale o di parte. 
In corruzione e la degradazio 
ne di ogni valore civile c mo 
rale Indichiamoli loro, questi 
esempi, non por metterci in 
cattedra, ma per far compren¬ 
dere ai giovani cho vogliono 
un'Italia diversa, un mondo 
diverso, che il loro posto è 
nelle nostre lìle, che loro lian- 
no bisogno di noi. come il no¬ 
stro partito ha bisogno di loro, 
per fare di essi dei protago¬ 
nisti aitivi della lotta por il 
rinnovamento democratico e 
.socialista, per farne dei mili¬ 
tanti c dei dirigenti del partito. 

E’ nartendo da questi csem 
pi che dobbiamo riconoscere 
l’obbligo politico e morale die 
ci incombe di guardare al par¬ 
tito e alle sue prospettive di 
sviluppo, all’esigenza di creare 
condizioni sempre migliori per 
con.sentirc ad un numero sem¬ 
pre maggiore di dirigenti di 
affermarsi c di dare un con¬ 
tributo sempre più qualificato 
cd elevalo, sempre più corri¬ 
spondente alle loro capacità, 
anche nel campo deH’elabora- 
zinne teorica, ripartendo me¬ 
glio e maggiormente i compiti 
di lavoro, in rapporto alle pos¬ 
sibilità e alle attitudini dei sin 
goli compagni. 

Abbiamo bisogno — e vorrei 
fare un esempio solo — di com¬ 
pagni dirigenti che scrivano di 
più: e non solo articoli, ma sag¬ 
gi, studi, libri, perchè, ad ogni 
livello, dobbiamo condurre la 
nostra battaglia politica ed 
ideale. Sentiamo tutti — ha prò 
seguito Longo — che il compa¬ 
gno Alicata in tutta una serie 
di campi — da quello del rai> 
porto tra politica e cultura a 
quello dei problemi del movi¬ 
mento comunista internazionale, 
a quello della funzione e della 
lotta del Mezzogiorno per il rin¬ 
novamento democratico e socia¬ 
lista deiritalia — avrebbe po¬ 
tuto lavorare a opere di impe¬ 
gno. che sarebbero state certa¬ 
mente un contributo prezioso 
alla lotta del nostro partito. Non 
ne ha axmto il tempo, e anche 
di qui dobbiamo saper trarre 
una lezione per l’oggi e per il 
domani. 

Le proposte che ora \i pre¬ 
sento. per incarico della Dire¬ 
zione del partito, tengono con¬ 
to delle considerazioni che sono 
andato esponendo e mirano a 
dare la si.stemazione più orga¬ 
nica. nciratlualc momento, al 
coordinamento della stampa co- 
muni.sta e alla direzione delie 
nostre pubblicazioni. .A questo 
scopo propongo la creazione di 
un ufficio per il coordinamento 
della nostra stampa, la cui re¬ 
sponsabilità propongo sia affi¬ 
data al compagno Giancarlo 
PajeUa. Questo ufficio do\'Tebbc 
essere composto dal segretario 
generale del partito, dal respon¬ 
sabile della Sezione slampa e 
propaganda, d.d responsabilo 
della Sezione di organizzazio¬ 
ne. dal rcspiinsabile della Se 
zione editoriale, da un compa¬ 
gno dell’Ufficio di segreteria e 
dai direttori di Rinascita e del- 
VUnità. n compagno Giancarlo 
Pajetta. assumendo la respon¬ 
sabilità di questo ufficio, do¬ 
vrebbe la.'Ciare la direzione di 
Rinascita per dedicarsi comple¬ 
tamente al nuovo lavoro. .A di¬ 
rettori delle due edizioni del- 
l'Unifà e di Rinascita propongo 
i rispettivi attuali vice direttori, 
e cioè: il compagno Luca Pa- 
volini a direttore del settima¬ 
nale. il compagno Maurizio Fer¬ 
rara a direttore dell'edizione ro¬ 
mana deUTnitù. il compagno 
Elio Quercioli a direttore di 
quella milanese. L’Unifà do- 
\Tebbe portare, sia a Roma che 
a Milano, le firme dei due di¬ 
rettori. ad indicare una re¬ 
sponsabilità collegiale e — allo 
.stesso tempo — l'impegno p.ir- 
ticolare di ognuno dei due di¬ 
rettori por le rispettive edizioni. 

In con-scguenza. l'Uffcio di 
coordinamento della stampa di 
partito risulterebbe così compo¬ 
sto dal compagno Giancarlo 
Pajetta. quale respon.vabile. e 
dai compagni Luigi Longo. 
Emanuele Macalu-so. .Alessan¬ 
dro Natta. Armando Cossutta. 
.Amerigo ’Terenzi. Luca Pavoli- 
ni, Maurizio Ferrara e Elio 
Quercioli. I>a creazione di que¬ 
sto Ufficio indica un maggiore 
impegmo dei compagni e degli 
organismi dirigenti del pa.rtito. 
e del partito nel suo insieme, 
nella organizzazione, nel coor¬ 
dinamento e nella diffusione 
della stampa del partito nel mo¬ 
mento in cui il partito è chia¬ 
mato ad una forte mobilitazio¬ 
ne per difendere con la stampa 
comunista il principio stesso 


della libertà di stampa e per 
fronteggiare le difficoltà che la 
concentrazione ■ dell* industria 
editoriale fa gravare su tutta 
la stampa democratica. Com¬ 
pito specifico deirUfflcio, • è 
quello di e.saminare periodica¬ 
mente e collegialmente la stam¬ 
pa di partito, di segnalare le 
eventuali deficienze di orienta¬ 
mento e di fattura, di suggeri¬ 
re le necc-ssaric misure per l’in- 
quadramente e l’organizzazione 
redazionale e per la mobilita¬ 
zione del partito sul piano del¬ 
la diffusione, della lettura e 
dell’aiuto più continuo ai vari 
organi di stampa. L’Ufficio, 
inoltre, dovrà dare seguito con¬ 
creto alle indicazioni che ver¬ 
ranno dalla Conferenza nazio¬ 
nale della stampa comunista 
che si aprirà domattina, per il 
miglioramento dei nostri gior¬ 
nali, per il rilancio della loro 
diffusione, per la realizzazione 
di un più stretto e continuo rap¬ 
porto tra il partito o la sua 
stampa, rapporto che devo 


nostre organizzazioni per un 
.sensibile aumento della diffu 
sione deirUnità e di Rinascita. 
Ix» proposte che abbiamo enun¬ 
ciato indicano come la Dire¬ 
zione pensa di realizzare que¬ 
sto impegno. Credo che. nel loro 
insieme, queste proposte ri¬ 
spondano alle c.sigcnze e alle 
possibilità attuali del partito, e 
aH’oricntamenlo generale di far 
avanzare quadri nuovi e allar¬ 
gare il quadro dirigente del 
partito. 

Successivamente è stato vo¬ 
tato aH'unanimità un o.d.g. con 
il quale « il CC e la CCC appro¬ 
vano le proposte del compagno 
Longo per la direzione dell’Ùni- 
tà e della stampa comunista ». 

I-1 

I Amendola | 

I oggi alle I 
I Frattocchie ^ 

^ Domani una conversa- ^ 
I zione di Pierre Doize I 
. del CC del PCF 


Replicando al Senato sui provvedimenti 

per le regioni alluvionate 

Sprezzante no d i Colombo: 

La maggioranza approva nCSSUIIa 

resercizio provvisorio fflodìflCS 

Raucci motiva alla Camera il voto contrario dei comunisti: il governo • | . • 

chiede una vera e propria delega in bianco - Discorso del compagno Ferri 

.Ancora una volta la Camera .Anche il co.stante tentativo di reso inev italiile adottarlo: ciò 
la dovuto apiH'Ovare l'esercizio non abbinare l'e.saine del con- che i governi d'Italia dicono. . , ■* . 

irovvisorio fino al 30 aprile del- suntivo a quello del bilancio pre- cioè, da venti anni. RÌhadÌt:i la dpll’B<vnan<vÌnnP nanÌtalÌStlCa • Bat- 

anno pro.s,simo. Dal 194B .solo ventivo fa parte dclLa ste.ssii tat- Si è discu.sso ieri anche della niUdUIld Id UlICbd UDII CòlJdilòiUlIC UdlJIldllòllbd Udì 

in<i volta. |KT resereizio ■62-’63. tiea. Basti dire che fra maggiori nota di variazione al bilancio die tafflìa llpl mmiinì^ti RPT mìfflinfarP Ìl firnVl/RfiimPiltn 
i rispettarono i termini di legge entrate, residui lasciati alla pie- .stanzia i 35 miliardi che man UCI LUMIUIIIàli |JCI llllgllUldIC II |JI UVVCUIIIICIIIU 

>er l’approvazione dei bilanci di na discrezione del ministro del cavano per la copertuia finan ln:illinii^cihilp rPUTÌntìP HpI mìlIKtrn* cc P.lin Dii 

irevi.sione. .Si tratta d, ritardi Tesoro, ricorsi al mercato fi- ziaria del primo anno di attua- •IlallllllIbblUIIB ICdilUlld UCI lllllllbll U. « Ddbld LUII gli 

oluti. intenzionalmente, da par- nanziario. il governo dispone, /ione del piano quinquennale pmptirifimpnti llPrrhp In ^t^UIZÌniTIPntn P hlnPmtn » 

e del Governo. Como ha ricorda, fuori di ogni controllo, di cir- i.er la scuola. Si ricorderà che olllBIIUdIIIBlllI, pBILIIB lU bldllildlllBlllU B UlUUbdlU » 


.Ancora una volta la Camera 


e^nrimerci in nrimn liinno in dovuto approvare l'esercizio non abbinale l'e.saine del con- 
esprimcrsi. in primo luogo, n provvisorio fino al 30 aprile del- suntivo a quello del bilancio pre- 
un impegno nuovo dt tutte le {‘anno pro.ssimo. Dal Ì94B .solo ventivo fa parte della stessii tat- 


■Anche il co.stante tentativo di. reso inevitabile adollailo: ciò 
>n abbinare l'e.saine del con- | che i governi d'Italia dicono. 


cioè, (la venti anni. 

Si è discus.so ieri anche della 


umi volta. |KT resereizio ■62-’63. tiea. Basti dire che fra maggiori nota di variazione al bilancio die 

si rispettarono i termini di legge entrate, residui lasciati alla pi(> stanzia i 35 miliardi che man 

per l’approvazione dei bilanvn di na discrezione del ministro del cavano per la copertina finan 

previsione. Si tratta di ritardi Tesoro, ricorsi al mercato fi- ziaria del primo anno di attua- 

voluti. intenzionalmente, da par- nanziario. il governo dispone, /ione del piano quiiuiuennale 

te del Governo. Come ha ricorda- fuori di ogni controllo, di cir- per la scuola. Si ricorderà che 

to il compagno Baucci annunci.m- ca ìl 20% del liilancio dello St.a- del piano della scuola il governo 

do il voto contr.irio dei comuni.-,ti. lo. Que.-vta «piena di.screzionali- si servi come prete.sto per i.sti- 

l'esercizio prov’vi.sorio rapiircsen- tà » si è voluta ixvrtare con un luire le tasse sulle ac(iue ga.s- 

ta infatti una vera e iiropria de!e- apjvosito emendamento della sale e l eneigìa ixt uso clettio 


Tesoro, ricorsi al mercato fi- ziaria del primo anno di atlua- 
nanziario. il governo dispone, /ione del piano quiiuiuennale 


l'esercizio prov’vi.sorio rapiircsen- tà » si è voluta ixvrtare con un 
ta infatti una vera e iiropria de!e- apjvosito emendamento della 
ga in bianco al governo. Una de- maggioranza in commLssione. ad- 
lega che IHsa i termini di qu.mti dirittura da 3 a 4 me.-.i. 
tà. ma che non entra nel mento A (jue.ste argomentazioni di 
del bilancio e quindi la.scia libero Raucci e Pa.vsoni il gevverno (sol- 
il governo di compiere airiiiterno to.segrclario Agnini) ha rispo.sto 
di e.sso le .scelte die v’uolc. E' t’on fragili sciLse. dicendo che 
poi addirittura incredibile che la l esercìzio provvisorio è certo 
maggioranza, avendo questa lun- strumento ccc(?pona.e ma 

ga coda di paglia, tenti addi- <^he purtrcpi» quest anno si è 

riltura di scaricare sul Parla- _____ 

mento nel suo complesso, sulla 
presunta « lentezza > dei lavori ■ ■ • variazione. Se i cimumisti 

parlamentari, la resivonsabilità |U| a avessero voluto, ha ricordato 

di certi ritardi. IfflUllllllllAlUIII? t(^n Raucci, avrebbero potuto 

Il relatore di maggioranza sul- _ _ chiciiere che il luaiio ò^lb* 

la legge per l'esercizio prowiso- «IaI m ^ venis.se bloccalo in attesa 

rio, il democristiano Fabbri ha Qwl PQl lIlU finanziaria ri- 

provocato indignate proteste da ■ cliie.sta dalla Costituzione (aiti- 

sinistra quando ieri ha detto che • r” ” ^ .V -nnerto 

« è stato il lavoro del Parlamen- III Df fiDQf QZIOHG ‘ebbero, a differenza, 

to che ha imt^ito quest'anno r * ■ ^ 

un esame più sollecito dei docni- in ^ responsabdità. Que.sto sen.^ di 

menti' finanziari». Impudente- fi A||f| f ||MVA|fAnvtf resiion.sabilita. ha concluso Rauc- 
mente ha poi aggiunto: « Se il UCIIU VWIIICICIlAll ci. non deve e.^cre inteso pero 
ritardo è quindi giustificato que- _ _, ^ . come un precedente, 

sfanno, («corre evitare die esso La Camera ha anche csaiiu- 

si ripeta nel futuro rivedendo SUII OIHIIIl OZIOIIO conversione in legge 

anche le lunghe piwàdure del ^ aun«nla come 

dibattito sul bilancio: si pensi Presltdufa dal compaono Glor- o noto. I imposizione nscale sulla 
che lo scorso anno sul bilancio filo Amendola, ha avuto luoflo benzina a coperturii degli slan- 
intervennero 142 oratori». La ci- oggi, presso la sede del CC» del ziamcnti per I alluvione. Il coiti- 
fra doveva servirea spaventare, P.C.L, una riunione alla quale pugno rcrn, nell annunciale il 
ma il compagno Passoni del hanno preso parte I segretari re- volo contrario dei comunisti su 
PSIUP ha risposto subito a Fab- glonali c 1 segretari delle Fede- questo decreto ha sostenuto: 1) 
bri con un'altra cifra: i famosi razioni del Mezzogiorno e delle provvinlimcnti di questo tipo np- 
142 oratori che hanno parlato Isole. Sulla base dì una Intro- t>aiono non casuali ma come una 
sul bilancio 1966 hanno preso in duzione del compagno Arneodo- “P'* prccip linea poh- 

tutto 18 giorni ai lavori della Ca- la sugli attuali compiti del par- t>t^a m sostegno al profitto del 
mera! Vale a dire un periodo tito nel Mezzogiorno, con parti- ^9” per ca.so nella mo- 


apivosito emendamento della sale e Teneigìa ixt u'jo elettio- 

maggioranza in commi.ssione. ad- domestico. .A qiii'ireixx’a i co- 

dirittura da 3 a 4 mt\-.i. munisti disseio che il piano eia 

A que.sto argomentazioni di una scusa, m quanto la nuova 

Raucci e Pa.vsoin il governo (sol- tassa la.sciava persino seotK'ilo 

to.sc'grclario Agrimi) ha rispo.sto j| finanziamento per il (vrimo 


La battaglia sui firovvedimeli 
ti |X'r le regioni colpite dalle al 


sollecitiuime alle sollocila/iom 
del govt'ini» a l.ir piesto i* l>e- 


hivioiii è in |)ieno svolgimento al ne» Per qu.inlo iigiiarda il con- 
Senato. Il [irimo di'crotn gover- Irihiilo di loe.'/o milione alle iin- 
nativo è stato approvato senza piost- comineiiiali e industriali 
so'tan/iali mixlifiche. I.a mag danneggiate, le eiogazioni già 
gioran/a di centro sinistra ha avvenute sono: d miliardi e 31.5 


con fragili scilsc. dicendo che anno della sua attuazione. 11 go- >^‘M>i"t() la piopo.sta comum.s a milioni m piovmcia di Hmi/e. 
l esercìzio provv'i.sorio è certo verno negò prima. ix)i ammise tli prorogare sino a sei nu'si la 54.1 mihom m piovmcia rii Giivs- 
uno strumento eccezionale ma fa giustezza delle affermazioni fonce.ssione dell indennità di di- J^oto 426 milioni in quella di l e 
cli<» nonissnivo miesfanno si è nomnnicia ,11 „n-. .s(x-cupazione nelle zone alluvio- .sa. 326 m quella di \ ene/ia, 200 


che purtrcpix) quest'anno si è comuniste. Invece di .seguire una 
_piMcdura rapida, si volle pelò 


six’cupazione nelle zone alluvio- .sa. Jzti in ()uolia di \ ene/ia, zoo 
nate e di portarla al livello del milioni in piovincia di Trento, 
salario contrattuale, oppure — in Per quanto rigu.irda le ilonum- 


della copertura finanziaria ri 
cbie.sta dalla Costituzione (aiti 


' Oggi, alle ore 9,30, nel qua- ' 

I dro del seminarlo nazionale | 
che si svolge all'Istituto di | 
studi comunisti delle Frattoc- 

I chle sulle t Questioni della so- I 
ciatdemocrazla e del sociali- ■ 

I smo >, il compagno Giorgio ■ 
Amendola, della Direzione I 
parlerà su: c II movimento ' 

( operalo Italiano dalla Resi-1 
stenza al 1956. Funzione e ori-1 
I glnalità del PSI. La scisslo- 
I ne di Palazzo Barberini. Va-1 
I lore, Umili e crisi dell'unità • 

1 d'azione ». ■ 

Domani, sabato, alle ore | 
9,30, Il compagno Pierre Ool- 

I ze, del Comitato Centrale del | 
Partito Comunista Francese,! 

I terrà una conversazione su, 
< La lotta per l'unità della | 
classe operaia In Francia dal ' 
l^ronle Popolare ad oggi >. j 


sppiiirn la via ridila naia .salario contrattiiale. oppure — in Per quanto rigu.irda le ilomaii- 

di variazione Se i cimumisti subordinata — di maggio- do di credito a medio termine, 

avessero voluto ha ricordalo 'aria di 8(M) lire. Colombo ha fornito un dato siiini- 

leri Raucci av rebhi'ro Doluto proposta di migliora- fieativo sulla prov moia dì Kn en- 


leri Raucci, avrebhi'ro potuto Pi'oposia (li migliora 

chiedere che il tuaiio della si eontrapiione un solo ar 

scuola venis.se bloccalo in attesa U‘>mento: il limite dello .stanzia 


larla di 8(M) lire. Colombo ha fornito un dato siiini- 

.A ogni proposta di migliora- fieativo sulla prov meia dì Knen- 
menlo si eontrapiione un solo ar- /e: sono stale presentate 3 3-17 do- 
gomcnto: ìl limite dello .stanzia- mande per enea 60 miliardi; ne 
mento fissato lì'autniità dal g(v sono state istiuit(> 1,717 jx'r eir- 


verno in 501 miliardi distribuiti ca 52 miliaidi Facendo a presto 


colo 81). Se non fecero niiesto •''f bilanci di (|iiesfaniu>. del e bene», m prima lila sono su 


bill) passati i crediti piò cospi- 


fu perchè ebbero, a differenza. Rei '611. bili) passati i crediti piò cnspi- 

del governo, un alto .simso rii R minislio COl.OMBO. nel di- cui tanto è vero che le rimanen- 
responsabilità. Que.sto .senso ìli scorso che lia conchi'^o il dibat- ti 1.630 domande eoncernono una 
resiK)n.sabiÌità. ha concluso Rane- Ih'’ generali', ha affermato che richiesta comiilessiva di 8 iniliar- 
ci. non deve essere inteso però 'I governo non intende superare rii. E siamo solo alla fase della 
come un precedente. fh "" centesimo quello stanzia- i.slrn/ione. 

La Camera ha anche esami- mento deciso coi decreti del no Esauiilo il dibattito generale. 


come un precedente. 

La Camera ha anche csami- 


i.slrn/ione. 

Esaurito il dibattito generale. 


nato ieri la conversione in legge vembre scorso. Lo richieste che il governo ha accettato come vac- 

(lei decreto che aumenta, come vengono dalle zone colpite, ri- comniulnzionc tre ordini del gior- 

è noto, l'imposizione fiscale sulla badile anche ieri da deicgazio- no pre.senlati dai compagni F.A- 

ni giunto (lalle zone alluvionate. BI.-\NI. G.-\I.AN'I e Gl.ANf^UlNTd 


benzina a coi)ertura degli stan¬ 
ziamenti per l'alluvione. Il com- sono siale sprezzantemente riget- risix'ttivamcnle su Fiien/e. sul 
pagno Ferri, ncirannuncìaie il tale da Colombo con iin di.scorso. Delta Padano o su Venezia, 
volo contrario dei comunisti su col quale il centro sinistra toc- 11 dibattito sui singoli articoli 
questo decreto ha sostenuto: 1) ca il fondo della sua politica, del secondo decreto goveinativo 
provvedimenti di questo tipo op- coi socialisti ormai incapaci rii ha occupato le due .se.lute di lei i. 
tiaiono non casuali ma come una qualunque contestazione. I miglioramenti proposti dai co- 

parte di una precisa linea poli- Colombo, parlando ad oltre un muni.sti sono stati illustrati m li¬ 
tica di sostegno al prolìtio del mese di distanza dalle alluvioni. |)eluti interventi dai compagtii 
capitale. Non per ca.so ncìla mo- ha dichiaralo clic il govTmo non FORTUNATI. .M.ACC.ARRO.N'E, 


iis|)i'ttivamcnle su Firen/e. sul 
Delta Padano e su Venezia. 

Il (lìbattitd sili singoli articoli 


dj tempo irrisorio. 

D compagno Raucci ha ricor¬ 
dato la defatigante, inutile di- 


colare riguardo a quelli connessi 
alla Conferenza nazionale sulla 
emigrazione, si è svolta una di- 


dilìca al Piano Pieraccini il go- è tuttora in grado di presentare G.AI.-\NI. S.ANT.AREI.I.I, GI.W 
verno ha .scelto ìa strada dì col- ima valutazione dei danni subiti. QUINTO. S.A.M.XltlT.ANl e F.\n 
pire il settore degli impieghi so- Per giii.stificarc que.sto vuoto sin- BRETTI. 

cialj e fra questi proprio Tedi- golare. il mini.stro ha teorizzato Fra gli altri, anche un cmci- 
lizia scolastica, le ferrovie, e addirittura l'impossibilità rii una (lamento prcscmlalo dal (umpa- 
cioè le voci che più contrastano valutazione complessiva dei dan- gno Gaiani, che proponev.i la 


scussione aUa Quale hanno oreso ^ questi proprio Tedi- golare. il mini.stro ha tt*orizzato Fra gli altri, anche un cmci- 

Darle I comoaant Caorara Reich- scolastica, le ferrovie, e addirittura l'impossibilità rii una (lamento prcscmlalo dal (umpa- 

rf fin NaftrS lo Car cioè le voci che più contrastano valutazione complessiva dei dan- gno Gaiani. che proponeva la 

t«\,nH fi Tomatora La Torra^^^^^^ gJi intere.ssi della colletti- ni. Mancando questa valutazio proroga deirindennilà tl, di.soc- 

fi rlnl PaDaDietro Catalano Glor- ùn stupirsi quindi ne. ha precisalo Colombo. ìl g(v cupazione fino a sei mesi almeno 

Jnn 1 H dano aKv Romeo Fontani "^1 caso specifico questi, ati verno ha .scartato la via del l>cr Porto Tolle 6 stato respinto. 

ohe La'riunione'si è conclusa con 'nento dì dicci lire non solo non l’inriennizzo — sollecitala dai co- Rcsninto è stato iin altro eiiien- 

m l'Imoeono di tulle le organizza Produrrà alcun tipo di modifica munisti - ed ha scelto essen- (lamento di Gaiani che mi,ava ari 

scaricano in procedure mutili. i impegno d tutte le organizza ««o. allldare iinicam,>nlp al Mimsterfi 


in lentezza estenuante i loro prò- zloni di partilo a portare avanti cni 

blemi. Del resto, con resercìzio con una vasta mobilitazione di fn!ì 

provvisorio il governo ottiene — massa la preparazione della Con- regalo alle 

ha detto Raucci — una delega il- ferenza che si terrà a Roma il _ 


lecita che gli fa molto comodo. 7 e 8 gennaio prossimi. 




nella corsa alla motorizzazione zialmente quella del credito ace- allldare unicamente al Ministero 
privata, ma rappresenterà sol- volato. Comunque, pur proda- ‘lei. Lnvori Pubblici la re.s:)i)i)- 
tanto un ulteriore regalo alle mando di non poter valutare i sabilita della manuten/innc (? 

rafiìnerie: danni, il governo ha fissato uno delle opere che riguardami gli 

2) per quanto riguarda ap- stanziamento rigido di 501 mìlinr- argini del Po .sul Del'.i c le ai gi¬ 
punto le raffinerie il compagno di c Colombo .si è detto con- nature a mare, jx'r Porto lo’h*. 

Ferri ha ricordato che nel de- vinto che «nel giro di un paio La competenza è ora divisa t:a 

crete il governo valuta il peso d'anni il paese potrà riassorbire consorzio sciolto dal '28. da 
Specifico della benzina a 0.725 agevolmente le ferite subite ». "9 consorzi,, di l>t>mfica e il 

per kg. mentre da altri studi Da che cosa nasco dunque ta- ministero, ciò die - come è 

le sicurezza ? Il mini.stro. con avvenuto nella recente alliivm- 


per kg. mentre da altri studi Da che cosa nasco dunque ta- ministero, ciò che - come e 
fatti propri anche daH’Automobile le sicurezza ? Il mini.stro. con avvenuto nella recente alliiv lo- 
club il peso specifico reale ri- un ollimi.smo ridicolo, ha riichia- ~ luogo a confusione e 
sulta di 0.720 per kg. Poiché Tini rato testualmente; « La verità è alla assenza di un centro le.siwn- 
pasta è a qiiintalaggio. .ci che le alluvioni hanno trovato .^abile degli interventi. 1, emen- 



sulta di Ó.720 per kg. Poiché Tini rato Icstiialmente; « La verità è alla assenza di un centro le.siion- 
pasta è a qiiintalaggio. .ci che le alluvioni hanno trovato .^abile degli interventi. 1, emen- 
tmò calcolare che le raffinerie il .sistema economico italiano in dnmento e stato respinto con pi e- 
ricaveranno un guadagno del 5 fase rii netta espansione c quin- testi giuridici. 11 seuialore Tra- 
per mille circa dalla imposta, di in posizione di favore per biK«hi Io ha approvato « come 
cioè in un anno più o meno assorbire i danni che ne sono persona di quelle; P^rti » ma no., 
sette miliardi: un vero regalo derivati ». Per CHifortare questo eo,ne rcliiteire della commissio- 
di Natale! giudizio. Colombo ha ripetuto l Pe'ehe d governo non era f.i- 


di Natale! giudizio. Colombo ha rifiuto l 

3) la radice degli errori che dati propagandati con insisfen- 
presiedono anche alla scelta de- za nelle ultime .settimane, ricor- 
gli .strumenti finanziari [ler re- dando che per il 1966 è prevl- 
perire le .somme neces.sarie per sto un aumento del reddito na- 
sanare i danni deH'alluvione. va zi(MiaIe superiore al 5%. da mag- 
ri(«rcala ■ nel criterio in base gin a settembre è aumentata 
al quale il governo ha prima fi.s- de) 7,8 la pr(xliizionc dei beni 
salo la cifra da stanziare e in finali di invc.sfimento, gli Inve- 
c.s.sa poi ha ingabbiato i reali bi- stimenti industriali sono in ri¬ 
sogni. Le proposte comuniste per presa. Questa è una realtà — ha 
misure di finan7.a .straordinaria sentpnzialo_ Colombo — « che non 
(pre.stito. utilizzo dei residui e si può sciupare nè deteriorare 
dello maggiori entrate cccete- con inf(xidato allarmismo e con 
ra) puntavano invece proprio, valutazioni pe.ssimistichc ». Il 
al contrario, a la.sciare aperta pac'e e l’opinione pubblica mon- 
!a spinta dei bisogni e indirizza- di.ile. qiiecli stati che ci hanno 


re il reperimento dei fondi ver¬ 
so gli alti redditi. 


mandato stivali e patate non di 
stribuiti. sono dunque caduti in 


un dono fantastico 
per tutti i bambini 


Sul d,K?reto per la benzina il un colossale equivoco, allorché 
governo ha svolto ima brevissima si sono ciMUirnssi per il disastro 
replica: si voterà nei prossimi che ha colpito l'Italia. [/Italia 
giorni. infatti è e rimane un paese al- 

Nella giornata di ieri l'altro la la vigilia di iin nuovo b(x,m. Ma 
Camera aveva approvato la leg- allora perchè non sj può aumen- 
ge di proroga dell'addizi(X)aIc Lire lo stanziamento dei fondi. 
proCalabria per cinque anni, erogare un maggior sussidio di 
Nel corso della seduta era sfato dis(«ciipazione. dare un contribii- 
respinto a scrutinio .segreto un lo adeguato almeno a chi ha per- 
emendamento .sostitutivo del pri- 'o tutti i beni domestici? Fer¬ 
mo articolo che attribuiva alla chè sì devo impi'dire — ha ri- 
Calabria tutto il gettito delTinv sposto Colombo — che « insorga- 
p(Kfa ( i comunisti avevano vo no germi inflazionistici » e si è 
tato a favore deU’emcndamcnto). pertanto «evitato di sottrarre li- 
Ciò significa che il governo sarà qiiidilà al mercato » 
niwamcntc lasciato libero di Perciò posto che in « uno sta- 
esigcrc tributi per la Calabria to moderno la solidarietà si espri- 
da spendere poi per tutfalfri me. non con il dono o C(hi i'o 
.scopi. hlazione che sono fatti di sapo- 

AÌl'inizìo della seduta di ieri rr pafemah'fico. ma con I’,m 
si è svolta la commemorazione posta ». il governo ha * seni to 
deH’onorevolo Moda, denrwri- l obbligo » di chiamare alla soli¬ 




si è svolta la commemorazione posta ». il governo ha * seni to 
deH’onorevolo Moda, denrwri- l obbligo » di chiamare alla soli- 
stiano. .Anche il campagne Lajolo. darictà « tutti i cittadini che fruì- 
con nobili parole, ha rievocato seano di un reddito al disopra di 
Mcxla. coerente antifascista al di un certo livello ». 





ogni settimana una delle più bel¬ 
le fiabe di tutti i tempi in un gran¬ 
de artistico libro con un disco 

nei libro, beliissime illustrazio¬ 
ni a colori opera -di valenti 
artisti 

nel disco, dalla viva voce dei 
personaggi, i dialoghi e le can¬ 
zoni della fiaba vivacemente 
sceneggiata 

nelle edicole il 1° grande libro 
con il 1<* disco per sole 480 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


là di qualunque «barr;cra » ideo 
logica. 

u. b. 


Per la riduzione 
dei canoni 
per i fittavoli 
olluvionoti 


Come è noto. :1 governo ha 
scelto la via defi'impi^iiziono fi- 
scale indiscriminata, quali l'au¬ 
mento sul prezzo della benzina e 
l'addizionale unica sulle imposte 
dirette. La mistificazione del 
ministro è perciò durata poco. 


vorevolc. Ciò che dà un’ide.i 
della visione biirocralic.i con la 
(|uale que.stì problemi ancora iin.i 
volta vengono affrontati, nono¬ 
stante la drammatica lezione del 
novembre scor.so. 

E' passato invece un emenda¬ 
mento pre.sentato da Giar.iiiiinlo 
(FCI) Ferroni (F.SI) e Fa.^iiu.iii) 
(PLI) ii quale tirccisa che .s,i- 
ranno a totale carico dello St.ito 
le opere di difesa a mare, non 
solo dcll'i.sola di Sant'Era sino co 
me |)re\(?deva il te.sto della com 
ini.ss:one. ina « (I(*i litorali non 
che delle l'oIe in laguna di Ve 
ne/ia, da Chioggia lino a Piave 
X't'cchia 1 . 

Un miglioramento è stalo ot¬ 
tenuto ixr i coltivatoli direlti c 
le aziende agricole che hanno 
avmto danni alio scorte. Comuni¬ 
sti. socialisti di unita proletaria 
c una parte dei deiiH>crisiid:ii. 
fra i (|iiali i senatori Barto 
lomei e .Moneti, nonostante 1 
voto contrar.o degli altri de 
dei soc’iali'ti oss-'fnijenti al pa¬ 
rere del governo, hanno a|, 
provati, un emendamento .se¬ 
condo ìl quale le «-owm/Kt 
ni di primo intcrv,-nto saranno 
cwicessc qualora i danni alle 
scorte siano suiienori a! ven'i 
[,er cento del valore. II testo go¬ 
vernativo pre\(.-deva le sovven 
zioni solo i)er eh: avi'-e snhi'o 
danni su,x-riori al 40 per cerilo 

Ma anche qiic-ste parziali mo¬ 
difiche. appoggiate (la una par¬ 
te del gruppo de. hanno succi¬ 
tato la reazione di Colombo, che 
al termine della seduta si è al 
zato pcT fare una inammissibile 
dichiaraz.one. II minr-tro ha det¬ 
to che bisogna p«)rre fine agli 
emendamenti perché tanto ,I go 
verno rx,n ha intenzir>ne di ai, 
montare lo stanziarrxmto deciso. 

L'esame dei singoli artict,:i ri¬ 
prenderà nella seduta di stamane. 


Colombo, infatti, per re.spingere | Devono es.sere esaminati ancora 


le proposte comuniste di una im¬ 
posta straordinaria sol patrimo- 


un centinaio di emendamenti. 
.Anche icn e mercoledì dele- 


nio. ha addirittura detto : « Sol- gazioni unitane delle zone allu- 
tanfo l’annuncio delTimposta viorate 'i sqdo recate a Pa- 
straordinaria avrebbe blocrafo d lazzo .Madama dene hanno avuto 
pr(«e«so di espansione in atto ». inccxitri con i rappresentanti de: 
Così \ivo è dunque il .senso del- gruppi o la Presidenza del Se 
la solidarietà nazionale tra ì ce- nato, ai quali hanno chiesto .so- 


per I Tinavoii 1 pr(«e«so di espansione in atto ». inccxitri con i rappresentanti de: 
" Così \ivo è dunque il .senso del- gruppi o la Presidenza del Se 

flllllviAnati solidarietà nazionale tra ì ce- nato, ai quali hanno chiesto .so- 

ti capitalistici italiani, e così so- stanziali modifiche dei decreti 

n ministro deir.Agncoltura. Re- fida è questa « netta espansione » govemaiivi. Fra le altre, sono 

stivo, mantenendo l'impegno a.s- ^ imposta, ma solo 1 an- giunte delegazioni di Grosseto 

sunto con il compagno Gombi ni^o di questa avrebbe spinto (con il sindaco Pollini e rappre- 

in lina riunione della comoeten- imprendit(«i a disertare gli sc-ntanti della Provincia), di Pi- 


in una riuniime della competen¬ 
te commissione della Camera, 
ha inviato ai prefetti ed ai capi 


gli imprenditori a disertare gii .sc-ntanti della Provincia), di Pi- 
investimenti. Quindi, neppure sa (con il presidente della Prm 
l’ombra di una misura che pos,sa vinca Poca, con i sindaci di 
intaccare i profitti. Anzi. Colom- Pootedera. Santacroce. S Mi- 


degU ispettorati delle province j i oaniacra^. a .vii 

alluviona^ una circolare con la ^ ® 


qùai;; fi in^ra r pT^viov^re: 

con la « possibile soUectudme > '' ^ i" 

i nrowedin^ti delle comnetenti governo: ,si e rappresentanti dei comitati cit 

tratta solo dj uo orientamcT)to tarimi di tutto il Valdamo Pisa 
(Tomm^iom laiche i^ovi^ia- «emerso» nel Consiglio dei mi- no) che era accompagnata dai 
fi « per la determmaz. 0 ^ de, pa- deoutati e .^natori. di tutti i oar- 


commissKMii tecniche provincia¬ 
li « per la determinaz.onc dei pa 
rametri di riduzione dei canoni 


stri. deputati e .senatori, di tutti i par- 

.. ..... , . , _ iìordo alle denunce venute da titi, della zixia; dei coltivatori 

di affìltto > (che_ può giungere tante parti. Colombo ha dato un di Santa .Marinella, dei coope 
fino alla sospensume del paga- giudizio o(timi.stico anche sull’av- peratori agricoli di Grosseto, dei 
mento del canone Adn) per i vio burixiratico dei prowedimen- pescatori «wperatori di G(mo. 
fitUvqli delle zone devastate. I.a ti presi per riparare i danni, della Lega nazionale delle coo- 
nduzione è prevista, in simili «Gli istituti primari di credito pcrative. 

casi. dalTarL 4 della legge 567 a medio termine — ha detto il £ t 

del 12 giugno 1962. ministro —• hanno rispetto con "• 


« 4i 



















r Unità / venerdì 16 dicembre 1966 


Solidarietà col popolo vietnamita per fermare l’aggressione USA 


Sdegno in tutta Italia per il barbaro 

Il CC del PCI chiama lune le I bombardamento di Hanoi 

forze operaie e democratiche a un Manifestazioni, fermate di lavoro, ordini del giorno e messaggi 

' ^ ■ di protesta da tutta Italia alFambasciata americana e al governo 

impegno unitario per il Vietnam Moro — Studenti e operai davanti all’ambasciata USA a Roma 


PAG. 3 / attualità 


In viaggio per il mondo 
con gli inviati dell'Unità 


Per le feste e con Tanno nuovo 
a partire da domenica 18 
cinque grandi servizi dall'estero: 



Il Coinilaio Centrale «lei 
PCI «leniineia a tulli i rii- 
latiini la niinva eriniin.ilc 
a/ionu ronipiiila ilagli inipe* 
rialitili anieiieani nel \'iet- 
nani con il litiinliarilainen- 
In tifi eeiilro ili llanni. Sia- 
ino ili rronle ad ini nuovo 
pesante ilelillo c ad un ter- 
riliilo nggravainenlo ilei pe¬ 
rieoli per la paee nionilialc. 
Il lioiiiliarilanientn ilei ipiar- 
lieri resitlcnziali di Hanoi 
e il eonsegiienle liailiaro 
nias'-aern ilella pnpida/.ione 
vcimono dono elio il Fronte 
di Cilierazionc ilei Vietnam 
del Sud aveva proposto ima 
tregua per i giorni ilei Na¬ 
tale, tregua elle gli aggres¬ 
sori avevano dovuto areel- 
larc. Con il liumhardamenlo 
tiel centro di llanni i diri¬ 
genti americani, smentendo 
una volta di piu le loro ipo¬ 
crite parole sulla volontà ili 
trattative, lianno voluto im- 
peilire elio la tregua natali¬ 
zia potesse recare con sè 
una speranza ili pare. In tal 
modo il govenio degli Sta- 
ti Uniti, ancora una volta, 
stronca iiriitalniente gli ap- 
lielli elle si sono levati da 
tante patti — anche dal 
Papa — perche si aprisse la 
via ad un negozialo di pace. 

La coscienza umana deve 
rihcllarsi di fronte alle pau¬ 
roso prospettivo elio la po¬ 
litica degli Stali Uniti apre 
dinanzi alla umanità. Gior¬ 
no dopo giorno gli imperia¬ 
listi americani provano l’in¬ 
famia della loro aggressio¬ 
ne: nonostante la presenza 
di un esercito di 400 mila 
uomini, di migliaia di aerei, 
di navi, di mezzi corazzali, 
nonostante Fuso di ogni 
mezzo di dislritzione, nono¬ 
stante runionc della corru¬ 
zione con la violenza, essi 
non sono riusciti a soffoca¬ 
re l’anelito alla libertà del 
popolo del Vietnam c quiii- 
ili, per non accettare la pro- 
firia sconlilla morale, ricor¬ 
rono ad un vero c proprio 
slcriiiinio di massa. Ootine, 
liamhini, vecchi vengono 
massacrali senza pietà; ogni 
sentimento ili iimanilà vie¬ 
ne vilipeso a calpestato. 

Quanto maggiore è il cri¬ 
mine, tanto maggiore c il 
pericolo per l’iimanilà. Chi 
avesse ancora nutrito l’illu- 
sioiio che il conllitlo nel 
Vietnam fosse soltanto un 
cpisoilio distante e localiz¬ 
zato. c stato richiamalo alla 
realtà «lallo nuove, pressan¬ 
ti richieste presentale dal 
governo americano agli al¬ 
leali atlantici per un inter¬ 
vento nella sporca guerra. 

.Mai come oggi, diinipie. 
ogni forza deve essere get¬ 
tala nella lotta per la salva- 
guardia della pare c dei di¬ 
ritti dei popoli. Si levi ovun¬ 
que la condanna per il nuo¬ 
vo crimine cernirò la uma¬ 
nità. Si levi ovunque pos- 
•entc la richiesta al gover¬ 
no italiano di cessare ogni 
comprensione nei confronti 
dclPinfame aggres«ione c di 
respingere le pretese del se- 
liretariu di Stalo americano. 
Si levi ovunque la richiesta 
che il governo ìialiano in¬ 
tervenga apertamente per 
chiedere la fine «lei bombar¬ 
damenti c per proporre ne¬ 
goziati di pace che rico¬ 
noscano il Fronte «li Libe¬ 
razione Nazionale e siano 
fondali sul rispellò degli ac- 
cor«Ii «li Ginevra «lei l').vl. 

Il Comitato Centrale «lei 
l’CI chiama i comunisti al¬ 
la mobilitazione e alFa/io- 
ne unitaria con tulle le for¬ 
ze laiche e cattoliche contro 
gli aggressori c per la pace. 
Il Natale di quest’anno non 
put't trascorrere senza un 
esteso e concreto ìmprgn«i 
unitario delle forze operaie 
e «Icmocralichc italiane nel¬ 
la soliilarirlà con il mart«v- 
rialo popolo «lei \ ielnam e 
nella lolla per la pare. 

II Comitato i!enlrale «lei 
PCI ha d.il«> man«laln al 
gnippo parlamentare «li cliìe- 
«lerc la immediata c«mvora¬ 
zione «Iella (’ommis.ionc 
degli esteri «Iella Camera 
perchè il governo venga 
chiamalo a rispon«lere sul 
suo alleggiamentn e sidic 
sue iniziative di fronte alla 
gravità della situazione in¬ 
temazionale. 

Il Comitalo C.entrnìc 
del PCI 

Rama, 15 dicembre 1966. 


la Direzione: 

Ogni bomba su 
Hanoi è una 
ferita alla 
nostra civiltà 


Mercoledì la Direzione del 
PCI aveva approvato la se- 
guente risoluzione: 

La I)irczi«mc del PCI ha 
preso in esame la grave e 
drumtnalica siliiazioiic che 
si è venula a creare in sc- 
guil«i ai recenti homhanlu- 
nuuili degli imperialisti ame¬ 
ricani che hanno aperto una 
nuova fase «Iella gtierra nel 
sud est asiatico. Infatti, per 
la prima volta dall’ini/io 
dell’aggressione, una scpia- 
driglia di aerei americani ha 
attaccato il centro di llanni; 
i criminali aggressori ameri¬ 
cani hanno effettuato tin 
atroce homharilametilu ter¬ 
roristico colpemio delihera- 
lamenle «piatirò «piarlicri 
ahilali da famiglie «li lavo¬ 
ratoti, tiiassacramhi vecchi 
e hamhiiii, uomini e donne, 
’l'ullo il monilo civile è sgo¬ 
mento, segue c«>n ansia e c«in 
il fiat«) stispcso gli avveni¬ 
menti di queste ore terribili 
per la pace, mentre, in que¬ 


sto stesso momento, decine 
di aerei US.\ tentano «li col¬ 
pire nmivamenlc Hanoi. 

Il homhar«lamcnl«> «lei 
centro «li Han«d rappresen¬ 
ta un salto qualitativo, «li 
portala incalcolahìle, nella 
scalala della aggressione 
ameri«'ana c«mtr«i la IHIV. 

La Direzione dei PCI nel- 
l’esprimere la solidarietà 
«lei comunisti alle vittime 
dei bestiali liombanlamcnli 
o a ttilla la p«)pidazi«inc «lei 
Vietnam, chiama lutti gli 
uomini civili a schierarsi 
contro la barbarie, a isola¬ 
re i van«lali che oggi ripe¬ 
tono lo tristi gesta degli 
eserciti nazisti, a invitare il 
governo italiano ad abban¬ 
donare una comprensione 
che «liventa cnm|ilicilà mo- 
strmtsa con i massacratori 
«lei popolo vietnamita e a 
chiedere ai propri alleati la 
cessazione imme«liala «lei 
bombardamenti sul Noni 
Vietnam. Si levi in tutta 
Italia, in tulle le fabbriche, 
in tulli i quartieri la prote¬ 
sta popolare! 

Tulli i «Icmocratici devo¬ 
no capire che «piest«t c il 
momento «li scegliere (ter 
«lavveni per la pace e |ier 
la lihertà. Ogni homha su 
Hanoi e ogni ferita inferla 
al Vietnam è una ferita alla 
nostra civiltà, alla nostra 
cultura, alla nostra dignità 
di uomini liberi. 


Aperta deplorazione delTOsservatore romano 


n selvaggio bombardamento la crisi nel sud est asiatico il munali del PCI Minucci. No- gressione americana sono ap- 
effettuato l'altro ieri dall’avia- partito comunista ha reiterato velli, Dolino e Pecchioli hanno parse stamattina sui muri dei 
zione americana su quartieri la sua richiesta per una im- presentato un ordine del gior- quartieri popolari. Un mani¬ 
popolari di Hanoi ha suscitato mediata riunione straordina- no nel quale si esprime lo sde- festo è stato affisso dalla fede- 
in tutto il paese una ondata di ria della commissione esteri gno « e la più viva deplorazio- razione del PCI. Pubbliche ma- 
sdegno. Da Roma, Bologna, della Camera allo scopo di esa- ne di tutta la città per l’atto nifestazioni sono previste per 
Genova, Savona, Livorno, Na- minare la posizione assunta dal disumano commesso contro un domenica ad Altamura, Convcr- 
poli, Cagliari, Bari giungono governo italiano. L’on. Sandri, paese al quale, peraltro, il go- sano. Bisceglie, Minervino e 
notizie di arresti di lavoro, ma- a questo proposito, ha solleci- verno degli Stati Uniti non ha Molletta. Tutte queste mani- 
nifestazioni, ordini del giorno, tato questa mattina che il mi- dichiarato la guerra > e si in- festazioni culmineranno in un 
telegrammi di protesta contro nistro Fanfani si presenti da- vita « il governo italiano a in- grande incontro delle popola¬ 
li nuovo, barbaro passo com- vanti alla commissione esteri tervenire subito e con efficacia zioni pugliesi giovedì 22 a Ca- 
piuto dagli Stati Uniti nella prima delle vacanze per forni- per sollecitare la Fine dei boni- nosa di Puglia, 
loro € scalata ■> verso la guer- re anche chiarimenti sulle gra- bardamenti e l’avvio di trat- 

ra totale nel Viet Nam. vi richieste avanzate da Rusk tative nel rispetto degli accor-____ 

Profonda impressione ha su- a Parigi per un maggiore im- di di Ginevra del 1954 >. 
scitato l’irritata presa di posi- pegno dei paesi della NATO A BOLOGNA, appena appre- ^ 

zione dell’Osseruafore Romano nel Viet Nam. Fanfani da Pa- sa la notizia del bombarda- (C IMOIÌ ClìITIC 

che. in un editoriale non fir- rig! si sarebbe detto disposto mento compiuto da aerei ame- _ 


ANTONELLO TROMBADORI 

Vietnam in guerra 

ALDO DE JACO 

Dove va la Spagna? 

GIUSEPPE BOFFA 

' Ungheria IO anni dopo 

FRANCESCO PISTOIESE 

L'India dopo Nehra 

SAVERIO TUTINO 

La guerriglia nel Sud America 

PRENOTATE LE COPIE 


che, in un editoriale non fir- rig! si sarebbe detto disposto mento compiuto da aerei ame- 
mato dal titolo < Il Papa e il a presentarsi alla commissione ricani sul centro di Hanoi la 
Viet Nam > denuncia aperta- dopo le vacanze. I comunisti federazione del PCI ha fatto 
mente il carattere aggressivo non si sono dichiarali soddi- affìggere sui muri della città 
e provocatorio dei nuovi bom- sfatti dì questo rinvio e tome- un manifesto dal titolo * La 
bardamenti rivelando nel con- ranno a sollecitare la riunione, sfida del sangue > nel quale sì 
tempo che il Vaticano li con- Ancora Fon. Sandri. assieme sottolinea l’impegno di tutti i 


» Non dimenticate ^avvertimento lanciato 
dai Paesi socialisti nelllncontro di Bucarest 


tempo che il Vaticano li con- Ancora Fon. Sandri. assieme sottolinea l’impegno di tutti i 
sidera come una sfida brutale all’on. Gombi. hanno presenta- democratici ad isolare i « nuo- 
a tutta l’attività svolta da Pao- to una interrogazione perché barbari * per non diven- 
lo VI per la pace nel Viet Nam. i ministri degli affari esteri e tarne complici. 

< Ma i bombardamenti aerei delle poste e telecomunicazioni ^ SPEZIA si .sta sviluii- 
più intensi e sempre più vicini t intervengano presso la RAI- P^f^do un vasto movimento di 


ad Hanoi — si domanda infatti TV al fine di ottenere che i protesta. Le giunte comunali 


di Sarzana. Arcola e Castel 


Per il VI anniversario della fondazione del FNL sudvieinamita 


Da tutto il mondo i delegati 
alla manifestazione di Livorno 


rOssercflforc Romano — con- notiziari che vanno in onda o sarzana. Arcola e L-astcl 
tribuiscono alla formazione del sul video abbiano ad essere luo^m hanno inviato telegrain 
clima propizio ad una più lunga improntati ad una maggiore di protesta all’ambasciata 
sospensione delle ostilità? ». obiettività > per quanto concer- americana. Migliaia di volan- 
Di fronte all’aggravarsi del- ne la guerra nel Viet Nam. Gli tmi sono stati diffusi davanti 

interroganti citano il caso del fabbriche a cura della Fe- 

- notiziario deUe 13.30 del 14 di- derazione del PCI e ordini del 

cembre nel quale sono state Siamo di protesta sono stati 
Il I ■ date, circa il bombardamento approvati dalle maestranze di 

IL SUdVlCfndnillS di Hanoi, soltanto notizie di numerose fabbriche. 

___ provenienza americana. A SAVONA gli operai delle 

A ROMA, verso le 18 di ieri. delle FS di Savona- 

un LctUTlDrO C rOrilHCl 0311110 G- 


Momto del/'URSS agli USA 

dopo l'attacco su Haaiù 

Un’energica dichiarazione del governo — Pravda: «L’unità dei co¬ 
munisti di tutti i paesi è l’obiettivo principale da raggiungerei» 
Ribadite critiche al PC cinese per il suo rifiuto di entrare nel fronte 

unito del campo antimperialista 


un folto gruppo di giovani uni¬ 
versitari. operai del poligrafi- 


spresso la loro indignata pro- 


STEFER e delFATAC, corau 
nali e edili s’è raccolto a Por- 


nel quale si invitano ■ tutti ì 
partiti e tutti ì lavoratori sa- 


obiettivo continuando a syilup- i turando le condizioni favorevoli 
pare i contatti fra i parliti fra- per una nuova conferenza inter- 


erS statS. lavoratori Sia a in un ordine del giorno Dalla nostra redazione ?S‘l' con?aUiTa"'iV*rtiU '‘fra- 
STEFER e delFATAC. comu- [ciU sul tdano 

nali e edili s’è raccolto a Por- Pariti e tuth ì lavoratori sa La radio so\letica, alle 14 di tilaterale. condo 

», vonesi a partecipare ad ogni oggi, ha interrotto le trasmissio- . . ___ ,, oncr, 

® suoi CdrtGlli ^ ni nPF in nnrli unii rii. ^ QUCStO puntO 11 giortldlc n* CSSOTC 

^ < Yankees go home < John- iniziativa c atte a far rispetta- croverno sui nuo- corda Tadesione data dal PCUS atlravc 

son fuori dal Viet Nam ». « Ba- * pRAToTmn v!Lat?«S^ ri bombardamenfi americani con- alle proposte avanzate da alcuni parliti, 
sta coi bombardamenti crimì- „ tro Hanoi. E’ un documento bre- 

nali > _ è sceso per via Ve- bombardamento di Ha- yg q asciutto: a renderlo dram- cordi nel ritenere che stanno ma- 

neto fin davanti alFambasciata .slC^o^linario sen^ - 


lelli sul piano unilaterale e mul- nazionale. Questo incontro, se- 
tilaterale. condo l’opinione del PCUS, devt 

• A questo punto il giornale ri- essere preparalo attentament» 
corda l’adesione data dal PCUS attraverso consultazioni fra i 
alle proposte avanzate da alcuni parlili. 

partiti comunisti che sono con- Arlriarii^ Aiiarra 

fnrrli n«1 t-itf»ndrA rhrk clnnnrik irta. 



O..S pendenti dell’Azienda dei ser- di responsabilità che Io ha det- 

rizi municipalizzati. D docu- tato, la fredda precisione con 
^ Stato indirizzato alla si individua .subito, nel ^o- 
manifestanti, tra i quali erano ,„hasriafa HpitIì qtaii Uniti a barbaro gesto, un epi.sodio 
gli onorevoli Nannuzzi e Gian- „ ^ ^ che rende ancor più pericolosa 

ca. i consiglieri comunali Mar- p-i i ;i internazionale, 

nnn! i nnmnaanì A NAPOLI li comitato opcrdio C e. nel documenlo. un discor- 


manifestanti. tra i quali erano 

gli onorevoli Nannuzzi e Gian- ^ 

. - * Roma, 

ca, 1 consiglieri comunali Mar- 


A NAPOLI il comitato operaio 


enni p Tot^pHì ì rnmnavni r, ^ u, nei iiix.uineiuu. un uiscur- 

Scandoni dei sìiiialisti autono- "apol^tano per la pace e la so preciso agli_ americani., segni- 


di ^iT Ma libertà nel Viet Nam ha invia- to da un monito altrettanto pre- LONDRA 15 

A^Tro^egramLé stato inlia; S’SrSpir. Sfla-io™ 

decisamente manilesiaio U lo commissione interna militare americana non piegherà Lh.^cndogli di far ce.ssarc i bom- 


Londra: protesta a Johnson 
dì 56 deputati laburisti 

LONDR.-X. 15. , ricana c per la conseguente per- 


ro sdegno per la barbara ag- ^"nr^pa-Ocr;;; 
gressione aerea contro il cen- . raerPTA 
tro di Hanoi, resistendo ordì- 


mai la volontà del popolo vietna- 


A CASERTA un manifesto è mila (« i nuovi passi della esca- 
stato affìsso sui muTÌ della cit- 

natamente alla pressione ere- , ,, federazione del Pravda di oggi. Ma- 

scente delle forze di polizia yewski - dimostrano che i ge- 

che ha operato cinque fermi. PCI. Domenica prossima due aerali del Pentagono stanno per- 
. . . manifestazioni di protesta a- dendo Fuso della ragione»)». 

Kiunitasi d urgenza, la pre- vranno luogo a Marcianise e L'energico monito segue subito 
sidenza dell’Unione Donne Ita- Maddaloni. dopo: c Fedele al suo dovere in¬ 

liane inviava intanto un mes- ^ SALERNO le federazioni temazionalc. l’UKSS è dalla 
saggio al segretario generale dd pci e del PSIUP hanno parte del fratello paese sociali- 

delle Nazioni Unite jKr espn. approvalo un docninenlo con- di'‘ali;to al'^.»lo'’ri?KaS!!! 


Cmquantasci deputati laburisti dita di vite umane tra la popola- 
inno inviato questa sera un te- zione civile, 
gramma al presidente John.son « Noi pertanto vi chiediamo, si- 
licdcndogli di far ce.ssarc i bom- gnor presidente, nell’interesse del- 
irdamenti su Hanoi nell’interes- la paco mondiale, di cessare qiie- 
■ della pace mondiale. .sti attacchi che coinvolgono acles- 




che ha operato cinque fermi. 

Riunitasi d’urgenza. la pre¬ 
sidenza dell’Unione Donne Ita¬ 
liane inviava intanto un mes- 


bardamenti su Hanoi nell’intcres- la paco mondiale, di cessare qiie- 
sc della pace mondiale. .sti attacchi che coinvolgono acles- 

Fra i firmatari deli'appello fi- so i principali contri abitati, af- 
gurano alcuni parlamentari che finché i negoziati per una tregua 
in passato non hanno mai aderito a lunga scadenza proposti dal 
a iniziative di sinistra contro la senatore Mansfield possano esse- 
guerra nel Vietnam. re conclusi con successo ». 

I deputati laburisti sollecitano Tra i firmatari del nies.saggio 


FIRENZE — Sono transitate ieri da Firenze le delegazioni straniere della Federazione mondiale 
della gioventù democratica dirette a Livorno. Nella telefoto: il presidente della Federazione, com¬ 
pagno Mechini (primo a sinistra) assieme ai deleg fi indiano, argentino, finlandese, bulgaro, sudanese 


l'escalation. 

A TORINO i consiglieri co- 


Portanova. 

A BARI scritte contro Fag- 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 15 

II sesto annu orsano della fon- 
«laziooe del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del Sud 
.s,irà celeorato domani, sabato e 
domenica a Livorno con una 
grande manifestazione intemazio¬ 
nale indetta dalla Federazione 
mondiale della gioventù dcnxicra- 
tica e «Lai Fronte di liberazione 
del Vietnam del Sud. Giungeran 
no a Livorno delegazioni di gio¬ 
vani dai paesi socialisti dell'Eu¬ 
ropa. dair.Xfnca. daU’.Xsia, dal- 
r.Amenca Lat.na e dal Medio 
Onente. 

Sono ir.ansitate ozgi da Fircn 
ze. guidate da! c«>mpacno Ro 
dolfo .Mechini. pres.dente della 
Federazi«ane rrwn.liale d-ella gio¬ 
ventù denvKratica. !o deiegazion; 
della gioventù p.anaidiana. del 


^ , , ai risolvere i suoi prooiemi >. 

Le incursioni preparano « una guerra piu vasta » 

______—- marono che gli americani non 

possono illudersi di poter conti¬ 
nuare impunemente la guerra 

^ M A aggressiva ciintro il Vietnam. 

UTh&nt cond^muft Sh USA 

l'invio di volontari qualora il go- 
vemo dì Hanoi ritenesse oppor¬ 
tuno chiederlo. 

, » j- Quello che sta avvenendo nel 

Washington: gli attacchi continueranno - Johnson respinge proposte di 

Mansfield per una « de-escalation » - Veglia per la pace alla Casa Bianca I « risposta ». di una strategia che 

sappia contemporaneamente im¬ 
pedire Fallargamcnto del con 

NEW YORK. 15 , n<im. .X Wash.ngton. il Diparti- i nam. accompagnata da un «con- i Uniti hanno avuto cura di chiù Ritto per salvat'uardarc la pace 

Il «eiirctano delFONU U Thanl | mento di Stato ha reagito, da gelamento» degli invii di trup-1 dere la porta a qualsiasi « intcr del mondo c bloccare e battere 


dendo l'uso della ragione»)». guerra nel \ietnam. re concilisi con successo». 

L'energico monito segue subito * deputati laburisti sollecitano Tra i firmatari del nies.saggio 
rinnn- t Fedplf» -il Sun Hnvnrp in. •'** contempo il primo ministro Figurano alcuni collaboratori di 
lernazionale l'UKSS è dalla ''iLfMi a fare in Parlamento al ministri. La raccolta di altre fir- 
parte del fratello paese sociali- R'" Presto possibile una dichia- me è tuttora in corso. Un noto 
sta. ha prestato e presta ogni razione formale nella quale il go- esponente della sinistra laburi- 

. . . _ _ jjj 3 i,jto al poiwlo vietnamita verno di Londra di.ssixri la pr«>- sta. John Mcndclson. ha dichia- 

mergli la viva preoccupazione giunto di protesta. Una mani- p^r la sua lotta contro l'invasore Pr'«'» posizione da quella ameri- rato: « E’ una vergogna che que- 
di migliaia di donne italiane festazione unitaria per la pace li governo americano, che con- ^ana. sto genere di bombardamenti ab- 

davanti alKaggravamento del- avrà luoso domenica in piazza tinua re 5 caIafjon delia guerra, telegramma inviato a John- bia luogo mentre sono in corso 

rcscala/ion. non deve dimenticare l'avverti- fon dice: « Noi sottoscnlt: mem sforzi per prolungare la tregua 

mento rivoltogli dai Paesi socia- bri del Parlamento siamo grave- natalizia per 47 giorni e forse 
listi neH'incontro di Bucarest del mente preoccupati per i succes- più... Noi siamo sbalorditi che in 
luglio scorso: gli US.X devono s*'"' attacchi di bombardieri su questo momento vi sia .stato un 
cessare l’aggressione. Soltanto Hanoi da parte dciraviazione ame- allargamento dei bombardamenti», 
il popolo vietnamita ha il diritto 

di risolvere i suoi problemi ». r“ “i 

Non è male ricordare che a • I 

Bucarest i paesi socialisti affer- ■ - _ m m A AMI I 

' lA FGCI Al GIOVANI: ' 

nuare impunemente la guerra I WIWVniAI, . 

aggressiva contro il Vietnam. | » I 

che l'aiuto politico e militare dei 

paesi s(x:ialisti sarà aumentato | a I 

e che potrà comprendere anche < 1 ^ _ * 

l'invio di volontari qualora il go- ■ m M • 

verno di Hanoi ritenesse oppor- | %/wf m m mp\Mf | 

luno chiederlo. ' 

Quello che sta avvenendo nel I | 

Vietnam, al di là della denuncia I _ • W _ | 

dei nuovi pirateschi attacchi, po- | "WO "M È mi "W ‘WWO 

ne dunque il problema di una | / m/m/ W m/%Zr m/m mf%M/m tw \ 

« risposta ». di una strategia che Mr I 

sappia contemporaneamente im- | I 

pedire I allargamento del con | (;i, imperialisti americani le forze di pace, tutta la gio- 1 

fiitfo per sahat'uardarc la pace lianno bombardato e stanno vcntii democratica, i eiovani 


I LA FGCI Al GIOVANI: 

I lottare con forza 
I per il Vietnam 


della gioventù p.anndiana. del f,a condannato oggi «la intensi- una parte, tenlantlo canagbesca- po. tra 
l imione della gioventù siKlano'e. fìcazione dei bombardamenti su! mente di negare l'accaduto, «lai- \ietnami 
deir.Xrgentma. della lega della Vietnam del Nort » «la parte de l'akra preannunciando che i febbraio, 
gioventù fmlanlcse c deìl'Umone gji stati Uniti e ha indicato in bombardamenti continuano e con- Il p<s 


pe. tra Natale c- la solennità prelazione » politica della sospen- gli attacchi imperialistici. E' il 

vietnamita del Tet. ai primi di sicne delle ostilità, portando Fat- tema che ha affrontato, proprio 

febbraio. tacco aereo su Hanoi, facendo af- nei giorni scorsi, il Plenum del 

n portavoce del presidente fluire nel Vietnam del sud nuovi C.C. del PCUS che. con fermez- 


dclla gioventù baliara. Ieri era e.ssa un atto «li «escalation» su- tinueranno. 11 portavoce ufficia- Johnson ha dichiarato a questo contingenti di truppe e ribadendo za. realismo e senso di respon- 

no arrivati a Fmm.c.eo i g’.ov.ini scctlibiìc di condurre «ad una W*. McClosey. ha infatti affer- proposito che gli Stati Uniti « so- m pubbliche dichiarazioni la li- sabilità, ha saputo, proprio nei 

rapn^escnt.inti della gioventù ju guerra piu vasta con pericolose m.ito che «non si ha alcuna con- no pronti a discutere pa 5 .si del nea della aggressione ad oltran- giorni dei bombardamenti di Ha- 

gosiava e dcli Fntrea P-'r donvi conseguenze » ferma del bombardamento di cen- genere, qualora l’altra parte sia za. .X questi atti di escalation fa no»- non solo rispondere agli ame¬ 
ni sono nrevis;. gli amvi delie i-,, l^ia rial nor- » e che non vi sono duqxjsta ad mtavtriare negoziati ». riscontro, ora. la richiesta che i ncani. ma indicare anche la 

delega 7 io.ni dei paesf so'i.alisf. r ni* . ^ate modifiche nelle direttive La formula da lui adoperata, frut- vietnamiti rinuncino a resistere 'la per superare I attuaiC cosi 

de La G'ecn della Svizierà ' Iil il*^Sre 'mpartitc alla V.S. Air Force per to di 24 ore di consultazioni ad all’aggressione stes.sa e vengano pericolosa tensione internazionale, 

dcua t»roci.i a. i.a svizzera. attacchi «limitati agii obietti alto livello (sul momento, il por- a patti con gli invasori del loro Q-Jesta via - ricorda la 

ri. r^nm^^r^so fa sul ' ^ nubiari ». Contemporaneamen- ,avoco si era rifiutalo di fare ?aese, senza alcuna garanzia d, Pravda di oggi che dedica ai 

MSS^I^ te. però, fonti ufficiose r.feriv;a- commenti sull’iniziativa di Man- ^orno aeli accordi di Ginevra. recente Plenum un ampio cdi- 

questa grande m.inife--.ta 7 .one ds zinne che il pnmo pasro neiia «non poter escludere che I efW'ldl modifica sostanzialmente n . « u n- tonale di commento — e quella 

^vlidar^tà e di !ott.i mtem.izio quart.en abitati nos.sano essere j ,a proposta, introdii^o in essa zarc^r^'-u^ p^'^ta‘‘ si" eirco'} movimento socia- 

,‘^SSnn'^‘ov.m.b'bomb^Jdamcnti lui Vietnam del acadenlalmonte »- E la pinone che i vietnamti ac- a queUa^Paolo VI. per 'Jm T^"nwTsllà'di 

or^n^z "ziT^ m Nord» e abbia anche espresso ag^-n^ -«o d «pa « fu.s^c » de. periodi di tre rTf^ór^re‘'V'‘co!>%.^^one^r‘^ 

Emilia. Tsvscan.,. L.guna, P:e Ma stia opposizione a qualsiaM | tutti . paesi sociali.sti. i legami 


guerra piu vasta, con pericolose ! m.ito che «non si ha al<mna eoo- no pronti a discutere passi del nca della aggressione ad oltran- | giorni dei bombardamenti di Ila- 

conseguenze » ” i ferma «lei bombardamento di cen- genere, qualora l’altra parte sia za. .X questi atti di escalation fa ' noi- non solo rispondere agli ame- 

r-,, a rial nor iH Civili » c chc non vi sono duqxjsta ad mtavtriare negoziati ». riscontro, ora. la richiesta che i ricani, ma indicare anche la 

In fi c^l^o rtate modifiche nelle direttive La formula da lui adoperata, frut- vietnamiti rinuncino a resistere rta per superare l'attuale cosi 

J riconTa CO^ il%^e impartite alla U.S. Air Force per to di 24 ore di consultazioni ad all aggressione stes.sa e vengano pericolosa tensione internazionale, 

di vetro» ncoraa TOTC IIattacchi «limitati agli obietti alto livello (sul momento, il por- a patti con gli inva.sori del loro Q-uesta via — ricorda la 


(ih imperialisti americani 
hanno bombardato e stanno 
tXKnbardando Hanoi, la capi¬ 
tale dell'eroico popolo «lei 
Vietnam. Gli impenalisti ame¬ 
ricani stanno compiendo un 
nuovo tragico passo sulla via 
del ma.ssain'O. dello sterminio 
di tutto un popolo, fino a can¬ 
cellare Ogni confine alla guer- 


Ic forze di pace, tutta la gio- 
vcntii denxKiratica. i giovani 
sfxnalisti e i giovani cattoli¬ 
ci. manifestino vigorosamen¬ 
te. nelle fabbriche, nelle 
scuole e nelle piazze tutta la 
loro protesta, nnnovino la lo¬ 
ro lotta perchè gli americani 
cessino Faggressione e se ne 


all’aggressione stessa e vengano 
a patti con gli invasori del loro 


ra generale, alla distruzi(xie vadano dal Vietnam, perchè I 
dcH'umanità. il governo italiano ponga fine * 

Mentre per il Natale il po- alla « comprensione » per i | 


sua proposta, si era col 


Questa via — ricorda la 
Pravda di oggi che dedica al 
recente Plenum un ampio <?di- 
loriale di commenlo — è quella 
dell’unità del movimento socia¬ 
lista e del movimionto antimpe- 


X la sua opposizione a qualsia«i 


a quella di I ' J: nali^^ta. Da qui la necessità di 


tt>ntinueranno a bombardare ob- peso dell apcressione. 
biettm militan anche a breve | Come è noto, il FNL sud v^etna 


una « fusione » dei periodi di tre 
gua già decidi. soMenuta dal se 
gretario deH'ONU. U Thant. In 


^tc. I»mbard,.ì. Umbria da forma d, "escalation” militare ' vome e novo, n r .>u p«.v,ema dell'ONU. U Thant. Ir 

dove c<wvorrano a Livorno fon. nel Vietnam». Oggi, prosegue la rSav^e^fTK-iaS JSn deoso unilateralirenti; precedenza, egli si era pronimcia 

, . . . j _ ___ ,., 1 . rvi-u. lanio n jrhwvuvc uiiivmiv qiwii rii tì or»» rial al In in senso sfavrvrevole alla ri 


delegazif»!! di giovani 
Livorno si prepara ad ospita 


dichiaraZiOne. egli «ikmi può non 
deplorare la pardita di v,te urna 


rafforzare la cooperazione tra 
tutti I paesi sociali.sti. i legami 
con tutti i popoli in lotta contro 
i! gKigo coloniale e «rontro il neo¬ 


re con lo spinto delle sue m:- ne e :1 peggioramento della situa 
gliori tradizioni dem<x:rat:che e zione risultanti dalFintensifica 


to Tucùl ufficiar s'T^'rlfiu chi'dTaltTStilia/d^ di | e con i giovani di 

tati di dare una definizione dei 26 dicembre e ito tregua di egua fJ ^ ® sviluppare 


bmiti terntoriali della attà. 


le durata dal 31 dicembre al 2 


.antifasci.ste. i giovani donxicrati- zione dei tx^bardamenti sul 1 .studenti per la pace ha dato i' 
ci di tutto il mondo che oonver- Vietnam del Nord ed è profoo- • una «veglia » dinanzi al 

ranrxv al meetsig intemazion.ale damentc preoccupato per la pos- ja Clasa BiaiKa per protcstart 
per la pace e la libertà nel Viet- sibilità che. se tale tendenza d«> contro i bombardamenti si 

nam nel sesto anniversario della vesso continuare, si giunga ad Hanoi. 

fondazione del glorio-so Fronte di una guerra più vasta, con peri- La Casa Bianca aveva ieri so 

Liberazione nazionale dei Viet- colose conseguenze ». stanzialmente respinto la propo 

nim del Sud. Il Partito e i gio- Si tratta di ima delle prese di sta. avanzata martedì dal sena 


Questa sera, l'Umone degli gennaio: la decisione è stata mo- 


dollari per la gueiro nel Vietnam. ,3 po],tjca delia coes.stenza pa- 
anniinci.Ma da Johnson: è tempo, cifka verso tutti i paesi 
aveva affermato, che il Congresso p- contro nuesta « lin 


far cessare l’aggressione. Gli 


eva anermaxo. cne u cwgres'o • g- contro questa «linea gene- 
ccia « una scelta » tra le spe^e , _ afferma la Pravda — 
guerra e i programmi della che si schiera il P.C. cinese ri- 
frande società ». fiutandosi di entrare nel fronte 

.Xnchc il senatore Fulbright. unito del campo anti-imperialista. 


Liberazione nazionale dei Viet- 
nim del Sud. Il Partito e i gio¬ 
vani della FGCI sono al lavoro 
con impegno cd entusiasmo per 
la riuscita delle tre giornate di 
solidarietà jnternazional*. 


La Casa Bianca aveva ieri so- americani e i loro fantocci ban- presidente della Commissione L’unità dei comunisti di tutti i 
sLanzialmente respinto la propo- no «accettato» la decisione. Si esteri, te api^giato il ^ggen- paesi — conclude il giornale--è. 


parla anche di una terza tregua. 


mento del collega, chc viene ad in questa situazione, l'obiettivo 
unirsi a quelli da lui stesso ripe- principale da raggiungere. H 


ICl sono al lavoro posizione più dure, nei confronti tore Mansfield. leoifer della mag- ^ ~ ^ unirsi a quelli te lui st^o npe- pmcipale da raggiurigen^ JI 

cd entusiasmo per degli Stati Uniti, che .siano giun- gioranza democratica al Senato. oeU? quattro giorni per tutamenfe protri: fine dei bom- PCUs ritiene necessario imp:e. 

■Ile tre giornate di te «lai segretario generale, dal- di prendere l’iniziativa per una il * , bardamenti sima RDV e ncono- gare tutte le forze e tutti i me- 


polo vietnamita ha imposto 
la tregua agli aggresson sem¬ 
pre più soli sul piano piritico 
c morale, gli imperialisti 
americani continuano a dire 
false inaccettabili aniche pa¬ 
role e nchieste di pace, e 
insieme a uccidere, distrugge 
re e bombardare sulle fabbri¬ 
che e le scuole, sulle case 
gli ospedali e le chiese, allar¬ 
gando il conflitto e reclaman¬ 
do dai paesi della N.XTO e 
anche daU'Italia l'impegno 
ad aiutare la .loro aggressi«>- 
ne. la loro spòrca guerra. 

E’ necessano riprendere 
«ron forza, con maggiore for¬ 
za. la lotta di pace contro 
l'aggressione e per la libertà 
dd popolo vietnamita, è ne¬ 
cessario aumentare risola- 
mento ptìitico e morale degli 
imperialisti americanL Tutte 


il governo italiano ponga fine * 
alla « comprensione » per i | 
crimini degli US.X e dissoci la I 
propria responsabilità dall'ag- t 
gressione, riconosca il Fronte | 
.Nazionale di Liberazione co¬ 
me Fautenlico rappresentante | 
del popolo vietnamita e ri- * 
muova Fodioio divieto alla | 
delegazione della gìovcmtu I 
vietnamita di venire nel no- . 
stro paese, perchè l’Italia esca | 
dalla N.XTO. * 

Questo è l’impegno interna- 1 
zionalista e di pace che i 1 
giovani italiani affermeranno 1 
domenica a Livorno, nell'in- I 
«rontro mternazionale della ■ 
Gioventù democratica, in una | 
grande manifestazione per la * 
hbcrtà del Vietnam. 1 

LA SEGRETERIA • 
NAZIONALE ■ 
DELLA F.G.CL | 


l'inizio <JcU'aggrc 5 «ione al Viet-1 cessazione del fuoco nel V'iet- ^ Ma, al tempo stesso, gli Stati * scimento del FNL. 


per raggiungere questo 
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Conquistato il contratto dopo dieci giorni di lotte 


Siracusa: vittoria dei 


braccianti 

I lavoratori hanno avuto ragione dello 
Confagricoltura e delle violenze polizie¬ 
sche a Lentini - Aumenti dei salari dal 10 
ol 12% - Da oggi nuovi scioperi in Sicilia 


Vigilia di agitazione per i la¬ 
voratori dei treni e dei tram, e 
nuovi attacchilal diritto di scio¬ 
pero nei servizi pubblici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

7 braccianti del Siracusano 
hanno piegato gli agrari con¬ 
cludendo cosi uno serrato bat¬ 
taglia contrattuale durala die 
ci giorni, e che aveva avuto 
a Lentini, 4S ore la, «1 momen¬ 
to più drammatico quando la 
polizia — fatta affluire in for¬ 
ze dal ministero degli Interni 
su sollecitazione dei padroni — 
aveva fatto fuoco contro i la¬ 
voratori, ferendone due. Sta¬ 
mani, infatti, dopo undici ore 
di. trattative alle quali ha par 
tecipato l'assessore regionale 
all'Industria, i rappresentanti 
della Federbraccianti, della 
FISBACISL e dell'VIL-Terrn. 
e quelli dell'Unione degli agri¬ 
coltori. hanno sottoscritto in 
prefettura il nuovo contratto 
provinciale che accoglie una 
parte sostanziale delle richie¬ 
ste dei sindacati. 

In base all'accordo (in viga 
re da oggi e per due anni) ven 
gono attuate tre misure fonda- 
mentali: t) aumento del t0‘o 
sul salario conglobato per gli 
operai agricoli della zona dello 
agrumeto (Lentini Carlentini. 
Francofonte), dell‘11% per 
quelli del resto della provincia 
e del 12% per alcune catego¬ 
rie di specialisti: il che si tra 
duce in aumenti giornalieri di 
3 -100 lire (lo specializzalo ra 
senta così le 3.500 lire al gior 
no) ed avvia la parità sala¬ 
riale Ira zone più ricche e zo¬ 
ne meno sviluppate del Sira¬ 
cusano; 2) istituzione della 
Cassa integrazione guada¬ 
gni: 3) costituzione della Com¬ 
missione provinciale e delle 
commissioni comunali, con la 
presenza dei sindacali, per il 
controllo delle qualifiche e il 
rispetto dei contratti. 

Stasera — ancora mentre tra¬ 
smettiamo — sono in corso le 
trattative per il contratto de¬ 
gli agrari interni (selezionatri¬ 
ci, confezionatrici, imballato¬ 
ri. ecc.) il cui sciopero non è 
stato di conseguenza sospeso. 

Per avere un'idea della scon¬ 
fitta già subita dalla Confagri- 
coltura basterà dire che essa 
non intendeva andare oltre un 
aumento del 2% (oltre al 6 
per cento del patto nazionale 
del mese scorso); che aveva 
ripetutamente opposto un ri 
fiuto pregiudiziale e « intran¬ 
sigente » persino al semplice 
esame di tutte le altre ri¬ 
chieste. 

Il senso del successo conqui¬ 
stato a Siracu.sa, e il suo va¬ 
lore politico generale, sono .sta¬ 
ti sottolineati stamane dalla 
delegazione della CGIL, com¬ 
posta dal segretario regionale 
Rossitto, e dai tre segretari 
della Federbraccianti regionale 
Cicerchia, Mililello e Fianda- 
ca. L'aver piegato gli agrari 
di Siracusa — e cioè uno dei 
nuclei di azienda capitalistica 
più forti e più avanzati della 
Sicilia — significa aver aperto 
una breccia decisiva nello 
schieramento anticontadino in 
tutta la regione, come del re¬ 
sto paventava la Confagricol¬ 
tura che. proprio per questo, 
aveva imposto agli agrari si¬ 
racusani di tenere duro pro¬ 
prio nella zona nevralgica (con 
l'aiuto della polizia). 

Nuovo slancio prendono quin¬ 
di. dalla vittoria di Siracusa, 
le lotte dei braccianti, dei co¬ 
loni. dei contadini, che si svi¬ 
luppano ormai da un mese in 
tutta l'isola e che vivranno una 
nuova importante fase giu.sto 
da domani a Catania c a Pa¬ 
lermo (72 ore di sciopero uni¬ 
tario che investe anche le al¬ 
tre due più importanti fasce 
agrumetate della Sicilia), lu¬ 
nedi a Ragusa e poi, sempre 
nel corso della prossima set¬ 
timana, a Caltanissetta. a En- 
na. e od Agrigento 
Il momento è decisivo, e la 
po.sta in gioco non è costituita 
soltanto dai contratti. All’En¬ 
te regionale di sviluppo agri 
colo si decide infatti, proprio 
in queste ore. sulle prime ri¬ 
chieste di esproprio (per 3500 
ettari circa) delle terre agli 
agrari e sulla loro destinazio¬ 
ne olle cooperative di contadi¬ 
ni che hanno occupato feudi e 
aziende e per essi lottano da 
oltre un anno. Inoltre, poco 
meno di fOO.OW Inrorofori opri- 
coli sono oià stati cancellati 
dagli elenchi anagrafici. 

In questo ronte.sto e parten¬ 
do dalVesteso movimento oggi 
in atto nelle campagne del¬ 
l’isola. si pone ormai con ur¬ 
genza l’obiettivo dì precisare 
l’azione unitaria, a livello po¬ 
litico. 

Mosse da questa considera¬ 
zione, le orqanizzazioni sici- 
liane del PCI. del PSWP e 
del movimento dei socialisti 
autonomi hanno indetto per lu 
nedi. a Palermo, una manife- 
stazione contadina alla quale 
parteciperanno ì quadri di par¬ 
tito. degli organismi di mos¬ 
to. sindaci e amministratori 
di tutta Pisola. 

- Giorgio Frasca Polara 


Per Lentini 
protesta 
al Senato 
e della CGIL 


Sui sravi fatti di Lentini, dove 
la polizia ha sparato contro i 
braccianti in scioi)ero ferendone 
due, il sotto-sotretario agli In 
terni ha risposto ieri mattina alte 
inlerro'ja/iont l|'•'.'<>ntl pre=enta*e 
dal PCI. dal PSIUP c dal PSI- 
FSDl. Il sottosegretario ha so 
stanzialiiKJiite confermato la ver¬ 
sione dei fatti già riferita due 
giorni fa alla Camera; e cioè 
che i poliziotti avrebbero dovuto 
difendersi dalle « violenze * de¬ 
gli scioperanti. Il compagno Ci¬ 
polla ha replicato con energia 
dimostrando che la provocazione 
polizie.sca è stata sollecitata da¬ 
gli agrari ai quali non garbava 
neppure la posizione assunta di¬ 
nanzi alla vertenza dal prefetto. 
Analoga posizione è stata mani¬ 
festata dal senatore Di Prisco 
(PSIUP). Da .segnalare che la 
segreteria della CGIL ha inviato 
ieri un folcgramma di protesta 
al ministro Tnviani per il vio^ 
lento intervento dello forze di 
polizia a Lentini. 


Denunciati i dirigenti dei P T ! 


A Milano la Questura vuoi mandare sotto pro¬ 
cesso i responsabili CGIL -CISL-UIL della cate¬ 
goria, per uno sciopero • Protesta unitaria dei 
sindacati • Dalle ventuno di domani l’astensione 
del personale viaggiante e di macchina FS 
Confermato: tranvieri fermi II 21 • 22 


Alla viglila delle nuove azioni del ferrovieri, del tranvieri e men¬ 
tre perdura l'agitazione fra i pubblici dipendenti si è avuta notizia 
del rinvio a giudizio di altri tre dirigenti sindacali, i segretari del 
sindacali postelegrafonici di Milano — Giuliano Ghlselllnl della 
CGIL, Felice Memoria della CISL e Orazio Picciotto della UIL — 
saranno processali II 17 gennaio per « aver promosso, in concorso 
fra loro, una riunione senza darne preavviso >. E' la norma (ari. 
18) del famigerato Testo unico della legge fascista di P.S. I tre 
sindacalisti II 22 aprile scorso avevano parlato al lavoratori delle 
PTT scesi localmente in sciopero contro II superlavoro al reparto 
« arrivi e distribuzione >. 

Continua cosi Tallacco. sferrato nel 1965. contro I pubblici dipen¬ 
denti. Tocca oggi a una categoria che era già stata colpita, ma sul 
piano disciplinare. In media, nove lavoratori al giorno furano denun¬ 
ciali o processati; fra essi l'Intera segreteria del SFI-CGIL; e poi 
vigili urbani, doganieri, ferrovieri e statali. Insieme a circa 300 
dirigenti sindacali di ogni livello. Nenni parlò allora di c singolare 
coincidenza > fra lolle in corso e azione repressiva, per la quale 
venne perfino stanalo un regolamento del 16911 L'episodio di Milano 
viene a confermare una linea che il centro-sinistra (superando 
anche I governi centristi) ha adottato per punire I suol dipendenti. 
Come non ricordare, ad esemplo, che si addestrano squadre di poli¬ 
ziotti al lavoro nelle Poste In funzione antisciopero? 

La notizia ha sollevato generale Indignazione. La segreteria FIP- 
CGIL ha denunziato la « estrema gravità del fallo che si Inquadra 
nel clima di attacco alle libertà e al diritti sindacali creato nelle 
Poste ». 

L'on. Fabbri, segretario generale, ha stigmatizzato l'episodio sot¬ 
tolineando come ■ ancora una volta si utilizzano leggi fasciste per 
colpire 1 dirilll e la libertà sindacali garantiti dalla Costituzione, 
mentre è In atto un forte attacco ai diritti sindacali e al potere 
contrattuale dei lavoratori PTT *. Un'interrogazione sarà presentala 
dagli on. Fabbri (CGIL) e Armato (CISL). Telegrammi di protesta 
dei sindacati sono stali inviali a Saragal. Moro e Spagnolll. 

E' confermalo. Intanto, per domani sera, alle 21 l'inizio detto 
sciopero unitario dei 40 mila macchinisti e « viaggianti » delle fer¬ 
rovie. I treni riprenderanno a marciare alle 21 di domenica sera. 
Finora II governo non ha compiuto alcun allo responsabile per evi¬ 
tare Il disagio al viaggiatori. I sindacali dei tranvieri hanno confer¬ 
mato il nuovo sciopero di 48 ore che avrà Inizio alla mezzanotte del 
giorno 20. Su queste due azioni e la crisi nei trasporti la CGIL terrà 
domani alle ore 11 una conferenza stampa. Introdurrà l'on. Poa. 
segretario confederale. 


Frantoiani, raccoglitrici e braccianti in sciopero 

ScMti'o in Calabria 
attorno all'oliveta 


Tre giorni di lotta unita¬ 
ria in provincia di Reggio 
Iniziative per previdenza 
e collocamento 


E' cominciato ieri in Cala¬ 
bria uno sciopero unitario di 
tre giorni dei braccianti, fran¬ 
toiani c raccoglitrici d'olive. 
CGIL, CISL e UIL si sono ri 
trovate unite nel proclamare 
lo sciopero di queste catego¬ 
rie agricole — o, come i fran¬ 
toiani, addetti ad attività con 
nesse con l’agricoltura — dopo 
tre anni di blocco salariale 
nella provincia. Que.st’anno. in 
presenza di una stazione olea¬ 
ria « piena > (l'olin è una delle 
più autentiche ricchezze del¬ 
l’agricoltura calabrese), il ri¬ 
fiuto padronale di rivedere 
contratti e salari ha incontra¬ 
to adeguata risposta nella vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori. 
Sono in causa, fra l’altro. la 
parità di retribuzione per la 
manodopera femminile che qui 
riceve poco più di mille lire 
al giorno contro le quasi due¬ 
mila lire pattuite anche nella 
vicina provincia di Co.scnza. 

Per il lavoro a cottimo si 
chiedono 500 lire per ogni f mi¬ 
sura > di olive raccolte. Per i 
contributi assicurativi, le 51 
giornate che consentono di far 
scattare i diritti alle prestazio¬ 
ni previdenziali. I coloni, com- 
pailccipanti e fittavoli chiedo¬ 
no inoltre che sia respinta la 
pretesa della Federconsorzi di 
incamerare l’integrazione del 
prezzo che lo Stato si accinge 
n pagare; questo pagamento 
deve essere fatto direttamente 
ai coltivatori tramite l’.Azien- 
da di Stato (.\IMA). 

PREVIDENZA - La relazio¬ 
ne della Commissione al Mi¬ 
nistero del lavoro, che conclu¬ 
de l’indagine sulla riforma del¬ 
la previdenza agricola propo¬ 
nendo la parità previdenziale 
ma non l’accertamento control¬ 
lato delle giornate lavorate, è 
al centro delle iniziative della 
F’cderbraccianti in tutte le pro¬ 
vince. Non avendo il governo 
alcuna giustificazione per ul¬ 
teriori rinvìi si chiede che la 
legge di riforma previdenza- 
collocamento venga presentata 
al Parlamento. Circa il col¬ 
locamento. r esigenza di un 
controllo democratico — trami 
te i rappresentanti sindacali 
nelle Commi.ssioni comunali ed 
altre misure pratiche — è af¬ 
fermata non solo nelle zone di 
collocamento di piazza (regio¬ 
ni meridionali, in particolare) 
ma anche al Centro-Nord dove 
il mercato di lavoro agricolo 
è molto precario, (^esti argo¬ 
menti sono stati al centro, ieri, 
di due manifestazioni in pro¬ 
vincia di Venezia (S. Donà di 
Piave e Portogruaro) ; lo sa¬ 
ranno negli scioperi procla¬ 
mati per domani a Bologna e 
lunedì 19 a Bari. 


Ostacoli gravi 
alla cooperazione 
in agricoltura 


Esaltata a parole, contrastata 
nei fatti, la cooperazione non si 
sviluppa abbastanza fra i conta¬ 
dini Italiani. Al suo posto cre¬ 
sce. per quello che può, la fun¬ 
gaia delle iniziative Federcon- 
sorzi-ConfagricoUura: miliardi di 
investimenti statali non solo scar¬ 
samente redditizi dal lato econo¬ 
mico. ma anche destinati ad ag 
gravare la subordinazione dei 
contadini al meccanismo del mer¬ 
cato. Questa situazione è stata 
illustrata ieri, nel quadro di un 
ampio bilancio di lavoro, dal pre¬ 
sidente dell'Associazione coope¬ 
rative agricole on. Valdo Magna¬ 
ni al convegno l'inter\ento pub¬ 
blico e la cooperazione nello svi¬ 
luppo programmato deH’agricol- 
tura inaugurato all'Eur. 

Gli ostacoli non sono prevalen¬ 
temente di natura oggettiva, ma 
soggettiva, volutamente eretti dal- 
Vattuale governo. Di tale natura 
sono, senza dubbio, quel comples¬ 
so di divieti legislativi che im 
pediscono al mezzadro (proprio 
.sulla base di una legge recente!), 
al colono e al fittavolo di dar 
vita ad un'autonoma mpresa 
cooperativa: qui non si tratto an¬ 
cora di riforma agraria, ma del¬ 
la estensione del diritto d'impre¬ 
sa a danno delle posizioni paras- 
sitarie. che non dovrebbe dispia¬ 
cere troppo a un governo che si 
ru(À far passare per « democra¬ 
tico » e per « sociale ». 

Un secondo ordine di ostacoli 
proriene dalle legislazioni sul 
credito: l'impresa cooperativa, in¬ 
fatti. non è finanziata per le at¬ 
tività che si propone — sotto tu¬ 
tela pubblica, peraltro — ma m 
base a paronzie reali, carne un 
qualsiasi altro proprietario ter 
riero. ET noto che le stesse so¬ 
cietà capitalistiche per azioni 
riescono ad ottenere finanziarnen 
ti ben óltre le garanzie reali: 
solo per le cooperative e per la 
impresa contadina sì fa un’ecce¬ 
zione. 

Un terzo ordine di ostacoli na¬ 
sce direttamente dalla discrimi¬ 
nazione politica: si finanzia ia 
cooperativa (magari senza soci 
reali) della « tr.ptice > Bonom: 
Gcelani Federconsorzi. ma non 
quella che ha una base sociale 
€ sgradita » al governo. E qui sia 
mo nello scandalo puro e seny 
plice: scandalo documentato am¬ 
piamente daU'on. .Magnani. La 
cnlicatissima formulazione del 
Piano Pieraccini. secondo cui si 
intendono incentivare • tutte le 
posizioni imprenditive » — formu¬ 
lazione che di per sè favorisce 
le posizioni già forti, parassitane, 
conservatrici — impallidisce di 
fronte olla pretesa pura e sem 
phee del governo di negare i 
finanziamenti per l'acquisto del 
Ut terra alle cooperative orac 
danti che intendono condurla 
collettivamente. Qui a governo 
non i « indifferente ». al tipo di 
impresa, pretende di affermare 
per principio l’esclusione di que 
sta forma dì conduzione libera¬ 
mente scelta dai lavoratori, se 


Incontro col ministro Bosco 


CGIL: rifare il decreto 
legge sui previdenziali 

Riaffermata l’esigenza delle riforme — Potrà essere applicata la deci¬ 
sione del Consiglio dei ministri? 


ne infischia della produttività. 

Ecco alcuni esempi di che cosa 
blocca lo sviluppo delia coopera¬ 
zione nelle campagne. Magnani 
ha polemizzato contro la pretesa 
di ricondurre ogni tipo d'impresa 
a quella capitalistica esistente, 
in sè arretrata, responsabile dei 
gravi scompensi economid che 
in questi anni si sono aggravati 
al massimo nell'agricoltura italia¬ 
na. Soluzioni? Il convegno ha di 
fronte a sè un ampio campo di 
discussione e questa sera trarrà 
delle conclusioni. Il relatore ha 
indicato la necessità di agire per 
una nuova legislazione e. allo 
stesso tempo ed in larga misura. 
premere perchè venga modificata 
e diversamente applicata quella 
esistente. 

Inaccettabile è la pretesa dello 
Federconsorzi di maneggiare da¬ 
naro pubblico (Io Stalo deve ser¬ 
virsi dell'AlMÀ) e di controllare 
I mercati, a cominciare da quello 
deH'oIio. Le Associazioni di pro¬ 
duttori, di cui si sta discutenno 
la leage, devono essere plurime 
e a base cooperativa schietta: un 
prolungamento della cooperativa, 
non un organismo .soffocatore e 
corporativo. L'Assodazione coope¬ 
rative ha proposto, poi. la costi¬ 
tuzione al ministero dell'Agricol¬ 
tura di un Comitato consultivo 
per l'esame delle domande di 
finanziamento statale in modo da 
sottrarlo al sottogoverno e alla 
discriminazione politica; di ana¬ 
loghi comitati si sente la neces¬ 
sita anche pres.^o gli Ispettorati 
agrari, attualmente esposti a , 
pressioni di ogni genere (firio alla 
corruzione) nella concessione di 
finanziamenti di loro competenza. 
Per il credilo, occorre siano gli 
Enti di sdluppo che avvalendosi 
della leooe istitutìra. eroghino di¬ 
rettamente il credito ai contadini 
con loro propria garanzia. 

r. s. 


Potrà essere applicato il dccie- 
lo del governo con il quale si 
impone la decurtazione degli sti¬ 
pendi dei 70 mila impiegati pre¬ 
videnziali? Sorta dalla confusio¬ 
ne. dall’incertezza del diritto, dal 
disordine amministrativo, la vi¬ 
cenda dei previdenziali clamoro¬ 
samente e.splosa in questo scor¬ 
cio d’annata sembra contenere 
tutte le premesse per approdare 
nel caos più completo- Ancora 
fresco d'inchiostro, il decreto ap¬ 
provato faticosamente e fra non 
lievi contrasti dal Consiglio dei 
mini-siri. è stato subito preso in 
e.same dai Consigli di ammini¬ 
strazione dei maggiori i.stitiiti 
previdenziali, hi almeno uno di 
essi è emersa tmmeriiatamente 
questa considerazione: Tapplica- 
zione del decreto, per il momen¬ 
to. è impossibile. Il decreto, co- 
m’è noto, impone agli enti previ¬ 
denziali di ricondurre gli stipen¬ 
di previdenziali entro il famaso 
limite del 20 per cento In più ri¬ 
spetto al trattamento di cui go¬ 
dono gli statali. Ma qual è con 
e.saltczza. il trattamento degli 
.statali? Que.sto il punto. E' stato 
fatto il conglobamento ma anco¬ 
ra non sono state elaborate le 
tabelle ufficiali degli stipendi dei 
dipendenti dello Stato. Sembra 
che la discussione su questo pun¬ 
to sia addirittura agli inizi. La 
Corte dei Conti, è vero, ha fatto 
delle comparazioni, ma da molte 
parti vengono contestate. Gli isti¬ 
tuti previdenziali vogliono inve¬ 
ce dei termini di raffronto esatti 
ed ufficiali per poter essere certi 
di non oltrepassare il 20 per cen¬ 
to. Tali tabelle — che non esi¬ 
stono al momento attuale — ver¬ 
ranno chieste al governo. Sarà 
in grado di fornirle da qui a 
maggio? Qualcuno ne dubita, ri¬ 
cordando l’esperienza della com¬ 
missione presieduta a suo tem¬ 
po dall'allora sottosegretario Fe- 
noatlea. Lavorò quasi un anno 
per stabilire qual era il tratta¬ 
mento degli statali, poi si arrese 
di fronte ad un compito che sem¬ 
brò. almeno allora. Irrisolvibile. 
Sarà risolvibile adesso? E' il go¬ 
verno. comunque, che deve pro¬ 
nunciarsi. 

A parte questa considerazione, 
che tuttavia definisce la «quali¬ 
tà » dei pro\’\’cdimenll che que¬ 
sto governo è capace di adottare, 
resta il giudizio negativo sulla 
scelta di fondo operata dal Con- 
-siglio dei ministri. Que.sto giudi¬ 
zio è stato ribadito dalla CGIL. 

10 cui segreteria si riunirà oggi 
pomeriggio per un approfondito 
esame della vertenza dei previ¬ 
denziali e dei problemi insorti 
nell’insieme del settore della 
pubblica amministrazione. 

Ieri intanto si è svolto un in¬ 
contro fra il ministro Bosco e i 
rappresentanti della CGIL, CISL 
e UIL che Io avevano sollecitato. 
L'on. Vittorio Foa. segretario 
della CGIL, al termine della riu¬ 
nione ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La CGIL ha chiesto al mini¬ 
stro Bosco che il decreto legge 
sia riformalo dal governo previa 
consultazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali prima di e.ssere di¬ 
scusso nelle Camere per la sua 
conversione in legge. La CGIL 
rialTcrma il principio che non .si 
possono decurtare trattamenti 
economici, normaliri c previden¬ 
ziali acqui.siti attraverso il ne¬ 
goziato sindacale. In queste con¬ 
dizioni bisogna prendere atto 
realisticamente die il decreto 
n. 722 del 1915 art. 14 con l’ob- 
bligo di comparizione meccanica 
delle retribuzioni dei previden¬ 
ziali con quelle degli statali è 
del tutto inapplicabile e deve e.s¬ 
sere abrogato. 

« La CGIL — ha aggiunto Foa 
— è pronta a cooperare per una 
normalizzazione della situazione 
che tenga conto delle condizioni 
specifiche del settore nel quadro 
di un orientamento generale per 
la pubblica amministrazione, e 
che rimuova le situazioni abnor¬ 
mi. sempre attraverso il negozia¬ 
to sindacale. La CGIL ha insi¬ 
stito sulla necessità di riforma¬ 
re la struttura dei Consigli di 
amministrazione degli enti pre¬ 
videnziali. respreìsabilizzando i 
sindacati che rappresentano di¬ 
rettamente la grande mas.sa de¬ 
gli utenti dei servizi previden¬ 
ziali. 

« La CGIL si è augurata che 

11 gmemo possa, attraverso le 
consultazioni in corso, arrivare 
ad una conclu«ione legislativa 


clic nel rispetto dei diritti ac¬ 
quisiti metta finalmente cliiarez- 
za in un settore cosi delicato. 

« In complesso, però, il collo 
quio odierno — ha concluso F'oa 
— non Ila attenuato le gravi 
preiKcupazioni della CGIL. La 
CGIL ricercherà con le altre 
Confederazioni la possibilità di 
proporre emendamenti unitari al 
decreto legge anche nel quadro 
degli orientamenti comuni emer¬ 
si tra le Confederazioni in ma¬ 
teria di riordinamento della pub¬ 
blica amministrazione » 

Un giudizio « assolutamente ne¬ 
gativo > sul decreto del gover¬ 
no è stato ribadito anche dalle 
Fetierazioni nazionali dei para- 
.statali aderenti alla CGIL. UIL. 
CISAL e CIDA che nel comuni¬ 
care la sospensione dello scio¬ 
pero nel settore previdenziale 
rendono noto che torneranno a 
riunirsi entro la .settimana cor¬ 
rente per'un nuovo esame della 
situazione. L’INAII. intanto ha 
disposto il pagamento della tre¬ 
dicesima ai propri impiegati. 


Sospendere 
le elezioni 
delle Mutue 
contadine 

In una interrogazione degli ono¬ 
revoli Gombi, Creili. Avolio e 
altri deputati del PCI e del 
PSIUP si chiede che il ministro 
del Lavoro intervenga per fare 
sospendere le elezioni per il rin¬ 
novo dei Con.sigli delle Mutue 
contadino eventualmente già pre¬ 
viste. al fine di evitare, non solo 
gli inconvenienti lamentati a Ca 
tania. Palermo e Napoli (dove 

10 elezioni sono state convocate 
n sorpresa contro la partecipa¬ 
zione deir.-\l!eanza contadini), ma 
anche allo scopo di attendere che 

11 Parlamento si pronunci sulla 
riforma de! sistema elettorale. 


Riassetto e riforma 

Statoli: proposte comuni 
perchè il governo risponda 
entro il 15 gennaio 

Confederazioni, sindacati di categoria e della 
scuola, Dirstat e ferrovieri per una trattativa 
rapida e l'aumento delle retribuzioni 


Le tre Confederazioni e i 
sindacati degli statali faranno 
pervenire al più presto al go¬ 
verno una comune proposta per 
il riassetto funzionale e retri¬ 
butivo « al fine di ottenere, 
entro e non oltre il 15 gennaio, 
una risposta del governo, e de¬ 
cidere subito dopo se prose¬ 
guire le trattative o ricorrere 
all’azione sindacale ». Questa 
ferma posizione è stata a m- 
ta dalle tre confederazioni al 
termine di una riunione svol¬ 
tasi per valutare i risultati del¬ 
l’incontro avuto col governo 
sui problemi della riforma, 
del riassetto, delle libertà sin¬ 
dacali e dell’assistenza in tut¬ 
ta la pubblica amministra¬ 
zione. 

La tattica diluente che il go 
verno ha sviluppato per molto 
tempo non aveva permesso fino 


Sciopero 
di 48 ore 
nelle aziende 
del gas 

I dipendenti delle aziende 
municipalizzate del gas effet- 
tucr.mno due giorni di .sciopero 
a partire dalla mezzanotte del 
2B dicembre. Ciò a caicsa della 
mancata prcscntaz.one da pane 
della Federazione nazio.nalc a- 
ziende municipalizzate del gas 
di concrete propo-te in ordine 
al rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

IjO .sciopero è stato proclamato 
dai sindacati aderenti alla CGIL 
CI.SL e UIL. L’astensione dal 
lavoro dovrà comportare la ,-o 
«pensione dellerogaz one del 
gas prevj accordi con le s.nao’.e 
aziende per la sicurezza degli 
impianti. l>o .«ciopero interessa 
circa 4 mila dipendenti dislocati 
in alcune importanti città. 


a qualche mese fa il confron¬ 
to delle posizioni. I sindacati 
avevano presentato già in set¬ 
tembre un documento comune, 
ma solo due mesi dopo il go 

VC-nn ha p-'.. t suo. I 

documenti sono stati esamina¬ 
ti in separata sede, e si è giun¬ 
ti. infine, all’incontro di ve¬ 
nerdì scorso, fra sindacati e 
governo. Secondo Bertinelli 
« la riforma è già avviata ». ma 
è legittimo il dubbio dei pub¬ 
blici dipendenti e delle loro 
organizzazioni su questo otti¬ 
mismo di ritorno. I sindacati, 
comunque, rispondono « con 
la concorde volontà di operare 
con fermezza per giungere a 
una trattativa rapida e chiara 
— come è detto in una nota 
delle tre federazioni statali del¬ 
la Dirstat e della Federazione 
delb Scuola (FIS) —. Lo sche¬ 
ma di riassetto dovrà riordina¬ 
re le carriere degli impiegati 
e degli operai e realizzare un 
miglioramento delle retribu¬ 
zioni tenendo conio delle situa 
zioni esistenti al fine di conse¬ 
guire — in un arco dì tempo 
da concordare — una concreta 
parità di trattamento norma¬ 
tivo. di carriera, retributivo e 
di quie.sccnza a parità di fun¬ 
zioni e mansioni svolte ». 

.Anche le segreterie dei sin¬ 
dacati ferrovieri della CGIL. 
CISL e UIL hanno chiesto al 
governo di « assumere impegni 
concreti ed operativi .sull'im- 
portante c prioritario problema 
del riassetto delle qualifiche e 
delle retribuzioni ». I sindaca¬ 
ti ferrovieri — è dello ancora 
nel documento congiunto — 
t considerano ncces.sario che 
vengano definiti i parametri 
retributivi delle qualifiche e 
mansioni tipiche, comuni a tut¬ 
te le amministrazioni ». da ser¬ 
vire di base alle determinazio 
ni relative. Per favorire que¬ 
sta soluzione i Ire sindacali 
ferrovieri presenteranno pro¬ 
poste comuni. 


Buon dialogo fra governo e costruttori 


L'‘ 2 ssemblea nazionale dei co- 
strultou edili si è svolta ieri a 
Roma in un clima di cordialità, 
riscontrabile in particolare nei 
contenuti dei discorsi pronunciati 
dal presidente dell'ASCE. ing. 
Ferri, e dal ministro Mancini. 

Perù, in sostanza, ha solleci¬ 
tato un approfondimento del dia¬ 
logo in atto fra imprenditori e 
governo — richiesta che il vice 
presidente della Conjindustna, 
De .Micheli, aveva in precedenza 
esternato, rammentando « l’epoca 
non diRi^nticota di De Gaspen » 
— ed ha tinto di nero la situazio¬ 
ne del settore per formulare, hi- 
fine. una sene di richieste pre¬ 
cise: mente defiscalizzaziooe de¬ 
gli oneri sociali, unificazione del¬ 
le norme edilizie, sblocco dei 


fitti, incentivazioni in favore del¬ 
la domanda, opere pubbliche, in¬ 
tervento statale per l'edilizia 
convenzionata e sovvenzionata, 
nuove forme di appalto, discipli¬ 
na urbanistica * senza annullare 
la Ubera iniziativa edilizia e la 
proprietà prirofa delle aree ». 
Qualche accenno è stato fatto. 
daU'ing. Peni anche all’esigenza 
di < industrializzare » il .settore. 
che dovrebbe però verificarsi 
« senza l'intervento sostitutivo 
deirmiziativa pubblica ». .Afa la 
ossatura della sua relazione re¬ 
stano le rivendicazioni che il mi- 
nuitro Mancini ha mostrato di 
comprendere ed accettore in lar¬ 
ga parte, pur affermando che 
la situazione sta migliorando e 
che non i sempre possibile ade¬ 


rire alle i.stanze delle categorie 
economiche. 

.Mancini, in particolare, non ha 
accolto la richiesta avanzata dal 
presidente dell'ASCE di esami¬ 
nare preventivamente lo schema 
della legge urbanistica, Son è 
possibile, ha detto in «o.stonza il 
ministro. La legge sarà tra poco 
presentata al Parlamento. Essa 
comunque non è stala concepita 
f contro di voi ». 

L'assemblea ovviamente ha ap 
piaudito, come in parecchie altre 
occasioni, dimostrando cosi che 
il dialogo porerno industriali si 
approfondisce. L'importante è far 
cadere ogni sospetto, avere fidu¬ 
cia. Prima — ha detto Mancini 
— quaniTero deputato di opposi¬ 
zione, la pensavo in altro modo. 


Ma poi sono diventato mini.stro e 
ho modificato la mia posizione. 

L'autocritica del mini.sjro PSI- 
PEDI, cut i'.A.VCE ha donato una 
medaglia celebrativa del proprio 
ventennale, è andata d'altra par¬ 
te ancora più in fondo: il suo di¬ 
scorso è stato piuttosto confuso, 
ma si é capito perfino troppo 
bene che è sua preci.so intenzione 
portare avanti l’ente.ote cordiale 
fra governo e padroni, facendo un 
po' meno politica — come ha det¬ 
to — e più realizzazioni. 

De Micheli, a nome di Angelo 
Costa, aveva affermato (Toltron 
de che gli industriali « voglumo 
collaborare con le sfere del go¬ 
verno ». ma che la fiducia nella 
iniziativa privata « non si infonde 
con gli inviti ma con i fatti ». 


Il contratto del 
metallurgici 


(dalla prima pagina) 

produzione - Verranno ricon 
trattati una volta a partire dal 
30 giugno ’C8. e fino a quella 
data verranno pagati in base ai 
vìgenti accordi aziendali. Quel¬ 
li mobili verranno contrattati 
in base a norme specifiche in 
dicale dal contratto; quelli fis¬ 
si saranno ricontrattati dal pri¬ 
mo gennaio '68 per la loro tra¬ 
sformazione in premi mobili. 

Il « punto » per ogni variazione 
(leiri per cento nel rendimento 
sarà contrattato entro una fa¬ 
scia che va da 360 a 1.600 lire 
annue. Per le aziende fino a 
200 dipendenti, riconfermata la 
indennità di mancato premio 
(del 3 per cento delle nuove 
paghe minime rivalutate). 

Diritti sindacali 

Informazioni - Esteso alla 
stampa sindacale il diritto di 
affi.ssione di comunicati negli 
albi. Contributi - Trattenuta 
aziendale dietro delega indivi¬ 
duale fatta pervenire alla di¬ 
rezione. Permessi retribuiti - 
Elevati da 6 a 8 ore mensili 
per i componenti di organismi 
sindacali dirigenti. 

Miglioramenti 
economici e normativi 

Aumenti del 5 per cento ai 
minimi tabellari. Rivalutazione 
delle qualifiche coi seguenti 
1 parametri »: manovale 100; 
operaio comune 2. 107; operaio 
comune l, 112: operaio qualifi¬ 
cato 121; operaio specializzalo 
135.5: operaio superspecializza¬ 
to (nuova categoria) 143. Nella 
applicazione dell ’ aumento, è 
consentito un assorbimento del 
40 50 per cento limitatamente 
alle tre categorie più elevate. 
Orario ulteriormente ridotto di 
un’ora a parità di paga per tut¬ 
ti i settori, in due scaglioni di 
mezz’ora, fissati al 1. novembre 
1068 e al l. maggio '69. .Scarti 
di anzianità aumentati di uno. 
deiri.SO per cento, agli operai. 
Indennità di licenziamento mi 
gliorata a partire dal 1. geo 
naio '68: 48 ore |)er il primo 
anno. 88 ore annue fino al de 
cimo. 130 ore annue dopo il 
decimo. Si migliura inoltre im¬ 
mediatamente l’indennità per le 
anzianità prcgre.s.sc. con equi¬ 
parazione di quelle anteriori al 
'48. a quelle successive. 

Il contratto decorre dal 1. 
dicembre scorso, e scadrà il 31 
dicembre '69. con una durala 
di tre anni o un mese. I miglio¬ 
ramenti sono valutabili intorno 
al 14.5 per cento in comples¬ 
so. rispetto al .salario minimo 
precedente. Giovedì verranno 
definiti i punti già concordati: 
tabelle, prescrizione dei prov¬ 
vedimenti disciplinari, catego¬ 
rie. esemplificazioni, inquadra¬ 
mento settoriale, carenza ma¬ 
lattia, apprendistato, studenti, 
impiegati. 

La .segreterìa FIOM-CGIL, in 
una dichiarazione, informa che 
il Comitato centrale darà il 
giudizio definitivo sul contratto, 
ma anticipa tuttavia un parere 
nettamente positivo poiché ven 
gono recepite, sia pure in par¬ 
te, le conquiste dell’accordo In- 
tersind. e perché si fanno pas¬ 
si avanti sostanziali su tutti i 
cinque punti delle richieste. 
« Un traguardo che ricompensa 
e giustifica la lunga e dura lot¬ 
ta dei metalmeccanici; una 
riaffermazione della strategia 
generale FIOM e dello schiera¬ 
mento unitario: questo in sin¬ 
tesi il parere del sindacato uni¬ 
tario ». 

Il segretario generale della 
FIM-CISL. Luigi Macario, ha 
cosi sintetizzato i risultati: re¬ 
spinto i] blocco contrattuale, 
vinta la resistenza all’esten¬ 
sione della contrattazione inte¬ 
grativa aziendale, avvicinali i 
trattamenti operai impiegati, ot¬ 
tenuti benefici globali del 14.4 
per cento, raggiunto un faticoso 
cnmprome.s-so sui premi di pro¬ 
duzione. * Que.sto contratto ò 
qualcosa di più dei rì.sultati 
economici, normativi, sindaca¬ 
li: è come un campo appena 
.seminato ». Perché sia fecondo, 
occorre che il padronato s’im¬ 
pegni con noi per una profon¬ 
da tra.sformazione delle rela¬ 
zioni indu.striali: questo il pon 
siero di Macario. 

Il segretario generale UILM 
UIL. Bruno Corti, si è detto 
« non molto .soddisfatto » ed ha 
aggiunto: « Ma. al punto in cui 
questa vertenza era arrivata, 
non è .stato possibile fare di 
più ». Tale rammarico è dovu 
to .soprattutto al fatto che in¬ 
vece di 5 6 contratti di setto 
re. la categoria dei metallur¬ 
gici è rimasta collegata nel 
rapporto di lavoro e divisa solo 
fra settore pubblico e privato ». 

Il segretario confederale del¬ 
la CISL. Cavezzali, ha sortoli 
neato la lunga e ardua tratta¬ 
tiva finale, che conclude la 
vertenza più complessa e labo^ 
riosa con risultati « che pos¬ 
siamo definire positivi » anche 
per rimiK>gno e la buona volon¬ 
tà dei sindacati. Il contratto è 
un « punto fermo Per la nor¬ 
malizzazione » dei rapporti sin¬ 
dacali. e apre la strada a una 
ripresa delle discussioni su un 
accordo quadro « arricchito c 
aggiornato > dalle ultime espe¬ 
rienze. 

Il presidente della Confìndu- 
stria. Angelo Costa, ha affer¬ 
mato che il contratto « rappre¬ 
senta una realizzazione impor¬ 
tante per il mantenimento del¬ 
la normalità ». Dopo aver data 
come « non definitivamente e 
totalmente decisa » la defisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
ha detto che le nuove procedo 
re su cottimi e qualifiche rien 
tra no « in limiti compatibili con 
la necessaria scioltezza c au 
tonomia delle direzioni azien¬ 
dali ». mentre con la nuova di¬ 
sciplina dei premi « è da pre¬ 


vedere che l’arca di attrito ri 
sulta più ristretta c alleggeri¬ 
ta » che in passato. 

Il « compiacimento » delle 
ACH è stalo espresso da Li¬ 
vio Labor ai tre sindacati • 
a Costa. 


Alimentaristi : 
conquistato 
un nuovo 
contratto 

Ieri è stalo firmato il nuovo 
contratto dei lavoratori del set¬ 
tore degli alimenti zootecnici. 
Es.so intcrc.ssa circa 20 mila ad¬ 
detti e oltre 1000 mixiernis.sime 
aziende. Il risultato raggiunto è 
tanto più importante perché in 
questo settore il contratto non 
veniva rinnovato dal 1964. L’ac¬ 
cordo prevede tra l’altro: au¬ 
menti dei minimi del 17'Ti (12*1’ 
dal l' dicembre scorso); ridu¬ 
zione di un'ora dcH’orario di la¬ 
voro (4.5 ore settimanali): au¬ 
menti peri(MÌiei di anzianità _ope- 
lai (maggiorazione dell’1.50'A- 
per il primo liieniiio e del 2 'A- 
per il secondo c terzo biennio); 
premio di iiriKluzioiie (diritto alla 
prima contrattazione entro il 
:!1 7 1967: i rinnovi successivi 
avverranno senza alcun limite): 
commissioni paritetiche su cotti¬ 
mi e qualilìclie con rappresen 
tanti designati dai tre sindacati; 
durata del contratto 2 anni e tre 
mesi. Sono previ.sti migliora¬ 
menti anche per le ferie, malat¬ 
tia e inrorliinio non sul lavoro, 
indennità di licenziamento, dimis¬ 
sioni. permessi sindacali. E’ que¬ 
sto il quinto contratto che con¬ 
quistano I lavoratori dcll’alimcn 
taziono, dopo i dolciari, gli ad¬ 
dotti alle conserve animali, alle 
centrali del latte private e i lat¬ 
tiero caseari. Sono ancora in 
lotta pastai e mugnai e i dipen¬ 
denti delle centrali del latte uni 
nicipalizzate. Per le tabacchine 
si sono interrotte le trattative, 
che proseguono per il settore de¬ 
gli alimentari vari, dadi ed 
estratti, dei risieri e idrotermali. 

CEMENTIERI - E’ ripresa 
ieri la trattativa tier il contratto 
dei 20 mila cementieri, in lotta 
da un anno e mezzo. Nuovi in¬ 
contri avranno luogo il 20 c 21. 

NETTURBINI - 1 netturbini 
attuano oggi e domani uno seio- 
Iieio di 48 ore. 

PORTUALI - Oggi ha luogo 
l'incontro tra sindacati e gm 
verno per la vertenza contrat¬ 
tuale dei portuali. 

MINATORI — Dopo lo scio 
pero di lunedì e martedì scorsi 
i 40 mila minatori attueranno tre 
giornate di lotta articolata. 

Proposte 
unitarie per 
le lavoratrici 
madri 

CGIL, CISI. E UIL hanno esami 
nato un gruppo di propo.ste. per la 
riforma della legge n. 860. d.i 
Irasmcttorc al Comitato parla 
montare ristretto che .sta lavo¬ 
rando per la definizione della imo 
va legge di tutela della lavora¬ 
trice madre. Si è deciso l'invio 
delle proposte c.saminatc. a nonio 
degli Uffici lavoratrici e dei se 
grelari confederali che hanno 
prc'o parte alla riunione (Foa. 
Scaha. Vanni). Le proiio.ste ri¬ 
guardano: il campo di applica 
zione. le tutele fisiche. le tutele 
sanitarie. le tutele economiche, 
l.e formulazioni delle tre centra 
lì si differenziano esclnsivamcnte 
SII tre punti (a.stcnsioni facoltà 
live, astensioni per malattie del 
linmbino. erogazione di farine 
lattee). I sindacati hanno trasnio'- 
ieri il fc.sto al Comitato parl.i 
mcntare ristretto che si è riimiln 
alla presenza delle rappresentali 
ze sindacali. 


Impiegare 
i geologi 
nella difesa 
del suolo 

I problemi della sistemazione 
idrogeologica del Pac,«e sono stati 
e.saminati ieri dagli studenti d«i 
la facoltà di scienze delJ'L’niver 
-Sita di Roma c da alcuni geologi. 
AI termine della riunione è stato 
approvata iin;i risoluzione inviata 
al Consiglio dei ministri, ai grup 
pi parlamentari e all’associazio 
ne geologi neila quale si affer¬ 
ma anzitutto «.he le alluvioni non 
«ono eventi cccczjonali, ma rap^ 
presentano il risultato della ar¬ 
retratezza e della impreparazio¬ 
ne dello Stato e si cliiedc che lo 
S'ato ste.'.=o * pos,<^a disporre rii 
un coiTvi di geoloci sufficiente a 
far fronte ai sempre crescenti 
impegni ». 

Manifestazione 
contadina 
n Grosseto 

GROS.SETO. 15 

Lna forte manifestazione con 
ladina si è srolta oggi a Gro« 
scio per rive.nd:carc ij pagamen 
to dei «conti deiral’iivionc » eri 
affermare il diritto alla nnasc ta 
delle province colp.tc. .Alla ma¬ 
nifestazione hanno partecipato 
migliaia di mezzadri c coltivator 
diretti del Gros.setano. della A'al 
di (bornia. Val d'EIsa. Poggibon- 
si. V'enturina. Rosta Rosigrwno. 
Sovlcille. San Gim gnano. Grossi 
cartelli sono stati innalzati dai 
contadini nel corso del corteo che 
ha attraversato la città, fra f.t- 
te ali di folla. 

Nella sala Eden, gremita di 
gente, dopo il discorso del segre 
tarjo della Camera del lavtiro di 
Grosseto. Dmlio Betti, ha parlato 
il vicesegretario della CGIL. Ar- 
vedo Fami. 
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La legge delega modificata dalla commissione Giustizia 


Caos e paralisi per tutta la giornata 


Processi «all " americana > Napoli: ìmpaaìsce il traffico per 

Ula Camera il dibattito su miAlf A È ^ ^ 

ma oscura vicenda in^Sardegna iB lUIOVC HOtlUC Ul CltCOlOZIOIIC 

Codice di P. P. 


Alla Camera il dibattito su 
una oscura vicenda in Sardegna 

maggioranza divìsa 
sul «giallo» Rovelli 

Come 54 società di un soio padrone hanno otte¬ 
nuto dalio Stato 40 miliardi di contributi • Soltanto 
il de Barbi soddisfatto della risposta del ministro 
Pastore - Insoddisfatti i compagni Pirastu e Mar- 
ras, Sanna dei PSIUP, i socialisti unificati Riccardo 
Lombardi e De Pascalis, il liberale Trombetta e 
persino il democristiano D'Amato 


Il « fiic'illo > Rovelli divide la 
niafe’tdorani'a. La spaccatura de 
ve esscie ben profonda se de 


iStianO D'Amato dalia commissione Giusti- | istan 2 a. , 

zia della Camera, e passa, ora. I Altra innovazione rilevante è 
aU’ordine del giorno dell'As il cosiddetto « dibattimento in- 

« successi » della politica del ga semblea. I comunisti sollecite- crociato ». per intenderci alla 

verno nel Sud). Iteplicando per ranno la discussione immediata americana — alla Perry Ma- 

pruno. De Pascalis ha detto di del piogetto e contrasteranno i son —. con esame diretto dcl- 


Accanto alle innovazioni, però permangono con¬ 
traddizioni e vecchie bardature • I limiti della 
riforma - Costante azione del PCI per migliorare 
il provvedimento 

Il disegno di legge che delega troppo ancora lungo, per la 
il governo a emanare entro due « custodia > preventiva delPim 
anni dalla sua entrata in vigo putato: non possono trascorrere 
re, la riforma del Codice di più di Ire anni fino alla con 
procerlura penale è stato liceo clusione del processo di prima 


Il nuovo dispositivo sospeso dal Comune 
dopo appena tre ore dalPentrata in vi¬ 
gore, ripristinato e di nuovo sospeso 
L'iniziativa della federazione napoleta¬ 
na del PCI sul grave problema 


ACCUSATO Di AVER STRANGOLATO UN COLONNELLO IN PENSIONE 

Assolto Cari Coppolino 


mocristiani e socialisti non sono non potersi dire .sorldisfatto pie 
riusciti a comporla in sede di namente iierchè la violazione di 
governo e in sede di partiti, e legge da parte delle società Ito 


i Licenze speciali ^ 
I ai militari ^ 
I per Natale | 


pruno. De Rascalis ha detto di 


del piogetto e contrasteranno i son —. con esame diretto dei- 
tentativi di insabbiarlo: e nel l'imputato e dei testimoni da 
dibattito pubblico riproporran parte del P. M. e dei difensori. 


MUVt.lllU U IIJ OVilLT Ul liUl llll. C MU I7UI OUVICIU I «i.; I* r 1- I l • t f - J I 

riianno poi tata in aula, a Monte velli (tutte con lo ste.sso ammi- critica di fondo al senza la intermediazione del 


citorio. facendo prolungare di lustratore delegato: lui) 


provvedimento (contro il me- presidente, il quale decide im- 


ben due ore la consueta mezz'ora lente. Barbi ha parlato subito lodo della delega, e contro i mediatamente sulle eccezioni 


dì inizio seduta dedicata alle in 
terrogazioiii. e se lo sle.s.so mi 
nislro Pastore è venuto a rispon¬ 
dere. Le interrogazioni erano sta¬ 
te pre.'entate dai compagni Mar- 
ras e Pira.stii. da Riccardo l.om 
bardi, dal socialista De Pasca- 
lis. da Sanna del PSIUP. dal li 


dopo De Pascalis, lanciandosi in criteri informatori delle parti | sollevate e può integrare l'in 
una vera requisitoria contro i approvate e delle lacune con le terrogatorio con proprie do- 
sociali.sti (I cui ministri, ha detto quali volutamente si sono la mande. 

'fli H *ripLM sciati scoperti punti fondameli- Ed ecco, infine, altre < nova- 

tro VAvanU! che' aveva denun quali, ad esempio, la man- tà »; abolizione dell'assoluzione 

ciato —insieme col nostro giorna¬ 
le —i gravi fatti di Porto Tor- 


mande. 

Ed ecco, infine, altre < nova- 
tà »; abolizione dell'assoluzione 


cala riforma della Cassazione per insufficienza di prove, am- 


e delle funzioni del PM) e ri 


borale Trombetta e dai de Barbi ics. Per Barbi. Rovelli è una I solleveranno le proposto alter 


e D'Amato. 

La (piestione è riuesta. e rason 


manna per la Saidcgna. andreb 
be ringrazialo |)er essere venu 


pliamento dei oasi di ammissi¬ 
bilità della rewsione e ammis 


fa il paradosso. In Sardegna si to a impiantare (con quel po' po' 


native, che hanno costituito il sibilila di nuove prove nel prò 
fulcro della loro battaglia in cesso di appello, riparazione 


è impiantata recentemente, a 
Porto Torres, una impre.sa petrol 
chimica: unico imprenditore, ap 


di agevolazioni, compreso il (at¬ 
to che in Sardegna non esiste no^ 
minalività delle azioni, aggiun- 


piinlo. questo poco noto signor giamo noi) una azienda neH'lso 
Rovelli. Costui ha impiantato cin la. Bene dunque ha fatto il gr> 


commissione. Peraltro, i depu¬ 
tali comunisti, si sono adope 
rati perché l'iniziale proposta 
del ministro Reale fosse emen- 


dell'errore giudiziario in tutti i 
casi di ingiusta detenzione. 


' .Ai militari in servizio viene 

I concessa, per le prossime fo j 
stivila natalizie e in relazione 1 
alle esigenze del servizio, una. 

I licenza speciale di cinque gior-1 
ni più il viaggio, da trascor- 

I rere in famiglia. I militari | 
potranno fruire della licenza ] 
in tre turni diversi nel pe- 
I nodo dal 20 dicembre 1960 al | 
I 3 gennaio 1967. • 

I Per la stessa circostanza, ili 
mini-stro Tremelloni ha allrcsi | 
disposto il condono delle pu-. 

I mzioni disciplinari, fino a | 
quelle di rigore comprese, per ' 
I il personale militare delle tre • 
I forze armale. | 


I_I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 

La città ha vìssuto oggi ìa 
più drammatica giornata di 
caos del traffico: assenze ne¬ 
gli uffici, ritardi nelle scuole e 
nei negozi, attività commercia¬ 
li paralizzate, con migliaia di 
auto e di mezzi pubblici bloc- ' 
cali per ore ed ore nel centro 
e ollfi periferia della città, t" 
entrato in vigore il nuovo di¬ 
spositivo nella circolazione j 
preannunciato da mesi dalVam I 
ministrazione comunale e ba.sa \ 
to sul senso unico lungo fa¬ 
nello tra la ferrovia (che è il 
punto dove affluiscono quasi 
tutte le strade dalla regione e 
le autostrade), via Marittima, 
piazza Municipio e il Rettifilo. 
Sulle due grandi strade è sta¬ 
ta tracciata una corsia pre/e 
renziale per t mezzi pubblici 
in senso inverso alla corrente 
di traffico; ma tale corsia è 
stata invasa dai mezzi privati. 



NEW YORK, 15. — La giuria popolare di Freehold, composta da due donne e dieci uomini, ha 
assolto il dott. Cari Coppolino dall'accusa di aver strangolato il 30 luglio 1963 il colonnello in 
pensione William Farber. Il medico, di origine italiana, era diventato l'amante della moglie dalla 


sicché tre ore dopo l entrata in y5jp,nia. La donna ha deposto a favore dell'accusa dicendo di essere stata ipnotizzata dal Cop- 


quantaquattro società, tutte di pic- verno a concedere le agevolazio 
cole dirnensinni e tutte risponden ni senza fermarsi davanti a ca 
ti ai requisiti (autonomia di ge villi giuridici, 
stione e produzione di priuiotto Insoddisfatto il compagno Rie 


la. Bene dunque ha fatto il go- data, ciò che è avvenuto talvol- 
vcriio a concedere le agevolazio ta con risultati soddisfacenti, 
ni senza fermarsi davanti a ca- Non mancano nelle linee di¬ 
vini giuridici. rettive della delega approvate 

STrfl-aro .f.ennazioni di p.\,oipiS di in. 


vendibile) che pcrmellono di et cardo laimli.-irdl. che fra l'nUro ^ 1 h- . o' 

tenere le ingenti sovvenzioni sta -si è domandato cosa accada, per QimDio ^ valore, che tuttavia 
tali e della Regione riservale esempio, per il t trasferimento » sono poi o attenuate o contrad 


dalla legge alla media e piccola delle merci da una « società » al- dette da altre norme. In primo 

industria. Tutto regolare, quindi l'allra: si paga l'IGE come si luogo sì afferma il principio 

Ma non è cosi. Infatti le 54 sa deve'/ Quanto viene a costare la della attuazione nei procwli- 

cietà sono in realtà un unico, ca operazione? Se si vuole aiutare penale, idei caratteri 

lessale impianto per il quale sa la grande indu.stria nel Sud. si 


cietà sono in realtà un unico, ca operazione? Se si vuole aiutare penale, «dei caratteri 

lessale impianto per il quale sa la grande indu.stria nel Sud. si n-„nri del sistemo arciisatn- 
no previsti investimenti per ben presenti una apposita legge in P. P * ... ^ 

160 miliardi e per il quale lo Sta- Parlamento senza ricorrere a F’® *• P?* riaffida al PM 

to (che non trova una lira per certi pietosi artifici. Penosi ar- facoltà di compiere indagini 
le alluvioni se non ricorrendo a tilìci. ha aggiunto subito dopo preliminari, sia pure limitata- 
e.sose tassazioni!) ha contribuito Marras. che contravvengono pa- mento alla formulazione del- 
con quasi quaranta miliardi si- le.semente al Codice penale e che Timputazione. o si consente che 

.r-K* la istruttoria possa durare fino 
Le .‘54 società sono una grotte- la delle illegalità — tutti gli er- _ j„p 

8ca finzione: alcune di queste rori della politica meridionalista. 1 i- 

* società > sono in realtà un ca- del governo fondata sui falliti Lon le direttive del ddl. si 


a due anni. 

Con le direttive del ddl. si 


pannone. talvolta sono solo una poli di sviluppo. Va aggiunto poi concreta anche, per la difesa 


macchina. E chi è poi questo si- che quando si impianta un gran- deH'imputato « la parità con la 
gnor Rovelli? Un finanziere e in- de complesso, si prevede una fia accusa in ogni stale e grado del 
dustriale abitualo a funzioni di rilura di attività medie e piccole nroredimentn i Onesta si mm- 

prestanome, le cui ■ società nel intorno a e.sso: ma cosa potrà flpoSi 

Nord non sono nemmeno quotate fiorire a Porto Torres dal ma ^ lacoita 

in Borsa. Ora. per investire 160 mento che tutte le agevolazioni e concessa ai legali di assistere 

miliardi lutti d'un coli», occorre i finanziamenti di Stalo disponibi- interrogatorio dell imputato, 
avere alle spalle benaltro che li per i medi e i piccoli li ha di prendere conoscenza dei ver- 
qualche attività finanziaria più o ra.strcllati Rovelli con la sua bali delle ispezioni, delle per¬ 
meilo redditizia. Chi c'è alle spai brillante trovala? quisizioni per-sonali e delle de- 

Ic di Rovelli? La petrolchimica Insoddisfatti il liberale Trom- nncìzinnì io«:timnni;)li 


deH'imputato « la parità con la 


pietà fra l'altro nella facoltà 
concessa ai legali di assistere 
airinterrogatorio deH’imputato. 


le di Rovelli? La petrolchimica Insoddisfatti il liberale Trom- 
italiana è in mano oggi a due betta e il de D’Amato. Del tutto 
colossi: l'ENi statale e la priva- insoddisfatto il compagno Pira¬ 
ta Montedison. Ambedue le sa stu. che ha risposto a Barbi. Rin- 
ciclà hanno mo.strato sorpre.sa graziare Rovelli? Nello stabili- 


quisizioni per-sonali e delle de¬ 
posizioni testimoniali. 

Inoltre vengono limitati, sep¬ 
pur parzialmente, i poteri del 
P.M. c della polizia giudiziaria. 


Viva attesa per la sentenza 

la €ÌWidiamza di 
Ahmo solidale 
eoa franca Viola 

Il PM ha chiesto quasi un secolo e mezzo di 
carcere per il rapitore e i suoi complici — Le 
assurde tesi della difesa 

TRAPANI. 15 II quale, tentando dì minimiz- 
A1 « processo Viola > manca zare il comportamento del gio 


solo la sentenza, una delle più 
attese in Sicilia, da qualche 


vanotto di Alcamo ha confes- 


vigore del nuovo dispositivo, i 
dirigenti del comune hanno de¬ 
ciso di sospenderlo e lo hanno 
ripre.so nel pomeriggio: a sera 
H comune ha di nuovo riportato 
il traffico alla primitiva rego¬ 
lamentazione. 

Che cosa è accaduto? 

Allo sbocco del corso Um¬ 
berto I in piazza della Ferro¬ 
via la fiumana di automobili si 
è trovata dinanzi alla barriera 
ininterrotta del traffico diret¬ 
to alfaltro senso unico alVin- 
coiifrnrio, cioè a via Marina. 
E’ stato il blocco totale, un 
caos mai visto in questa città, 
che pure vi è abituata. Bloc¬ 
cata l’uscita delle auto e dei 
camion dall’autostrada Napoli- 
Salerno, il cui ultimo tratto è 
stato addirittura chiuso al traf¬ 
fico in modo da non far giunge^ 
re nel pieno dell’ingorgo le auto, 
istradate su un’uscita perife¬ 
rica (S. Giovanni a Teduccio): 
bloccate tutte le auto prove¬ 
nienti dalle zone vesuviane; 
fermi, infine, per una durata 
dalle 2 alle 3 ore, tutti gli auto- 
mobilisti e gli autobus ATAN 


poiino. Il Pubblico ministero aveva chiesto per l'accusato la pena di morte. 
Cari Coppolino. 


NELLA FOTO: 


Inacqua riversata dal bacino provocò la catastrofe di Firenze ? 

Sopralluogo alla 
diga di Levane 

I tecnici avrebbero dichiarato che le paratìe rimasero aperte per « di¬ 
verse » ore - Una fuoriuscita d’acqua eccezionale: 29 milioni dì metri 
cubi in 4 ore • Il piano urbanistico per lo sviluppo di Firenze 


Dal nostro inviato 

LEVANE, 15 

E’ possibile stabilire e misura¬ 
re un nesso diretto di casualità 
tra l'acqua scaricata dai due ba- 


.stratori avrcblicro mcs.so sotto 
accusa l'opera del prefetto rim¬ 
proverando alle autorità rii non 
es.scre .stati avvertiti in tempo. 

In serata si è venuti a cona 
scenza di un programma di pra 


salo che lui stesso si è trovato, che avevano imboccato il corso cini di La Penna c Levane e clic forma un vero e 


anno a questa parte. Potrebbe anni addietro, nelle medesime Umberto e che non potevano quella che si è abbattuta su P'i 


proprio « piano > — per lo svi¬ 
luppo urbanistico di Firenze e 


Marras. Lombardi e Sanna. che d'opera sarda deve mangiare fua reato, di fermare chi. sospct- Filippo àlclodia, rifiutato il 
si finanzi così un ignoto coni- ri, sui gradini e sotto gii alberi, lato di un grave reato, dia fon- «matrimonio riparatore» esclu- 
plesso privato invece di andare a al sole d’estate e alla pioggia dato sospetto di fuga. E obbligo sa la « vendetta d’onore » — 
finanziare l’industria di Stato, d’inverno. Rovelli non vuole Com. di riferire immediatamente ai le strade che si era abituati a 
l’ENl quando si tratta di creare missione interna: Rovelli fissa lui p m p di mettere a sua dispa considerare, nell ambiente sici- 

r*nmnlo«^i rfi f;intn imnnrtan7n_ il cninrin Pirncfii Snortnlrfitn * . . ‘I ... * _ * - ^ 


finanziare l'industria di Stato, d’inverno. Rovelli non vuole Com. 
l’ENl. quando si tratta di creare missione interna: Rovelli fissa lui 
complc.ssi di tanta importanza, il salario. Pirastu ha incontrato 


Comunque è chiaro che Monte- un operaio die aveva lavorato dizione, entro le -4 ore. i fer- 

dison c ENI con Rovelli non c’en trcntasci ore di seguito: al ter- niati o gli arrestati. 

frano. Resta in piedi, quindi, il mine di questo « turno », il suo II P- M.. dal canto suo. qiialo- 


mislcro. 

Il ministro Pa.slore si è presen- 


capogruppo gii ha indicato un ra non intenda chiedere l’archi 
fascio di tubi InniKenti dicenda viazionc. ha l'obbligo di richic 


nano, le più seguite — ha chie¬ 
sto giustizia secondo la legge. 
Per iniziativa di questa giova¬ 
ne rappresentante dell’* altra 
Sicilia *. oggi, la legge può di- 


Inchiesta 
sui soccorsi 
a Firenze 


solo grazie alla loro iniziativa 
la città non è rimasta paraliz¬ 
zata per l’intera giornata. L’o¬ 
perazione, condotta evidente¬ 
mente senza neanche uno stu¬ 
dio delle correnti e dei volumi 
di traffico, che a Napoli sono 


non possono essere resi noti per¬ 
chè coperti dal segreto istrutta 
rio e tutto quello che è filtrato 
attraverso la fitta rete stesa da¬ 
gli inquirenti è già di pubblico 
dominio. Cioè: finvaso di Leva 
ne. entrato in servizio nel 1958 
può contenere 4 milioni e 900 
mila metri cubi di acqua c le 


tato in aula con un ponderoso e gli: «Ora riposati un po' li», deri. soHccitamente l’istaittoria «'c la parola giusta: è la pri- 

poco utile di.scor.so sulla r»lilica Anche Pirastu ha ricordato gli notificando rimputazione alla nia volta che questo accade, 
meridionalista dei governo. In errori macroscopici delia politica iiiipui.iziuoc aim ,,.. . 


facilmente individuabili, è co- due paratie possono essere alzii- 

U Croce ro«, iUrlia™ h, in- » Ciré. 120 milioni di “S-o" dofTnS' 

vialo ieri un comunicato alla lire. Ala la giornata di ieri e vembre. quando Timaso sì ricm 

stampa per esprimere il proprio cosfafa certo molto di più alla pì in brevissimo tempo, le due 

« VIV o disappunto » per «notizie cittadinanza calcolando le mi saracinesche furono aperte in 
inesatte e tendenziose che ven- ciiiaainanza, caicoianao le mi- . . 

gono a turbare» l’opera di soli- gliaia di ore lavorative perda- a; nov„ metri di altezza facendo 


sostanza, ha detto che lo sviUip 


errori macroscopici delia politica 
dei « poli » di sviluppo e ha ci- 


po industriale del Sud non si può tato (come aveva fatto anche 


persona sospettata di un reato. 
Una novità per quanto ri- 


affidare solo alle piccole e medie Marras) una serie di giudizi cri- guarda l’emissione dei mandati 

r__ !.. a:—T ^ ___? _li- ___I ^ 


imprese, serve la grande indù 
stria: la legge però prevede fi 


tici 0 perplessi sulla politica me¬ 
ridionalista e i suoi effetti, espres 


di cattura. Si afferma che que- 


neH'isola, * ' ''u disappunto » per « notizie 

« La via scelta da questa fa- inesatte e tendenziose che ven- 

miali-i — ha rnnrliisn infatti il ^ turbare» Iopera di soli¬ 
mi gl a - ha concluso intatti il ,ta. 

pubblico ministero nella sua re- lìani e che, coltre a gettare di- 


.aiim. <u ••• 1 tiuii/iiaiioici L.- I ouL/i | * miciira niiò ni-orcì a nnrìnn 

nanziamenti pubblici particolar- I si dallo stesso ministro Pastore rf,’ ^ 

mento favorevoli per le imprc.<e in altre occasioni. La di,scus,sione 'hipulato ai delitto che de¬ 
piccole e medie, e quindi « da non finirà qui. Lo hanno detto termini particolare^ allarme so- 
.sempre c per tutti» si è adottato tutti: De Pascalis e Lombardi cialc o per la gravità di esso, o 
l'artificio di creare costellazioni presenteranno una interpellanza: per la pericolosità deH'impii 


cittadinanza, calcolando le mi- saracinesche furono aperte in 
... , , vano fasi fino ad un massimo 

gitala di ore lavorative perda- di nove metri di altezza facendo 

te, gli affari, gli appuntamen- defluire una massa di acqua di 
ti. le giornate lavorative di co- 200Cf2I0O metri cubi al .secondo. 

j__ _Una cosa eccezionale, che non si 


Marcilo. Monteinagni. e Sica. Co 
me si è detto, si tratta di un 
programma molto dettagliato, sia 
nelle projwsfe di ordine genera 
le sia per quanto riguarda la sa 
liizionc di problemi .specifici: ri 
.sanamenfo dei quartieri « pepa 
lari ». fogne, acquedotto, ecc. Il 
piano s’incentra, mituralmintc. 
.sull'attuale P.R. c sul piano iii- 
Icrcomunale clic devono essere 
considerati strumenti guida per 
la rinasc.ta di Firenze, 

Giorgio Sgherri 


Per gli alluvionati 

Altri aiuti 
sovietici 
giunti a 
Bologna 

BOLOGNA. 15. 

E’ giunto ferì a Bologna l'ul¬ 
timo treno carico di aiuti prò 
veniente dall'URSS. a completa¬ 
mento dei mille quintali di zuc- 
chcro e dei cinquecento quintali 
di burro che il Centro SOlU.S 
(Unione delle cooperative di con 
sumo deirUnione sovietica) ha 
inviato alla Lega nazionale delle 
cooperative affincliè vengano di¬ 
stribuiti Ira le popolazioni colpi¬ 
te dalle recenti alluvioni. 


rartificio di creare costellazioni presenteranno una interpellanza: 
di «società» finte. Por Pastore analoga iniziativa è stata annua- 
tutta l’operazione Rovelli è «rega ciala da Marras per i comuni.sti 
lare > e « la stessa Avvocatura 11 governo deve dare una rispa 


a. va v... M-v qujgjtoria - c la via onesta, è scred lo sulla Croce rossa stèsM ‘e giornate lavorative di co- mein cuo ai seconuo. 

sta misura può aversi a carico , ... ,, ... , screa,io suiia croce rossa .lessa, - Una cosa eccezionale, che non si 

dell'imputato di delitto che de- '• personale possono far sorgere gr.ivi per- loro che dovevano recarsi ne- ^ra mai verificata precedente 

termini particolare allarme so dignità morale Per que^ siero *degTlnlem?^‘nCw Unir ^ ' pubblici, e la benzina niente - secondo quanto ha di¬ 
sto IO ho quindi chiesto la pena 'Sii" consumata nelle ore di attesa chiarato il capadig,i - m quan 

,v t - tatamenle alla vicenda dei «oOu , ,, , - j,- to le due saracinesche negli anni 

dalle decine di migliaia di au- ^^ano .state aperte sino 


dello Stato lo ha confermato ». sta chiara su questo « giallo » 
Solo ii de Barbi è stato soddi che alla prima occhiata appare 

sfatto della pletorica risposta del una ben losca vicenda 
ministro (che ha affogato la que¬ 
stione in una lunga relazione sui 


tato, e quando ricorrano suffi 
cicnti elementi di colpevolezza 
Il mandato di cattura è ìmpu 
gnabìle dinanzi al tribunale in 
Camera di consiglio, e in con¬ 
traddittorio tra le parti Viene 
inoltre fissato un tempo, pur 


giusta ». La < pena giusta » 
chiesta dal P.M. è rappresen- 


giubbotti cosiddetti canadesi » dalle decine di migliata 0 
messi a disposizione dalle forze iomobili rimaste bloccate. 


tata da 140 anni di reclusione. us.A di stanza a Livorno e distn- » w j i i.i 

un secolo e mezzo (quasi) di buiti ai soccorritori e non ai soc- ^ arammaticila del proole- 
carccre per Filippo Meloilia. il correnti, ha inviato addirittura a ma del traffico e dei trasporti 
ventiduenne rapitore di Fran- F’ircnze. per un indagine, il di- g Napoli è intanto oggetto di 
ca e per i suoi complici. E rettore fienc^alc delia Pretwitme iniziativa del parti- 

precisamentc: 2 anni e dieci _ ^ i ggenzia /fo/ia ha trasmes- to comunista nella città. Il 

19 5 ® rendiconto sulla gruppo urbanistico del comila- 


ventiduenne rapitore di Fran¬ 
ca e per i suoi complici. E 
precisamente: 22 anni e dieci 
mesi per lui: tredici anni e 


tomobilì rimaste bloccate. ad un massimo di quattro metri 

Lo drammaticità del proble- ^ mezzo permettendo cosi una 
... .. fuoriuscita di acqua dì mille ma 

ma del traffico e dei trasporti jn {.yj,, gi «econdo. Inoltre, scm- 

a Napoli è intanto oggetto di bra sia stato confermato che 


mezzo por Gaspare Brucia. 12 destinazione di quegli indumenti; 
anni c nove mesi per Carlo Co- 191 al Centro comunale di assi- 


uno vasta iniziativa del parti- * apertura delle saracinesche el> 

__ „;nA II be inizio la sera del 3 novembre 

to comunista nella citta. Il |g 18.55 raggiungendo l'a 

gruppo urbanistico del camita- pertura massima {9 metn) ali ai 
to cittadino ha elaborato sulla ba dei 4 novembre. Circa la du 


Fino al 30 giugno 1967 


oTiTii c rio'€; mesi per v»c*riu liii 31 Lenirò cornunsic ui dssi- rsts delPdncrtijrs t lecnici •*#1 

stantino (di Benedetto). Già stenza. 259 alle forze di soccor- intera questione una organica ^ebbero mantenuti sul gerìénco 


Proroga di 6 mesi 
al blocco dei fitti 


vanni Dapodone. Francesco Co 
stantino, Vito Vilardi e Vinccn 
70 Melodia: infine undici anni 
c tre mesi per Ignazio Lipari. 


so e 50 a disposizione della Cra proposta, che è stata illustrata dichiarando che le due paratie 

ce rossa. mercoledì nel corso di una con- rimasero aperte diverse ore. In 

Nessuna smentua. a quanto sì , ,tnmnn o rho mrinin quattro ore di apertura massima 

sa. c stata invece trasmessa al ferenza sfampo e che portata g^nu^rono cosi dalla saracinesca 

governo danese, il quale — p-^r i in assemblee di sezioni, in di- di I.evane 29 milioni di metri 


Carlo Co.stantmo di Giuseppe, bocca del direttore del Corpo per hQitìtì con le altre forze poli- ! cubi d'acqua ai quali si aggiun 

■ .iiicrinrkA V it/\ VfirT'arrt la ► Nr'hiiIfT ' * I __ _n* _a_ 


Incostituzionali le nomine 
alla Corte dei Conti ? 

Il governo sceglie 
i propri controllori 


Giuseppe Seirao. Vito Varvaro la Difesa civde. dott. E. Schultz .. , j 

e Ignazio Coppola. Il numero - ha affermato: «Il fatto che Rche, in tavole rotonde con i 
dei nerennaeffi coinvolti nel ra- del nostro dono non abbiano be rappresentanti delle varie ca- 
pfra^to di ffinca Vidi,, sn.cn produKire della eli. 

lisce di per sè la lesi della di gesta yeaae^ am P" la/iae prcsealala 


tegorie produttive della città, 
per essere infine presentata 


fesa: che, cioè, la ragazza fos- p,uto>. Ciò è ben strano, perche come pialta/orma di ozionc m Quando lacQua incominciò ad af 


rio un simile spiegamento di 

La legge approvata dalla Camera, passa ora al Senato per la sanzione scr^afiSa'p^vanue™'’"^ 

•Molti av\’ocati della difesa 

I vìncoli per le locazioni e I per accordo fra tutti i gruppi, la . < Il tentativo della DC e del ga hanno già parlato. La sentenza 
anoni che scadevano il 31 dì 1 Commissione speciale avrebbe da | verno di far passare con un espe è attesa per domani, forse per 


se stata consenziente alla «fu- i giornali e t rotocalchi italiani consiglio comunale nell’affron¬ 
da». Non si capisce perchè il ®lare i problemi del nuovo pia- 

suo consen.so rendesse necessa che ^r notizia e do^mentazia ^ 

rio un simile spiegamento di della protesta d, Copena- no regolatore di SapoU. 

tin ‘3 a gHCn.-, I Lo schema si basa su una vi- 


I.^v 3 n 0 29 milioni di metri con i ccKi,ro»K>, i con.roi- 4 *icre gii nom.n: per i po-ti chi 3 ' 

cubi d'acqua ai quali si aggiun- lati, ba-.a con i mag.strati na ve. Tali d.ritti li governo li sfrut- 
sero quelli vergati dai torrenti, ni,nati dal eove.mo con l'incan- ta al maà.ìi.'ry), con scelte i cu, 
dai fiumi e dalla Sievc. co di so.-veglia.-e l'attività del enten restano un miste.-e: »i 

Quanto rimasero aperte le pa- governo steSM). Q^.:e 5 to il g.-ido fatti, in un organi.'mo che tratta 
rafie? Quattro, sei. otto ore? Era d alia .-me lanmato dai magistrali essenziaimente. se non esciusiva- 
proprio necessario tcnerit aperte di camera della Corte dei conti, mente. qjest:o.ni legali, vengono 
diverse ore? L'invaso era vuoto i qaal: chiedono che s-a i.mpedi- mandati :ngegneri. geometri, mae- 
quando l'acqua incominciò ad af- to a! governo d: continuare a far 5 ;n ektnentan. anz am funzionari 


Ruire dalla diga di La Penna e 1 controllare la .«uà attività e quel- 


da ahri mille torrentelli? 


n personale della diga avrebbe ni di f.ducra ». 


la degli enti di stato da « uomi- 


affermato che l'invaso era vuoto 
e. data !*cccez:onalità delia p e 


g.unti al hm.te della carriera. 

.Ma il problema essenziale è 
quello dei controllori controllati. 


canoni che scadevano il 31 di 


è attesa per domani, forse per 


cembro sono prorogati al 30 giu- vuto esaminare e approvare la diente che sa di contrabbando, uno sabato. 

gno 1967 Nella proroga sono com proroga di tutti i vincoli, il de stralao del disegno di legge go .Ma intanto prima ancora che 

presi anche gli immobili desti Pennacchini presentava un etnen- vemalivo per lo sblocco gradua i òìnHiri nrnmmzino il con 

nati ad albergo Così ha deciso damento — immediatamente soste le nei corso di una discu-s.cione .-f,- a: aioónn i-in 

ieri mattina la Commissione spe nuto del sottosegretario ai LL.PP. che riguardava una semplice pra sieiio ctmunaie ai rticano. nu 

- - - - - • ” n,to icn sera, ha votato alia 


ieri mattina la Commissione spe I nulo dei sottosegretario ai LL.PP. che riguardava una semplice pra 

.ciale fitti della Camera, appra De Cocci —, inteso a riproporre roga, dimostra chiaramente la "“o ivn atta, na »uianj oua 
vando in sede deliberante una nella stessa leggina di proroga, i pervicacia con la quale la DC unanimità un ordine dej giorno 
proposta di iniziativa parlamenta enten di sblocco « graduale » ed in particolare l’on. Moro in per solidarizzare, sia pure in¬ 
re. che passa immediatamente al previsti dai disegno di legge ga tendono f.nvonre le richieste del- direttamente, con Franca Vio 
Senato per la ratifica. vcmativa In pratica, si sarebbe grande propnetà edilizia e p por sottolineare la neces 


senato per la ratinca. vcmativa In pratica, si sarebbe grande propneia eoiiizia e 

I deputati comunisti e del avuto solamente una proroga per deH'associazione dei costriitton 
l'SIUP. pur avendo viMa respin ,| pnmo scaglione, mentre lutti questo, il succc-sso delle si 

ta la loro proposta di proroga al gj, aUn avrebbero avuto lo sbloc mstre. compresi i sociahrti um 
31 dicembre 1967. h.anno appro cv alle date fissate dal gov'emo fidati, contro l'obiettivo dei «et 
vaio la proroga di sei mesi, n . . .(.mativo si è oooo«ta fer- P'" nxiderati del governo, ac 


mstre. compresi i sociah«ti um 


sità che si.T eliminala in Sici¬ 
lia l'atmosfera di snpraffazio 


gl, altri avrenoero avuto io soioc w... mssihil#» rho 

31 dicembre 1967. h.anno appro co alle date fissate dal governo ficati. contro I obiettivo dei «et- ne per cui e stato pos.simie cnc 

vaio la proroga di sei mesi, n . ^ onnosta for nxxlerati del governo, ac- vcrificas«e questo episodio e 

tenendola già un pruno successo tmta la smi<jra dal Quista maggior valore, c rafforza molti altri rimasti impuniti Co 

della battaglia condotta per con ' . la battaglia, che ora porterenr» munque il processo sì concluda 

trastare le scelte governative e avanti, per contrastare le linee Franca Viola avrà cosi la sa 


dei costnitton di sblocco totale a 
partire dal I. gennaio del nuovo 
anno. 


dovmto chiedeie un rinvio, e ien disegno governativo e per la 
mattina I emendamento è stato irodurre, in una regdamentazia 


ritirato, consentendo cori la ra- 


disegno governativo e per la ijdarìetà della cittadinanza di 

nfS'ralS S 

ni principi di salvaguardia degli O^^H^ parte che oggi sembra 


■ li governo ha tentato fino allo approvazione della legge. ni principi di salvaguardia degli parte che s^ora 

ultimo di raggiungere il suo obiet- li compagno on. Spagnoli, da j inquilini, fra cui l’equo canone 1 aver parlato per , jH** 

tivo. L'allra sera infatti, mentre noi interpeUato, ci ha dichiarato; * e la giusta causa negli sfratti >. ' avvocato difensore del Melodia. 


L'IPERTRICOSI 

PEll SUPERFIUI 

del vlM c del corpo «tene curai» 
radicalmcnTe e definitloamenit 
col più moderrv metodi tclentiflcl 
Cure erTno^Ic^e dimagranti c 
fcno • miersvarici delle cose* 

G. E, M. 

iGaMcettn di Euellca Medicai 
(Dr ASN'OVATl) 

MILANO: 

Via delle Aule. « • Tel «Tlt!* 
TONINO: 

Niatza $ Carie. IfZ - Tel SU 1(1 
GENOVA- 

Via Granell». SI Tel Ut m 
PADOVA- 

Via Niterstmcnlo, !• - Tel. Il MS 
NAPOLI: 

Via Penfe Tappi» tf-T. 124 tu 

•ANI: 

Ceri* Cavour, 1C - Tel. IM ns 
ROMA: 

Via Sisttno. t«* - Telcfoue «SlNi 

Sdcrarstll: ASTI ■ CASALB 
ALCSSANDNIA . SAVONA 


sione di respiro regionale e pi^iue minuti erarro suffi 
, ,, . .. cienti per nempire I invaso 


La (3o.-te dei conti deve soc- prohlenva che è balzato in primo 
vegliare i'attiv.tà del governo e piano jn occasione dei p.ù recen 
dogò enti pubbl.a. Ma attraver- t' scaalali. Troppo spesso si è 


rii ..r, «ocpi fd? E" prestodcttoi con dovuto constatare che li rapp.ne- 

pwnfa alla realizzazione «t nn (^,indi secondo i tecnici, se non i»m,n, nominati dal go.emo. tentante deUa Gzrte dei conti. 

sistema di trasporti pubblici, avessero aperte le due paratie Accade cosi — e gl; esempi non C'^endo di nom.Tia govematis’a. 

che, partendo dall’attuale as- cera ii pencolo che laequa m -naocano — che i m nistn siano aveva chiuso gù occhi, avesa ac¬ 
cetto In «ri/itnni e In coordini controilati dagli uom.ni che essi cottato le « inte.-prctazjoni » dtl 


che, partendo dall’attuale as¬ 
setto, lo sviluppi e lo coordini 
in modo da consentire la circo¬ 
lazione nell'ambito metropoli¬ 
tano prevalentemente median- 


-Accade cosi — e gli esempi non C'^endo di nomina gove-matisa, 
mancano — che i m nistn siano aveva chiuso gù occhi, avesa ac- 


rendendo co«i inutilizzabile le ap hanno nominato controUon. E ciò mnisU'o. permettendo ope.-azioai 
^recchiature c il controfio della che si possono fa- Pcr la quale la magiStraiura or- 

diga stcs^. Molti testinwi af c.unente intuire. dinaria ha operato n .«egu.to con 

recano il entrano e cioè che Corte dei conti esercita su la massima severità (vedi il « ca¬ 

li baano di Levane fosse in quei 


te il mezzo collettivo con per- giorni particolarmente pieno. 


gli aiti di gove.-no un controI.Vu so » Ippolito) 

, , " il Il preventivo e uno consuntivo at- Le due sezioni deha Corte dei 

correnze limite la cui durata ^ soprailwgo orar» ^otii t-^yerso qualche centinaio di ma conti cne seguono l’attività degli 
non superi i trenta minuti. Si gistrat.. metà dei quali di nomi- «iti di Stato sono attualmente 

froffo. coTTie è stato sottolinea Mituit, SrtT cnfil ^o gb <1= «o- 

. Il / . -j . 91 . r,>cr.nnc 3 h.i. H.(.i ri.c^ Icggc chc permeile al gove.*no d: m na go;emaiiva 1» stesso pra 

fo nella conferenza stampa, di • J,'' „ .nominare la meta esatta de, con curato.-e generale della Co.-te. al 


dinaria ha operato n .«egu.to con 
la massima severità (vedi il « ca- 


una importante battaglia poli 
fica perchè occorre capovolge 


«tro intanto, i sindaa dei co 
munì dì Scandicci. Impr'ir.eta e 
Fiesole, anche a nome di col 


sig’i.en della corte. Questa legge q.»die spetta il compio di pra 


re l’impostazione dell'attuale leghi che ammini-«irano altn co 


classe dirìgente, fondata essen 


munì della provincia, si sono di¬ 
chiarati disposti a fornire alia 


e ora all'esame della corte cosii 
tuzonaie, per iniziativa di un 
g.-uppo di mag.strati di camera. 


muove.'e la/.one di responsah.- 
lità. è stato nominato dal ga 
verno. (Queste due sez.'oni hanno 


1 quali chiedor» che venga posto anche il connpito di condannare 


zialmente sulla esaltazione del- Magistratura im esposto che sa- j R^e all’attuale insostenibile si- risarcire i danni il ministro che 


la motorizzazione privata e sui rà presentato nei prossimi gior- tuanooe. 

. I A..AA' __• J_Al _I Al evevv 


eventualmente li abbia provoca- 


fOTti investimenti di danaro 


ni. con tutti quei dati che pa 
irebbero risultare utili ai fini dcl- 


A1 governo non spetta solo il ù. Ma come si può pretendere 
diritto di nominare il M per cen- tanto, se i magistrati hanno nce- 


pubblico per costose opere in- | nndagine. Durante il colloquio | to dei consiglieri della Corte dei | Tufo l’incarico proprio dal tnini- 


frastrutturali. 


con il magistrato, i tre ammini- 1 contL ma ani^e quello di soe- • * dii colleglli dì gwamo? 
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Operazione-tredicesima : 



comincia con gli statali 


l’Unità / venerdì 16 dicembre 1966 

L'accorato interrogativo dei familiari degli otto 
operai arrestati per una partitella a palla 


PER LA DIVISIONE DELLA TORTA ^Dovranno passare a Natale 

tutto P iifc . «elle selle di Regina Coeli?» 

. . , I 1-0 priwo cosa da lare: un processo sol- 

‘1 meizidiheomozit^e | lerìtA. clip nncca VAnlinrp cprpnnmpntp Sullo VÌO NottUtlGn 

deciso in 
partenza 



La prima cosa da fare: un processo sol¬ 
lecito, che possa vagliare serenamente 
accuse palesemente assurde 

Il piocesso agli i-dili. arre alcuni suoi colleghi che. du 
stati per una partita (li pai raiite l'ora di riposo stavano 
Ione e rinchiusi a Regina Coe- giocando a pallone t« io e Alar¬ 
li sotto una valanga incredi (c/lo erarumn seduti in terra. 
bile (li accuse. \crià celebrato non ri piare fiorare a pai 
nei prossimi giorni? .A (|Uesto Ione ») ed ha se(|uestralo la 
punto. (' il minimo che si |)os slera di cuoio a (luando. un’ora 
sa fare per cercare di risanare più tardi. (' sopraggiunta in 


Sulla via Nettunense 


Scontro fra 
tre «colossi» 


una situa/ione a dir |)oco as 
surda. Della ciuestione ne a 


foi/e la polizia. « Il ripile ha 
preso il pallone e poi ha rhie 


arredamento 


Spese fisse e « cambialone » *— Statuine di 
Lucca da otto iire il pezzo che giunte a Roma 
ufanno moda» — I grandi magazzini e i 
prezzi che «scattano» in vista dei Natale 




risparmio 


L’t operazione i(i.slrelloiiieii 

10 l.'i.rna p rotninria con //li .sta¬ 
tali. Kssi .saranno i primi, o// 
ffi, a ricevere Vindennità: pai 
di {/Iliudiri miliardi per i 170 
mila statali « effelli'-i i e per 
i II) mila -i sttpplenti x. /'o/ a 
partire da domani, la rirerr 
ranno i dipendenti del rommer 
do (sono III mil(i). i (ororalori 
dell'industria, //li impir//ali e 
tulli coloro rni lolle .-iindaroli 
spesso Innc/he hanno assicuralo 
l’importante ronc/nisla sociale. 
Sono più di cpiaranla i miliar 
di che dorrehhero entrare in 
circolazione. l)oriehhero. /ler- 
ch(‘ di c/nesla somma mi Imoii 
terzo (' Clic) sialo riliralo e s/ie 
.so nel corso dell'anno, l'n'im 
prorrisa esii/eii.a. mia sco 
denza imprerisla. e .ì.t.l roma 
ni su mille si sono li orali nella 
neressilà di non /laler riiiilaie. 

11 '2ii di dicemhi e. sull' e i lra . 
civilmente direnlalo nlnliidine. 

■10-15 miliardi: e non c'i> nep¬ 
pure bisot/no di scervellarsi sul 
come s/ìenderli. .\ c/neshi /len 
.sano i rasirellatori >■: //rondi 
mac/azzini, industria aniomohi 
ìistira. ne/iozi di elettrodome 
.Càiri, di cdìbiz/liamento. per lut¬ 
to ranno studiano il sistema 
mic/liore di levarci i soldi up 
pena riscossi, .\lcune //randi 
reti di distribuzione -- //randi 
magazzini e supermercati — 
.spendono in ricerche di mer¬ 
cato e spese di pubblicità più 
.soldi di c/iianli ne spendano per 
il personale. 

Dal loro plinto di vista — 
non (•’<’ che dire — lui mio ra¬ 
gione. Nel mese di dicemhre 
i romani, al pari degli altri Ha 
Halli, spendono nn settimo di 
(/iiantn durante mito il resto 
deU anuo. K buona parte della 
somma finisci' nelle cosse del 

10 Kiiiascenle. della l pini, del 
la Stetnda. eccetera. 

In dicembre, (póndi, s/iendia 
ma r/nasi il doppio rispetto culli 
altri mesi. N c/iiesto nonostante 

11 tradizianale. c/iuinto inascol 
tato, consic/lio dell'lUiioiie con¬ 
sumatori: -T non jmharcatex i in 
accpiisti che possono ('.-sere ri 
mandati senza conseguenze; in 
gennaio, sarete c i rtamente ser 
viti meglio e and»* prohahii 
mente più a buon merc ato ». 

E ili c'hc cosa .spendiamo? 


//Isliliifo Dora ho rileeolo. in 
iin'inda/iine condotta tre anni 
fa. ma senz'altro ancora valida, 
i //usti, le inclinazioni, i desi¬ 
deri nostri. 

.Solo IH famiglie su cento 
mettono da parte la tredicesi¬ 
ma. ris/xtrmiano i soldi convin¬ 
ti da un'altra pressione: i/uel- 
la delle banche die iiifeiisi/icn- 
iio la loro pro/iaganda. 

ì.e altre S7 la s/tendono co.si: 
2H .SII cento per pagare i de¬ 
bili di tutto renino o per sal¬ 
dare il ' cambialone », i conti 
arretrali: .‘HI famiglie pensano 
a rive.stirsi: .spendono e/oè l'in 
dennilà indidizia per rinnovare 
il guardaroba, per acc/uistarc 
finidmenle il cappottino ai barn 
bini, il restilo nuovo /ler il ca 
/lo famiglia, un ve.slilino per 
lo moglie. 

.Ml'arredomenlo dello ca.sa 
( elellrodomestici. soprattutto) 
/lensano il fomiglie su cento, 
l’iut minimo parte delle fami 
glie italiane, appena mia sa 
cento, liso infine la I redice 
simo /ler pagare l'anlici/to per 
Vanto nnora. per accini.stare tot 
motnscooter. op/nire più sem- 
filiremenle. mia bicicletta. Tut¬ 
te gnesle spese non possono 
essere rubricate cenne voliittua 
rie. ma rispondono piuttosto a 


abbigliamento 




crebbe discusso ieri mattina sto oi miei compagni .se non ! 
il .Sostituto Proeui atore della si vergognavano, grandi e grus 
Repubblica. dottor Paolino si come erano, a giocare an ! 
Dc'ir.Anno. lo stes.so magistra coro o pallone — ha raeeon j 
to cioè, che lunedi scorso ha tate» l'edile alle due donne - | 
limiate) i mandati di cattura, mio gli ha risposto, scherzali 1 
In ciuesto modo, se il Tribù do. se còlerò fare l'arbitro, j 
naie f<>rà giustizia, come c- au Non Vavesse mai detto: la j 
gurabile. della montatura po giuirdici 7’ andata su tutte le j 
lizie.sea. gli otto operai, cpiasi furie, ha presso o gridare. Co \ 




tutti padri di famiglia, potran 
no pa.s.saie eoo i loro cari h‘ 
ormai imminenti festività mi 
lalizie, .Altrimenti, dovranno ri 
manere in galera sino a| prò 
cesso: perc he- il t’odiee iienaK- 
non previ-cit. per nessuno dei 


mmu/tie. non vero che l'Iicin I 
no picchiato non c- cero nullat. 

I poliziotti usarono U- ma 
nic-rc- forti. Ft-cero sebierare 
lutti gli operai e chiesero loro i 
i documenti; Il ripile indica ^ 
rei alcuni di noi. di tanto in 1 


reati che sono stali contestali tanto — ha concluso .Agostino 
agli otto t'clili -- e che vanno Riinbi -- poi se ne andarono. 





Per il piano di sviluppo economico regionale 

Assemblea dei consigli 
provinciali e comunali 


I Gli orari | 

I dei neqozì I 

Questi .sono gli or.ir; dei | 

I negozi in cK-casione dellr- fe • 

• sto natrdizie. | 

I Settore nbbigliamenio: .»^ I 
I gi. domani. Itine dì ]!>. • 

I martedì ‘iti. mercoledì ‘il. | 

I giovedì ii. veiie.-elì iit. lune 
, di 2 . martedì m»-r<olcdi - 1 . I 
I protrazione chiusura al!.- 
‘iO.ifO. Domenica IS. aini | 

I tura facoltativa. S.ib.i’o 24 • 

’ apertura senza interruzione | 

I fino alle 2lt. Doim'nic.i '25. i 
I lunedì 2l>. domenica 1. geli • 

I naio. chiusura totale. Mar | 

I ledi '27. mereoledì i.S. 

giovedì 29. venerdì HO e' sa | 

I baio -M e-hiusura alle ‘20. ' 

' Tiinvedi 5 iiemi.TÌo .iportur.! | 

1 senza iiiter.’uzitioi tino alle ' 

■ 22. Vem-nli •» ge-nn.iio f.icol i 

I tà di apt^rtur.e el.ille' 9 a! | . Intanto. » prezzi s 

Ile 13. I r ae;piiestnfi le c( 

I Fiorai: elomeiiic.i 13 aivr | If» mi /irande rnag 
I tura fae'oltativ .1 {ler tutta Im cominciato da s 
. la giornata. Aferctile'di 21. | pggiornnre i cartell 


i necessità represse lutto l'anuo. 

- ili vista ap/iuuio della favo¬ 
losa » iiidemiità. 

■| // che conferma che la tre- 

r dicesima iioii e* un « e.rlra ». 
non 1(11 lusso, ma una cifra su 

- cui si fondano le speranze, i 
desideri di lidio mi anno: si ini 

i> bastiscono le non poche prò- | 
spellive per il fntnro. 
fi Solo IH fiimiolie su cento usa¬ 
li Ilo la ired'o-esima nella inaiiiera 
ti che si ritiene a torto Iradizin- 
' nule: nei regali, cioè, 
ì negali futili e regali utili. 

f'er e.samiiiare questcì «.spetto 
' 1 ’ nata tutta una letteratura so 

b cioìo/iica. Nel periodo di biKim 
(’ i primi erano i preferiti e la 

I im/iorlanzci. il prestigio erano 
I- direttamente pro/iorzionali alla 
n fnllilità dei regali, l’cii venne 
i la conc/iunlnra e per i « rega 

II latori cirrire» l'epoca dei doni 
< utili generi alimentari, no 

I liiralmente prec/iali. 

Per i sociolo/ii la congiiintu 
ra è ora finita: e le vetrine 
dei c/randi ma/iazzini. dei ite- 
T c/ozi del centro sembrano dar 
' loro ragione, piene come .sono 

I di re/ioli assolidcimenle inutili 
e spe.s.so di cattivo //usto. Dicia- 


Dopo mesi di crisi 

Marino: si dimette 
il centro sinistra 

Il cenil e» sini.sti a eli .Marino, dopo lunglii mesi eli cri.si. ha finito 
i suoi giorni: ieri .sera il .sindaco e la (linnta hanno ra.s.se'gneito le 
dimissioni, convociindo il Consiglio comunale per giovedì iirossimo. 
K' finita cosi iin e-sperienza che baldanzosame-nte si eia voluta iiidi- 
ciiie cenile pilota 

.\'(»n e- easuiile. inoltre, la coincidenza del cinllo del centrosi¬ 
nistra a .Marino con la crisi allertasi a ReKcei eli Papa con le di¬ 
missioni degli assessori socialisti e repubbliciini; ;id .Ariccia con 
il violepto attacco dei repuliblicani alla (bontà di centro-sini.stra e 
ad .Anzio, dove egiialiiu-nte i socialisti hanno (leneinciato la prepo- 
t(-nz;i e riiiimohiliMno del sindaco e degli asse.^sori d.c. 

Di fronte a enie-st;» sitUiizione. jippare (pianto mai urgente e at¬ 
tuale rinvilo elle il P(ll ha riveilto ai seK-ìedi.sti e ai republilicani 
per dare vita nei maggiori centri dei Cii.stelli il (ìiiinte che con 
sentiuio ai ('oP'unì di uscire dalla crisi profondii in cui .sono stilli 
cjieciiiti dairiniposizione di una formula amministriitivii e politica 
che ha dimo.striilo di non avere nessuna corrispondenza eon le si- 
tuiizioni locitli. 

Intanto oggi alle 18 a (lenzaiio — dove que.sto appello, appunto, 
è stillo rinnovato ehi! PCI, che hii la maggioranza assoluta in Con¬ 
siglio — è convocalo il Consiglio comunale per reiezione del .sin¬ 
daco e della Cbunta. 


giovedì 22, 


-nenlì 


* b.ato 24 e sabato 31 ch-usu | 

I r.i alle 21.3l1. Uime niew 25. I 
I lunedì ‘2('. domenic.i 1. gen • 

I naio, venereli fi gennaio | 
apertura d.ilh- 8 .die !3,:?n 

1 Settore nìimentii’'e: lune | 
dì 19. m.irteili 20. merco 
ledi 21. giovedì 22. \ -ner | | 
I di 23. man* dì 27. mer-ole i 
. dì 23. giovedi 29, •• i-'x-rdi 30. | 

I lunedì 2. m.irt»'di 3. merco ! 
’ ledi 4, gioveeli 5 chiusura | 

I orc 20.3ij Sabato ‘24 ehùisu I 
rn ore 20. Domcnicii 2.3. e!-' i 

I menica 1. chiusura compie | 
ta. Martedì 31 chius ira ore 
• 21. Veiit-reii fi gennaio qvr- | 

I tu.'a dalle 3 alle 13. 

Nelle rivendite di vino so | 

I ne) previsti i se-gueati orar;: 

' hini-di 19, marteiiì ‘20. mer | 

I ctilcdì 21. gitivedi 22. veaer I 
rii 2-3. martedi 27. mercule ■ 

I di 28. giovvxli ‘29, vcivrdì .30. | 
lunedi 2. maru-di 3. merco 

( Iodi 4. giovedì 5 chiusura I 
oro 21,30. Sabato 31 chiusu ' 
oro 22. | 


ino di certe stai itine dipinte a 
I.liceo ognuna peT otto lire V 

1 tanto costa la mano d'opera). § 

di blocchi di legno che due se¬ 
gni vorrebbero far ap/uirire . 

una li/ire n un timido frate: I 

blocchi assolutamente inservi¬ 
bili persino come ferma carte. 
nifi che in compenso costano 
-1-5 mila lire: .scotole per il 
montaggio di .secóe di cario 
ne 

Per il resto, il Natale pioni ; 
ho tutto sommato in .sordina i nato r 
nonostante le cinquanta .strade 1 vere. 
ilìmnouite. Il ^ Natale dietro oc d* 
Viingolo y. slof/mi ap/uir.so in '‘j*' 
epie’.sfi ejinrni i he ne riprende 
mio elettorale della IH' (e die ' 
tro l'aiu/nlo non c'era il benes j 
.sere ma la congiuntura) nesce j 
al ma.ssimo a far pensare ad I diva-'ei 
MI futuro migliore, non e/iii. { '••n-o 
-.dietro l'on/i-tio t appunto.. _ * guent: 
. Inlanio. » prezzi .sono già stàìi j d' 
r ae/aiiistnfi le rarfelloniste * i 
ili un grande magazzino bau 
|io cominciato da settembre ad j 
aggiornare i ciiriellini dei prez i zrita 
ri in vista di Natale. Mira gran j to eh-l 


Trastevere: 
da domani 
traffico 
nuovo 

I 

! Da domani traffico rivoliizio 
‘ nato IH-Ila zona di viale Tra.ste 
1 vere. In rvda/i(K'.e airati'.i.i/.i(> 
IK- deirnitierarMi 'emafonzzzito 
tr.i («r-io Francia e il i»nte 
.Marconi sarà istituita a cjr.itte- 
re .s;>(’r:nx-nt.ile nelle Hittomd. 
cale .strade la .s<'Jix-:rc disi-; 
j jilina delia circsii.izione ve.eo 
i iare: piazza Gioacchino Belli — 
j div:«-'(i d: t 'veill.i a sinistra v; 

1 '«•nso inveii di marci.i ne-, ss- 
I giient: tratti e (hre/’i»n;: v.a’e! 
( di Tr.istevere - v;.i eleii; .‘^tef.i j 
I ne'scli;; vi.i de"Olme-tto - !.in I 
j gote-veie Angiidlara; oiiblige» d. i 
1 prosez.i.re ' -Iruto ' .tlì atte-t.i j 
i ux-nto st'in.Tforu i> rkH.i c.irre.g j 
I gl,Ita ce-ntraà- s i; -prol.inzamen 
j to d<-; viale t. Tr.isTe.e:e; viale 


Venti lire in più a set t di Trastevere - divieto d. 


embre. frenfn a ottobre, gnu 
anta a novembre, rini/nonta l " '«■-t-'*'"-'.'. . ;.vr-. ne re-zo,.n, i 

t dicembre. Cosi d cliente nep 'V* .i .ez/.i - . » 

. . (firo..imo lud.ino. .i. c'/z.ì il. «la i 

tmre se ne accorge. Le coi \ ,.-o aliezz.i d .iz.m 

iianla ine moltiplicate per d! jvrr.ar.i no d.» Keilre i Mi’.t.vnt.» i 
rnndissimo numero degli ac nx-zz. dell AT.ACi: u .fio d | 
nircnti natalizi costiudscono i svolt.i a de-ira j .v’.i alie/z.i d 1 
n siqierutile piuttosto congruo. ;i.a .lei.»- Kra’ie di Tr.iCi .er« : j 

I insieme un altro aspetto dei piazza Sornino — d '-.e-to d 

II r.ginmeotn deìln nottr.-i * sveV.ta a sii -.la s. -e-.ise» UiV. | 


! jrnndissìmo numero degli ac 

I ' /nircnti natalizi costiluiscono 
.11 snperiitiìe piullostn congruo. 

insiem.e un altro aspetto del 
astrellamenlo della nostra ef 
ornerà tredicesima. 


Co di m.iri la 
l.iie.M'.; ne: t 


tre: I «Principe 
ani di Piemonte »: 

0 ripristinati 
t gli autobus 

o rivai.iizie) Da lunesii. i bambini della 
laie Tra.ste , Prme;i>e di Piernoxfe » e delle 
all atl'.i.izio altre .sc uole al! •• aria api^rta ’ 
■:iiaroriz7..ito s.i:-.-i:in,i p,;; co.,tr«;ti a rag 

e :1 iVKitf guingere d,i =oIi. .sjx-sso .itfraver 

' !.» città d.i .m e.TJX* ali ai 

e s<N omel. p,is^infio comiiner.io ore su 

x-n‘c d;sc; , , ,1 , 

-.xru. aiitolias iiHv.zi piili.tiici. le ai: 

ino Belli — 

!.i!i ,i <1 ihi’ci ^ r:-rrvatt‘ ? 

1 ^iniMra XT \(’ 

-morsi, cioè. I 

/•i»n; ; v .a:e 14 - . , . i 

de» ' Vef» ! mscg.-i.iiii; a jx-r 

'1 mettere, con u:».e cie-.-isione re 

I ';x*ns.d);'e. e ili- !a situazione si* 

»x»b..i.o d. slil.vcasse; <s«si. s:n da ieri, nel ! 

*lì I T * 

. 11 . . 11 .»^ ..I <vixi.e t- rHo:r.inr.,uo u s<'r-j 

:..a c.irre.g -, i/jt, d; refe/:,me. Come e ix*'o. [ 
ro..inza:wn <ris<>rv,itr > e l.i re'fe/.ione- 

t-.e:e, viaic st.pe s,(»;>,.>,. pi-rchè ;! 

tu d. ss.o (Vanune sj era Mriiitalo di (vaga 
te/.'SX^ .e. -tr.,ordinario ai m-iesln: 

he ri-goi.i’e <|i)e~t; ultimi, !«n,de:irio': eon 

,'*i to (iei d s.ig: > dei tximiiini e dei- 

ivza il. i .a j Tj, f.iniighe. h.mno disiMi 

i. ,) .iz.t.i , ^om.iTxpx- d: ripre:x!ere- ì >er i 
-e I-o.t.m.i» I .liLsp.e aoiio. jx-ró. elv i. (%> * 
; • m ine s: d'~.'i(i.i .1 rivedere e a ! 
a.is'/z.i u 1 r..sii’vore la iorò .s tu,i/ione en j 
Tr.is:e.er«-: j genna.o. 

li.V.e.o d i \,r. .■« il Iur te deli .iss,);-,ia 

■a as<» un. I , e ,,.rr.i j tra gii ai.inn. della 
cartesg.aie j ;v,edia « Cesi » e dell'orr.o ; 


d rez ora- i 
a S, Cn „ 


Cassette postali 
per gli auguri | x 

Per far fronte alla neimeros,! j su 
corris|xinden/a aiiguraie di quo 1 di 
sto tx-ruxlo la Direzione provin i vi 
ciale dolio l’oste e delle teKxo — 
municazioni ha provvedute) a far o 
collocare de'lle apposite cas.«ctte tii 
d inipeìstazione .suwlementari in sv 
zone di importanza commerciare bl 
e turistica. Tali cas.se!tc recano s! 
la scritta < Solo impostazioni au- ri 
gurali ». * P( 


v;ae d: Trastevere ■ v a S. (ri 
sozivio e v ia (b-ilio C«-sare S-in 
t n. - vi.i della VII ('i>ort«-; via I 
della Lungaretia — mnso -.in; 
co d; marcia, nel tratto e di¬ 
reziono da puizza Sonn.no .) via 
ilezl. S'efaises^h;; via di S. Gai 
licano — divieto d; t svolta a 
s.ni'tra .alio stxx'co sui w.Vt- 
di Trastevere: piazza Maslai, 
via Armellini e via Mortecchi 
— obbligo di > svolta a destra » 
e c (tare precedenza» ai nspet 
tivù sbocchi .sul viale d: 'Tra 
stevere; via Bassi e via Ster- 
blnl — obbli.Ro di e svolta a de 
stra » o t dare precedenza» ai 
ri.H<“*divi sbocchi su pi.azza Ip¬ 
polito N’:evo. 


nimi» .stingo profess-oii.i.e. .Aleu- j 
Ili genitori de. r.igaz/i dei .se 
i't>-nd,» i.-gguto s,nx, -'ijti ricevuti 
.a! min;s’oro del a l’ublbira Istrn 
/.irle f un aito funzi,>n.ir.o ha 
promesso 1 - 1 »;o (.he la d(-vis;one 
li; v’on.s.-gn.jre ><■ ai..» «me 

d..i s verr.i forix- tivr-ta; e che. 
c<*m.in<i le. ; ragazzi ve-ranno si 
-tom.it 1 betie. I genitori hanno al 
lora dtvvM) di attendere sin») a 
s.ilxi:o (j.iesta « soluzione i: se 
non verrtT. i loro figli, lunedi, 
non si presenteranno a scuola. 
Nello .stesso tempo, : genitori de; 
rag.)zzi della «media» hanno con¬ 
fermato cdie i loro figli diserte 
ranno lo aule lunedi: noo lo fa¬ 
ranno. solo -se avranra) la ce.-- 
tezza di avere presto le sei aule. 


La proposta illustrata 
dal compagno Ranalli 
a Palazzo ValentinI 


Il grupiH) cousiliiire comunista ! 
a Palazzo \ alentini. con la pre- 
sent;i/.i»»ne eli una mozione illu- 
j strata ie-rj rtua dal compagno 
! Ranalli. ha chie.sto ia convoca 
/.ione di ’in'ussemblea dei consi 
gli provinciali e comunali de! 
l.az.io che defini.sca le» .schema 
del piano di sviluptio economico 
regionale. 

F' vero che. secondo le leggi 
attuali — ha .sottolineato il comi)a- 
gno Ranalli --. il Comitato re- 
I gionaU- (le'su programmazione è 
l'organi» al epi.iie sjH-tta ix*r 
competenza rvidozione del piano, 
ma è altrettanto vero che sul 
terreno politico spetta soprattut¬ 
to agli «-liti locali, province e co 
mun;, di far .st-niire la loro vckx-. 

I far -vntire la novità della lon» 
j funzieaie proiino sii! terreno del 
'a programiii,izi();ii'. I.a l’ro 
vìncia di Roma ('«'Ve giiin-gen- 
ad una positi v.» intesa con le 
animìnistrazioni comunali. i»er- 
che- la conferenzi» regionale ve* 

; da protagoni'ti della b;ittaglia 
[HT il piano di sviluppo ecom»- 
mico .sia i consigli provinciali, 
sili epK'Ili comunali, erlnx’no di 
quelli de*i centri sejperiori a 10 
mila abitanti. Kunalli ha sottfv 
lineato come fatto positivo Tin 
carico affidato al « Placido Mar¬ 
tini » eh elalxirare gli atti per 
il piano re.gìona'e di sviluppo. 
Dopo aver** svolti» iin analisi ap 
pre»f«»ndi:a deìla s:tiia7:«»ne eco^ 
n(»mica de! Lazio, il consigliere 
ro!n!inis*;i ha inriicato !e diretti¬ 
ti di una nuova p(»l;t!ca nella 
regione' la riforma agraria: la 
e'ùninazione delle situazioni di 
rendila e di parassitismo; una 
politica •x.iettiva dogli inc-entivi 
e dei r(»nsiinii che stimoli !e ini¬ 
ziative imprenditoriali organiche 
t>er un ordinato sviluppo dcHe 
conomia reginn.i’o; l'intorvenio 
(ielle Partecipazioni statali in 
IcTermin.i:: «cMori deirindiisfria; 
in indirizzo d<*lla spesa pubbli 
ra volt.! .a’ fm.mziamento prio- 
rt.i-:o (!eì> oTX're di salvagiiar- 
di.i e del!.» :n*s‘gr:tà del terri 
I tono, delU- o;.-**"e di Ijonific.i e 
j d; ’rrjg.az ona* e ristitiizione di 
i un.a estes.T rete ,!i servizi socia 
j ii, asii; sr:x>le. ospedali, 
j La li.s-.-.issone =ulla mozione 

] oour.inista nr<»-s*g;i;rà in una ciel- 
• le prossiux- s,xfute. Nel corso de: 
l.ivori di ieri sei.a è stato appro 
v.i:o Vacqu-sto per fiflà milioni 
ih-H'eiLfieli» di via Tor Sapienza 
iVi, g\à in affitto alla Provincia 
ix-r i'jst;t.»*.o tecnico ; Giovanni 
XXIII *, l n.i viv.ace discussione 
s. è no: accesa s-» ,jr» progetto 
;vr ;.» co-truz on»- «ii -in e.dificio 
-col.ìstico in *, .1 P'ontei.an.a. 
i I comp-agnl M.e,!erch; e Po- 

» c'r<"-.: h.an'vo rilevato ;• costo 
I «--.«Jt-rato ‘un mi! a',d,) e 170 mi 
Toni: 2.3 000 al metro cubo). 
six*ce neirati naie s;j-.j37;,>ne di 
crisi d au'e scolastiche. Anche 
; il de Molinar h.) criticato la 
rronument.ì'-tà de! progetto e ha 
f.»tlo irtendere che sì «ratta di 
in.» err.ra scolta I.a Giunta, vi- 
s*a la mala p.ir.it.i. ha ritirato 
la pratica per un ulteriore esame. 


dalla V iuli-nz.a aggrav ata al 
reva.sioni*. dal rilìuto delle ge 
iieralilà airullntggie» ag.giava 
to — la libertà provv i.soria. 

lutanti), nelle ta.se degli edi 
li arre.stati è piombata la di 
six-razione: il futuro, aiicbe 
immediato, de lle otto famiglie 
diventa eliffieilissìmo. .senza il 
modesto salario dogli operai. 
Solo ieri e|ualtiino di essi lia 
|)oliit() rie-('vere la visita, die¬ 
tro le sbarre, de-i familiari. 

« Sono andata a trovare Ago 
.stillo, con mia cognata — b;» 
raccontato ieri .se-ra la signora 
Duranti, sort-lla di .Ago.sline» e 
.Marcelli) Bimbi, entrambi ar 
re.stali -- era sconvolto. l'er 
tutta la durata del colloipiio, 
noti ha fatto altro che pian 
gare: e ci ha ripetuto. Ira i 
singhiozzi, di essere innocente, 
di non arer oltra/igialo ne.s.sii- 
110 . di non aver picchiato iie.s- 
suito ». 


Pensammo che fosse tutto fi 
nito ». 




La polizìa conclude le indagini 

L’egiziano « rapito » 
rischia una denuncia 


Giilal .Miiliiuned Sliafj. il gio 
vane- e-giziimi» che. gioi'ui ursone», 
si l'ifiiite» di salile su un jet clu- 
Io avrei)!)!- lipoitato al (lairo e 


laeconlo alla polizia che due burgo; ix-rebé ba falsificato il 


(ii|)lumalici del suo pai-se voleva suo passa|>oi'lu e. una volt;i .sco¬ 
no ' i a|)i» lo i. molto probabil- perle», t'- stalo espulso dalla (K) 
mente veiià demmeiato. lizia tedesca: peicbé ha falsili 

Lunieii) sliiinieii della Quc.stu fato anche un altro passaporto: 

r;> dov rebbi- infatti completali- perclie- non ba mai avute» un con¬ 
io inehigini entio iiocbi giorni, tratto con una im|)ortante seiciclà 


sullo ». Intanto ramba.seiata della R.-MJ libica. Se tutte quc.ste oceu.se ri- 

Agoslino e Marcello Bimbi ha confermato, in un suo cornei- sulteranno vere, lo .Sbafj rischia 
.sono entrambi sposati, hanno nicato .stampa, che il giovane ó una denuncia anche in Italia, 
entrambe figli: abitavano pii 

appartamenti di via Giovanni Un altro furio di francobolli 

.Aiaz^.utcoli. ad .Acilia. Francobolli per 5 milioni sono stati rubati dal negozio di fi- 


■ Il SOI pa.sso in ciii v a eli un nulo- 
ti eno ba provocato iei i un pau- 
; I • • roso inekk-nle stradale per fe>r- 

' inOagini tuna risoltosi senza vittime. E’ 

- accaduto airallezza del deKlicesi 

me» chilome-tro della Nettuiu-iise: 
•- stallilo agli accertamenti della 

1 «ranito» 1 Stradale, lo sieinlre» i- stato prò 

vex-uto ilairauteitrenei « .Alf;) IODI) i 
lai gate» -1 Forlì 7113.7» e coiulolto 
1 Giovannini. eli .■)4 un 

ni. che ha lenluto un .sorpasso in 
curv a me-ntre sopraggiiingev a m 

, . . , , , senso opposto un altio e-amiein 

nn nullanlatoie. poiché non ha tarale» ^Napoli 2()40!»7 » condotto 
mai preso .ma laurea m r.sica ed. Colunmz.zo eli 31 anni 

anzi, ha fallito complelanu-nte j, (-..la 

I suo. studi all nmver.s ta eh Ani ,,, 

liui-go; perche ha falsificato .1 f,^.„a,„ ria.ce-ndo ad arrestare 

su.) passaiie.rto e. una voiL, se.» 

pelle», e stalo espul.so dalla ()<> ^laio viole-ntc-mente tamixiniile» 
li/ia ptMXiie ha fal.silì (.aiiiion i‘ho la ?:e*t!uiva pio 

calo luuTie un altro passaporto: pria mentre sopra^oimimn a i’» .\1 
perclu- non ha mai avute» un con- fa KiOti v. L une» tra ..u(->t iiltimo 
tratto con una im|)ortante società ^ p camion clu* e-ra linito 

libica. Se tutte (iu(t-*'te oercuse n- jp strada doix» il tam 

sulteranno vere, lo Shafj rischia p))narnento è stato vio!i‘nt;ssiino. 
una denuncia anche m Italia. .Xe-irincidenle- sono rimasti fe 

riti il |>rimo e il se-conde» autista 
■ • , L II* camion che ha tnmiionato. 

ai trancobolil '? 

do Be-llagamba. leitti e due di 
I stati rubati dal negozio di fi- Filotlrano in provincia di .Ancona. 


ma dell'arre.sto. in due mexlesti H /...Ja ÀS .V,'- barnponato. 

appartamenti di via Giovanni Ufi OlfrO lUffO tfl frOflCOMOIfl (luielo -^nge-lctli di J» anni »-Nan 

vi-!-/ 7 iif-«*( f '»«l Acili i Aariiiii R<‘llagamba. leitti e due di 

.via/v.iiccoii. a i Francobolli per 5 milioni sono stati rubati dal negozio di fi- Filotlrano in provincia di .Ancona, 

no ha raccontalo alla moglie, i.-peiia di Alessandro .Alessandri in iiiazza Cavour 18. 1 ladri .si sono r . . - » 

alla sorclhl come* .si .sono svolti serviti di una chiave falsa ix'r introdursi nel lex-ale e eia uno sciif- Nello foto, uno del camion 
i fatti (luci giorno: da (luondo fole- hanno soltrotto varie raccolte complete di francolxilli italiani coinvolti nello spettacolare inci- 

un vigile sì è avvicinalo ad e della Città del Vaticano. dente. 


Goliardi autonomi 
0 congresso 

I (4..A. si riuni-scono a Congres¬ 
so nei giorni di domani, sabato, 
e di domenica nell'Istituto di Fi¬ 
sica, airmtemo della Città Uni¬ 
versitaria. I lavori inizieranno 
domani alle 18 e continueranno 
nella giornata di domenica con 
in:z.o alle ore t. 


Natale 1966 

SPENDETE BENE IL VOSTRO DENARO ! 

SCEGLIETEVI IL VESTITO, LA GIACCA, 
L’IMPERMEABILE, L’ABITO, IL TAILLEUR da 

VITTADELLO 

LA DITTA CHE HA QUELLO CHE CERCATE! 

LA DITTA CHE VI ACCONTENTA SEMPRE! 

LA DITTA DI FIDUCIA CHE VI FA RISP.4RMI ARE ! 

L • UOMO 


UA iPONNA 


IL BAMBINO 


SI RIVOLGONO CON FIDUCIA ALLA DITTA 

VITTADELLO 

# VIA OTTAVIANO, 1 angolo Piana Risorgimonto - Tei. 380.678 

# VIA MERULANA, 283-285 angolo S. M. Maggioro - Tol. 474.012 

# VIA RAVERNA, 31-33-35 presso Piazza Bologna - Tol. 4.270.046 

# VIA DEI CASTANI, 283 - Contocollo - Tol. 282.029 
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l'Unità/ venerdì 16 dicembre 1966 


I lavoratori in agitazione 


Romana Gas: sospeso 
il lavoro straordinario 

Due giorni di sciopero aiia MIT • Assemblea dei ferrovieri con Degli Esposti 


PAG. 7 / roma 


Mentre è annunciato dal gior- 
iK) 28 uno sciopeio di 48 ore di 
tutta la categoria, i la\oratori 
della Hoiiiiinu (Jas sono entrati 
in agitazione astenendosi dal la 
voro straordinario. I..a decisione 
è stata Illesa dallasseinblea del 
personale conviKata unitaria¬ 
mente dai tie sindacali dopo la 
rottura delle trattative con la 
direzione aziendale, in ordine al¬ 
le violazioni contrattuali, olle ii- 
v.iluta/ioni deH'indennità di men- 
'-a e dellfi huora/ioiu* col car- 
1)011 coke e al premio di produ¬ 
zione. 

COTONIFICIO MIT - l.e mae 

stianze del Cotonificio MIT di 
Latina hanno scioperalo per 48 
ore, contro la direzione che non 
lispella il contratto, le (lualifichc 
e impedisce reiezione (Iella C.I. 
Lo sciopero è stato totale. 

FERROVIERI - Nel salone 
della Camera del Lavoro è con¬ 
vocata oggi all(‘ 18 russemhlea 
del peisonah* di macchina e 
viaggiante delle ferrovie, in vi¬ 
sta dello ’-ciopeio di domenica 
Intervenà il segretario generale 
del SCI C(ìlL Oli. Henato IJegli 
Esposti. 


Il vigile travolto sulla Colombo 

f' morto per colpa di un 
« cavalletto » non illuminato 


-Mario Cascarmi, il \igile ur 
bailo iiue.stito tre giorni orsoiio 
da una « 850 s- mentre stava 
compiendo sulla Colombo i ri¬ 
lievi relativi ad un altro inci¬ 
dente stradale, è morto l’altra 
sera al S. h^ugenio. Era stato 
ricoveralo in osservazione e tut¬ 
te le cure si sono purtroppo ri¬ 
velale inutili. Ancbe un altro vi 
glie, Sergio Poggiarli, fu travol¬ 
to: guarirà in tre mesi. 


Il sindacato dipruideiiti comu¬ 
nali (CCIL) ha ora .sottolineato 
lo gravi responsabilità del Co¬ 
mando dei Vigili e del Comune, 
che, tra l’altro, solo dopo la 
.sciagura, si .sono decisi a « con¬ 
sigliare » i vigili a non sostare 
in mezzo alle strade in ore se¬ 
rali e. finalmente, a fornire i 
vigili motociclisti di un casco 
bianco, simile a quello degli a- 
genli della Stradale e perciò vi¬ 
sibile anche da lontano. 


Domenica indetta 


dall'ANPI 


Manifestazione 

unitaria 

antifascista 

Parlano Secchia e Lor¬ 
di, presiede Lizzadri 


Domenica alle ore 10. nel ci¬ 
nema « Splendid » (via Pier 
delle V'igne, Largo Boccca) 
avrà luogo una manifestazione 
IKipolare antifascista indetta 
dair.ANPI. 

1 temi della pace e della lot¬ 
ta unitaria contro il ri.sorgente 
nazismo e i rigurgiti fa.scisli 
sono al centro della manifesta¬ 
zione, che è stata convocata 
con le seguenti parole d’ordine; 
« Si affermi nel mondo la vo¬ 
lontà di pace c di liberazione 
dei popoli; al risorgente nazi¬ 
smo si opponga l’unità dell’anti¬ 
fascismo europeo: Costituzione 
e antifascismo regolino i poteri 
dello Stato >. 

Nel cor.so della manifestazio¬ 
ne parleranno il sen. Pietro 
Secchia e l’avv. Achille Lordi. 
Presiederà il sen. Oreste Liz- 
zadri. 


I II giorno | 

Oggi venerdì 16 dieem- ■ 
I bre (3S0-15). Onomasii- | 
I co: Eusebio. Il sole sor- | 

I ge alle 7,59 e tramonta 
alle 16,39. Primo quarto | 
di luna il 19. ■ I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi e f>4 
femmine: .sono morti 34 maschi 
e 52 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. 

Incontro culturale 

Oggi alle ore 18, Riccardo Loni 
bardi. l’aolo Vittorelli c Danilo 
Zolo pre.scnleranno il volume 
€ Vietnam > di William Warbey 
nella .sede della casa editrici* •i La 
nuova Italia ». piazza Cola di 
Rienzo. 27. 

Per gli alluvionati 
vendita dell'UDI ' 

I L UDI provinciale ha or | 
ganizzato una vendita .-.Iraor 
I dinaria In favore del centro | 
; di Pellestrina, colpito dal- i 
I ralinvione. La vendita (che , 
' riguarda giocattoli, oggetti di ' 
I artigianato, confezioni, bi- | 
I giottcria. biancheria e cera- | 
. miche) è aperta tutti i gior- , 
ni dalle 10 alle 20 (10-12.30 
I nei giorni festivi). Sono in I 
I vendita anche le pubblica- i 
I zioni del circolo d'arte e di I 
' cultura < La Colonna Anto 
I nina ». ^ 


pìccola 

cronaca 


il partito 


COMMISSIONE FEMMINILE 
— Oggi alle ore 16,30 in Fede¬ 
razione riunione della commis¬ 
sione femminile, delle responsa¬ 
bili femminili e attiviste di se¬ 
zione. 

CONVOCAZIONI - Casal Ber¬ 
tone ore 19 C.D. con Favelli e 
Stoppa; Tor Sapienza ore 20 se¬ 
greterie sezioni Tor Sapienza e 
La Rustica con Fredda e Degli 
Alti; Artena ore 17,30 assemblea 
tesseramento con Sacco; Porto- 
naccio ore 17 comizio traffico 
con Fredduzzi; Cassia ore 19,30 
assemblea traffico con Liana Cel- 
lerino; Cinecittà ore 19,30 as¬ 
semblea traffico con Marconi; 
San Giovanni ore 20 assemblea 
sulla Germania con De Lazzari; 
Valmelaina ore 19,30 assemblea 
sul tema ■ La Germania ieri e 
oggi > con Capponi e Forti. 

COMUNICATO — L'assemblea 
della sezione comunista dei po¬ 
stelegrafonici ha deciso all'una¬ 
nimità di respingere le dimis 
stoni di Emilio Giovannini, Giro¬ 
lamo Trasclatli, Gastone Capponi 
e Venerio Veroni e di trasfor¬ 
marle in espulsione dal Partito 
per indegnità politica. 




SCH BRMI E RI B ALTE 


CONCERTI 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Ollgi all)- (ire t7,;iU iiuuiguia- 
/.KiiiL* ilt-lla slagltuie Ciiil la ce- 
h-bre pianisia Ornella .Santn- 
liquido. Orcliestra da camera 
dir R. Principe 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

noiiienica alle II cnnccrto del¬ 
la claviccmlialista Anna Maria 
pi-rnaf(4li. Mnsiclic- G Ficsco- 
b.ddi, U. CimaroKa. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 2t.:i0 C.la Quercia del 
Tasso con" • l.e duniie a Par¬ 
lamento • di Aristofane con F 
Alnisi. S Bennato, M. Uonini 
Olu.s, M. Martire, L Mndiigno, 
S. Cantelli. Regia Sergio Am¬ 
mirata 

ARTISTICO OPERAIA 

Uoiiienica allo !7 C la Stallile 
di41'Artistie,i dii. da Mas.simu 
Allena presenta : • Il sacro 

l'sperinienlo • di Hochvvaeldcr 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Stabile Piccolo Teatro di Ca- 
.stel S. Angelo. Domenica ulte 
17 in Letture Interpretative e 
, tr(- atti unici di T. Ro.ssini, F- 
Salotti. M, Jonesco, Bonacci. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 C ta D'Orl- 
gliu-Pnlmi in; < Il mistero di 
Itelleninic * 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Lorenzo Tognettl. Prezzi 
familiari 


BEAT 72 (Via G. Bel» - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen- 
t.i • Nostra Signora del Tur¬ 
chi *. 

BELLI 

Alle 21.30: • La religiosa • di 
Dideiot. presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Essai Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell 
CENTRALE t'iel. t>8T27U) 

Atte ore 21,15 C.ia la Com¬ 
media Italiana presenta: * no¬ 
ma lialTuta • di A. Racioppl. 
con K BlHsctuccl, F. Carnsetlo. 
li Ciangola R. D’Aqulno. G. 
Gulirnnl. M Merli. A Mlner- 
vini F Salerno Regia dei- 
fautore. 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 Teatro Stallile 
di Torino In; « TI ho sposato 

C er allegria • di Natalia Glnz- 
urg Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
guani. Italia Marchesini. 
DELLE ARTI 

Dom-int alle 21,15 prima Folk- 
studio Festival di dicemhrc; 
Jazz diretto da Ilnrold Bradley 

DELLE MUSE 

Allo 2 l.ir> idlimc recile. Cut 
Piccolo Teatro de « La Fon¬ 
te Maggiore » in • ... E vis¬ 
sero felici c contenti • punto- 
mime di G. Frondlnl. con A. 
Bclurdinelli. Bennati, Bizzani. 
Bufalini, Ercolanl. Glaqulnto, 
Ortolani, Palazzoni. Tardioli. 
Regia Frondlnl. 

DE' SERVI 

Allo 21.15 Teatro Universitario 
(c.x alunni Villa Flaminia) 
presenta lo spettacolo classico: 
« Antigone • di Sofocle. Ver¬ 
sione E. Della Valle. Regia F. 
Marengu Scene F. Trlonfera- 
C M. Dotto. Cosuiml V. Ciarlo 
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OIOSCURI (Via Piacenza 1} 

Alle 21 C.ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir Gianlllippo Cur- 
eunu con. • La contessa • di 
M Druon. con Maria Teresa 
Albani, E Roveri. 1. Guidotti, 
A Venturi Regia L Braga- 
glia Scene Vendiltelli. 

DI VIA BELSIANA (lei. 673558) 
Alle 21.30 C.la del Porcospino 
presenta : « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt di Dacia 
Marainl, Enzo Siciliano Regia 
R Guicciardini. ' 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclerncr-Alher- 
tuzzl con: « L'uovo » di F. 
Mnrceuu 

FOLKSTUDIO 

Alle 22‘ H. Bradley presenta 
blues con Mack Pope; canti 
italiani con Anna; Toni Santa- 
gata e le sue canzoni. 

GOLDONI 

Alle l(>..io l'catio per ragazzi 
« Noseiisl Kh>mes • di Edward 
Lear e C Noddy. 
MICHELANGELO 
Alle 21,13 C i:i Teatro d'.Arte 
di Rom.i c<in « noe dozzine di 
rose sc.irlatte • con .Mongiovi- 
iio. Mac.-siA, Mcirani, Di Lcri. 
Regia Mao.st.A 
ORSOLINE 

àkirtodl alle 21.30 Gtuppo For- 
in/azioiie llll in « Graiiidnlai- 
rc. Graiidmere. Graii(e)mere-F 
Grandi e )iiier(d)I-:. Grandmaire 
Graiidielmer ». testo e regia P. 
Panza. Scene E. Tolvo e P. 
P.iiiza Costumi G. Ctclnietti. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel 8.32254) 

Domani e domenica alle 16.30 
lo Marionette di Maria Accet- 
tclla in • lilancancve c I sette 
nani • (laba musicale di Icaro 
Accetteila e Ste. Regia l Ac- 
ccttella. 

PARIOLI 

Alle 21.30 In gara Quinto Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentalo dal T.D N. di 
Maner Lualdi. Vice direttore 
Erne.sK) Calindri 
QUIRINO 

Martedì alle 21.15 Anna Ma- 
gn.mi in. « Medea •. di J. 
Anouilh. con O. Ruggieri. C. 
Ghernidi e con Fosco Giachet- 
ti Regia Giancarlo Menotti. 
Scene c costumi Roubii Ter 
Arutunian 
RID0T1O ELISEO 

Alle 21,15 : * Pensaci, Giaco¬ 
mino; • di Luigi Pirandello, 
con Giusi Raspanl Dandolo. 
Antonio Crasi. Vinicio Soda 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S Chiara 14) 

.Mie 21.15 Stabile di Prosa di 
Checco Durame, Anita Duran¬ 
te. LoìLt Ducei con: • l'n caso 
sospetto • commedia giallogno¬ 
la comicissima di Muratori - 
Durante Regia C. Durante. 
SAN SABA 

Alle 21 New American Teatro 
presenta « Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf • in inglese Dir. ar¬ 
tistico Ben De Ilardcry 

SATIRI 

Alle 21.15 «The Folkstudio Sin- 
gers * in « Un uomo chiamalo 
Gesù (A man callrd Jesus >) 
eccezionale speilacolo di Spl- 
rituals. Blues, Cospel con E 
e J Hawkins. A Savage. L- 
Troiman. B Ward 
SISTINA 

.Alle ore 21.15 C.la Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do FabrizI. M O Spina in : 

• Yo Yo - Ve Ve - rivista in 2 
tempi di D Verde scritta con 
B Broccoli Regia E Mach! 
Corengr W Marconi Scene e 
costumi G Veccia Musiche M 
Bertolazzi 
VALLE 

.Alle ore 21.15 Stabile di Ro¬ 
ma presenta • Rose rosse per 
me • di S O Casey. Regia .A 
Ferscn 
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AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pnsca) 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta del bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 
CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S G. Bo-co • Cecafumo) 

Solo per pot'hl giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
soettacoll al giorno ore 16,15 e 
2».15 Circo riscaldato 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
I a morte \lrne da Manila e ri¬ 
vista Nino Terzo-.Alfredo Rizzo 

ARALDO 

OSS 117 missione Summrrga- 
me c rivi-^t.i 

DELLE TERRAZZE 

I a Colt e la mia legge e nvi- 
s;.i Vollaro 

VOLTURNO iVia VoHumo) 

I.a ser.s storia di Jess il ban¬ 
dito e rivista Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2.I53) 

La Bibbia, con J Huatoo 

AMERICA (TeL 5G8.I68) 

L'estate, con E M. Salerno 
(VM 181 OR 
ANTARES (Tel. Ut» 947) 

Baiman. con A. West ^ 

APPIO (Tei. 779.638) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 873 567) 

Lt. Robin Crnsoe l'.S.X. 
ARISTON (Tel. 35 ;ì.230) 
lai mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Alvarez Kelly, con W. Holden 

ASTOR (Tel. 6.220.409) ' ^ 

Tempo di vivere, con J. Gabin 
ASTORIA ilei. 870.245) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Boyd A 4 "^ 

ASTRA ilei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

L'n dollaru bucato, con M. 
Wood A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Marie Chantal contro II Dr. 
Kha, con M. Luforet SA 4 
BALDUINA ilei. Ì4/.392) 

Ni* (mure nè gloria, con A. 
Quinn UK 4 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Mario Cliaiital contro il Dr. 
Kha. con M. Laforct SA 4 
BRANCACCIO (lei. (.i5 255) 
Operazione terzo iinniu, con P. 
Brlcc G 4 

CahkaNICA (Tel. 672 4710) 

•Spara furie, piu forte non ca¬ 
pisco. con .M. Mastroianni 

DII 44 

CAPRANICHETTA ( lei ti/2 4ti5) 
Strega in amore, con S. Ferrati 
(VM 18) DIt 4 
COLA DI RIENZO (lei. 3-50 584) 
Spara forte, piti forte non ca- 
pi.sco, con M. Masttoiannt 

DIt 44^ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La truffa che piaceva a 8cot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
iloqiiieni per un agente segreto 
con S. tJranger (VM H) A 4 
EDEN (lei 38U.I88) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Boyd A 44 

EMPIRE Ilei. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Sharlf 

OR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 l£ur • 
Tel. 5.910.986) 

Spara furie, più furie non ca¬ 
pisco, con M. Mo-itruianni 

DII 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Alvarez Kelly, con W1 Ilolden 

A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il gruppo e le sue passioni, con 
S. Knighl (VM 18) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« 13 » versione Inglese 
GALLERIA (lei. 673 267) 

Texas oltre il fiume, con Dean 
M'.irtin A 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Operazione ferzo uomo, con P. 
Bricc G 4 

GIARDINO (Tel. 834 916) 

Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (1. 886 745) 
Klfifi ad Amsterdam, con R 
Browne A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Unoif. con E Taylor 

(VM 1-ti DR 444 
ITALIA (Tel H46a30) 

I due figli di RIngn (prima) 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

GII allegri eroi, con Stanilo e 
Gllio C 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Siiperdrago contro Uiahniikiis 
(prima) 

MAZZINI (Tel. :K1 942) 

Requiem per un agente segreto 
con S. Granger (VM H) .A 4 
METRO ORIVE-IN ( lei blFMlILlU 
Agente CNCLE una spia di 
troppo eon R V.aughn .\ 4 

METROPOLITAN ilei 689 400) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi »A 44 

MIGNON (Tel 869.493) 

Corte marziale, con G Cooper 

DR 4 

MODERNO 

L'estate, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (T. 460285) 
l'n nomo a metà, con J. Perrin 

DR 44 

MONOIAL (Tel 834 876) 

II sipario strappato, con Paul 

Newman G 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Siiperdrago contro Uiabolikos 

(prim I ' 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
I.'estate. con E M S.ilerno 

(VM 18) DR 44 
OLIMPICO (Tei. 302 635) 

Il grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy SA 44 

• 

^ l.e sigle che appaiono ac- ^ 
canto ai titoli del film 

® corrispondono alla se- ® 
m guente cianiflcazIoBe per # 

• generi; • 

® .A •=» .AvTenturoao ® 

• C Comico • 

^ n.A “ Disegno animato ^ 
^ no « Documentali* ^ 
0 DR » Drammatic* 

^ O 0 Giallo ^ I 

• M >=3 Musicale 

• Sa Sentimental* •< 

• SA = Salirle* • 

• SM = Storico-mitologico • 

^ II nostro giudizio sul film ^ 
9 viene espresso nel modo ^ ! 

• seguente: • 

® 00 aOO “ eccezionale * 

• = ottimo 

• àà# = buono • 

• 44 discreta • 

m 4 ^ mediocre m 

Z VM 16 ^ Vietato ai mi- * 
T nori di 16 anni T 


PARIS (Tel. 754.368) 

La mia spia di me/zaiiutte. con 
D. Dav C 44 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Un avveniuricro a Tahiti, con 
J P Beimondo SA 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

FI Rojo (prima) 

QUIRINALE (lei. 462 653) 

Imminente: Hapà cosa hai fat¬ 
to In guerra? 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore; (Quando volano le cico¬ 
gne. con T. Samollova 

UR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Hllperdrago contro DIahoUkiis 
(prima) 

REALE (Tel, 580 2:14) 

I due figli di RIngu (prima) 
REX (Tel Kb4 165) 

Per pochi dollari ancora, con 
O. Gemma A 4 

RITZ (Tel H.37.481) 

r.It.l. operazione gatto, con li 
Mills C 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli uomo, una dmiiia, con J L 
Trmtignant S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Kharloiitn. con L. Olivier * 

OR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

II grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'E.ssaì: VIridIana, con 
S Pinal (VM 18) DR 4444 
SAVOIA 

GII allegri eroi, con Stanilo e 
Olilo C 44 

SMERALDO (Tel. 3,51.581) 
.Araliesqtie. con C: Pe<‘k A 4 
STADIUM crei. 393.280) 

La battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi S.A 44 

TREVI (lei. (>89.619) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d oro, con P Leroy SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibnliano) 

I. a mia spia rii nie/zanolte. con 

D. Da.v r 44 

VIGNA CLARA (Tel 320.L59) 
Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

tlK 44 

Seconde visioni 


.AFRICA; Da Neiv A'urk mafia 
uccide, con E. Costuntinc 

^4 

AIRONE; Caccia all'iiomo, con 
M- Noci G 4 

AI.ASKA: Naiiny la governante. 

con B. Dnvi.c DR 44 

ALBA: .Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
.M.t'YONE: l.e piacevoli notti. 

con V. Gassrnan S.A .* 

.ALCE: Timi insieme appassio¬ 
natamente. c<»n J .Anrlrcws 

M 4 

ALFIERI; I due figli di Itingn 
(prima) 

.AMBASCIATORI: Dinamite Jlm 
con L. Dovila A 4 

AMBRA J€7YINELLI; La morie 
viene da Manila 
ANIENE: C.tpolavori del cinema 
«l'E-ssai • t'mherto I». di De 
Sic.i 

APOLLO: E! Cld. con S Loren 

A 44 

AOI'li..\: i due sanculotti, con 
Fr;tnchi-ingr.Tssia C 4 

.ARALDO; oSS 117 missione 
Siimmergame. con R. Wylcr 
.A 4 e rivista 

.XRGO: I.a monaca di Moii/a. 

con G R.alli (VM 181 DR 4 
-AKiEI.: .lerry I.and rarri.iinre 
di spie 

.ATI..\NTIC: l'na ragazza Made 
In Paris, con .A. Margrct S 4 
At'GI'STL'S: tjtr piacevoli notti. 

con V, G.as.sm 3 n S.\ 4 

.AI'REO: \iiissiina pressione 
.Al SONI.X: l.'iiomo di Casablan- 
ra. con G Hamilton .A 44 
AVORIO : Desperados. con G. 

Ford A 4 

BEI.SITO- Mary Poppins. con 
J. Andrews M 44 

BOITO: Tramonto di un idolo, 
con S. Bnsd DR 4 

BR. ASIL; .Amore all'italiana, con 

W. Chl.ari (VM 14) C 4 

BRIiITni.; Biiffaio Bill eroe dei 
Far West. cor. G Scott .\ .* 

BROADW.AV: Olio facce di 

bronzo, con .A Rodgers 

SA 4 ^ 

CXI.IFORXIX: l.e piaresnti not¬ 
ti. con V. Gas.:man S 4 
CXSTEI.I.O: Operazione Poker 
CINESTAR: .A sud osest di So¬ 
nora. con M Bnindo .x ^ 

CI. ODIO; Che none ragazzi, con 

P I.croy S ^ 

COI.ORXBO: I 4 monaci, con 
N Taranto C ^ 

COR XI.I.O; I diaxnli di Sparti- 
vento j 

CRISTALLO: Due mafiosi contro j 
XI Capone, con Franchi-In- 
gr.tssia f- ^ 

DEI-LF. TERRAZZE: La coit è 
la mia legge e rivist.i 
DEI. X'XSCEI.I.O: Requiem per 
un agente segreto, con Sto- 
w.irt Gr.»ngcr (VM 14 1 .X 4 
I DI.AMXNTE; Spionaggio inter¬ 
nazionale. cor. R Mitchnm 
! G ♦ 

I DIANA: Le piacevoli notti, con 
I V Gas«man SA 4 

; r.DFI.XVEISS: Dose la terra 
! scotta, con G Cooper .A 
F.SPERI.A: Colorado Jess. con C 
C.innors .X ♦ 

r.Spr.RO: Strani compagni di 

lelio. con G I.ollohrigid.a 

S 44 

• FOGI.I.ANO: !,«• x'oci bianche. 

c.an S. M41o (VM 18) SA 44 
; GII'I.IO CESARE: Perchè nrcl- 
di ancora, con .A SlefIen .A 4 
IIXRl.EM: Riposo 
IIOI.LA'XVOOD: Il tesoro delle 
Montagne Rosse 
IMPERO: Danger dimensione 

morte, con J. Marais -A 4 
INDL'NO: l'na notte per morire 
JOT-LA'; l.e piacevoli notti, con 
V. Gassntan lA 4 


•IONIO: 5.^ glorili a Pechino, c.'it 
.•\. (iardiuT .\ 4 

I.A I'I:N'I('E: liiinny I.ake e 
scomparsa, con L. Olivier 

(VM IO G *4 
I.EIII.ON: Slld.i a Glor\ Cil\, 
con S. Baiker .\ 4 

NKX'AD.X: 30 Winchester per El 
DIahIo A 4 

NIAGAll.A; I figli del loopurill. 

con Franchi-Ingrassi;! C 4 
NUOVO; Le piacevoli noni, con 
V. Ga.ssman S-X 4 

Nl'OX’O OI.IMPI.X: Cinema Se¬ 
lezione: I.'isnia nuda, di K. 
Shinilo UH 4444 

P.XI.I. XUIl'iM; Ringo e Griiigu 
contro lutti, eon R X'ianello 

C 4 

I*.XI..\'/.'/0: l.e sjiie iiceiilono in 
silenzio 

PL.-XNF.T Alno: Allarme In elii- 
qtie haiiche. eon C Ridi A 4 
l’ItKNESTK: l.e plaeetoli nolll, 
con V G.issnion SA 4 

I‘K1NCII*K: l.e piacevoli uniti. 

eon V. Gns.sm.in SA 4 

RI.Xl.TO: I.a hainhola, di cera. 

con M Jolni'-ton G 4 

RUBINO : Filnis selezione l.e 
hamhole. eon G Lolli'brigid.i 
(V.M l.s» C 4 

SIM.KNDIO: Vi\a .Maria, eon 

Bardo!-More.ni SA 44 

SL'I.T.XNO: .Amore all'italian.i. 

eon W Chiari (V.M H) C 4 
TIIlHENO: Avventure in Orien¬ 
te. eon E Presicv M 4 

TUI.ANON: Texas .ioni il giu¬ 
stiziere. eon T. Trvon .A 4 

Tl'Sroi.O: i.a I 8 .a spia, eon R 
Goulot -A 4 

UI.ISSK; I plstolerus. eon J D;i- 
Vis A 4. 

A’EUBANO: Repulsione, con C. 

Deneiive (VM 13) IJK 444 

Terze visioni 

ACII.IA : F.D.I. operazione vi¬ 
pera gialla fi 4 

.ADRIACINK: I.a capann.i dello 
zio Tom. con .1 Kltziniller 
ARIZONA; Ripo.so 
.ARS t'INK: Ripos.) 

.AUREI.IO: Riposo 
.AUllOR.A: Olio f.icce di bronzo 
con A. Rodgers S.A 44 

C-ASSIO: I.'iiomo di Casahlanc.a 
eon G Hamilton A 44 

COI,OSSEO: lo nrriilo In lirridi 
eon E Kiv.i (VM IH) SA 44 
OKI PII'l’t)I,l: C.irtoni :inim ili 
OEI.I.K MIMOSE; Le stagioni 
ilei nostro amore, con E M 
.Salerno (VM 18) DR 44 
DKI.I.E RONDINI; I due fuori¬ 
legge 

BORIA; I.a t'osi.i del Barhari, 
con R Todd O 4 

EI.DORA DO: Per iin dollaro di 
gloria, con B Crawford .A 4 
FARNESE: A’Iva Maria, eon B.ar- 

dol-.More.ati .SA 44 

l'.-ARO: Orgoglio e p.issionr. ci»n 
F SiiKitra S 4 

FOI.flORE: Marinai a terra, e.m 
G Ford C 4 

NOA'OCINE: C oiit rospinnaggio 

chiama Srotland A'ard. con H 
Corbell G 4 

ODEON: Pistole roventi 

' ♦ 

tIRIENTE: Triangolo circolare. 

coll 1. Palmer G 4 

PERI. A: I,.T \endrtla di Zorro 

' ♦ 

PI. ATINO: .-Altissima pressione 
PRIMA PtIRT.A: Per un dollaro 
di gloria, con B Crawford 

' ♦ 

PRIMA ATRA: RipoFo 
REGII.I.A: Carrla all'uomo, con 
E R Drago G 4 

RENO: Raspiitin monaco folle, 
c.>n C Lee DR 4 

ROM.A: l.a ragazza nuda, con D 
.s.tval .s 4 

SAI.A IMRERTO: La 10 \itli- 
ma. con M Mas’roiannl 

(VM 1 . 3 ) SA 444 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I giganti del¬ 
l'oro nero 

COLI AinUS: Chi vuol dormire 
nel mio lello. con S Milo 

SA 4 

UEI.I.K PROA'INCIE; Giorni di 
fiinco a Reed Ri\rr 
EUCLIDE: Gli ammulinati dello 
spazio 

I.IA'ORNO: Controspionaggio 

Ranger» aliark 

ORIONE: I nomadi, con P. Usti- 
r>ov A 

Pio X: 83 marines atlark 

OR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.AI.- 
.AGIS ; Ambasciatori. .Alaska. 
Adnacine. .-Anlene. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonio. La 
Fenice. Nlagara. Nuoto Olim¬ 
pia. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario. Platino. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Regina. Reno. Roma. 
Rubino. Sala l'mherto. Salone 
Margherita. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tusroln. l lisce. A'en- 
tiino Aprile TEATRI: Centrale. 
Pantheon. Ridotto Flisru. Ros¬ 
sini. 
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Una valvola di sicurezza 
che funziona sempre meno 


Anche (la parte deU’altua- 
le governo di centro sinistra 
— coorenteinente. del resto, 
con razione stolta dai pie 
eedenti goterni — ci si ado 
pera per cercar di dilatare 
gli sbocchi di cui dispongo 
no i lavoratori italiani co 
stretti a prender la via del 
la emigrazione. K se ne 
comprende la ragione se si 
considera raggravarsi, ne¬ 
gl ultimi mesi, del fenomeno 
della disoet'iipazionc e, in 
particolare, il fatto che la 
tanto esaltata ripresa della 
produzione industriale. \e 
lineatasi nel corso del 
rispetto al 1965, non ha de 
terminato alcun aumento 
deiroecupazione. che risulta 
invece ulteriormente dimi 
nuitn. Diintti. secondo gli 
iitimi dati pubblicati dal- 
riSTAT, tra rottobre 196.5 e 
(niello del 1966 l’occupazione 
neirindiistria anziché aii 
montare è diminuita di 7 
mila unità. Nello .stesso [x* 
riodo. come conseguenza 
della sistematica espulsione 
dei lavoratori dal processo 
(Il produzione agricolo e 
(leU’esc'do delle campagne, 
l’occupazione ha registrato 
unii riduzione rii 311 mila 
unità neiragricnltura K an 
che nelle «ittività terziiine 
roccupazione è (liminuiia di 
9 mila unità. Complessiva¬ 
mente nel periodo ottobre 
196;> e ottobre 1966, le forze 
di lavoro impiegate iiclla 
economia nazionale sono, 
dunque, diminuite di :L57 
unità, in maggioranza don¬ 
ne (252 mila). Si tenga pie 
sente, a questo punto, clic 
Olmi anno si presentano sul 
mercato del lavoro da 220 a 
2.30 mila giovani e ragazze 
in corca di un primo impie¬ 
go. e si avrà, così, un qua 
dro della gravità estrema e 
della drammaticità con cui 
si pongono oggi in Italia i 
problemi deiroecupazione 

Ma nonostante gli sforzi 
del governo le prospettive 
generali non sono mollo fa 
vorevoli ad un aumento del 
l'emigrazione all'estero Nel 
la vicina Svizzera, l'emigra¬ 
zione italiana tenderà pii» 
tosto a ridursi, .sia pine in 
modo limitato, che ad ao 
mentare. a causa delle di 
.sposizioni introdolle dalle 
autorità elvetiche per ridur¬ 
re il numi'ro dei lavoratori 
stranieri impiegati nell eco 
nnmia del Paese. Nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
ossia nel Paese che ha co¬ 
stituito. negli ultimi anni, 
il più importante sbocco per 
rcinìgrazione italiana in Ku- 
ropa. si annunciano liceo 
ziamenti. riduzioni di orario 
(li lavoro e altri sìntomi di 
recessione e cri.sì. Io Inghil¬ 
terra si è riprodotta una di 
•sorcupazione di massa e i 
(iisncciipati superano, at¬ 
tualmente. le 6(K) mila unità. 

In Francia e in Relgio si 
.sono registrate, nei mesi 
scorsi, certe tensioni sul 
mercato del lavoro e può 
darsi si verifichi un aiimen 
to dell’emigrazione in questi 
(lue Paesi, ma tale aumento 
non potrà c.s.sere. in oeni 
caso, che di m(KÌcstc prò 
Ijorzioni. Negli altri Paesi 
eumpei non vi sono prospct 
live per un aumento rilc 
vanto dcU'cmigrazione ita 
liana. Nè tali prospettive si 
presentano per Temigrazin- 
nc verso i Pae.si extra euro 
pei. peraltro limitata ormai 
ad alcuni Paesi come il Cn 
nada. l’Australia e gli Stati 


Uniti. Tutto ciò non vuol 
dire, evidentemente, che la 
emigrazione italiana non 
jHissa continuare a mante¬ 
nersi ai livelli raggiunti ne¬ 
gli ultimi anni. Ad esempio, 
(la parte del governo italia¬ 
no si tonde, sempre più fre 
quentemente, a sollevare 
negli organismi della CKE 
la questione della priorità 
del cosiddetto « mercato del 
latoi'o comunitario», allo 
scopo di ix)tcr (lisfxirre di 
un maggior numero di |X)Sti 
di latoro per gli emigrati 
italiani neU’ambilo del MFC. 
limitando l’atllusso dcll'emi- 
grazione spagnola, porlo- 
giiese. greca e turca in con¬ 


tinuo aumento negli ultimi 
anni. Ma è un fatto che dt- 
\enta sempre più difTìcile 
non solo dilatare, ma anche 
mantenere, gli sbocchi di 
cui ha disposto finora il go¬ 
verno per la « valvola di sl- 
ciire/za » deiremigrazione. 

In questa situazione, l’ini¬ 
ziativa presa dal PCI per la 
convocazione n Roma, |)er i 
giorni 7 e 8 gennaio, di una 
Conferenza nazionale sull’e¬ 
migrazione e il lavoro in 
corso nel Paese e all’estero 
ix'r la sua preparazione 
acquistano, obiettivamente, 
una grande importanza c 
attualità. 

* 


Allarmanti prospettive 

Riusciranno a tornare 
all'estero gli «stagionali»? 


Ha avuto inizio, itegli 
scorsi giorni, il rientro degli 
emigrati stagionali, soprat¬ 
tutto dalla Schiera e dalla 
Repubblica Federale tede¬ 
sca. Rarlaudo con questi 
nostri lavoratori si può no¬ 
tare che non poche sono le 
preoccupanoni che li assil 
lana in questo momento che 
dovrebbe essere di festa. 

In Germania, infatti, la 
situazione economica conti¬ 
nua a seguire una china di¬ 
scendente; malgrado le as¬ 
sicurazioni date dalle ini 
prese, nel settore dell'edili¬ 
zia si teme che il prossimo 
anno porti una sensibile di¬ 
minuzione del lavoro. Del 
resto non mancano i casi in 
cui il contrailo di lavoro 
non c stato rinnovato a sta¬ 
gionali stranieri. Foiché n«- 
che negi altri settori della 
economia d moi'iiiieiilo di 
espansione si è fortemente 
rallentalo, vi è da temere 
che coloro che sono rima.s'ti 
senza lavoro non riescano 
a trovarne dell'altro e sa- 
retìhero quindi obbligali o a 
rientrare iti Italia o a espa¬ 
triare verso altri paesi e 
molti parlano di recarsi nel 
Canadn. 

Gl stagionali che proven¬ 
gono dalla Svìzzera, a loro 
volta, temano si i licenzia- 
mcnti che potrebbero avve¬ 
nire all’inizio della prossi¬ 
ma stagione; ma sono licen¬ 
ziamenti. questi, che serro- 
»o a fare una cernita nella 
manodopera: via i vecchi, 
per far posto ai giovani e a 
chi lavora di più. Del resto 
gli ultimi mesi della stagione 
di lavoro di quest'anno sono 
stati infernali per gli edili 
occupali in Svizzera. Tutti 
coloro con t quoti abbiamo 
parlalo ci botino confe.s.salo 
di avere qundagnain relati¬ 
vamente bene, ma di averlo 
potuto fare solo a prezzo di 
uno sforzo enorme: i padro¬ 
ni esigevano non solo dei 
ritmi di lavoro insostenibili, 
mollo più elevati che per il 
pa.ssalo. ma ancbe tin nu¬ 
mero di ore straordinarie 
che .sorpassava ogni limite 
umano. B. si noti bene, il 
lavoro straordinario non era 
facnìtalivo: eseguire le ri¬ 
chieste del padrone era 
dappertutto il solo modo per 
e.s'.sere cerfi di ottenere il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro per il l9fJ7. e quindi di 
ottenere il permesso della 
polizia per l'entrata in Sviz¬ 


zera nel febbraio-marzo del¬ 
l'anno prossimo. * Ma que¬ 
sto contratto di lavoro non 
garantisco per niente che 
l'iiiiiio prossimo il lavoro ve¬ 
ramente CI SUI presso /'im¬ 
presa che CI ha assunto 
— ci è stalo detto —; po¬ 
tremo invece essere jiieslati 
(I qualche altra ditta che ha 
più lavoro della nostra ». 

B i sindacati'^ K’ la do¬ 
manda che viene subito alla 
mente. Il .s’i)i(/aca/o non è 
praticamente mai interve¬ 
nuto per far ces.s^ire questo 
lavora supplementare, que¬ 
sto ricatto padronale Spes 
so. iJOM Ile era nemmeno al 
corrente. « La colpa è anche 
un po' nostra — ci hanno 
ancora detto molti staqiona- 
li — perchè non lo infnrmui 
mo_ Ma che si vuole'/ Quan¬ 
do si lavora anche la sera 
tardi, ancbe il sabato e la 
domenica, come è successo 
alla maggior parte di noi. 
non rimane il tempo per an 
dare dal sindacalo a prole 
stare. Quattordici, quindici 
ore al giorno di lavoro, per 
alcune settimane, ammaz 
zana un uomo: ed è anche lì 
da cercare la causa delle 
molte disgrazie mortali sue 
cesse in questi ultimi 
tempi ». 

B’ grave, è molto grave 
quanto ci hanno detto i no- 
stri stagionali occupati in 
Svizzera, Ancora più che 
per il passato, essi sono in 
completa balìa del volere 
degli imprenditori, che li 
sfruttano in modo impres¬ 
sionante. Il sindacato inter¬ 
viene poco, i Con.solati di¬ 
fendono purtroppo gli inte¬ 
ressi padronali in ogni oc¬ 
casione. Da malli degli sta¬ 
gionati che abbiamo incon¬ 
trato ci è stalo fatto notare 
che l’unica via per difen¬ 
derci do questo contrattacco 
padronale dovrebbe essere 
quella della pre.ssioue all’in¬ 
terno del sindacato, affinché 
i funzionari facciano rispet¬ 
tare almeno la legge sul la¬ 
voro. Del resto non salo gli 
emigrati sono colpiti da 
que.sin sfruttamento intensi¬ 
vo. ma anche gli stessi lavo¬ 
ratori svizzeri 

Le prospettive per il 1967 
sono, dunque, poro rosee 
per i nostri lavoratori che 
dovranno prendere ta via 
della .Svizzera e della Ger¬ 
mania federale nei primi 
mesi del pro'^sirno anno. 

(se.) 


Ci scrivono da 


Svizzera 


(( Anche qui liaiiiio capito 
clic ì fiisastrì non sono 
iinpiitahìli alla fatalità » 

Cara Unità. 

da questo articolo che le mando, pubbli¬ 
cato su un importante giornale svizzero, 
lei capirà come anche la stampa svizzera 
non sia tanto d'accordo sul comportamento 
del nostro goterno a proiwsito dei continui 
disastri che si abbattono sul nostro paese. 
Parlando del mancalo rimboschimento che 
tante sciagure avrebbero potuto c\ ilare, 
questo giornale scrive: < Nello stesso perio 
(io di tempo in cui )a Francia ha attuato il 
rimboschimento di -lllO mila ettari, in Italia 
— per la quale il problema è infinitamente 
più vitale — questa vitale operazione ha 
coperto solo 155 m.la ettari. Le cifre sono 
espressive ». Dopo aver scritto che in que 
sii ultimi cinquant anni l'ìtalia ha .subiln 
130 inondazioni gravi, il giornale afferma 
che nel 1960 le spese previste per un piano 
di lavon indispensabili per la regolamenta¬ 
zione dei fiumi erano di 1519 miliardi, ma 
solo un quinto di questa somma è stata 
impiegata a tale scopo. E (centra il proble 
ma affermando che invece si « è preferito 
fare degli inveslimcnli più spettacolari ». 

L’articolo prosegue di questo passo, po 
ncndo poi specifici inteirogalivi riguardanti 
r.Arno e Firenze, il mancato avvertimento 
delle popolazioni, e cosi via. 

Che cosa aggiungere come commento? 
Da 1-1 anni io mi trovo in Svizzera e ben 
conosco la generosità di questo popolo che 
in altre occasioni (basti pensare soltanto 
a! Vaiont) andava a gara nei consegnare 
.soldi e vestiario per i nostri cittadini biso¬ 
gnosi. Ebbene, in questa occasione, invece, 
questo popolo è diventato as.sai gelido nei 
nostri confronti, un po’ perché dicono che 
certe disgrazie proprio ce le vogliamo lira 
re addosso, e un po’ perché cominciano a 
mettere in dubbio che lutto quello che essi 
versano giunga effettivamente a coloro che 
hanno bisogno. 

Per noi che qui viviamo, come ben com¬ 
prenderete. questo stato di cose è estrema¬ 
mente doloroso. Per fortuna, abbiamo sem¬ 


pre la possibilità di scindere le nostre re- 
.sjHinsabiIità dai governanti italiani, solo 
che si ricordi ai cittadini svizzeri con i 
(lu.ali siamo a contatto, quello che il partito 
Loinunista ha ripetutamente so.stenuto e 
quello che il suo giornale, caro direttore, 
t’.a ri|>etutamente scritto. 

Cordiali saluti. 

L'N ITALI \N() E.MIC.R.ATO 
(Ginevra - Svizzera) 

Belgio 

La iioiiiiiia rii Vallrlta 
una brutta notizia 
per "li emigrati 

Cara Unità. 

fortunatamente in questi tempi siamo 
temprati a parare certi colpi, noi che 
‘-lamo emigrati da molti anni. noi. Siamo 
abituati a ricevere dalla nostra Italia sol¬ 
tanto notizie brutte. Ma la recente nom.na 
a senatore a vita di Vittorio Valletta, da 
parte del Pres,d(n1e della nostra Kepub 
blica. devo dire che iia superato ogni pur 
|)e.ssimi.stica aspettativa. 

Certo che per un cittadino di una repub¬ 
blica * fondata sul lavoro » — come dice 
la nostra Costituzione — fa sempre effetto 
venire a sapere che è stato nominalo sena¬ 
tore a vita un uomo che. sì potrà avere il 
merito di avere sviuppato in modo grandio 
>0 una azienda privata, ma lo ha fatto 
«fruttando migliaia di operai e licenziando 
tutti quelli che avevano il torto di difen¬ 
dere ali interessi dei lavoratori e che si 
battevano afTinché questi non diventassero 
.«oltanto macchine. In tutta questa strana 
operazione, si è sentito dire che c’era di 
mezzo lo zampino del nuovo partito socia¬ 
lista unificato. Se è cxjsì. lasciatemi dire 
che quasi sono contenta che il mio povero 
vecchio padre non sia più. Almeno è morto 
con la pura convinzione che la sua milizia 
socialista non sìa stata vana, e che ì par¬ 
tito. in cui espresse il suo ideale socialista, 
fosse totalmente al servizio della classe 
operaia. 

Fraterni e cari saluti. 

PARTIGIANA FERNANDA 
(Bruxelles . Belgio) 
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La legge sugli organici 


UNA VinORIA 
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Anche il provvedimento recentemente approvoto dalla Camera non soltanto è 
inadeguato rispetto alle esigenze reali delPistruzione superiore, ma conferma 
il rifiuto della riformo democratica da parte del governo di centro-sinistra 


la scuola 


r 

La discriminazione classista alla base del sistema scolastico inglese 

La scuola a tre cor 


E’ stata approvata in questi 
giorni dalla Camera una delle 
tante leggi o leggine con le 
quali il governo riesce a rifor 
mare (a modo suo) la scuola, 
senza che della riforma si di¬ 
scuta; si tratta della legge re 
lativa aH'aumcnto degli organi 
ci universitari nel prossimo 
quinquennio L'approvazione di 
questa legge, che per altro, pri 
ma di diventare operante, do- 
vrft passare all’esame del Se 
nato, è stata sbandierata da 
molti della maggioranza gover¬ 
nativa come un « grande sue 
ce.sso *. come una prova con 
creta della volonl/i del governo 
e della maggioranza che lo so 
stiene di riformare rUniversit,") 
E non si pub. purtroppo esclu 
dcre che non solo al di fuori 
deirUniver.sitb. dove quel che 
succede negli Atenei non 6 som 
pre ben chiaro ma neH'Univer 
sitA sic.ssa. l'approvazione di 
questa legge sia sfata conside 
rata da alcuni una « vittoria > 
Ma. se vittoria è stata, è 
stata una vittoria di Pirro Non 
si vuol qui sottovalutare il fatto 
che in sè pub essere oggetti 
vomente importante, che questa 
legge prevede l'istituzione, nel 
prossimo quinquennio, di 1 100 
nuovi posti di professore di ruo 
lo e di 7 000 nuovi pn.sti di assi 
stente ordinario, e che vengono 


date ai professori incaricati al¬ 
cune garanzie. Ma non si può 
nemmeno sottovalutare il fatto 
che malgrado questa legge con¬ 
tinueranno ad esservi nell'llni 
versità delle figure ibride ed 
anacronistiche- continueranno 
ad esservi, ancora per molti 
anni, gli assistenti volon 
tari (anche se non sarà possi 
bile nominarne di nuovi) che 
continueranno a prestare la 
loro opera senza retribuzione 
alcuna. In barba a ogni dettato 
costituzionale: continueranno a 
sussistere gli Incarichi di inse¬ 
gnamento non retribuiti, conti 
nueranno cioè ad esservi per¬ 
sone che senza ricevere retri 
buzinne alcuna svolgono corsi 
di lezioni, identici agli effetti 
giuridici a quelli svolti dai 
professori di ruolo. 

Il potere 
dei «faraoni» 

Si può facilmente continuare 
con le critiche- il numero delle 
borse di adde.stramento didatti 
co scientifico che verranno isti 
tuite nel prossimo quinquennio, 
ad esempio, è assolutamente 
inadeguato alla esigenza che la 
Università ha di reclutare i nuo- 


Commissione P.l. 


UNIVERSITÀ' 

Divisi i d.c. 
sulla legge Gui 

Una mozione del Consiglio nazionale dell' UNAU 


Mercoledì scorso. aU’VIIl Com¬ 
missione della Camera (P. 1.), 
che sta discutendo in sede re¬ 
ferente ia legge presentata da 
Gui per il c riordinamento > del¬ 
l’Università (n. 2314), si è verifl- i 
cala una significativa divisione 
fra 1 deputati d.c. 

Si esaminavano gli articoli 5 
e 6 del Disegno di legge e la stes¬ 
sa maggioranza aveva proposto 
alcuni emendamenti (fatti propri 
dal ministro) che. tuttavia, non 
ne intaccano la sostanza: i Di¬ 
partimenti. ad esempio, continua 
no ad avere caratteie facoltati¬ 
vo. ecc. 

Nel corso della discussione, as¬ 
sai vivace, i deputati comunisti 
avevano proposto profonde mo¬ 
difiche. respinte dalla maggioran¬ 
za. Anche il d.c. on. Caiazza (fan- 
faniano). sostenuto dall'on. Ram¬ 
pa, proponeva un emendamento 
con cui. di fatto, i Dipartimenti 
venivano resi obbligatori. Tale 
emendamento, contrastato dagli 
onn. Franceschini e dal presi 
dente Ermini (entrambi d.c.) e 
dall’on. Finoccluaro (socialista)., 
era poi ritirato; ma \eniva ripre- 
sentato dai deputati comuni.sti. La 
discussione su quc.sto importan¬ 
tissimo asi)etto della legge, alla 
ra. era rinviata a martedì pros¬ 
simo. 

Il Consiglio nazionale dcl- 
rUNAU (Unione nazionale assi¬ 
stenti universitari), intanto, ha 
approvato una mozione netta qua¬ 
le, ribadita l’urgente nccc.ssità di 
una radicale riforma dell’ordina¬ 
mento universitario, si dichiarano 
inaccettabiU gli articoli 3 bis e 
4 del d.d.l. 2314 approvali in swle 
referente dalla Commi.ssione P.l. 
nelle sedute precedenti < perchè 


essi contrastano con l'articolo 33 
della Costituzione, secondo cui 
l’ordinamento delle Università ap¬ 
partiene all'autonomia delle stes¬ 
se. spettando alle leggi dello Sta¬ 
to solo di fissare I limiti di tale 
autonomia >: di conseguenza — 
riafferma la mozione dell'UNAU 
— solo alle Facoltà e al Consi¬ 
glio Nazionale Universitario de¬ 
ve es.sere riconosciuto il diritto 
di stabilire in concreto l'ordina¬ 
mento degli studi. 

In vista della ulteriore discus- 
sione del d.d.l, 2314 alla Commis¬ 
sione P.I., e. in particolare, degli 
articoli riguardanti l’istituzione 
dei D'ipariimenli. la mozione ri¬ 
badisce che il Dipartimento deve 
avere carattere obbligatorio: rag¬ 
gruppare tutti gli insegnamenti, 
le cattedre e gli istituti (even¬ 
tualmente appartenenti anche a 
Facoltà diverse) afferenti ad un 
comune settore di ricerca e di 
insegna mento: essere retto da or¬ 
gani di governo rappre-sentativi 
di tulle le componenti del mondo 
universitario. 

Il Con.siglio deirUN’AU ha an¬ 
che stabilito dì proiwrre alle 
altre A.s.sociazioni aderenti al Co¬ 
mitato Umverstitario (ANPUl e 
UNURI) la convocazione di una 
assemblea nazionale straordina 
ria delle tre Associazioni, che 
renda pubblici unitariamente < i 
dati irrinunciabili e i contenuti 
della legge di riforma, i tempi 
d’attuazione e le decisioni conse¬ 
guenti ». 

La pre.sidenza nazionale dcll'.A.s- 
sociazione, infine, è stata impe¬ 
gnata « ad opporsi nel modo più 
energico a che il ddl siiH’cdilizia 
venga approvato dal Parlamento 
prima deH'approvazione del ddl 
2314 ». 


Dibattito airADESSPI 

Come riformare 
lo scuola secondaria 
superiore? 

Concorde opposizione ai disegni di legge del mi¬ 
nistro - Gli interventi dì Tullio Gregory, Salvatore 
Valitutti, Guido Calogero, Aldo Visalbe^hi, Aldo 
Capitini e Mario A. Manacorda 


Nel pomeriggio di ieri, si è 
svolto nella sede della Segre¬ 
teria dcir.ADESSPI, presente 
un foltissimo pubblico di inse¬ 
gnanti, studenti e alcuni parla¬ 
mentari, un dibattito sul tema 
della riforma deiristruzione se¬ 
condaria sufieriorc, tencrnlo 
presenti gli schemi di proposte 
di disegni di legge diffu-si dal 
Ministero. Al dibattito, presie 
duto dal profes.sor Tullio Gre 
gory. hanno partecipato i prò 
fessoli Guido Calogero, Salva¬ 
tore Valitutti. Aldo Capitini. 
Aldo Visalberghi. Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda, concordando 
nel ritenere assolutamente inac- 
••tubili gli schemi raitusteriali. 


elle iwn si sa quando appari- 
ranix) nel Parlamento. 

Quanto alla parte costruttiva 
le opinioni si sono manifestate 
diverse. Da parte di tulli si è 
tuttavia convenuto: 

1 ) suirinadcguatezza degli 
schemi proposti dal Ministero, 
che del resto non sono ancora 
stati approvati dal Consiglio 
dei ministri: 

2 ) suH'opportunità di tender-? 
via via ad attenuare o a soppri¬ 
mere reccessiva differenziazio¬ 
ne dei tipi d iscuola; 

3 ) sulla necessità inderoga¬ 
bile di abolire !'« Istituto ma¬ 
gistrale > e di allestire per la 
preparazione dei maestri un 
corso universitario. 


vi docenti e i nuovi ricercatori. 
Ma non è neppur questo il mo 
tivo fondamentale per cui non 
si può parlare di t vittoria », 
anche se attraverso la con.stata- 
zione di questa inadeguatezza 
numerica cj si può avvicinare 
a quello che è il nodo effettivo 
del problema. 

Tutti sanno ormai che la 
Università ha bisogno di esse¬ 
re radicalmente trasformata 
nelle sue strutture: che devo¬ 
no essere chiariti i rapporti 
tra l'insegnamento universita¬ 
rio e la preparazione prnfcs 
sionale dei giovani che ne se¬ 
guono i corsi; che rUnivcrsilà, 
da Università di élite come è 
tradizionalmente impo.stata. de¬ 
ve trasformarsi in Università di 
massa — il che non significa 
abbassarne il livello culturale e 
scientifico, ma anzi riqualifl 
cario n problema della riforma 
universitaria, urgente e indila¬ 
zionabile. è ormai sul tappeto: 
lo sciopero che ha paralizzato 
le Universifà italiane nei primi 
tre giorni di dicembre e le agi 
fazioni che presumibilmente 
continueranno in un continuo 
crescendo nei prossimi mesi 
stanno appunto a testimoniare 
la ferma volontà degli universi 
tari migliori di veder l’Univer¬ 
sità riformata. 

Il problema è sul tappeto: la 
stessa Commissione Istruzione 
della Camera sta esaminando 
in questi giorni in sede referen 
te. dopo continui, ingiustificati 
e ingiustificabili rinvii. le pro¬ 
poste di modifiche deH’ordina 
mento universitario presentate 
dal ministro Gui. dopo che la 
maggioranza ha respinto la pro¬ 
posta di prendere come base 
di discussione il di.segno di leg¬ 
ge — completamente diverso, 
assai più ampio e organico, 
che indica per l’Università la 
vfa dì una riforma non utopisti¬ 
ca. ma seria e radicale — pre¬ 
sentata dai parlamentari comu¬ 
nisti. Le proposte di Gui sono 
state giudicate del tutto inade¬ 
guate e insoddisfacenti da 
chiunque chiede una seria ri¬ 
forma deU’Università: nè le 
modifiche ad esse finora appor¬ 
tate nel corso della discussione 
alla Camera possono essere in 
alcun modo considerale soddi¬ 
sfacenti dato il rìgido veto dei 
partiti della maggioranza ad 
ogni proposta innovativa. 

• • • 

Bisogna, qui, fare un discor¬ 
sa di metodo: che è però, in 
sostanza, un discorso squisita¬ 
mente polìtico. D’accordo, alcu¬ 
ne cose possono essere riforma¬ 
te neH’Università « senza spe¬ 
se *; ma le riforme sostanziali 
j implicano spese, e spese anche 
ingenti. La maggioranza ha 
voluto imporre un iter legisla 
tivo che va contro ogni buon 
senso e contro ogni logica, iter 
che viceversa (guarda caso!) si 
adegua perfettamente a un pia¬ 
no di riforme « cristaUizzalrì 
ci » dello stato attuale e co¬ 
munque di riforme inaccetta¬ 
bili se per l’Università si vuole 
uno sviluppo democratico. 

Si sarebbero dovute decidere i 
prima le riforme che devono es¬ 
sere apportate alle strutture 
universitarie; poi si sarebbe 
visto quali incrementi di orga 
nico erano necessari per realiz¬ 
zare queste riforme; infine si | 
sarebbe potuta valutare l'enti¬ 
tà della spesa necessaria — e j 
a questo punto, nel quadro del- ] 
la programmazione generale, 
sarebbe stato po.ssibile fare del 
le scelte politiche precise sulla 
priorità delle spese. 

Riforme 

condizionate 

Si è seguito invece il cammi¬ 
no inverso: la maggioranza ha 
prima imposto un piano di svi¬ 
luppo finanziario per l'Univer¬ 
sità: in un secondo momento 
ha approvato gli incrementi de 
gli organici: e adesso, solo 
i ade5«o!. si comincia a discute- 
I re la riforma: riforma che. in 
i queste condizioni, non può non 
nascere costretta da una rigi 
di.ssima cornice finanziaria- che 
non può non condizionarla e 
predeterminarla 
Tornando alla legge recente 
mente approvata dalla Camera, 
l'avere stabilito a priori quan¬ 
ti nuovi posti di professore di 
ruolo e di professore aggrega 
to. quanti nuovi posti di assi 
stente ordinario e quante borse 
di addestramento verranno i-«ti 
tuiti nei prossimi cinque anni 
già preficura un certo tipo di 
Unixersità' un'Università nella 
quale, tra cinque anni, il rap 
porto tra professori dì ruolo e 
studenti sarà peggiore di quel 
Io attuale per cui la riforma 
che deve essere varata non po¬ 
trà affrontare seriamente il 
problema del tipo e del caraV 


tcre deH’insegnamento universi¬ 
tario; nella quale il rapporto 
Ira professori di ruolo e assi¬ 
stenti sarà anche esso peggiore 
di quello attuale, sicché si 
avrà una sempre maggiore con¬ 
centrazione di potere nelle mani 
dei * faraoni ». sicché sarà pra¬ 
ticamente impossibile istituire 
in modo serio c razionale quei 
« dipartimenti » che dovrebbe 
ro essere le * colonne portanti » 
della struttura dcirUniversilà 
rinnovata. 

Que.sta la situazione; per que 
sto. se l'aver oUenuto qualche 
incrcmcnlo degli organici è una 
vittoria è dicevo, una vittoria 
di Pirro' perche il prezzo con 
il quale si ri.schia di pagarla è 
il vedere sempre più allonta¬ 
narsi la riforma vera dcH'Uni 
vor.sità E’ contro questo pcrico 
lo che gli universitari si battono 
e continueranno a battersi. La 
piena riuscita del recente scio 
pero in tutta Italia — e a Roma 
in particolare, dove i fatti del¬ 
lo scorso aprile hanno pur por 
tato un vento nuovo nell'almo 
sfera st.ognanle che opprime In 
Ateneo romano, il più grande 
d’talia. ouello perciò nel qua 
le i problemi che travagliano 
tulle le Università italiane si 
pre.sentano in modo niù acuto 
— e la prospettiva di un Ina- 
«primenlo di queste agitazioni 
che non possono certo essere 
considerale « corporative ». do 
vrebbero spingere le forze po 
litiche che reggono l'attuate go 
verno ad un sereno e serio ri 
pensamento di tutti questi prò 
blemi. a rendersi conto delle 
gravità delle scelte politiche 
che compiono. 

Gianfranco Ferretti 


L^esame degli undici anni - Solo il 6% dei quattordicenni inglesi è socialmente in 
grado dì frequentare la scuola « indipendente », cioè privata, dalla quale escono 
i quadri della classe dominante - Come democratizzare Unterò ordinamento? 



Fra i tanfi luoghi comuni che ni un te.st di profitto in inglese 
circolano uno dei più diffusi ri- e ni aritmetica, nel parere 40- 


puarda la Gran Bretagna, co 
siddetta patria della democrazia, 
e dipinge il suo sistema scolasti¬ 
co come Quello della uguagliali 
za della possibilità, hi rcallà. e 
un recente studio tradotto in 
Italia lo conferma autorerolincn 
te (li Bedleij - La -scuola ikt 
tutti nella .società iiigli-.-e. .-ir- 
mando, Roma. lOtlG. pg. 211. 
L. ISOO), Quella inglese è una 
scuola tipicamente classista che 
rispecchia, rcaistra e rafforza le 
divisioni in dossi della popola 
zione. 

Strumento principale della se¬ 
gregazione classista che presie 
de l'organizzazione degli studi è 
l'elevcn plus o.vaminalion (un¬ 
dici anni di età più esame}, con 
pegno selettivo d'ammissione al 
le varie scuole secondane con 


gli insegnanti delta scuola pri¬ 
maria e ili un colloquio. Altra- 
verso Questo meccanismo pseu- 
do scientifico, ma il cui valore 
e rigore scientifici sono siali in- 
teressatamente gonfiati a di- 
sinisura, a undici auui ciascun 
ragazzo si vede assegnato per 
seiiigie il prnpiio destino — tu 
farai VavviKUila. tu l'operaio, tu 
lo spazzino.. L'eredità c l’am¬ 
biente. SI sa, influenzano il risul¬ 
tato del tc.-t iiitellcttiiale e i fi¬ 
gli di genitori colti vengono pri¬ 
vilegiati. Ugualmente avviene 
per l'esame d'inglese la cui co¬ 
noscenza e correttezza d'uso di¬ 
pende in gran parte dalle con¬ 
versazioni familiari Nel HH-i so¬ 
lo un ragazzo su selle fioli di 
lavoratori accedeva alte secon- 


sistente in un test d’intclligenza, I (lane. 


Selezione e discriminazione 
dei giovani studenti 


L’elevcn plus seleziona e di¬ 
scrimina assegnando ogni ragaz- 


piego e la City. Nel novembre 
del lOCil due uiiui.slri su Ire del 


zo ad una delle tre corsie che | governo erano ex allievi di pu- 


compongono il sistema scolastico, 
secondo la brillante esemplifico 
zione del Pcdlc.y La corsia in¬ 
terna, quella dei favoriti, ó n 
servata ni figli di coloro che 
possono pagare delle elevate tas¬ 
se di frequenza. Essa si svilup 
pa dalla scuola materna priva¬ 
ta (4 8 anni) attraverso la pre- 


blic scliool (particolarmente di 
E fon), cosi due vescovi su tre, 
due giudici su Ire e la nield de 
gli alti lunzionari cinti 
Le .scuole t indipendenti » e 
scinindipcndenti godono della fa 
ma di grande efficienza t colasti 
ca dovuta non Ionio alla * Ira 
dizione » o alla superiorità del 


—-- paratory scliool (8 i3) e la pu- sistema privatistico quanto al 

Viene attualmente sperimentato. In alcune scuole inglesi, il < circuito chiuso televisivo ». Le classi (13-18)'-tuUrsc^lè Triva'tJ'^ '''ernie £!S'‘Vó?ré!rii“lo 
ricevono le Immagini in un televisore a 27 pollici e possono comunicare con l'insegnanle direi- /ì„o alle Università di Oxford e cali e ai più alli slióeiidi che 
tamente alio studio centrale. Questo nuovo metodo servirà soprattutto per le scuole con un gran Cambridge. E' il canale privile- possono pagare agli irise- 

numero di ailievi giato frequentato dal 6% di tulli ,i ‘r«. 


gioia frequentoto dal 6% di tutti 


esse possono panare agli inse¬ 
gnanti e che favnrisconn il re- 


Una serie di iniziative in Toscana 


j d Ingliillerm c clutainento dei mialiuri elementi, 

del Galles con a disposizione il /j rapporto medio insegnante- 
y.o degli insegnanti. alunni nelle scuole primarie pri- 

La corsia mediana é riservala vale c 1/12, in quelle locali l/'J!); 
ai capaci di limilale possibilità nelle secondarie privale 1/12. 
economiche ( 2 - 1 % circo) e porlo nelle gramniar locali e nelle 
dalla scuola primaria locale comprehensivc rispettivamente 


INAPLI : è riuscita solo a metà 
la riforma dei corsi professionali 

Presenza positiva nel campo dell'istruzione extra-scolastica, ma distacco da molti 
aspetti della realtà regionale — Tentativi di coordinamento fra i diversi Enti pubblici 


(pubblica) alla grammar scliool 
— scuola di studi classici che 
apre all'Università: socialmente 


1/18 e 1/19. Si tenga inoltre pre¬ 
sente che un insegnante di scuo¬ 
la secondaria pubblica su tre ha 


ha la funzione del nostro liceo jm titolo di studio universitario 


classico — o alla tochnical scliool 
0 alla comprehensive school. La 
corsia eslerna è « destinata » 
agli undicenni inidonei agli stu- 


e di scuola primaria pubblica 
uno soltanlo su venticinque, men¬ 
tre tale rapporto è di quattro 
su cinque e di uno su tre per le 


di classici 0 tecnici: od e.ssi (Cfi corn.spondenli scuole pneate f 
per cento) è aperta solo la mo- penitnri facoltosi inviando i prò 


FIRENZE, dicembre. 

Stiamo assistendo a un tenta¬ 
tivo di rilancio nell'attività dì 
alcuni enti pubblici che organiz¬ 
zano corsi (li istruzione e.xtra- 


na-Co.stalpino con 8 corsi e 12!) , landò di ricorrere ad istruttori i che se lo esenzioni ali’IN.APLI. 


dcrn scliool in cui viene impar¬ 
tito un insegnamento di carot¬ 
iere generale e pratico. Ecce 
zionalmente avvengono dei pas 
saggi da corsia a corsia — per 
lo più dalla tre alla due, rara¬ 
mente dalla due alla uno — che 
rappresentano delle valvole di 
sicurezza che rendono più tol 
lerabile e sicuro il sistema. 

Infine, l'ultimo anello della ca 
lena discriminatrice è dato dallo 


allievi, Viareggio con 10 corsi e casuali, per evitare die l’allievo per quanto liguarda ia Toscana, streamming o divisione degli 
185 allievi. Inoltre l'IN.APLl svol- possa es.sere soggetto a continui sono in aumento, non crc-diamo alunni in classi a seconda della 


alcuni enti pubblici che organiz- atlività anche in tre cambiamenti di met(KÌo di inse che questo sia dovuto ad un mi 

zano corsi di istruzione extra- sedi isolate, in città dove an- gnarneiilo cosa che potrebbe ri- glioramento ddl organismo. ma 

erdiactiri l ‘liiiinin nnTinnnìp rii ^ora noo vi è alcun Centro, ma flettersi negativamente sulla qua- bensì, soltanto alla aumentata 

addestramento professionale per dove alcuni allievi frequentano lilìcazionc. Uno degli aspetti più pubblicità. 

I lavoratori detl'industria. in par- corsi particolari: Carrara, con positivi dell e la sua et- £j fapQ pnnciiiale che limita la 

ticolarc hs orotnosso ii coordina- due corsi e 40 allieviz Prato con Irczzatura tecnica clic pennetlc attività dell INAPLI è ({uello del 

•_ ^ \ n _ _ .. C.» C* — —.«I z-li rvcnrrilivn ir» irv»^ n1l I , »... 


mento delle attività e un certo 2 corsi e 42 allievi e San Sepol- 
ammodernamenio dei programmi ero con 3 corsi e 68 allievi. 


e delle attrezzature. Ci è serri- In totale, quindi 1581 allievi Tro 
brato utile, perciò, tentare ima quentano i corsi dei centri INA 


corsi e 42 allievi e San Sepol- di far eseguire in pratica all'al- 
o con 3 corsi e 68 allievi. bevo qualsiasi lavoro oggetto di 
In totale, quindi 1581 allievi fre- studio. 


verifica dell'attività dcll’lN.APLI 
in Toscana. A questo scopo ab- 


PLI neU’anno in corso. 

Inoltre risliluto organizza an- 


;vo qualsiasi lavoro oggetto di Enti locali. Es.so dipende diretta- 

mente dal ministero del Lavoro 
La preparazione professionale Ora. questa struttura centraliz 


che Qiiesio sia dovuto ad un nii loro copacifd omerale, per cui sj 
glioramento deirorganismo. ma formano, fin dalle primarie, clas 
bensì, soltanto alla aumentata si di candidati in blocco agli stu 
puliblicìla. (Il superiori, e pei questo più 

Il fatto princijidle che limita la curale, e cla.ssi di ragazzi t de 
attività dciriN.-\PLI è ({uello del sfmali » ad abbandonare gli sta¬ 
la mancaiizii di contatti con gli di al termine dell'obblign. 

Enti locali. Es.so dipende diretta- // dibattito pedagogico attuai 
mente dal ministero del Lavoro mente in corso riguarda l'uppor 


pri rampolli alla pubhc school 
assicurano loro una educazione 
privilegiata e l'accesso automa¬ 
tico alle leve del potere politico, 
economico e sociale, e al tem¬ 
po stesso ottengono la esenzione 
fmcale. sotto ìa roce » tiene fi 
ceiizo », per le somme spese per 
educare i figli, spese che ricado 
no quindi sulla collettività 
Il sistema é cosi scopcrtamen 
te da.ssi.sta in sen.so deteriore 
che gli stessi suoi sostenitori ne 
hanno proposto una parziale cor¬ 
rezione mediante la riserva nel¬ 
le scuole * indipendenti » di al 
meno un quarto dei posti ad alun 
ni provenienti da scuole pubbli¬ 
che, come già avviene oggi per 
alcune scuole t indipendenti » 
parzialmente finanziate con con¬ 
tributi pubblici. B' ravvisabile 


del giovane che ha frequentato il | zata finisce per essere una gros 


biamo avuto un incontro con uno | che 205 corsi per apprendisti con 


centro, come abbiami) già accen- sa remora aH’aricguarsi deiratti 
nato, è buona; specialmente se vità alle esigenze locali che mu¬ 
si considera che gli istruttori ccr- lano a seconda delle industrie 
cane di dare al giovane una pre che esistono nelle diverse città, 
parazione *di prospettiva», capace Non solo, ma l’I.N.APLI agisce an- 
cioè di permettere un rapido ade- che completamente staccalo da 
giiarsi ai continui mutamenti tee- altri organismi di islnizionc pro- 
nologici che avvengono nel mon- fessionale (i tentativi che vengo 
do della produzione. no fatti in questi ultimi tempi 

Tuttavia, il fatto che l'INAPLI per svolgere una attività comu 
riesce a dare una buona prepa ne. o. almeno, non in antagoni- 
razione profe.ssionale non signifi smo. con l’II.ASA sono ancora 


rèzionr es^^lùsivàiiie^ ^ "he gli istruttori ccr- 

per un totale di 5147 allievi, in "^^re al giovane una pre 


dei dirigenti regionali, il dr. Ri- lezioni esclusivamente teoriche 
naidi. e con dirigenti sindacali. per un totale di 5147 allievi, in 
Siamo giunti alla conclusione città come Firenze. Arezzo. Luc- 
che questo organismo svolge un ca. Massa Carrara, Pistoia e 
ruolo imiKirtanle. spcxrialmonte Siena. 

se si considera che la situazione i corsi deiriNAPLl hanno la | dó'''dcìia orciduzTóne. 
generale dell i.struzione professio durata di un normale anno sca | Tnfiauìa*^ il faim H 
naie nella regione — come, del lastico (ottobre-luglio), 
resto, in ogni altra parte del ter- p ^segnanti. l'I.NAPLl ha 

rio allo o. ' «rcato di assumcre personale il 

tere .statico e iiiadcguato ^lle i possibile specializzato, evi- 

genze moderne. Da un punto di ^ ^ 

vista di esclusiva qualificazione 

tecnica. riN.APLl è in grado di ■ - . 

dare ai giovani una prepara- 

zione qualitativamente buona. ■■ ■ I • 

Di esclusiva qualificazione tee- Il hllAltiM floi 

nica. abbiamo detto, e questo per ■■ " ■fWWIII Md 

non entrare nel mento del carat¬ 
tere generale della nostra scuola Da una prima indagine, disp 
professionale i cui difetti di fon l'andamento delle iscrizioni negli 
do .sono al centro di vivaci di- secondo grado e (b istruzione art 
sciissioni. Che la nostra scuola ha a m 


mente in corso riguarda l’uppor in questa proposta il tentativo di 
lumia di cancellare la linea di evadere dalla sostanza del di 
demarcazione Ira le due corsie scor.so — ('abolizione di ogni se 
esterne ma non tocca, se non lezione e caratterizzazione clas 


marginalmente, i privilegi delle 
scuole € indipendenti » (private). 
La lunzione di queste scuole è 
di educare i figli della classe do 
minante e di addestrarli all’escr 
tizio delle funzioni di governo a 


Sisto della scuola — per ripie¬ 
gare su una soluzione cht; sere 
mando le scuole pubbliche del 
suo migliore 25% finirebbe per 
rafforzare obiettivamente il si¬ 
stema. In ciò è riconoscibile il 


tutti i livelli, all’esercizio del segno di quel trapasso da una 
potere cioè. Gli ex allievi di società aristocratica a una so 


cielà » meritocratica i che non 
vuol assolutamente dire democra - 
lica ma na.sconde e ripeta raffor- 


duraia di un normale anno sco- r-r... i-ivadi i uiuc. wn ir.i. unici,■ m aocieia urisiucruucu a una 

lastico (óttobreluglio) ^ Hnrl f.nn pcr svoIgcrc una attivila comu IVinriie ciefò , meritocratica i che non 

Pir eli m«;gnanl,, |-|N.APLI razione profe.«io„ale non a,en,r, smo. ■c»n"’ìmSA'’ so"no "anmr'a ’/Z' eons™ ma^SS'e‘'l.ne?™n‘5«. 

«ibirs'^'SlSar'lvi’ Ó?ntosfrn^lSf'?a,‘'er'r r^To'lk 'LS'noJrKS Se.- ,,™sr?l * 

razione dei programmi di islru 

--- zione professionale. 

„ , ... . lo «cumprehensive school.. 

Il «boom» dei licei scientifici rrea^%"?sta datll"es:°en:i e le comunità locali 

di tmrsi riservati alla prepara 

Da una prima indagine, disposta da) Ministero della P.l., sul- rione della mano d'opera femmi Di fronte a questa situazione J delta competizione ad tAtrama. la 
l'andamento delle iscnzioni negù istituti di istruzione secondana di nile. corsi che però, sono =empre direttrice di marcia in sen I cosiddetta * corsa dei rati’ » al 


Il «boom» dei licei scientìfici 


valori, controllano il Foreign I zandnli privilegi e interessi éi 
onice, il Tesoro, il Publico Im- I casta. 

La « comprehensive school » 
e le comunità locali 

Di fronte a questa situazione I della competizione ad oltranza, la 


non ha quelle capar :à pc-.!.igogi sivamente a 395 ? 
co^formative che si richiedono ad ^en-uaie comspo 

una scuola mo-iema. che le scel. _._ 

te dei programmi sono subordi- ^ con»ideriar 
nate alle scelte dei grandi gnio rispetto al preced 
pi dell'industria monopolistica so seguenti: 
no ormai questioni anche rece.-v 

temente sollevate. Sotto questo 1) ISTRUZK 
punto di vista quindi anche le 
strutture extra - scolastiche non MACISTI 
possono essere che carenti. 

Premesso questo, però, bisogna e. In particolare: 
notare che anche da un punto di a) licei-ginnasi 
vista di esclusivo «avviamento al¬ 
la professione ». le strutture sco- ni |CTp||7|/ 
lastiche professionali (Istituti prò 
(essionab. istituti tecnia. ed Isti ^ particolare: 
tuli indu-stnali) non seno m gra istituti industri 
do di svolgere a pieno le loro 
funzioni: sia per mancanza di at- geom. e torìsir 
trezzalure sia per mancanza di 
contatti eoo la vita produttiva. 3) ISTRUZK 
Un ruolo importante nvestono in- ' 
vece le strutture extra-scolastiche -Ì- 1 * 

— e fra queste l'INAPU — nel 
.«ettore dell'istruzione professio e, in particolare: 
naie sia a carattere industnale. a) industria e arti( 
che commerciale, artigianale e b) agricoltura 
tunstico. 

L'INAFLl. è presente in Tosca ICTOIJTII 

na con 10 centri: Arezzo, dove uitswfciv 

svolge 6 corsi con 109 allievi; Ar- _ 1 _ 1 e AO' 

cidosso. con 4 corsi e 80 allievi. i 

Cartona Ca.iiuaa. con 9 corsi e 
161 allievi. Figlme Vaidarno con e. In particolare: 

9 corsi e 147 allievi. Pesci^ con •) Conservatori di 

10 cenni e 193 allievi. Epistola con «Ica 

17 centri e 317 allievi, Roccastra- b) Accademia nai 
da con 6 corsi e 122 allievi, Sie- le di dama 


secondo grado e (b istruzione artistica, è risultato che. nel corrente meno frequentati, poiché rappre 
sciissioni. cne la no.'ira scuoia na i 3^00 scolastico, si è verificato un aumento apprezzabile nelle isen- sentano un vero e proprio ana 
ancora un carattere cla.ssista. che | gjj^ prime cjassi. Il numero di tali iscnzioni è salito comples- cronismo. 

sivamente a 395 973 unità, con un incre.mcnto che. espresso in per- Quei rapporti che ri.N’.APLl ha 
centuaJe. (wmsponde al 10.27 %. con il mondo esterno sono, pur 


sivamente a 395 973 unità, con un incre.mcnto che. espresso in per¬ 
centuale. (wmsponde al 10.27 %. 


Se consideriamo 1 singoli setton di istruzione. le variazioni, iioppo. spesso soltanto per su 


so democratico e proaes.si.ifa. presiipio sociale La coniprehen- 
appaie chiara Occorre innari 

ziliitto unificare ( ordinamento , , ' .. 

scolastico oggi enormemente (classico, tecnico e moderno) ma 
complicato da un'a.ssurda ato presenta una pluralità di corsi ta- 
mizzazinne di ordini, gradi, scuo li da soddisfare bisogni diversi, 
le. istituti, ecc della piu varia La coinprebcn-cive é una scuo- 


nspetto al precedente anno scolastico, espresse in percentuali, sono bordinarne l'attività alle scelte noturo giuridica Per |qt questo lo che si lepo strettamente alla 
le seguenti: delle grandi industrie private. ^ necessario inleorare il sisfe comunità locale fino a diventare 

Le possibilità di lavoro che un pnialo in quello pubblico, centro permanente di educazione 

Vi l^yn» 171 accisa C^ICKITICI^A C Giovane ha dopo aver frcquc.ita- mantenendo ta tradizionale auto e di cultura locale, di svago e di 

1} IdIKUAIwniC IiriL>M C to uno dei «centri» dell’LN'APLl nomia scolastica degli enti lo ricreazione, a somiglianza dei 

ma a n ■ g maI_I_ 1 OlO/,, sono notevoli, soltanto raramen ® salvaguardando il carat- viilage coUeges del Cambridge- 

IVlMwlDI ICMfcC: nel complesso ZI,OI /o» te^ però, il giovane viene aiuta sperimentazione educa- shire — al tempo stesso scuola. 

to nella ricerca del lavoro (a 
-t- 18^1 % questo proposito vi è da rileva 


b) licei scientifici 
— 3,11 % c) istituti magistrali 


mantenendo la tradizionale auto 
nomia scolastica degli enti lo 
cali e salvaguardando il carat¬ 
tere di sperimentazione educa- 


e di cultura locale, di svago e di 
ricreazione, a somiglianza dei 
viilage coUeges del Cambridge- 
shire — al tempo stesso scuola, 
club, e istituto culturale e ricrea- 


2) ISTRUZIONE TECNICA nel totale —0,76% 


lo nella ricerca del lavoro (a * pedagogica che le più avan club, e istituto culturale e ncreo- 
questo proposito vi è da rileva * meno mummiùcate scuole tivo per giovani e adulti — com- 

re anche la carenza di coniaiti private hanno saputo darsu Mo prendenti sala per conlerenze. bi¬ 
che ri.N.APLl ha con le organiz- soprattutto occorre abolire im- blioteco pubblica, laboratorio, of- 
zazioni sindacali), e spesso viene mediatamente l’eleven plus e fiana. centro comunitario, ecc. 
assunto dalle industne come ap 


e, In particolare: 

a) istituti industriali 

b) istituti comm per 
geom e turismo 


c) istituti nautici 
— IS.M % d) istituti agrari 

e) istituti femminili 

+ 1,40*1 


blioteco pubblica, laboratorio, of- 
hcina. centro comunitario, ecc. 


qualsiasi altro meccanismo di In ottanta su cento scuole di que- 


+ SÌ.UI prendista. quindi dequalificando selezione e predeterminazione so sto tipo gli edifici sono usali dal 


* t 'a preparazione ncevuta nel reanzzanao una « scuoio 

+ 30-rt * «centro» di addestramento * socialmente e pedago 

Come SI vede, si rende necessa a' ^on la nno 

f. • na una ira-sformazione di questo ^ coscienza democratico delle 
insie> organismo nel quadro piu ge | masse. 

aerale di una nforma dell istru- La comprehensive schcoi non 
mone professionale, in partici e solo la scuola secondaria per 
d-'€Ua della fcuola più dell acceiiire (oggi è fre 

+ 15,4 in generale; realizzando innanzi ^ ìkt w—i 

-I- 18.2 ^ tulio un collegamento dei diver- 

-V 224 ■* Si organismi extra scolastici di alunni secondari) ma è anche una 
istruzione protessionale tra loro concezione pedagogica che tare 
ed un collegamento di questi con ile t’inlieia organizzazione sco- 


per tutti » socialmente e pedago 
gicamenle al passo con la mio 


3) ISTRUZIONE PROFESSIONALE: nell'insie¬ 
me -L 12,9%: 

e, in pirllcolure: c) femminili + 15,4 

a) industria e artigian. -f 8,2 % d) commercio -P 18,2 ^ 

b) agricoltura 12.6 ^ e) alberghieri -t- 224 ■* 


4) ISTRUZIONE ARTISTICA: nel complesso 
+ 15,03%: 

e. In particolare: c) Accademia naziona* 

a) Conservatori di mi»- le arte drammatica 4- 27,78 *4 

sica -i- 2744 % d) Istituti o scuole di 

b) Accademia nazione- arti + M8 * 

le di danza -f 2,94 % a) Licei artistici 4- 44,03% 


ciale realizzando una « scuoio lo popolazione dei dintorni per lo 


svolgimenio di aliiciló socio edu¬ 
cative. In queste istituzioni, nella 


ta coscienza democratica delle cui direzione dovrebbe sviluppar- 
masse. si lo <x)mprehcnsive. Pedley pr- 

La comprehensive schroi non de 1 germi di una cultura « octas- 


è solo ta scuoto secondaria per 
tutti dell aoi-enire (oggi è fre 


risto comunitaria » di contesiazio 
ne rupetto alla piatta mutifiea- 


gli Enti locali e con la Regione | lastica dalla primaria all Uni 


(quando, hnalmcnie. verrà isti cersitd e mira at pieno sviluppo 
luita) e con le organizzazioni sin 

dacali. affinchè il giovane possa * - 

ncevere una qualificazione ade- «^rso metodi tndimdualizzaU e 
guata alle esigenze future della differenziati, sostituendo il pnn- 


quenlaia da p;u dell 11% degli zione culturale « imposta > dal- 
alunni secondari) ma e anche uno l'alto ad opera dei mezzi di co- 
concezione pedagogica che in re municazione di massa In questa 
Ile rinhera organizzazione sco direzione sembrano essersi mossi 
lastica dalla primaria all Uni \ finalmente, dopo gli ericm del 


cerstló e mira al pieno sviluppo passalo che Fedlep documenta, t 


professione. 


Piero Necci 


cipio pedagogico della coopera 
zione emulazione a quello della 
separazione, della esclusione e 


laburisti: contro l'aparthe.d dei- 
feleven plus - per usare te pia 
role di Wilson — e per io scilvp- 
po della compreheirsive sebooL 

Fernando Rotondo 
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PAG. 97 spettacoli 


All'età di 65 anni: nel 1928 aveva creato il personaggio dì Topolino 


E' morto Wah Disney, il « re 


dei cartoni 
animati » 

Tre settimane or sono era stato operato 
di cancro - Da Mickey Mouse e Pape¬ 
rino, attraverso le fantosie musicali, 
sino a (c Mary Poppins » 


BURBANK (California). 15. 
Il famo.so produttore e « car¬ 
tonista » cinematografico ame 


felici, ma segnò anche i li¬ 
mili dell”esperienza disneyana. 
Il primo lungometraggio di 


ricano Wall Disney è morto Disney, Biancaneve e i Sette 
oggi al St. Joseph llospital, do Nani, è del 1937: ispirato alla 
ve era stato ricoverato nei omonima favola dei Grimm, 
giorni scorsi per quella che esso confermò, con il suo da- 
ora stata definita una « visi moro.so successo internazionale 
ta di controllo » Walt Disney, (cui cout ribui non poco la me 
il quale aveva compiuto da lodiosa colonna sonora di Frank 
poco i G.5 anni (era nato a Churchill) la popolarità del 
Chicago il h dicembre 1901). l’autoTp. consacrala nel corso 


aveva subito di recente la 
asporta/ione di un polmone, 
presumibilmente per un turno 
re maligno. Lo studio Disney 


della sua vita da un'infinità di 
premi, fra i quali un ricono¬ 
scimento attribuitogli dal pri¬ 
mo Festival di Mosca, nel 1931. 


ha comunicato che la sua morte e una trentina di Oscar. Se 
è da attribuirsi a « collasso cir- condo il giudizio di autorevoli 


colatorio acuto ». 


critici e storici, Biancaneve e 


Spo.salo nel 1925 con Lillian j Sette Nani indica però anche 
Marie Bounds. ne aveva avu- lo spartiacque tra la prima fa¬ 


lò due figlie. Diane e Sharon. .se. avventurosa ed aperta, del- 

'—;-_ la carriera di Disney, e quella 

Se ii'è andato così, stronca- della sua maturità di grande 
to da un male crudele, il crea- uomo d'affari, di accorto sfrut¬ 
tare di Topolino, di Paperino, tatare del proprio talento: al 
di tanti personaggi cari, oggi perfezionamento grafico, cro- 
non meno che ieri, al pubblico malico e ritmico, alla perda- 


di mezzo mondo: a quello in¬ 
fantile, soprattutto, che negli 
« allegri eroi » del mondo di¬ 


renile finezza di molti portico-' 
lari (i ritratti dei Nanetti era¬ 
no delineati con affettuoso timo 


sneyano continua a specchiarsi ri,'nno) corrispondeva un con- 
e a ritrovarsi, pur attraverso trollalo illanguidimento della 
il mutare del gusto e del co- ispirazione in forme affettale, 
stame. Ai ragazzi del 'C6 è /or- con una progressiva accentua 
se più congeniale il nevrotico zinne moralistica. 



Gli artisti 
della Fenice a 
Berlino-est 


Inaugurota ieri sera con « Norma » I 
stagione lirica del teatro veneziano 


Si terrò dal 
13 al 19 
febbraio ; 
il Festival 
dei Popoli 


RaiÀSf 


Una buona cronaca («ylio di sapore documentario 

dal quale era assolutamente 
La nuora trasmissione del lontano ogni sospetto di misti- 
featro inchiesta andata in on ficazione. Nessuna confusione 
da ieri sera sul secondo ca- possibile tra l'autentico ma¬ 


reatro inchiesta andata in om ficazione. Ne.ssuna confusione 
da ieri sera sul secondo ca- possibile tra l'autentico ma- 
nale ci e .sembrata nettamente feriale documentario e le ri- 
rmghore di quella precedente, costruzioni: la sle.ssa parte 
dedicata al caso hichs Certo, (irammatizzata. d'altronde, era 
un confronto tra i due prò- concepila e diretta in morto da 
grammi puo essere fatto solo ^ animare * semplicemente si- 
in certi limiti, i temi trallati tnazioni già ben definite nei dn- 
dall uno e dall altro, infatti, cumenti: e la caratterizzazione 
erano di caratlere profonda- personaggi era appena ac- 
mente diverso. L assa.ssinio di 


internazionale del film etnogra¬ 
fico e sociologico, avrà regola 
re svolgimento a Firenzi' dal 


e. diciamo così, private, men- l/oìzu eber. realizzatore del- 
tre net caso huchs interpreta- l'a.s.salto alla Cancelleria). Nes- 


DaI nostro COrrÌspond£nt6 ^ona. oggi democratica, della dello Spettacolo e neirimpegno 
\n?MC'VTA !«: Germania, mentre già sono ve- del Comune e deir.Amministra 

VhNhAlA. lo nuli in Italia, al Teatro La zinne provinciale di Firenze, 
n Teatro La Fenice darà, in Fenice, la « Komische Oper » TAzienda autonoma e deirF.nfe 
Gennaio, tre spettacoli lirici e il « Berliner Ensemble ». que- Provinciale del Turismo di Fi 
alla < Komische Oper» di Ber- sfultimo su invito del Festival renze. affinché Lottava Basse 
lino est. nella stagione specìa- internazionale del teatro di prò- gna abbia completa eseciizio 

sa or.ganizzalo dalla Biennale, ne con le sue iniz.iative colla 


FIRFN7E 15 soprattutto 

Lottava Rassegna-cmi'co-so altraver.so la scelta di attori 

uouaxa na^gna<'onco so nessione dell .Austria da parte .«nsrhere adatte ni 

internazionale del film etnogra- dd nel IWl costifuis'co- “"'7" "Pre arinf/c m 

fico e sociologici avrà remila na.i.sii ut i (o.smiiii.m o (ricordiamo, in portico- 

Ileo e sociologico. a\ra re^o a „„ „„ cpi.sodio .storico che la- , Xarhmann che era Rin- 
re svolgimento a Firenze' dal .jf,,.,, ..un’io alle in ira nin 

13 al 19 febbraio 19(i7. Sono tcrpretavJi paranco loic ie ^ 

confermate tutte le date e i P»rap.su oiogicne nazisti, e Stankoicsky. che 

comermaie umt it naie e i ^ diciamo cosi, private, men- pra ìlolzu eber realizzatore del- 

do,';.Z "e co.„p,»oin,o„,„ . 

oa,o'i„'lai,iTL';‘'rr;:s; '"r"-"" ™rjr'r'o"; 

calo inidiii tu a\tr rtsI)^ln^a autori non .seppero evitare, e j„ii„ 

bìlmonto rlolil'W'rntn Ui it < i • * (iCllc •'*( pnu. 

uiiiiHini utiiutrau) ni tiinit r n/la trasmissione ne derivo un „ , ■ \ i. 

ma della effettuazione delle ini- tnaliit che ci indn<fse a fnrmn- tuttavia, non e a dire che 

ziative previste per il 19i;7. h.TnuiLvL^^^^^^^^ ^ recitazione 

«Il Festival dei Popoli - è cdi autori dell’Assassinio di (o-'^sero pialli e nnonum .1 mf- 
detto in un comunicato — con Dolll'uss. lo sceneggiatore Re- "» gesto o una battuta srr- 
fida nella sensibilità del Mini fp^ Adler c il regista Franz vivano a caratterizzare il (‘li¬ 
sterò del Turismo e dello Six't Rcter W’irth (non nuovo a que- fb tma situazione: ricordin- 
tacolo. nella solidarietà della genere di lavori: al Festi- mo il mi scusi » rivolto dal 
.■\s.sociazione Generale Italiana i-ril iplpiìi<ii'n /lì Pmnn i-c, minietm ni nnzìstn con la Di¬ 


zioni del genere rappresenta¬ 
vano senza dubbio una forte 
tentazione (tentazione che gli 
autori non seppero evitare, e 
alla trasmissione ne derivò un 
taglio che ci indusse a formu¬ 
lare numerose ri.serre). 

Gii autori dell’.Assassinio di 
Dolll'uss. lo sceneggiatore Re¬ 


sali compiacimento ' fealrale. 
ites.suiia tentazione naliirali.stl- 
ca turbavano il secco, incal¬ 
zante succedersi delle scene. 

E, tuttavia, non ò a dire che 
dialogo e regìa e recitazione 
fossero piatti c anoniini .A vot- 
le, un gesto o una battuta scr- 


ter Adler c il regista Franz rirnno a caratterizzare il cR- 
Ih’ter W’irth (non nuovo a que- situazione: ricordia- 

sto genere di lavori: al Festi- nio il r mi scusi » rivolto dot 
vai televisivo di Fraga ve- mini.slro al nnzi.sln con la pi- 
denimo di lui La .storia di Jocl stola pulitala: oppure i gesti 
Brand, ambigua nell'imposta- centralinista .spaventati 

rione politica e ideologica, ma 


le che questo teatro ha orga¬ 
nizzato per la propria riaper 


condotta con grande efficacia), 
hanno .seguito, in sostanza, la 
via della rievocazione di ero 
naca, anzi della rievocazione 


brava ovviato al successo c di¬ 
sinvoltamente femminili (spec¬ 
chio c ro.s.setto in ninno) qiian 


cronologica dei fatti, attencn- do le cose avevano preso una 


La conferenza-stampa è ini- tornii, attestanclo cosi anche I do.si a documenti, rapporti, te- piega diversa : o ancora le tele 


tura, dopo i lavori di re.stauro ziata con un ricordo del 19.59. in questo particolare settori 


in esso praticati. 

IvO ha annunciato, ieri, il so- 


quando la stagione lirica in la rinascita della città di Fi 
vernale della Fenice era limi ren/e. 


stimoniaiize dirette. .-) dilfe /oliale di congratulazioni a Rin- 
reiiza di quanto avevano fatto teleii. volle a ridicolizzare .snt- 


vriniendente dott. Floris Luigi ■'agioni economiche. Per il particolare momento 

.•\mmannati. nel corso dì una a soli otto spettacoli, r'pi'tuti in cui cade, per essere l’unica 
conferenza-stampa che ha avu- j ciìiscuno tre volte, e ai concerti manifestazione cinematografi 

sinfonici che avevano luogo in ca fiorentina a livello inte'iia 


I gli autori italiani del Ca.so Fu- 
Per il particolare momento Ichs Adler e Mirili .si sono li- 


to. pe." scopo principale. Lil 
lustrazione delle manife.stazio 
ni invernali della Fenice, la 


gli autori italiani del Ca.so ru- (iimciilc la pro.snpopea del per- 
chs. Adler e Mirth si sono li- sonnggio fu altri monienli, del 
iiiitati, in qiieU'ambieiite, a resto (ricordiamo certe esita- 


utilizzare alcune foto del¬ 
l'epoca per meglio fninlualiz- 


zioni burocratiche di coloro che 
avrebbero dovuto difendere il 


. ,♦ * -1 r» 4 ‘ 11 * 1 ^ I- I r'” ' -?»— r.- uiff’ifin'/ff iiuiutit i 

autunno, in primavera ed in zinnale, il Fe.stival dei Po[ki1i I ,^,^0 situazioni e personaggi: Paese dal coivo di Stato o ati 


e.state nel cortile di Palazzo 


cui inaugurazione è avvenuta Ducale. dovrà nel f( 

(luesta sera con una pregevole Appane allora evidente, an altezza i 
rappre-sentazione della Norma che per seguire le esigenze del esperienze » 

di Bellini, diretta e concertata turismo, la necessità di orga -- 

dal maestro Ettore Gracis. nizzare una .stagione di prima- 
Parlando della « trasferta » vera, costituita da tre opere. A | 

a Berlino est. il dott. Amman stagione che ebbe un succes.so eli 

nati ha sottolineato la grande particolare nel senso che in- 


— conclude il comunicato — 
dovrà nel febbraio 1907 essere 
all’altezz.a delle sue migliori 


per il resto, hanno scarsamen¬ 
te drammatizzato i vari mo 


cara, il montaggio rii immagini 
fisse di Rinteleii). il sarcasmo 


menti del fallito colpo di .Stato ..j introduceva direllamentp ncì- 
legando tra loro le varie scene narrazione per .sottolineare 


teressò più i forestieri di pas¬ 
saggio. 

Qut'sfanno si è ix'iisato di 


e disperato /‘operino che l'otti¬ 
mista Topolino, rial sorriso lim- 


Nessuna meraviglia, dunque, 
che affrontando il difficile, atn- 


pido e facile: ma l'uno e Val- biguo. amaro Pinocchio (19/0) 
tra, più o meno, .sono nati dal- del nostro Collodi. Disney regi- 


la stessa penna, sensibile a co 
oliere, nonostante la progres- 


stras.se anche il suo maggior 
fallimento artistico, mentre nel 


siya commercializzazione del già citato Fantasia era .sempre 
disegno animato, un’eco del il vecchio e caro Topolino, net- 
nostro tempo. la parte delLApprcndista stre- 

Topolino, cioè Mickey Mouse goiie di Dukas, a salvare la si- 
(in un primo tempo battezzato tuazione. 

Mortimer) nacque nel ‘28, nel- Vennero poi altri lungome- 
l'allora modesto Disney Studio (raggi: Dumbo (1941). il più 
di Hollywood, dove Walt ave- fortunato ma dolciastro Batnbi 
Va quale primo collaboratore ( 1342 ); Saludos amigos (1942) 


Lìrica 

Tosca 


Parlando della « trasferta » vera, costituita da tre opere. Al | 

a Berlino est. il dott. Amman stagione che ebbe un succes.so Jjll 

nati ha sottolineato la grande particolare nel senso che in- IMWWI V 

importanza culturale delLav- teressò più i forestieri di pas- _ 

vonimento e il .suo significalo saggio. il 

nel quadro della polìtica di di- Qut'sfanno si è |X'n.sato di Dwi II Q § 

stensione e di amicizia tra i tentare l’unificazione delle due T 

popoli. Da trenfanni — ha stagioni estendendo Latfeità ^ ^ ^ 

detto il sovrintendente — un lirica dal mese di dicembre ■ VAMIcfl 

teatro italiano non va nella sino a Pasqua. Così il nuovo I IvUDII 

cartellone comprende 11 opere ^ 

———--- e 4 spettacoli di balletto. E • IIA#*^ 

già l’intcre.sse del pubblico ve IN IIBrVV 

^ neziano. per le manifestazioni HI 

1_ _ — — — ^ in programma, si è rivelato su- 

f pcriore al previsto, al punto ; *l,l,n che’’i 

■ # ■ M M I I preventivate cineasti sovietici stanno giran- 

per ciascuno spettacolo, sono do o preparando in quc'^to .scor- 

state alla fine portate a quat- ciò finale deH’anno. e che ginn 

“ ““ ““ ““ ~ tro allo scopo di contenere il geranno sugli ghermì nel 1967. 

modo di conquistare la scena — . viste e di conferenze: il teatro numero di richieste. dane^'^splo.si*òm.*^*ròvine"*fu- 

e con essa il pubblico — un mo- manca, e non se ne comprende. Il dott. Ammannatì. neH’af- manti di ca.se e neve annerita 
do di recitare, che ricorda la tutto sommato, la ragione): il to- fermare a questo punto che dalla fuliggine dominano gli 

soprano greca: ma va detto an- no snobistico p «privato* del- fjn d’ora tutti i quattro turni schizzi dello -scenografo Plastin 

f'ho '/ina miaef/k fatin/\£»rarYinnf n I Umetan'ia* y'iiiAef» *»ì#»*kr«k r»»»» ^ l.f... _si ■ 


a mezzo di un narratore, che 
nell'edizione italiana (il pro¬ 
gramma era di produzione te- 
desco occiiientale) erg Gian¬ 
carlo Sbragia 

Non intendiamo affatto .soste¬ 
nere che (piestn sia la via mi- 


il signifìcalo degli eventi 
Era possibile, al di là di ipir- 
.sto. tentare un'analisi più pun¬ 
tuale dell'origine del colpo di 
Stato, soffermarsi di più e me 
glio sulla .so.sfniizd politica de¬ 
gli avvenimentP Forse sì' ad 


le prime 


stensione e di amicizi.'i tra i tentare l’unificazione delle due 

popoli. Da trenfanni — ha stagioni estendendo Latfvità 

detto il sovrintendente — un lirica dal mese di dicembri' 

teatro italiano non va nella sino a Pasqua. Così il nuovo 

cartellone comprende 11 opere 

-- e 4 spettacoli di balletto. E 

già l’intere.sse del pubblico ve 
neziano. per le manifestazioni 
_ii^ in programma, si è rivelato su- 

I ^ periore al previsto, al t>unto 


glinre per il 1 entro inchie.ita. esemoio. si poteva certo dire 
noi .damo .sempre favorevoli ^jj regime di DIolfuss. 

alla sperimentazione di nuovi che. tra l'altro. In 


niixli di narrare e alla iitiliz 
zazione più larga delle possi¬ 
bilità offerte dal mezzo televi¬ 
sivo. Sta di fatto, però, che la 
strada, deliberatamente asciut¬ 
ta nella sua semplicità, seguila 
da Adler e Wirlh portava a un 


morale » conclusiva risultasse 
più persuasiva. E onesta è. In 
unica riserva dì rilievo che ci 
sentiamo di fare sulla trasmis¬ 
sione. 


ilfroSo Ro Gli Viamonca. g , Ziol, ..l «' ,«muramento l-inaleme: qucMI alcuni del più 'rt,- ' «77, alca P kl" l>orlHltiW,i„„,cc,a 

nZia '.ilù rS !..i,,‘■3 <lel|-0,»r,. - icr,» apeuacolo n». è aostem, o_da una quablà grq«,«l cvidaul, dlfclli di un d/>'i. traU» <1.1 un romana di 


wno ben presto Minnie. Cioè quali st sperimentava la fusto- della stagione ~ la To.sca di voce paragonabile a quella « ritratto > che in verità, troppo nei palchi, mentre ^hi posti Konstantin Simonov. Il regista 
lopoiina, Liaraoeile Loto (Lia- ne tra disegni animati e figure Giacomo Puccini, con la regia di ‘•'-'Ila sua antagonista, che ad spes.so. si configura come il ri- sono ancora disponibili .soltan- è .-Meksandr -Stolper. raiitorc 

Tabella), ìlorace Horsecnìlar reali, già tentata da Disney in .Mauro Bolo.gnini. In realtà .sa- “na tessitura di tutto rispetto .specchiamento narcisi.stico del- to nella galleria e nel loggio del discinso l vivi e i morti. 

(Orazio Cavezza): più tardi giovinezza, e si ponevano i per- rebbe più giusto dire è riandata sui regi.stri alti e ad una .«ugge- l’attore Albertazzi, alla ricerca ne. ha sottolineato che è in I dintorni del villaggio di 
vennero il serafico Goofy (Pip- sonaaai dell'evoca d'oro disne- in -scena. vi.sto che .si tratta del- -shva coloratura fanno riscontro di una imm^esimazione « media- corso un fatto e.stremamenle Bezvodnoe (regione di Gorki) 

po) e il cane Fiuto, nonché Do- nana (c'era ad accoaliere Pa- ripresa dello spettacolo già «ilcune evidenti lacune nell intix nica » con I autore IxiriJa. interessante- il ritorno dei gio- swo di\cnuti il « teatro di iH>sa r 

nald Duck noto in Itnlin come ^ ^ , ^ ^ i Programmato nel dicembre del nazione dei regi.stri piu ba.ssi. La direzione di versi e. del ^ d’un altro gnipiK) di cineasti 

periNo, il diterfeiile pappopal- i964. E .sottolineiamo que.sto fat Tutto compre.so. poro, questa resto, un’arte (o un artigianato) ^am al teat.o. Mosca. Diretto da Mikhal 

Paolino raperino, e la cui par- lo brasiliano Jose Carioca) a to a puro titolo di cronaca, sen- della Collier c .stata una Tosca a se. E. fatte salve anche in Ma ecco il cartellone di que kov Koiicialowski. es=;o ixirterà 

ticolare famiglia .si .sarebbe ac- contatto col mondo sudameri- z’omhra di critica, convinti come di tutto ri.spetto e (li notevole questo campo le qualità profe.s- sfanno, alla Fenice. Esso è .sullo .schermo la vita di una 

cresciuta di tre industriosi ni- catto: anche con fini diploma siamo che la ripresa di messe in suggestione dr.immatica Cava- sionali di .Albertazzi e della^ Pro- costituito dalle seguenti opere: regione e di un villa.ggio in tutte 

patini, nonché di un avarissi- Hco oolitici L’esperimento del- scena di successo debba dii- radossi era Gianfranco Cecchele clemer. sono invece da rileva- Norma di Bellini* Traviata di earafteri.stichc pcculian. 

ma zio. la commtsiione tecmco..stilisti. ventare una co.stante nella poli- re rapprossimazione e la ^fa- Verdi: Boris Oor/imop di Mus- Td?>«.del film .sarà: -S/orio di 


igione 


vennero il serafico Goofy (Pip 
po) e il cane Fiuto, nonché Do 


soiiaggi dell’epoca d'oro disne¬ 
yana (c'era, ad accogliere Fa- 


yana kc era, aa accogliere ra- - Hel ' "azione dei registri più bassi. 

violino PnZrhin"JIn'rni^vn^ perino, il divertente pappagai- .sottolineiamo questo fai 1 Jndo compreso, però, questa 

Paolino Fapenno, e la cut par- lo brasiliano Jose Carioca) a to a miro titolo di cronaca sen- della Collier c .stata una Tosca 


ZIO. la commistione tecnico-stilisti- ve 

Negli anni fra il ‘30 e il '40, ca proseguì con I racconti del- 
Topolino fu il dominatore in- io zio Tom. Musica, maestro. HI} 

_J-I _ _.1 - . ... - t-il 


siamo che la ripresa di messe in suggestione dr.immatica Cava- sionali di .Albertazzi e della Pro- costituito dalle seguenti opere: regione e di un villa.ggio in tutte 
scena di successo debba di- radossi era Gianfranco Cecchele clemer. sono invece da rileva- jVorma di Bellini: Traviata di *'>ro earafteri.stichc pcculian. 


ventare una costante nella poli- sue azioni nieriiatamcnie 

tica culturale degli Enti lirici: ".dv •illa bor.sa dei cantariti ci 
un mezzo per limitare le spese risparmiano^ dal dilungarci sui 


e le sue azioni meritatamente j re fapprossimazione e la fa- v'orHi- Rnr;^ nnrhinn„''HT\inZ Titolo del film .sarà: Stona di 
alte alla bor.sa dei cantanti ci ciloneria di .Anna Saia e Rita *7L--- t-ioaunoi ai .viiis zoppa, che .s’innamorò 

risparmiano dal dilungarci sui Di Lernia, cui gioverebbe fra picche gj „„ tale, ma non lo sposò per 

suoi indubbi menti. Alla guida l’altro qualche lezione di prò- Ciaikovski: Le nozze di Fi- che era orgogliosa. 


Verdi: Boris Godunov di Mus- 


contrastato del gruppo, nel Lo scrigno delle sette perle, puliblico sempre più numeroso dell’orchestra era Oliviero De nuncia della lingua spagnola, gara di Mozart: Adriana Le¬ 
gnale emergevano via via i che sono degli anni fra il '46 di a.ssislcrc alle produzioni mi- Fabritiis: di lui sono noti me- .Non tra.sccndentalc nemmeno la couvreur di Cilca; I quattro 

Tre Porcellini, con relativo g il '48. e con Lilli e il vaga- glion. ■''ti c limiti, gli uni e gli altri esibizione della cantante Jula rusteghi di Wolf-Ferrari; Im 

Lupo Cattivo, ed altre figure bondo (1955). storia di un ca- Da parte nostra una ripresa è rinn''n'Wi'"^hrh'-! ^anriiilla del We.st di Puccini: 

minori e di minor durala: tut- anolino assai viù aaaraziato anche un occasione per neon- « routinicr ». sia pure di clas chitarrista Gino DAuri, che ha vriaioniero di Dallaniccola- 
, • . , j- yuuiiuu, assai piu aggraziato „ fli^tanya rii inmrvi i ^la ameremmo conoscere il ottenuto 1 applauso piu lungo e ‘‘ P'i.'/ioniero iii izaiiapiccoia. 

deslinalo^a Tn "meV a Sio 'notivo per cui queste ripre.se convinto delta .serata, e ottimo fi castello di Barbablù di Bar- 

.snmente dal mondo animale, durare meno. Dal ‘50 al '53, „„ 3,1 io non èi n-sia rhp "on sono utilizzate dal nostro anche il ballerino Amedeo tnk; Carmen di Bizet e Lohen- 


suoi indubbi menti. Alla guida l’altro qualche lezione di prò- "i Liaikovskl: Le nozze di ri- che era orgogliosa. 

dell’orchestra era Oliviero De nuncia della lingua spagnola, gara di Mozart: Adriana Le- .Sulle rive dciri.s,syk-Kul. in 
F’abritiis: di lui sono noti me- .Non tra.sccndentalc nemmeno la couvreur di Cilea; I quattro Kirghisia. il regista Buzurov la 

riti c limiti, gli uni e gli altri esibizione della cantante Jula rusteghi di Wolf-Fcrrari- Im 'ora a Campo Materno. E' tor- 


derivanti da una lunga carriera I De Palma. Bravis.simo invece il 


di « routinicr ». sia pure di clas chitarrista Gino D’Auri, che ha 
se. Ma ameremmo conoscere il ottenuto l'applauso più lungo e 
motivo per cui queste ripre.se convinto delta .serata, e ottimo 


— . V. - -- -- iiiu «.cuu uc.»iiiiuiu u nn-fri nii,rii7i- in /vpa<;in mouvo per CUI questc ripre.se convinio (1 

samenle dal mondo animale, durare meno. Dal '50 al '53. ad esenipio. non ci reMrche "on sono utilizziate dal nostro anche il 
ma modulale in atteggiamenti Disney si rivolse a ogni modo, ripetere hrevomenlc qii.mlo fu mas.sìnio teatro lineo — conie fu Amodio. 

umani, e non estranee alla sto- nuovamente, alla favolistica eu scritto il 24 dicembre di due anni fatto con 1 ottimo Fatane nella 

ria reale di quegli anni. Topo- ropea. adattando alla propria fa. su questo giornale che titola- precedente edizione — per me.- 

_ • 4 * ... r r .1. Ili .«*4 toro n r*/\ntntfri r»f\n il niir\n!ipn 


umani, e non estranee alla sto- nuovamente, alla favolistica eu scritto il 24 dicembre di due anni fatto con 1 ottimo Fatane nella 

ria reale di quegli anni. Topo- ropea. adattando alla propria fa. su questo giornale che titola- precedente edizione — per me.- 

lino è infatti, .specialmente al- misura Cenerentola Alice nel 'a la cronaca della serata i To contatto con il puhb.ico 

toro, m, cot-aliL dell ideole. de?Sv' ' > Sfo”" 

im nemico dei maìvngì e dei Pali. Lo slondordirzoelonc del- df ouSe nlillKaie wr P'"'"' PP'’ ""'Pp « ■'Pp"" 

prepotenti, un vindice dei bun- l'attività creativa di Disney è ja « prima » del 19C8 — *e il de- <* numerose chiamate a j 

ni^ e degli onesti. ^ nelle serie evidente anche nei numerosi butto nella regìa lirica di Alauro d atto. 

Itlickey Mouse Silly Simpbo- cortometraggi, che sono appar- Bolognini brillante c pittorica- VÌCG <' 

nies. nei disegni animali in si e continuano ad apparire in mente — ci ricordava Goya — s 

bianco e nero e dal '32 anche Italia, riuniti in raccolte dai suggestiva. Insomma non abbia- a 

a colori (ma sempre, in quel moli più diversi Nei anali "io trovato motivo per a adifica- Teatro t 

periodo, di cono meirooolol. loHooio. ,o preeenro dei ? ree Jartnehe'S T™ RUrutf» ' 

nelle oieende «o /ome», Irre- chi amici e in maniero epe Lhhi che l altr.-, ..era, forno al- KitrattO 


L/e i-iiima. nravis.simo invece 11 fanriulln del West rii Piierin=- ;Mnngolia il regi.sta 

chitarrista Gino D’Auri. che ha Bobrovski. die ha scelto i tuo 

ottenuto l'applauso più lungo e (: P^Wioniero di Dallapiccola: oji, (-uj saranno girati gli 
convinto della serata, e ottimo '< castello di Barbablù di Bar- edemi di un film sovìHico mon 
anche il ballerino Amedeo fnk; Carmen di Bizet e Lohen- goto. Le .ste.sse regioni erano 
Amodio. qrin rii Wagner. Sono inoltre vi.sitate un anno prima 


projjranrimi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 FELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE Uel pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo: Il ragazzo di Hong 
Kong: « Benvenuto, Ike > (telefilm) 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 CONCERTO IN MINIATURA diretto da Elio Boncompagni 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac . Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno ■ 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera ■ Carosello 

21,00 IL PANE BIANCO, dramma in 2 tempi di Claude Spaak. 
Con Ileana Ghione. Evi Maltagliati. Renato De Carmine. 
Salvo Bandone. Carlo d’Angelo. Fernando Caj.ili. Regia di 
Claudio Fino 

22,35 I TRE DI BOSTON (racconto sceneggialo) 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21 00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA: Dati altra parte dello «iportcllo 
22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA. V'anetà a prcnu presentato da 
Mike Bongmnu' 


an ea in programma quattro spetta- {^nBo .sCTittore Somionov. il qua- 

c(^i di ballato riol Teatro del- lavorare in Mongolia intorno .al 
• Opera 01 Belgrado, del grup mio niio\o romanzo L'r.sito 

ini^ì po folcloristico polacco «Ma- Succe.ssjvamento. insieme con il 
zowsze ». di Rafael de Cor- collega Sccrendip. Iio rielabora 
dova rii Madrid e del London’.s *0 romanzo per un 

Festival Ballet. ['IfT 


RADIO 


nelle vicende «a fumetti ». bre- chi amici ». e in maniera spe Gobbi che l’altra .sera, come al¬ 
pi o lunghe, che facevano ri- cifica di un Fapenno sempre torà, interpretava il ruolo cìi 
scontro, sui giornali americani meglio caratterizzato come pie- Scarpia la cui cattiveria è coII.ti- 
e degli altri paesi, a quelle colo borghese irascibile e pa- data da centinaia di repliche e 


Teatro 
Ritratto 
di Garcia Lorca 


A AM AMà 

Tre atti unici po folclori.stico polacco « Ma- 

_ a I /• j-i. zowsze». di Rafael de Cor- 

Litima tappa del ^ (.irò dita- j- j • 1 j 1 t • 

lia . organiz.zato da .Maner I.,ual "ova^ rii alarìnd e del London s 

di. che per c avviare un lungo Festival Ballet. 
discorso -» — tome ha .scritto lui Come appare dall’elenco dcl- 
.ste.sso -- ha ri\olt(> 1 invito « ad jp opere, una parte della .sta 
autori di tutte le età. di tutte te .1.. 

tendenze, di tutti i " colori ’ ». (Jpc- 

In verità. 1 concorrenti di qiiest.i ra di Belgrado, che verr.T ^ a 
'-IKH'.’e di cor.sa c.cliMica sembra Venezia, dal 1. al 15 gennaio, 
che abbiano .'smarrita la strada per rappresentare il Boris Go- 
per il traguanto: è proprio il dunov di Mussnrgski. nella tra- 


)va di Madrid e del London’s *0 romanzo per un 

foni d avventure sullo sfondo 
e-,tual Haiiei. rivoluzione. Esso parlerà 

Come appare dall’elenco del- della lotta comune del popolo 


ca.'=o di dire che .^e ne .sono viste scrizione di Sciostakovic. La 
e sentite di tutti i colon. j.- a: 

Ieri .'=era. il trittico degli tatti e h 4^ 


e degli altri paesi, a quelle colo borghese irascibile e pa- data da centinaia di repliche e 11 Teatro Club ha inaugurato e sentite di tutti i colori. \ ri r’ lò L 

narrate sullo .schermo. Topo- letico, vittima dei miti della ^a altrettanti .succe.s.si. Novità. alfEliseo la sua stagione con il Ieri .-era. il trittico degli t atti ^ P ^ 

lino trionfa sempre, con uno t società dei consumi * oltre «cast» vo Ritratto di Garcia iMrca. che imp.iri » e st.ato inaueurato ria ^ ^rokotierr Ho 

slancio che diremmo da < New che di un mondo ammAle che , K m primo luogo va .-egna già Giorgio A.bertazzi propose, daodmo. Varcid,ai olo di Carlo meo e Giulietta. 

^ ro le eninieei nn monuo animate ine ,,jj i-j j,rova del .soprano austra- la primavera sco.-.sa, agli spetta- Trabucco, dove a^-i.siiamo al ri- ; j -, vi-n ita dc'H’Onen di Bel 

Deai » - pur .se le opimom po- sembra rivoltarsi contro le sue ;,ano Mane Collier al .suo debut- ton del Maggio fiorentino, e che torno di uno strano arne.se. Ag.^ I ^ 

Ittiche personali ut Disney era- manifestazioni antropomorfiche to in Italia, Una cantante la cui I in quella occ«isione raccolse di?- ?tino, appunto, un at^^o. un Id>er j n 

no alquanto lontane da Roo- ((fa 1 persecutori di Raperino « na.scit.i » art.stic.i coir-cise. al | son.si piuttosto vivaci. Non po.s- tario, mangiapreti, un fasci.sta | r onice tiara alla « Ko 


le opere, una parte della sta sovietico e di quello mongolo 
«ione sarà sostenuta dalLOpc- fon'ro 'e truppe di Von Ungern 
ra di Belgrado, che verrà a p.*^**’ Signori della guerra 

\cne7ia. dal 1. al l-n gennaio. Batnr é stato firmato t’accordo 
per rappresentare il Boris Go di coproduzione ». 
dunov di Mussnrgski. nella tra- lAesito .sarà, in certo scn-so. 
.scrizione di Sciostakovic. La In prima (xirte di ima trilogia 


La venuta ck'Il’Opora di Bel 


cinematografica, comprendente 
poi Non c'é hi.^oano rii parola 
d'ordine, dedicato alla guerra 
civile neU’Estremo Oriente Que 
sto film, a .sua volta in due epi- 


serelt — degli avversari: gang- g una coppia di scoiattolini de- ! principio della scorsa stagione. ' .siamo, purtroppo, non ribadire 
_« t .-irkT M r» k* ♦ I •• • t ...... ___ k. : • mtk n no 0*4 «k-A • ! * n - 


tario; mangiapreti, un fasci.sta alla « Ko 

però, che, dopo venfanni di tiri- | mische Oper » di Berlino^!. 


ster e banditi (come il tipico lUiosi quanto infami) iivrunu ‘'"a """ ormai numerosi ì qui un giudizio negativo: l as- gionia in Lnione Sivietica. rivede j dove saranano rappresentati 

Gambadilegno. che non è privo ce un elemento rritiAo e <ati ««capricci» di .Maria Callas che. } «enza di una prospettiva storico- i s„oi cari parenti felici di ave j dal 7 al 14 gennaio, i prim 

nemmeno lui. peraltro, d'una rico che snessn si sublimo di entrare in scena m | cnlica; la ebminazione di qiias, re tra loro un s/ddato pluride. j spoifacoli della stagiom 

__ r-k. ^he spesso 51 suoiima, teatro londinese, fu sostituì- 1 ogni accenno (tranne che nel ra- curalo, magari per sbaglio. .M.i ; _-.ni- « 


grado coincide con le recito sodi- 'i*^ girato dal giinane 

Ohe U h>oiec dorò alio . Ko Sr,nn:;'TSo.a'"^i’rte"'ò:1' 
mische Oper » di Berlmo-est. J3 trilogia sarà il telefilm in tre 
dove saranano rappresentati, episodi /t moop/ore Turbine. 


sua torva simpatia), scienziati senza perdere la propria cari- ta all'ultimo momento appunto 
pazzi e pirati megalomani, ma iu invenzioni surreali. dalla Collier. .Aggiungiamo che 


altresì politicanti corrotti. Così 
la graziosa bestiola che la leg¬ 
genda dice ispirasse Disney 


Nota è anche Tattività di Di¬ 
sney come produttore di film 
€ normali * — ma il più az- 


un teatro londinese, fu sostituì- o^i accenno (tranne che nel ra- | corato, magari per sbaglio. .M.i voneziam v-,!/, a'^dirc 

ta all'ultimo momento appunto pido e impreparato « quadro, I .Agostino, fattosi re.same di co- | .. ‘ _ * ‘ 

dalla Collier. .Aggiungiamo che finale) aU'impegno politico e cui- 1 scienza, rwn vuole medaglie, e i traviata. 

questo accostamento tra la Cai- turale di Lorca: i criten pura- ì contnto partirà per l'India con 1 Dopo la stagione invernale 
las e la Collier va un po’ al di j mente di gu.sto (e non «empre di suo nipote .Stefano, padre gesuita ) avrà luogo una .serie di con- 


là del sempbce dato di cronaca, buon gusto) .seguiti nella scelta 
perchè il soprano australiano ha dei testi poetici e doainient.iri 


e miss onario, , j- certi .sinfonici affidati a diret- 

In Ma.schere scandalizzate di . - .,.1; 

Cario Marcello Rietmann (il ti- riamati e a celebn »oIi- 

to’.o preso .a prestito dal famoso cui fara seguito un nume¬ 
quadro di .lames Ensor è .soltan- co limitato di concerti dedicati 
to una semplice e astratta « ci- j a capolavori della musica da 
fazione »> assistiamo a un as- ; camera. Ouirulì. nel mese di 


(raccontava lui stesso di un zeccato tra ali \^ltimi PC^ne il soprano australiano na 1 «1 testi ittici e oociimenar, in -tenere scannai,zza e ni 

seccato, ira gii Ultimi, e «lary dalia sua un temperamento, un (brani dell epistoiano. di inter- Car.o Marcello Rietmann (il ti- 
mfWltno, ^stauo jrcquemaiore poppms. un musical che me- | to’.o preso .1 prestito d.-vl famoso 

del mucchio dei rifiuti nel cor-^ scola, e stavolta senza stridori, quadro di .lames Ensor è .soltan- 

lile di ca.ca sua: «...Mi colpi ,j cartoon alle riprese con in- 1 'o semplice e astratta « ci 

per la sicurezza con la quale fcrpreli in carne e ossa — e tazione »> assistiamo a un as- 

ConVGOnO olici RAI 

dove gli altri non trovavano tura e le sue meraviglie m: tra ^WilwwOiiiw VIIU d; provincia troppi» preoccupato 

nulla da mangiare, nuscira quelli di miglior esito. Il deser- ^ de'.la sorte dei suoi figli. Ne v :e 

sempre a racimolare qualcosa jq grande orate- m ^ a fuori un dnerh.^.'fement abba- 

di outori e registi 

Nel centro di produzione radiofonico di Roma della R.AI si è 
concluso un convegno di registi ed autori della radio che era comin 


da mettere sotto 1 denti... ») di¬ 
ventò .sempre più un nostro si¬ 
mile e contemporaneo, un a- 
mica fidato e leale in un mon¬ 
do sempre più dominato dalla 
sopraffazione e dalla violenza. 


ria. Il Icone africano: non pa¬ 
ragonabili. tuttavia, ai classici 
della scuola sovietica in que¬ 
sto campo. 

.Ma Walt Disney resta, so- 


De Sica è 
cittadino 
francese 


PARIGI. 15. 

1] Ministero degli .AfTan Socia¬ 
li ha approvato oggi la richiesta 
avanzata da Vittor o De Sica per 
otterierc la cittadinanza france.sc. 


fazione »> assistiamo a un as- camera Quindi nel mese di 

«imdo h.illei '0 nella fo-ma /. ! - ixi mese ai avanzata da \ ittor o De Sica per 

neilv «sostanza che una famiel a svolgeranno le cele- ottenere la cittadinanza france.sc. 

compie intorno a un antiquario ^raziiwi montevenliane .«Mia Im richiesta era .stata formulata 

d; provincia Troppo preoccnipato luglio, poi, sarà ado- 'ari moi or^ono. 

de'.la sorte dei suoi figli. Ne vie stila, nel ciclo delle manifesta- ^ pubbucazione del relativo 
ne fuori un diieTlt.s.^emer.t abba- zioni dell* Elstate verdiana», v^'ereto sui Journal Officirl 

. -n-i'i'o tan»n ^ . j - j T- - . c orm.ii 1 uHica formalità che ri- 

s.anz.i rw.O'O *n.i i.e. tan.(> una nuova edizione di TronaJa. s,ca dovrà rvTsare le 

q-ianto La .<po-a cri<tiar,a di I covra pagare le 

Carlo Torron. in cui .si è costretti I RìnO Scolf f** —superano 

’ — ■ r4iiiw o.OOO lire itabane. 


;i rrimlnro rii Tnnz», COtKluso UH convegix» ai regiiu eu buiuii aeua ramo tue era comi 
•Man mano, tuttavia, mentre P. ,:Z ciato il 12 dicembre scorso. L’incontro ha avuto lo scopo di fav 


la tecnica dell'animazione si 
andava hffinando, l'inventiva 
di Disney e di quanti, ormai 
numerosi, lavoravano con lui. 


lino e della sua campa- conoscenza e uix) scamb.o di idee su alcune opere di pani- b.gotta che si fu=tig.a e si nx)r- J 

gnia: l inventore di un mondo colare interesse per la applicazione del linguaggio radiofonico, I.e tifica por non co<Iere ai piacen j 

favoloso ma riconoscibile, che tre giornate hanno avoito ognuna un tema preci.'=o da trattare, della carne che, comunque, .«ono 

é stato a lungo uno specchio Itrollre. sono state presentate d<xita opere di particc4are r.lievo. ! per lei dei «sacrifici» da offrirei 

ironico e solidale del no.stro corso della pnma giornata, dedicata alla fonologia, sono stati a D;o. L'anacronistico ed e.saspe i 


Carlo Torron. in cui .si è costretti I 
a partecipare al grottc.«5co mò j 
naae di Nicola e Lidia, spos: no¬ 
velli di vcntiquattr’ore: il lii;x) 
o la pecorella: lui. un antropoide 
arrien'c. cretino, e lei, una casta 
b.gotta che si fustiga e si nwr- I 


NAZIONALE 

Gioin.th- r.idiu: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6.35: Corso di Im 
gua inglese; 7: Almanacco - Mu¬ 
siche dei mattino - Sene d’oro 
'Gl 66 - ieri al Parlamento: 8: 
Sette arti; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Canzoni d'autun 
no; 9: Motivi da operette e 
commedie musicali; 9,20: Fogli 
ri album; 9.35: Divertimento per 
orclie.stra; 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Canzoni nuove; 
11,30: Jazz tradizionale: lx>u 
Me Ganly; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12.05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino: 12,50: 

Zig Zag; 12,55: Chi vuol e.sser 
lieto..; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Due vcx-i e un microfo¬ 
no; 15,10: Canzoni nuove; 15,30: 
Relax a 45 gin: 15,45: Orche- 
.stra diretta da Pucrio Roelens; 
15,57: R-adiotelefortuna 1967; 16: 
Progr. per 1 ragazzi: Il coro 
degli uccelli migratori; 16,30; 
Corriere del disco: Musica sin¬ 
fonica; 17,10: L’inventano delle 
curiosità: 17,45: L’uomo dalle 
capriole sull’erba; 18,30: Musi¬ 
ca da camera: 18,55: Sin no¬ 
stri mercati; 19: La pietra e la 
nave; 19,10: Intervallo musica¬ 
te: 19.18: I.a voce dei lavora¬ 
tori; 19,30: Motivi in giostra: 
20,20: Viaggio iiel pnm'tivo: 
20,40: Orrhe.stra diretta da 
Heinz Kles'ine'e; 21.15: Concer¬ 
to diretto da Vitfono Giri. 

SECONDO 

Giornale radio: 7^0 8,30 9,30 
1040 11,30 12,20 13,30 14,30 15,30 
U,30 17,30 18.30 19,30 21,30 22,30; 
6^5: Divertimento musicale: 
7,15: L'hobby del giorno: la cac¬ 
cia: 745: Nliisiche del mattino: 
8,25: Buon viaggio: 1,40: Alber¬ 


to Bevilacqua; 8,45; Canta Lan¬ 
dò Fiorini; 9,10: desse Craw- 
ford all’organo elettronico; 9,20: 
Due VOCI, due stili; Tony (iuc- 
rliiura e Wilma Goich: 9,35: li 
mondo di Lei; 9.40: Orcliestra 
diretta da Angelo Podio (latti; 
945: Buonumore m musiea; 
10,15: Il brillante; 10,20: Com- 
ple.sso Tlie Beatles; 10,35: Ra- 
diotelefortuna I9G7; 1048: B 

Quartetto Cetra presenta I Ce- 
transistor: 11,25: Il Gazzettino 
dell appetito; 11,35: Un motivo 
con dedica; 11,40: Per sola or¬ 
chestra: 12: Musiche da film; 
13: L’appuntamento delle 13: 14: 
Scala Reale; 14.05; Voci alla 
ribalta: 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Canzoni nuove; 15,15: 
l’er la vostra discoteca; 15,35: 
Concerto in miniatura; 1545: 
Ccxitroluce; 16: Rap«odia; 16.3$; 
Tre minuti per te; 16,38: Il gior¬ 
nale del varietà; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35; Non tutte ma di 
tutto; 17,45: Ritratto d'autore; 
Renato Carosone; 18,15: Un» 
.settimana a New York; 18,2$: 
Sui nostri mercati: 18,3$; Clas¬ 
se unica: I 84 O: I vorin prefe¬ 
riti: 1943: ZigZag; 1940: Pun¬ 
to e virgola: 20: lanri del va¬ 
rietà: 21: Anestesia e nanima- 
zione: 21.40; Nevv York ’U: 
22,10: L’angolo del jazz. 

TERZO 

1840: Musiche di C. W. Glutk; 
18,4$: La Ra.ssegna; 19: Mu¬ 
siche di D. Guaccero; 19,1$; 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle nviste; 20,40: Mu¬ 
siche di Darius .Mihaud; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,25: 
< La strada sbagliata » di Mi. 
chail Sciolokov; 214 O: Docu¬ 
menti e testimonianze; 22,45; 
Sami^I BecketL 


BRACCIO DI FERRO di ìom Sims e B. Zabolv 


iM.ziLausaopi uM 


k* „ riA f/' ri • ri ironico e solidale del nostro. ^«1 corso deUa pnma giorni 
SI anno ajjievoienao, pieganao- f'nmmttrrializznTimtM n nnrte ascoltati: il radiodramma II ffuemero scomparso di Giorgio Ban rantc atto unico di Terron ha il 

SI alle esigenze delTindustria- , mIm ri,* rìitrun, presentato al recente « Premio Italia ». Omapo’.o a Joyce di prcg;o di sfondare porte apene 

lizzazione del prodotto. Note- . ” ® coipa ai uisney. oggi Umberto Eco e Luciano Berio. prodotto dalla R.A1. e un'altra opera e abbattere tabù ormai ines sten 
cole, a ogni modo. l’apporto sinceramente compianto do- di Beno. Visape, realizzata dallo stixiio di fonologia di Milano L. mulini a vento abbandonati 

che 'Disney diede all'uso (ov riunque, se il posto del boldan- della R.AI, La seronda giornata è stata dedicata alle novità «tra- alla polvere del tempo. 

f'Jom/.nfz, kTJon n/if,irnlicf.*/•/, mt ^oso € cittorìoso TopoUno è mere: Reseaux aériens (1962). della radio francese. S e I 4 della Ix regie sono state. ncL'ordine. 

numi Hit: Il iiuiuruii^ico»; gjgjg preso mon mano da Fa- radio pdacca. presentato l'anno scorso ai «Premio Italia», e d: Claudio Firx). .Ale.ssandro Bris- 

del colore, alle ricerche nel ; rt>tcTnn scnntììln Arrocco, della radio austriaca, presentato quest'anno alla compe- soni e .Maner laialdi. Tra gli at- 

campo del cinema « a rilievo ». . j • tizione. La terza giornata è stata dedicata interamente alla forma tori, ricordiamo per alcuni me 

all'impiego della musica, che Aoaeo Saviolì radio; la stereofonia. Sono state presentate: Suite r.ti Bianca Toccafondi. la casta 

dalla memorabile Danza degli *^5151® ' campe.stre (1961) e Gioranna al roao di .Arthur Honegger (1960); od esasperante Lidia; po;. EHio 

.spettri (1929). * interpretazione Wall Disney (in alto) in una re- Creaztone poetica e stereofonia (1966). i^ic di Apollinaire. Tar- Jotta. Bab». Erne.sto Ca 

rieirn* della Danza mneahra cani, falaorafia dia lo rìtraa Coctcau, Jacob; Stratificazioni (1966), tutte prodotte dallo lindn, Nora Calindn. Sala semi 

ri rit T«olVt^ radio.stereofonia di Torino della RAI; Inchiesta su un vuota e qualche applauso, al di 

ai Sainr-MCTS, all amoizioso accanto al pupazzo di Topolino, incidente marittimo (1^) del giapponese Kozo Hosono e La nuit sotto di tre telecamere spente, 

ma pasticcialo tentativo di la sua creazione piu popolare bianche (1966) del francese Jean Chouquet. entrambe presentale 

Fantasia (1940) ebbe momenti nel mondo. quest'anno al « Prenuo Italia ». VIC« 


che Disney diede all'uso (ov 
riamente « non naturalistico *) 


prcg;o di sfondare porte apene 
e abbattere tabù ormai ines sten 
ti. mulini a vento abbandonati 
alla poAore del tempo. 

Ix regie sono state. neL'ordine. 


del colore, alle ricerche nel preso man mano da Fa- 

campo del cinema « a rilievo ». penno. l eterno sconfitto. 

all'impiego della musica, che Anaeo Ravioli 

dalla memorabile Danza degli 
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l'Unità / venerdì 16 dicembre 1966 
Al Madison Square Garden 


PAG. IO / 



I Giochi del ’76 
a Firenze? 



GOVERNO 


Durante la partita Liverpool-Aìax (2-2) per la Coppa dei Campioni 


INVASIONE E BOMBE: 30 FERITI 


«■M*| 


REALIZZI LA 


RINASCITA 



LIVERPOOL, 15. 

L'Aiax di Amsterdam si è qua¬ 
lificata per i quarti di finale del¬ 
la Coppa dei Campioni elimi¬ 
nando il Liverpool con il quale 
aveva vinto all'andata per Sai 
ed ha pareggialo ieri a Liver¬ 
pool (2-2). 

Il retour match si è svolto in 
un'atmosfera elettrica e alla fine 
del primo tempo (chiusosi a reti 
inviolate) si è registrato un ten¬ 
tativo di invasione di campo da 
parte di circa duecento persone. 
La pollila è Intervenuta con II 
lancio di bombe lacrimogene che 
hanno seminalo II terrore tra gli 
spettatori. Negli scontri e nel 
parapiglia seguito al lancio delle 
bombe sono rimaste ferite una 
trentina di persone tra le quali 
alcune sono ricoverale all'ospe¬ 
dale in gravi condizioni. Ripresa 
la partila l'Aiax per due volle 
è andato in vantaggio e per due 
volte è stalo ripreso dagli inglesi 
i cui sforzi comunque hanno avu¬ 
to solo un risultato platonico per¬ 
chè il pareggio di Liverpool non 
è bastalo ai padroni di casa per 
superare il turno della Coppa del 
Campioni. 

Nella telefoto; dopo l'intervento 
della polizia I feriti vengono rac¬ 
colti e adagiali sulle barelle. 


Tìger-Toms 
per il amidiale 
oggìaNew YoH( 

Sdii è la prima volta che un 1 cò allo scozzese Chic CaUlenvocKÌ 


peso-medio naturale o quasi, ne 
sce a partecipare al campionato 
mondiale dei « mediomassimi ». 
.Appunto come farà stanotte, ve¬ 
nerdì, nel < Madison Square Gar¬ 
den » di New York, il vecchio 
uiperiano Dick Tiper. 

Come sapete viene atteso ripl- 
la fossa del portoricano José 
Torres. Costui, un agpressore vio¬ 
lento. assai pe,sante di mono, 
durante il 1%6 ha pià respinto 
l'assalto di tre « challenqers »: di¬ 
ciamo del californiano « Insti » 
Thornton che dopo quella parti¬ 
ta è talmente ingrassato da usci¬ 
re dalla forma fisica indispen¬ 
sabile per un * boxeur ». e poi 
venne Kddie Cotton un vetusto 
negro dello ovest che lo impe¬ 
gnò a fondo con il suo mestiere, 
in/ìne una rapida disfalla toc- 





S’IMPEGNI PER L’OLIMPIADE 


Per gli impianti » olimpici » 


Necessario un piano 
preciso ed organico 

Una dichiarazione del Presidente della 
Provincia Gabbuggiani 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15 

La richiesta di organizzare 
l'Olimpiade del 1976 a Firenze 
ha già fatto il giro del mondo e 
ritorno. Infatti da ogni parte ar¬ 
rivano consensi; nell’Unione So¬ 
vietica. negli Stati Uniti come 
in Giappone i più noti quotidiani 
hanno accolto con favore la pro¬ 
posta sollecitando i dirigenti dei 
rispettivi paesi a dare il loro 
appoggio. Come già abbiamo 
preannunciato, intanto fra i fio¬ 
rentini la richiesta ha sollevato 
una serie di problemi e perple.s- 
sità poiché bisogna tenere con¬ 
to della grave situazione in cui 
ancora si dibatte Firenze semi- 
di.strutla dall'alluvione. 

In proposito il compagno Elio 


Gabbuggiani. presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Pur essendo d'accordo con 
la proposta, senz'altro positiva 
sotto molteplici aspetti e soprat¬ 
tutto per quanto riguarda Firen¬ 
ze. per t vantaggi che la sua 
realizzazione può recare dal pun 
to di vista economico, turistico 
e sportivo ritengo di dover pre¬ 
cisare due condizioni che mi 
.sembrano indispen.sabili affinchè 
una iniziativa di questo genere 
— che comporta attività e impe¬ 
gni di portata eccezionali ~ con¬ 
segua gli obicffiri che essa si 
propone ». 

Il compagno Gabbuggiani ha 
proseguito dicendo: < Le Olim¬ 
piadi innanzitutto non dovrebbe¬ 
ro sconvolgere il fessufo urbani- 


Ieri Roma-Casertana 1-0 


Gota Pellìizaro 
n. 9 a Foggia 


Pellizzaro sostituirà nel ruolo 
«Ai centro avanti lo squalificato 
Enzo; cosi ha deciso Pugliese al 
termine della partitella Roma- 
Cascrtana che è .ser\’ita di collau¬ 
do per la squadra giallorossa m 
vista del match di domenica a 
Foggia. 

Diciamo subito che la decisione 
non ha scontrato grandi entusia- 
ami perchè Pellizzato si è mo¬ 
strato poco a suo agio come cen¬ 
tro avanti, sicché ci si è chiesto 
se non era meglio dare !a ma¬ 
glia numero 9 a Barjion spostan¬ 
do Pellizzaro ali aki s ni.stra. 

Ma Pugliese ha afferm.ito che 
ha puntato su Pellizzaro non per¬ 
che speri che possa sfondare a! 
centro ma perchè si porti via 
almeno un difensore dal centro 
deirarca per lanciare il corri¬ 
doio libero per Barison o Pe.rò, 
Vedremo se la ragione sarà an 
cora sua. 

Per ora torniamo alla parti¬ 
tella di ieri per dire che si è 
conclusa con una vittoria di 
stretta misura (1 0 con un goal dei 
terzino Olivieri al 13' del primo 
tempo) della squadra gialioras- 
sa. Una vittoria strimnzita che 
non ha molto soddtsfatto i circa 
3 mila spettatori accorsi al Fla- 
mmo. Ma Puglie.«e ha spiegato 
che aveva dato ai suoi rag.i/zi 
precise dispasizwni di non for¬ 
zare per evitare ncKlonti. E poi i 
titolari hanno gKicato un solo 
tempo, il primo, venendo sosti¬ 
tuiti dai mcaln nel’ia ripresa (ha 
fatto eccezione Pcilizzaro che 
ha giocato tutti i 90 ). Ecco il 
detiagl.o: 

Primo tempo: 

CASERTANA: Mascelti; Lom¬ 
bardi, De Luca; Savini, Anghil- 
larl. De Crossi; Ludovisi, De 
Ruggero, Tonin, Bongiovanni, 
Cavazzonl. 

ROMA: Pizzaballa; Olivieri, 
Sensibile; Carpenelti, Losi, Sca¬ 
la; Colausig, Peirò, Pelliziaro, 
Tamborini, Barison. 

Secondo tempo: 

ROMA: GInulfi; Olivieri, Carto¬ 
ni; Carpanesi. Genovesi, Osso- 
la; Liquori, Russo, Pelllnaro, 
Discepoli, Compagno. 

CASERTANA: lliano; Pacinl, 
De Luca; GiovanneHI, De Cros¬ 
si, Savarese; Slmeono, Dalmon- 
li. Tonici, Franceschinl. Saivcso. 


Ieri a Vallelunga 


Presentata la 
nuova Citroen 
ID 19 Super 


E' consuetudine di ogni casa 
automobilistica effettuare prove 
e collaudi di prototipi e di vet¬ 
ture su piste di autodromi fa¬ 
mosi. al fine di stabilire ed evi¬ 
denziare le loro caratteri«liche 
d'impiego «portivo. 

I.a « Citroen ». fedele a que¬ 
sta consuetudine, ha voluto dare 
ieri mattina una dimostrazione 
P'’3fica delle caratteristiche della 
medita ID 19 Super suU'impe- 
gnatixo circuito di Vallelunga 
dove nessuna marca fino a oggi 
a\cva provato i suoi modelli 
strelt.-vnento di sene. 

Condotta dal noto Maglione, 
campione di formula 3. la ID 19 
Super ha ottenuto tempi ecce¬ 
zionali. Sulla pista di m IROO 
ha realizzato un significativo 
rH"3 (media km lll.T.ifl). Du- . ^ 

rantc le prove <^i è notata I as- ’ 
senza qua'i totale di corica 
mento della vettura in curva, 
nonostante l'elevata velocità di 
entrata e di uscita. 

l,a ID 19 Super (come tutte 
le « Citroen ») conservano al 
cambio di direzione un assetto 
praticamente orizzontale. Il vei¬ 
colo in piena azione sfnitta al 
massimo la pro|iria stabilità per 
le aderenze al terreno di tutte 
e quattro le niofe. Questo spet¬ 
tacolare risultato è stato otte 
mito grazie all'azione combinata 
del sistema di sospensione € Hy- 
dropneumatique » con le quattro 
ruote completamente indipen¬ 
denti e la trazione anteriore che 
dà alla vettura una tenuta dì 
strada veramente eccezionale in 
tutta sicurezza. 


stico e socioeconomico della 
città e del suo comprensorio ma 
adeguarsi ad essa. Firenze non 
dovrà uscire snaturata e con¬ 
traffatta dagli impianti che do¬ 
vranno sorgere. La seconda con¬ 
dizione. non meno importante 
della prima, è che la prospettiva 
delle Olimpiadi non faccia ac¬ 
cantonare i problemi reali e ur¬ 
genti provocati dall'alluvione 
del 4 novembre, problemi che 
esigono snlitzioiie tempestiva in 
primo luogo, ma anche soprat¬ 
tutto radicale e innovalrtce sia 
per quanto riguarda to sviluppo 
urbanistico e socio economico 
dell'* liiterlaiid fiorenfino > sia 
per quanta si riferisce agii indi 
rizzi di pnlitica economica qcne- 
rale seguita fino ad oggi Cioè 
i problemi del riiiiiovamentn del 
comprensorio fiorentino acuiti 
dai recenti tragici avvenimenti, 
richiedono una .soluzione rapida 
e immediata, che non dovrà es¬ 
sere condizionata ed esclusiva¬ 
mente vista in funzione dello 
svolgimento delle Olimpiadi, an¬ 
che se per quanto possibile — 
dovrà armonizzarsi con le esi¬ 
genze che da queste discende¬ 
ranno ». 

Intanto bisogna sottolineare 
che mentre sì chiedono le Olim¬ 
piadi numerose società sportive 
sono purtroppo costrette a ri¬ 
nunciare alle loro iniziative o a 
fare grandi sacrifici pér mante¬ 
nere gli impegni presi poiché a 
tutt'oggi, dojK) la disastrosa pie¬ 
na. gli impianti sportivi cittadi¬ 
ni colpiti sono ancora nelle stes¬ 
se condizioni del mattino del 
5 novembre. 

Buona parte dei cainp.onati di 
calcio minori segnano il passo; 
dei campi di calcio invasi dalla 
melma solo uno è stato npnsti- 
nato cosicché molte società sono 
costrette a far giocare le loro 
squadre nei campi dei comuni 
del circondario. 

E' evidente che stando cosi la 
situazione gli sportivi fiorentini 
(e soprattutto i dirigenti e gli 
atleti delle società d.lettantisti- 
che) chiedono con maggiore for- 
. za che il governo e ì'.Ammini- 
I strazìone comunale mantengano 
I gli impegni assunti. Per prima 
cosa occorre, a no.stro avviso, 
che II Comune conceda il terre¬ 
no di Sorgane per la costruzio¬ 
ne del rampo scuola e di una pa¬ 
lestra che saranno realizzati con 
i 220 milioni stanziati dal CONI. 

E" necessario po; che Io stes 
so Comune dia «cubito vita alla 
Con'ult .1 sportiva la quale deve 
esaminare e proporre un prò- j 
gramma per la nna.«ciia e io svi- j 
Itippo dello sport fiorentino. Solo j 
se si reatizzoranno queste es.- ( 
gonze imme.iiate si potranno * 
gettare le basi por Lire un di- j 
«cor,«o seno sulle Oàmpi.idi. I-a i 
costruzione di tutta una serie di • 
attrezzature iircor.ti deve essere ' 
realizzata subito avendo presen- 1 
te che nel futuro potranno ser- I 
viro anche per i G ochi olimpici. I 
Così se Connune e governo ap j 
è giusto che ' 
faccianoT l'iniziativa in corso per ; 
far svolgere a Firenze i Giochi 
ilei 1976 «KTorrerà im;>istare su¬ 
bito un « Piano » che tenga con¬ 
to dell.a rea’.t.ì stxiia’.e ed cconp 
m.ca della ciM.ì. della provin 
c.a e de’.'.a «tessa Toscana, se¬ 
guendo le indicazioni già offerte 
dal Piano regolatore di Firenze 
e dal Piano intercomunale. 

E solo se ci SI miioverà in 
questa direzione i fiorentini po 
Iranno accettare e .sostenere la 
proposta delle Olimpiadi. Perchè 
giustamente i fiorentini hanno la 
sensazione che lo stesso governo 
prenda a pretesto questa inizia¬ 
tiva per dimenticarsi dei reali e 
urgenti problemi in cui si dibat¬ 
te la città. 


Dichiarazione del presidente 
deirUISP Arrigo Morandi 


Il compagno Arrigo Morandi presidente del 
l'Unione Sport Popolare ha rilasciato al nostro 
giornale e a « La Nazione » di Firenze la se¬ 
guente dichiarazione: 

Le prime notizie sulla candidatura di Firenze per I Giochi Olim¬ 
pici del 1976 le ho apprese mentre rientravo dal Seminario ■ Tempo 
Libero e Sport » che si è tenuto a L'Avana sotto il patrocinio dei- 
rUNESCO e del C.I.E.P.S. Peccalo che non siano giunte ventiquattro 
ore prima perchè, credo, l'intero Seminario le avrebbe appoggiale. 
Con quelli che ho potuto parlare dei dirigenti sportivi inlemazionaii 
presenti, ho riscontrato un Immediato entusiasmo ed una chiara 
volontà di sostegno. 

Confesso che avendo ancora davanti agli occhi la Firenze deva- 
stala, cosi come l'avevo vista pochi giorni dopo l'alluvione, ho pen¬ 
sato ai problemi enormi della ricostruzione, al gravi ritardi che 
ancora presenta l'opera di riconduzione alla normalità, soprattullo 
di ordine sociale ed economico. Ma è un'Idea che sintetizza il carat¬ 
tere volitivo, l'intraprendenza, la spinta agguerrita del florenfini nei 
difendere ed arricchire una città che é patrimonio universale, e 
come tale va appoggiala con decisione. 

Il primo e II più importante sforzo è quello di trasferire l'Inizia¬ 
tiva al livello di un programma decennale, vero e proprio, che riesca 
a saldare insieme i problemi della preparazione olimpica con quelli 
della organizzazione del territorio e più in generale con la rapida 
suturazione delle ferite inferte dall'alluvione alla vita sociale ed 
all'economia della cillà. 

Bisogna pensare — come taluni hanno giustamente osservato — 
ad un'Olimpiade che abbia per centro Firenze non solo quale essa 
è culturalmente e artisticamente, ma quale essa dovrà essere fra 
dieci anni; una città regione. 

Questo presuppone, da una parte l'utilizzazione delle forze, degli 
impianti e delle condizioni esistenti nella regione; dall'altra, una 
serie di interventi urbanistici, in fatto di Impianti sporlivi e attrez¬ 
zature ricettive nuove, che si colleghino alla funzione di Firenze 
nella regione e, come tati, capaci di evitare le suggestioni al monu- 
menlale, per accogliere invece i contenuti più moderni e democratici 
della polivalenza. Ciò, quale condizione per superare le fratture e 
le soluzioni dì continuità tra il momento olimpico e la esigenza di 
arricchimento permanente delle allività sportive, associative, turì¬ 
stiche e culturali di massa di Firenze e di larga parte della Toscana. 

E' chiaro che un tale impegno presuppone l'esistenza di scelte 
risolutive e l'intervento dì misure concrete al livelli nazionali, in 
particolare del potere esecutivo e del settori sportivi, culturali, turì¬ 
stici centrali. E viste le esperienze nostrane In fatto di c promesse 
olimpiche » ritengo che le Organizzazioni sportive e gli Enti locali 
di Firenze e della regione dovrebbero farsi promotori, molto presto, 
di un incontro con I rappresentanti centrali dello Stalo, delio sport, 
del turismo, della cultura e dell'urbanistica per elaborare, in con¬ 
creto, un programma generale. 

ARRIGO MORANDI 

' (Presidente Nazionale deH’Unione 
Italiana Sport Popolare) 


La riunione di stasera al Palazzo dello Sport 

Golfarìni affronta 
lo spagnolo Votta 


Nei match di contorno Gismondi Chiloiro, Sperati- 
Robledo e il romano Giancaterini contro Fasoli 


Il sorteggio per la 
coppa dei Campioni 


hter-R^Madrid 
ari guartì ri Alale 


GINEVRA. 1.5. 

L'Inter incontrerà il Reai Ma¬ 
drid nei quarti di finale della 
Coppa dei Campioni d'Europa di 
calcio. Il sorteggio per gli ac¬ 
coppiamenti è avvenuto oggi a 
Ginevra alla presenza del pre- 


Loris Cìullinì 



Torna la boxe, .stasera al Pa¬ 
lazzo dello Sport con un'altra 
intere.ssante iiianifo.stazione a ca¬ 
rattere « pojwlare » organizzata 
da Rodolfo Sabbatini che si prò 
|)one di inettere sul ring le sfic- 
ran/e del pugilato italiano. La 
riunione farà fierno suU'incontro 
tra il livornese campione d’Italia 
dei .siqierwelters Remo Golfarini 
e riiniguyano Pedro Votta sta¬ 
bilitosi da tempo in Spagna. Vot¬ 
ta ò un piigilatorc tecnico ed 
esperto: ne fanno fede il duro 
combattimento sostenuto con 
l’e.x campione d'Europa Follctio 
(il quale viti.se .stentatamente) 
e le due sconfitte inflitte allo 
spagnolo Barrerà. 

Golfarini. vi.slo di recente al¬ 
la televisione nel combattimento 
contro Pellarin in cui difese con 
successo il suo titolo, in questo 
suo ritorno sul ring di Roma 
dovrà (limo.strarc oltre alla sua 
aggressività e iiolcnKi di |>ugno 
che il suo obiettivo di arrivare 
in alto non è infondato (Golfa- 
rini intende misurarsi con i 
gro.ssi calibri della categoria c 
tra <|iiesli Ma/zinghi) e iK*r far 
qiie.sto dovrà superare I esperto 
Votta. 

Nel .sottoclou della serata il 
peso piuma romano Gi.smondi .si 
misurerà con il pari |X>so tarali 
tino Ctnloiro. Il pugile di Proietti, 
reduce ila una brillante vittoria 
ri|)ortnta di recente sullo stesso 
ring del c l’alazzo*ie » suH iinbat 
luto Girgcnti. avrelibe iloviito 
battersi con il campione italiano 
della categoria, il .sardo Silano.s. 
ma qucsfullimo ha dovuto ri¬ 
nunciare |)er li veto della FI'l 
ad affrontare il romano in vesta 
del combattimento per la difesa 
del titolo clic l'opporrà al ligure 
Becco. 

.A causa del veto della Fede¬ 
razione aH'incontro Gismondi 
Silanos Sabbatini ha chiamato 
Chiloiro. Que.sti ha sostenuto iio 
chi incontri in Itali.i Ure con 
quello di stasera) eif è quindi 
alla ricerca di una affermazione 
che contribuisca a farlo conce 
scerc. Chiloiro ha compiuto i 
primi piassi nei « prò » nella 
lontana .Australia dove ha rac¬ 
colto s-cnifirativi c«>n.sensi; al 


suo esordio venne sconfìtto da 
Girgenli e terminò alla pari con 
il rude milanese Renato Galli. 
Stasera, è certo, giocherà tutte 
le sue carte puntando netto al 
successo per dimostrarsi degno 
di incontrare il campione na- 
•/ioiiale della categoria. 

Altro combattuto incontro si 
prospetta quello che vedrà alle 
prese il peso mosca cagliaritano 
Sjxìrati — da tempo residente a 
.\lilano — e lo spagnolo Robledo. 
L’italiano è imbattuto ed ha 
vinto siiiora tutti gli incontri 
disputati prima del limite. Sta¬ 
sera se la vedrà con il più 
esiierlo spagnolo per collaudare 
le sue qualità di duro picchia 
lore. Robledo, che ora combatte 
nei gallo, conta sconfitte ad 
oix;ra tli Zurlo c Galli, è un 
pugile tecnico ed ha un discreto 
pugno. 

Spierai i dovrà vedersela fra 
non molto con Riccardi pier la 
assegnazione del titolo lasciato 
vacante da Biirnini e quindi .si 
impegnerà al massimo per non 
deludere e veder naufragare le 
sue siicraiizc. Sarà iH-rciò un in¬ 
contro ricco di attrattive ma il 
piccolo c Rocky Marciano » sar¬ 
do dovrà fare molta attenzione 
alla clas.se deiravversario il 
quale, di recente, costrinse il 
connazionale .Alvarez — titolo 
spalinolo in palio — al piari. 

.-\ltro Ilei combattimento sarà 
quello che metterà di fronte il 
suiM'rleggero Fasoli e il romano 
Giancaterini. Fasoli è un pugile 
aggressivo o finora i suoi suc¬ 
cessi prima do) limile sono stati 
facili tanto da portJirsi sulla scia 
del litoio italiano detenuto ria 
.•\rcari. Il romano è invece di- 
sront.mio, ma in comjx'nso ae 
coppiia buone qualità tecniche e 
in serata di vena fsi dice che 
Giancaterini abbia ripre.so con 
serietà la via della palestra) 
potrebbe creare molte diflìcoltà 
aH’avv orsa rio. 

Negli altri incontri della .se¬ 
rata il siipx;rvvclter romano Mac¬ 
carelli incontrerà il modenese 
Palmieri, mentre il superleggero 
Man/ano si misurerà con An¬ 
gelini. 

Enrico Venturi 


Pensa al ritiro 

Sivorì ha 
la nausea 
del calcio 

BUENOS AIRES. 15. 

L'attaccante del Napoli. Omar 
Sivori. che si trova in qiie.stì 
giorni a Buenos .Aires per motivi 
pcr-sonali. ha dichiarato oggi di 
.sentirsi « saturo di calcio » e che 
probabilmente si ritirerà dnH'at- 
lività agonistica nel giro di due 
anni. 

« Quando scadrà i} mio contral¬ 
to con il Napoli — ha detto Si¬ 
vori — penso che tornerò in .Ar¬ 
gentina. ma non ver giocare. Ilo 
bisogno snpratliitin di quiete. So¬ 
no .saturo di calcio. In lineo ge¬ 
nerale si pen.sa che la vita del 
calciatore sia molto pìncevole. 
Ma. almeno in Italia, questo non 
è vero. La disciplina dei club è 
mollo severo ed io voglio ora vi¬ 
vere un poco tranquillo ». 

Sivori rientrerà in Italia sabato 
e eonla di giocare domenica pros¬ 
sima contro il (Tagliari, ()iicsta 
mattina il giocatore argentino si 
è allenato per un’ora o mezza 
con la .squadra del Deportivo 
Espanol di Buenos .Aires. 


Enzo squalificato 
per una giornata 

MILA.NO. 15 

Il giudice sportivo della l-ega 
nazionale della hTGC in merito 
alle partite di domenica .scorsa 
ha squalificato per due giornate 
Pavoni (Salernitana) « per aver 
colpito in reazione un avversa¬ 
rio e per aver ottemperato con 
ritardo al provvedimento di 
espulsione > e Vitali (Catanzaro) 
« per atto di violenza nei con¬ 
fronti dì un avversario », per una 
giornata Enzo (Roma) c recidivo 
in comportamento .scorretto nei 
confronti di avversari, già difTì- 
dato » e .Ma.soheroni (Novara) 
per Io .stesso motivo. 


che, iri qiiell'occasioiie. soffiò il 
po.sto al nostro Fiero Del Dopo 

.Si diceva dei pesi medi, che 
nel possalo, sfidarono il compia¬ 
ne dei mediomassiiiii e fra le 
tante jmrtile. ricordiamo quella 
(il Mickcu W’alker c Toinmp 
l.ouohraii in Chicago (1929). Col- 
fra dell'inglese Jack Me Avon e 
John Henry Leivis in New York 
(19.VÌ). per finire con quella leg¬ 
gendaria di Robinson e Joey 
•Makiiii. .sempre a New York, nel¬ 
la più torrida nolle dell'estate 
]!).')2 Orbene il leagero ossia Mi- 
ckey W'alker. Jock Me Avoy e 
Robinson — ebbe ogni volta la 
pegiiH). 

Stanotte accadrà la medesima 
cosa a Dick Tiger? L" probabile, 
il nineriano si consolerà con if 
20 per cento sull'incasso che do¬ 
vrebbe aaairarsi sui centomila 
dollari Non è mollo Però Tiger 
ha JT anni suonali. .-1 Jo.sè Torres, 
il campione, vennono invece ga¬ 
rantiti 7.5 mila dollari. Il porto¬ 
ricano. benché ormai .sui (renio 
(Il età rimane uno dei pochi « ce¬ 
ri » talenti in attività: gli altri si 
chiamano Cassiiis Cloy, Einile 
Griffilh, Carlos Ortiz. Viceiite 
Saldivar e « Fiohliiio » Harada, 
li mnneino giapponese. 

Per il resto — nes.siino e.sclu- 
sn — si naviga nella più grig'n 
mediocrità Se Torres riuscirà a 
res-pinoere anche D'ck Tiger. al¬ 
lora può prendere una di queste 
decisioni: 

a) Sfidare Cassiiis Cloy, un 
cambattimeiito probabilmente sen¬ 
sazionale. 

b) Accettare C5 biqliettoni dolio 
imprpsnrio dello « Hiram Bitgnrn 
Stadiuni » di San Juan (Porlo 
riro). pi>r concerlere uno « chon- 
ee * o Roger Rnnse. Si trotta di 
lino slagionnlo irlandese, nato net 
Montana, che fu compagno ed 
amico di Torres nella squadra 
olimpionico degli Stati Uniti, a 
Melbniirne. nel I9.if> Quindi Pie 
rn Del Papa ed d suo pilota Ste¬ 
ve Kalii.s si illudono se sperano 
di arrivare, presto, ni campiona¬ 
to oro nelle moni di José Torres... 
.-1 proposito di illusioni, assai buf¬ 
fa quella del * maiiaqcr » Aina- 
diizzi e denti iiicajjaci della no 
sira « Federboxp » che volevano 
impedire, a Seni, il mondiale 
dei * medi-juniores ». frn Ki Soo 
Kim c Stali Uarriiiqlnn delle Ila- 
ivaii, che si disputerà fra qual¬ 
che ora appena si spegneranno Ir 
luci del « Garden ». Im F.P.Ì. ìa 
K B U. il IV B.C. non contano 
niente di niente: chiacchiere e 
fumo. Lo sanno tutti meno, evi¬ 
dentemente. li signor Amniluzzi 
ed il suo Benvenuti che. per te- 
uer.si in attività, pare accetti per 
il 23 dicembre a Roma, il « medio 
massimo » brasiliano Moroes 

Ecco un confronta forse indica- 
tiro per il triestino, molorado il 
parere contrario di olciini acme 
bandi pantofolai. Ma qiicsln ve 
nerdì pundistico non si esauri¬ 
sce a New Vork con Torres e 
Dick Tigcr. 

Sempre ogni, o Torino di nuoro 
Sabbatini. che evidentemente con 
la sua attività aspira al premio 
.A. N. I. S P, metterà sul ring 
altri 12 combattenti. Il randel 
latore dei « medi » Mano Lorna 
gna tenterà di .schiacciare il la¬ 
gunare Simoni mentre il bizzarro 
americano -Shcllon collauderà il 
promettente Potriinn. inoltre Mac¬ 
chia e Chezelli dei « mediomas¬ 
simi » cercheranno di farsi co 
nascere ed apprezzare; però il 
meglio del programma dovrebbe 
stare nella rivinciala fra Juan 
Carlos Diiran campione d'Ilaìin 
dei € medi » e Pascal Di Bene¬ 
detto tiloìare della c cintura * 
francese per la medesima cavi 
gnria. 

Il precedente confronta fra i 
due. svollo.si a Milano il 13 di 
cemhre 1965, si concluse alla pan 
fra 1 contrasti della folla; durati 
te il secondo « round * il transai 
pino cadde .sulla stuoia dopo un 
fulmineo corto uppercut del no¬ 
stro campione allora non ancora 
naturalizzato. L’orhitro Zolla con¬ 
teggiò 8 secondi. .Al termine dei 
10 assalti, aspri e rabbiosi, in 
particolare ba.sati su colpi lun¬ 
ghi data la statura e le braccia 
dei due contendenti, la salomoni¬ 
ca decisione della giuria tolse 
qualcosa a Duran. 

Giuseppe Signori 


Una buffa talafoto di Herrera 
con il carfano: c Prego non 
disturbato ». 


sidente dell'UEFA, WiederMcer. 

Il Reai Madrid, che è deten¬ 
tore della Coppa dopo aver bat¬ 
tuto in finale lo scorso onno il 
Parìizan di Belgrado, si è quali¬ 
ficalo per i quarti dì finale eli¬ 
minando il Monaco, mentre l'In- 
ler ha superato la Torpedo di 
Mosca c il Vasas di Budapest. 

Ecco il risultato del sorteggio: 
Inter-Real Madrid; Atletico Ma¬ 
drid o Vofvodin di Novi Sad 
contro Celtic di Glasgow; Lln- 
field Belfast-CS-K.A. di Sofia; 
A]ax Amsterdam-Duiclo di Praga. 

Tutte le partite dovranno es¬ 
sere disputate entro il 20 marzo 

m;. 

Ecco come le sette squadre 
già qualificate sono entrate nei 
quarti di finale; Nantes^ltic 
Glasgow andata 1-3; ritorno 1-3 
(qualificato Celtic). Vojvodlna- 
Alletico Madrid 31 0-2 (neces¬ 
sario lo spareggio). Menaco-Real 
Madrid 1-0; 1-3 (Reai Madrid). 

I Ajax Amslerdam-Liverpool 5-1; 
2-2 (Ajax Amsterdam). V. Oslo- 
Linficld Belfast 14; 1-1 (Lin- 
field). Inter-Vasas 2-1; 2-0 (In- 
ter). C.SK.A. Sofia-Gomik Zabr- I 
ze 44; 0 3 (CS.K.A.). Dufcla Pra- j 
ga-Anderìechf 4-1; 2-1 (Dukla). ' 

A Ginevra * stato pure effet¬ 
tualo il sorteggio per gli accop¬ 
piamenti dei quarti di finale del¬ 
la Coppa dei vincitori di Coppe. 
Ecco il risultato del sorteggio: 
Glasgow Rangers Reai Saragoz¬ 
za; Rapid di Vienno-Bavem di 
Monoco; Servetta di Ginevro- 
Slovlo di SoBo; Vasas Cyocr- 
Standard di Liegi. 

Tutto lo partito dovranno esse- 
ro disputato ontro il 20 marzo 
199 . 
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r Unità / venerdì 16 dicembre 1966 

Grave decisione del Consiglio NATO , 

Bonn inclusa nel gruppo 
per la strategia nucleare 

Anche l’Italia fra i membri permanenti del gruppo — Cauto discorso di Pantani con prudenti accenni 
al tema dei rapporti Est-Ovest — L’esigenza di una revisione del Trattato atlantico sollevata dal Belgio 


• __ PAG. 11 / echi e notizi e 

.Confermando l’accusa poliziesca di «blocco stradale» 

// PAf c/riede dure pene per i 
venticinque giovani di Genova 


Le testimonianze a discarico non sono state tenute in nessun conto 
« Nobile, manifestazione » io sciopero cittadino, « banale teppismo » 
l’azione dei giovani - Non ima parola sull’Indiscriminata azione degli agenti 


Dibattito a Roma 


Dalia nostra , redazione 

' . GKNOVA. 15 


. clusione e 3 niesl di arresti: 
a Lino Bevilacqua, che avreb¬ 
be offeso gli agenti in servi- 


PARIGI. 15. 

11 ministro degli Ksteri italia- 


degli USA — prcannuncialo fino perchè ne era assente la Frau¬ 
da Saigon e riaffermato ieri in eia, che dalla NATO si è riti- 


Il P.M. doli. Nicola MarvuL zio a piazza De Ferrari lan- 


I.;. nrnnimri-iifi osiiÌ Consiglio militare della rata mentre rimane nella allean 

n«nj NATO - quando il segretario za) si era conclusa ieri sera 

efi in ' minUtnria?p ntHnlico un Stato ha addirittura tentato con il previ.sto varo del progetto 
.sgho mimstenale atlantico, n ^ accettare McNamara. per la costituzione 

elaborato discorso, cne ua un l’aggressione americana nel Viet- di un comitato permanente per 
lato SI collegaya alla iniziali- come qualche cosa che in la cosidetta «pianificazione nu- 

teressi « il fianco occidentale del cleaie». cioè per Telaborazione 


I n rTromiinvorp im tcrcssi « il fiaoto occidcntalc dcl cleaie». cioè per l elaborazione 

me! inte, a p ^ NATO», e ha ripetuto della strategia fondata suH'impie- 

prwesso di_ revisione dei fini e c|,p Washington si attende ul- go di armi nucleari: il comitato 
della organizzazione della allean- (criore assistenza, cioè maggio- risulta costituito da quattro mem- 
za ♦ atlantica », dall altro tende- re e più aperta complicità, da bri permanenti — USA. Gran 
va a svolgersi nel senso di una parte degli alleati europei. Se Bretagna. Germania occidentale 
analisi della situazione interna- Ru.sk, come è evidente, si prò- e Italia — e da tre seggi tempo^ 


analisi della situazione interna- Ru.sk, come è evidente, si pro- 

zionale, c delja azione politica poneva con questa posizione di 

che a suo avviso potrebbe o do arrestare ogni discussione e ogni 
vrebbe esservi condotta. L’espo- suggestione revisionistica fra gli 

sizione di Fanfani ha risentito i atlantici ». la giornata di oggi 


bri permanenti - USA. Grani , • ■- -- “.y,'.•- T. «u m- daUt-dituie Nerhinì di 

Bretagna. Germania occidentale* BEIRUT. 15 ta e Francesco Vi.scont, ha po- renneria del carcere in se- tinaia, erano stati ascoltati IG Ki'e„re lii.miw^^ 

e Italia — e da tre seggi tempo^ [,a Intra Bank, la più grande -stillato il perdono giudiziale, guito ad un altro attacco di tc.stiinoni citati dalla difesa. {{■„,(,scila come sirenna 

ranci nei quali si susseguiranno banca del Libano che due mesi fa per ' l’altfO ragazzo. Pierluigi epilessia c per il quale il P.M. Gli arresti indiscriminati ope agli ablHin.iii. sono state preseiì- 

secondo una rotazione gli altri è stata costretta a chiudere per Mari, accu.sato di aver ferma- ha domanrlato le attenuanti rati dalla polizia erano stati tate ieri sera a! pubiihco ionia 


Lintra Bank 
rimborsa 
i piccoli 
correntisti 

BEIRUT. 15 

La Intra Bank, la più grande 


li alla fine della sua re(|uisi- 
toria, con la quale è terniìnata 
la terza udienza del processo 
per le manifestazioni di mas¬ 
sa venTicalesi ne! corso del 


ture ineordaia. Sergio Micin- 
goli, \'incenzo Saccone. Fran 
co Gatti, Giuseppe Orofino. 
Domenico .Aleotti, Pietro Cro¬ 


ciando loro addosso cicche e mona. 

monetine. 10 mesi per oltraggio . i^, requisitoria di Marvulli 
e un anno e 11) mesi per bine- è ‘ terminata alle 1-1.30. 
co stradale. Un anno e 10 me- Nella pausa del processo gli 


per le manifesiazioni di mas- j.q stradale. Un anno e 10 me- Nella pausa del processo gli 
sa verilicalesi ne! corso del ,^j po,- Armando Torturici. Igna- accusali erano stati visitati dal 
grande sciopero generale uni- zio Obinu. Nimzialo Igips; un segretario della federazione co 
tario del 5 ottobre scorso a anno e 6 mesi - a Giampiero iminisla genovese, compagno 
Genova, ha domandato una Xanullo, Mario Carubelli. Ser- Ceravolo e ila altri compagni 
dura pena complessiva di 36 gji, Dotto, 9 mesi pi’r Luigi delle segreteria del partito, 
anni di reclusione. A favore Giudice (che anche (|uesta mat- Il P.M. ha preso la parola 
dei minorenni Gaetaiai Scalai- (i„a è stalo trasportato all’in- dopo che, nel corso della mat¬ 
ta e Francesco Vl.sconti ha po- fermeria del carcere in se- tinaia, erano stati ascoltali IG 


dei minorenni Gaetaiai Scalai- (ina è stalo trasportato aH’in- 
ta e Francesco Vl.sconti ha po- fermeria del carcere in se- 


Le orìgini del socialismo 
nell'opera di Angiolini 

Gli interventi di G. Pajetta, E. Ragionieri e P. Spriano 

Le dispense su einquanl aiini ] validità, anche al di fuori di una 
di socialismo in Italia, stanqwlc lettura mcdilatamcnto critica. Il 


stillato il perdono giudiziale, guito ad un altro attacco di te.stimoni citati dalla difesa. 


poneva con qiicsta posizione di ranci nei quali si susseguiranno banca del Libano che due mesi fa per ' l’altro ragazzo. Pierluigi epilessia c per il quale il P.M. Gli arresti indiscriminati ope 


suggestione revisionistica fra gli rnembri della organizzazione. Sco- mancanza di liquidità, ha ria- 

,1 .in -1 , * giornata di oggi evidente di questa formula, perto oggi i battenti per comin searcera/ione nei ore- 

notevolrnenle della evidente pie- sembra indicare che egli non ha come piu volte è stalo denuncia tiare a restituire i soldi ai dopo- n.. i-lti 

occupazione di cautelarsi e do- raggiunto tale scopo. ^ assicurare Taccesso dei mi- sitanti il cui conto presso la ban- 'onulo. a Giacomo I icstigia- 

sare con prudenza gli spunti e I.a sessione del Consiglio mili- litaristi e revanscisti di Bonn al ca non superava le 5.000 lire romo. il vcntiseicnne accusato 
le suggestioni che veniva propo- tare della NATO (distinto dal- controllo e alle decisioni relati- libanesi (circa un milione di li- anche di avere ingiuriato gli 


to un'autoambulanza, 3 anni della seminfermità mentale), ulteriormente dimostrati. Par- no dal comiiagno (’.iancailo l’.i 


con la scarcerazione del pre¬ 
venuto: a Giacomo Prcstigia- 


un anno c -I mesi per tutti gli licolarmentc i d rigeiiti siiula- jetia. diretioie del settimanale, 
altri: Gerardo Crescilo, i fra- eali dei tranvieri genovesi .An romp.igm Line-to R.igm- 


I.a sessione del Consiglio mili- litaristi e revanscisti di Bonn al ca non superava le 5.000 lire eomo. il ventiseienne accusato tr-lli (i.B. e Roberto Tassara. Ionio Alloiiso. Bruno Logliiio. 

. .. __.. .. * . . ... . _ __ _*1 ^1* È j • ■-*. .i ■-» /\_ I.411 _.»- n.*.. 


dairtditoiv Nerhini di modo in cui il movimento operaio 
riproposte oggi in vo affronta la battaglia |>cr la !!• 
Rina.<cila come sircnna beltà, lo slaneio. la durezza del- 
nati. sono state prescn- lo scontro con Io stato borghese 

sera a! iiulilihco ionia- 'che non lianno riscontro negli 

impaglio (’.iancarlo l’.i- a’tri [laesi europei) eo’locano in 
etlore ilei settimanale, latti aiK'he il riformismo italiano 
mpagiii Kiiu-'-to R.igin- (l('lle ori.gini sotto una luce diver- 
I‘ao!o Spriano (autore ! sa; in una diuiensinne stoiien 


ncndo. e questo soprattutto (pian¬ 
do ha toccato la questione del 
Vietnam, Su que,sto punto infatti 
il ministro — .sebbene si trovasse 
di fronte alle minacciose e ri¬ 
cattatorie dichiarazioni di Riisk 
— .si è limitato ad «auspicare il 
regolamento del grave conflitto, 
la cui conclusione faciliterebbe 
anche la ripresa costruttiva del 
dialogo est-ove.st >. senza nemme¬ 
no tentare di suggerire misure 
o principi atti a rendere possi¬ 
bile tale « regolamento ». nè al¬ 
ludere agli ultimi gravissimi svi¬ 
luppi (Kcorsi con i criminali bom¬ 
bardamenti sul centro dì Hanoi, 
deplorati anche (lair« Osservato¬ 
re Romano ». 

Più interessante la parte suc¬ 
cessiva del discorso, in cui Fati- 
fani ha sviluppato il tema dei 
rapporti Est Ovest, che egli ha 
definito t uno dei problemi capi¬ 
tali della situazione mondiale ». 
affermando anche il concetto che 
« difesa e distensione sono due 
aspetti della ste.ssa funzione», e 
che « la difesa della pace in¬ 
contrerà meno difficoltà via via 
che si svilupperà una atmosfe¬ 
ra di sincera distensione. Nes¬ 
sun settore più di quello dei 
rapporti Est-Ovest — egli ha ag¬ 
giunto — si pre.sta a mettere In 
risalio questi nuovi compiti più 
politicamente caratterizzanti del¬ 
la alleanza ». Il minLstro si è ri- ! 


rodienio Consiglio mini.steriale * ve alle armi nucleari. 


anche di avere ingiuriato gli .-Xnlonino Fìciirotta. Franco Oresti' Si-rana c .-Mberigo Prin 
agenti. 1 anno e 6 mesi di re- 1 Turani. Antonino Villa, Salva- cipalc avevano confermato che 

i compagni Zanutto. Gatti e 


della pi i-ra/miic .i!!.i rNtanipa 
(lell'oiH-r.i ih .-Xng.ol.ai, nei tiPi 
degli Editori Riuniti 1, 


as.-;ai distante dal riformismo con¬ 
temporaneo; legandolo, invece, 
alla parte più avanzata del ino 


altri si erano prodig.ili nella ta dell.i hhreria Rinascita. 


L'incniilro. s\oltosi nella salet- |\imenlo operaio con'emporanc-n. 


Per la difesa e per continuare l'aiuto al popolo del Vietnam 

fStanziamenti militari deirURSS: 

oltre un miliardo di rubli in più 

li bilancio statale e il piano economico per il 1967 presentati al Soviet Supremo - Alle spese militari è dedicato il 13,2% dei 
bilancio - Forte incremento all’industria dei beni di consumo * La produzione d’acciaio toccherà l’anno prossimo i 100 milioni di t. 


opera di convincimento, allo 
scopo dì sbloccare il traffico 
degli automezzi. 

Esemplificanti, per fornire il 
qutidru di una atmo.sfera, le 
testimmiiair/e a difesa del gio 
vane Franco Turini. L’iinpre 
sario Luciano Marchio lo at¬ 
tendeva alle 19 del 5 otlobre 
scorso. II ragazzo vive solo. 
E’ un immigrato sardo. La sua 
\icina di casa Lucia t'ossn gli 
prestò unii padella perchè si 


stillo rocc.ismne pt-i una \i\.He 
discussione - - alla ((oale tiii gli 
iiltri sono inti-n eniiti Castane 
.Maiiiieorda e Geroliimo Li Cau¬ 
si — sulle origini del movimeiilo 
operaio iialiano. siilhi sua inge¬ 
nua ma profonda vitalità, e su¬ 
gli stretti le.giimi che, pur nel- 
l’evoheisj deH'idi-oloL’ia. legano 
stri’ttamt-nte (loegli aulii eroici 
ili pu-senle; e. in -,lefiniti\;i, .illii 
lottii ed airaziotie del piirlito co- 
miiiiisla. 

Ernesto Ragionieri [ler primo, 
e por con iilcime riser\e. ha sot 


scaldasse mi po’ di cibo. Era- toliru-ato questa niamento: file¬ 


no le 1G.31). Alle 17 vide il gio¬ 
vane uscire di casa. Foco do¬ 
po il Turani era già in galera. 
A pochi metri da piazza Ver- 


\anilo come, amile se la storia 
ileir.AngioIini solfie dei limili 
deiratleggi.imeiito rirormista ti¬ 
pico della cnluir.i socialista di 
quegli anni, è piiitutlavia i-videii- 


(li, dove venne bloccato dai te che un graiuli- p.irtito ih mas. 
carabinieri, Turani era stalo sa qual è il no.stio. deve colali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 


salutato da Anna Bombi. 

FHESIDENTE; Ixi conosce 
tanto bene da distinguerlo in 
mezzo a tanta folla? 

TESTE: Ix) credo bene. Fa 
la corte a mia figlia. 

Un altro arresto: Vincenzo 


temente redigersi alle sue origi¬ 
ni. ricercarle e stabilirne i nes¬ 
si (li cuiitintiità: ima conlinuità. 
ha lireeisalo. che si inaiiifesta in 
quel soggetto storico * che è il 
movimento otieraio. contadino, 
democi atico. Un « soggetto che. 
anclu* nelle critiche e nelle Ira- 
sforma/ioni. è il iirolagonista del- 


za. 14.5 alla difesa (un miliar- dogli obiettivi caratterizzanti z.iale esperienza fatta nel ’GG, commerciali con Finlandia, Saccone. «Era in compagnia le lotte di ieri e di oggi 

do e 100 milioni più del 19GG). dell'attuale corso economico so- ad accrescere i ritmi di svilup- Francia, Italia e Giappone, mia c di Fa.storino », teslimo- Ma. sin pure in (iuest 
5.8 perla parte di competenza victico. L’anno prossimo, ha po, l'efficienza degli investi- Accanto a ciò continuerà e si nia Osvaldo Ugolini.’ «Giunti -sono lecite liscive ;li 


Dinanzi alle due camere del statale negli investimenti de- annunciato Baibakov, circa 13 menti e la qualità dei prodotti. 


ferito a una proposta italiana già Soviet Supremo riunite in se- stinati nit'edilizin residenziale. 


avanzata sci mesi fa. per uno duta congiunta, il presidente Sarà questa la base finanziaria una nuova ca.sa: cd anche quo 
studio collettivo, in .sede « atlan- del Gosplan Baibakov e il mi- del piano di sviluppo economi- .sto è un record significativo 


tica ». sulla evoluzione d(;i rap njgtro delle Finanze Garbn.sov 


porti con il rnondo swialista. e pre.senlato rispetlivamen- mento del re 

rieneicàiSdolirricerca ^ .P®'’ 9^*5 


del piano di sviluppo economi- .sto è un record significativo, 
co il quale prevede un incre- Questa graduale, ma sostan- 
mento del reddito nazionale del ziale svolta nel rapporto fra 


milioni di cittadini riceveranno Con rinizio del nuovo anno pn.s- 
una nuova ca.sa : cd anche quo- seranno al nuovo sistema azien 


Francia, Italia e Giappone, mia c di Fa.storino », te.slimo- Ma. sin pure in questo quadro. 
Accanto a ciò continuerà e si niu Osvaldo Ugolini. « Giunti h-cite riserve ;li .sostanza 

intensificherà l’aiuto sovietico tra la res.sa di gente in via suirutilità « attuale > ileU’opcra 

ai popoli dei paesi sottosvihip- Scurrcria abbiiimn pensato he- Ragionieri ha 

iviii .i: 4 „.. i: , _ I - espresso qualche tliibbio; ma Fau¬ 


sto è un record significativo, de aventi circa nove milioni di 
Questa graduale, ma sostan- addetti. 


sic nei campi della ricerca scien¬ 
tifica 0 tecnologica, e di ciò che 
egli ha chiamato « il libero scam¬ 
bio delle idee e delle persone ». 


ziale svolta nel rapporto fra Proporzionalmente con Fin- e^so relativi erano stati di.scus- 
te i progetti dei piano di svi- G.G per cento c del reddito prò- reddito c consumi poggia sulle elemento del iwtenziale prò- sj „ej giorni scorsi dalle spè 

luppo economico e del bilancio capite del 5.5 jKtr conto. Tale solide basi di una industria duttivo dovranno .svilupparsi le ciali commissioni perniiuicnt 

dello Stato per il 19G7. Carat- incremento dipenderà essen- primaria la cui potenza è relazioni economiche con Feste- ffel Soviet c dal CC del Partilo 


pati. ne di tornare indietro, perchè 

I progetti del piano annuale Pastorino aveva una gamba 
di sviluppo e del bilancio ad ingessata. . 


« .-Xd un tratto mi volto c non 
vedo più l'amico Saccone. Si 


sojide basi di una industria duttivo dovranno svilupparsi le ciali commissioni perm.uicnti era fermato' un attimo indietro 


bio delle idee e delle persone ». teristiclic s.ilicnli dei due prov- zialmenle dall'aumento del 7.3 
Assai prudente, il discorso di vedimenti sono; il cospicuo in- por cento della produzione in- 
Fanfani ha trovalo del re.slo una cremento della produzione so- dustriale (il che .segna una ri- 
.sua collocazione nel qua(Ìro del- ciale. un accelerato sviluppo presa del las.so di sviluppo) e 
la c.sigcnza di riesame suggeri- dei consumi privati e collettivi, tld 4 per cento di quella agri- 
ta dal Belgio, e appoggiala dai l’aumento degli stanziamenti fola (anche questa previsione 
rappre.sentanti della Gran Breta- militari in ragione della peggio- appare di notevole portata te 


di qui a due anni del Trattato 
atlantico. Ma (|iieste posizioni de- 


zialmenle dall'aumento del 7.3 csprc.ssa in due cifre che han- ro. in Primo luogo coi paesi n presidente del Go.splan ha 

por cento della produzione in- no riscosso il prolungalo ap- .sociali.sli ma anche « con cbiun- annunciato che sta per cssi'r'e 

dustriale (il che .segna una ri- plauso dei deputati: nel 1967 la que altro lo desideri .sulla base ultimata la elaborazione definì- 

presa del las.so di sviluppo) e URSS raggiungerà i cento mi- del reciproco vantaggio e sen- 1,^-3 del progetto di piano quin- 

dcl 4 per cento di quella agri- lioni di tonnellate di acciaio e i za discriminazioni ». quennale ’66-'70 del quale il 

cola (anche questa previsione 600 miliardi di kilowattore di In particolare il presidente XXIII congresso del PCUS ave- 
appare di notevole portata te- elettricità. La riforma attuai- del Gosplan ha sottolineato il va deliberato le linee generali 
nendo conto del fatto che nel mente in corso è destinata, se- buon andamento e le possibi- ■> q 

1966 la produzione agricola ave- condo quanto testimonia la par- lità di sviluppo delle relazioni tnzo Koggi 


e i carabinieri Favevano ac¬ 
ciuffato », 

Il F.M., prendendo la paro¬ 
la, sì è travato di fronte a 


espresso quiiiclio dubbio; ma Fuo- 
lo Spriano — (ioizj aver sottoli- 
lu'nto collie, in o.giii caso, il vo¬ 
lume sia una im|>orlanie te.sti- 
monianza storica — ha rilevato 
come numerosi altri elementi fal¬ 
ciano di (luesto volume iin’iiiiera 
che non ha per,«o nulla della .Mia 


K" pidiu'id da questa visione 
.-storica ha aggiunto subito do 
po il comiMgiio Fa ietta -- che si 
può ! icavaie il mmiso deH attiiale 
pul)l)liea/ione. Biiuiscita non ha 
inteso iiioiMiire ai suoi abbonati 
una iire/iosilà liililiografica : ben¬ 
sì un libro i>o|Milare (die tale era 
ai suoi temili e tale può essere 
anche oggi), per lettori che al>- 
hiaiio uno '-pirito etilico e che 
dalla lettura (l(‘l volume si pon- 
’-'aiio dei problemi. li e.saminimo. 
li atTiiiiitmo storicamente. In 
questo senso Li p’.ilitihcazione è 
congeniale allo spirilo stesso del¬ 
la rivista, che è spirito di ricer¬ 
ca. di elaliora/ione storica sin 
leia. fatta sui diKumenti; sui fai 
ti e sui nomi, anelli’ se ipiesti 
non sono .semine e inteiiralmeiile 
come li vorremmo. Il volume del- 
r.-\ngiolini è il documento di un 
moto ri’ale: del formarsi della 
coseien/a della clas.se lavoratri- 
le. anche attraverso duri contra¬ 
sti e ixilemiche. Kd è certo che. 
al di là della nostalgia c‘è nel¬ 
l'azione dei tirimi .socialisti ita¬ 
liani qualcosa che amora ci i>ar- 
1.1 ; uno slancio, una forza ap- 
tuinti) che diventa anche siiie 
gazione della vitalità del mo¬ 
vimento otieraio contemtioraiu’o. 
E‘ (iiiesto collegamento col tms- 
sato. aliraver.so la critica e la 
ricerca storica, che noi svolgia¬ 
mo dalle pagine di Ri unse ila: e 
i cinquaiit’anni di .socialismo illu- 
•slrati da Angiolini dobbiamo 
dunque intendi>rii come un nuovo 
documento, mi nuovo coniributn 
che ha una slrella continuità con 
la nostra azione liresentc. 


d. n. 


quennl'’T'70 ‘dei^"ua?e ' "l I ^ ‘***^'’‘ I conferenza di Farri alla stampa estera 


gna. dell’Olanda, del Canada, in rata situazione internazionale, nendo conto del fatto che nel mente in corso è destinata, se- buon andamento e le possibi- 
vLsta della prossima scadenza. jj bilancio (che tocclierà i ******’ produzione agricola ave- condo quanto testimonia la par-1 lità di sviluppo delle relazioni 


110.1 miliardi di rubli di entra¬ 


gli europei (salvo Bonn) e del ^ uscite) riserverà 

Canada prendono, nel loro as miliardi all economia, 42.9 

sienie. un notevole risalto in «i|m previdenza sociale, alla sa- 
contrapposto con l'atleggiamenfo nità. all'istruzione e alla scien- 


In edicola e in libreria 

FIRENZE 

i giorni del diluvio 

di Franco Nencinì 
prefazione di Furi co Mat tei 

La drammatica testimonianza 
dei giorni eroici di Firenze 
in una eccezionale 
documentazione fotografica 
e nelle pagine dì un giornalista 
che questi giorni 
ha vissuto in prima linea 

Un volume rilegato 
Lire 1000 

Sansoni editore 


va già ottenuto un incremento 
del IO per cento attestandosi 
sui traguardi record sia per la 
Produzione cerealicola che per 
l’allevamei'.to). 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare l’aumento degli stan¬ 
ziamenti de.stinati alla difesa, 
generalmente previsto, esso è 
.stato esplicitamente po.sto in 
relazione, in ambedue i discor¬ 
si. con quella che è stata defi¬ 
nita 4 l’acutizzazione della si¬ 
tuazione internazionale per col¬ 
pa dei circoli monopolistici ag- 
grc.ssivi degli Stati Uniti » e 
con la nece.ssit.à. dinanzi alla 
quale si sono trovali il PCUS 
e il governo sovietico, di pren¬ 
dere « misure immediate » di 
rafforzamento del potenziale di¬ 
fensivo del paese e di continua¬ 
re a « prestare un appoggio 
multilaterale all'eroico popolo 
vietnamita che lotta per la sua 
libertà cd indipendenza ». 

n fatto che l'aumento degli 
stanziamenti militari — che 
gravano ora su! bilancio in ra¬ 
gione del 13.2 per cento — non 
abbia a.ssunfo percentualmente 
le proporzioni dei recenti au¬ 
menti americani, non ne deve 
far sottovalutare il prcci.so .si¬ 
gnificato politico e pratico. In 
effetti questi 1.100 milioni di 
rubli in più destinati alla dife- 
.sa sono la concretizzazione, 
in termini finanziari, di quel¬ 
l'indirizzo di incondizionata so¬ 


li PC tedesco (illegale) contro 
la politica estera e economica di Bonn 

Severo giudizio di Reimann 
sul programma di Kiesinger 

Aperto ieri al Bundestag il dibattito sulla dichiarazione programmatica 
della « grande coalizione » • In primavera i disoccupati saranno 700.000 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15 


Per quanto riguarda invece verno contro le annunciate « ma- 
l'esposizione economica e finan- nipolazioni » della legge elettora- 
ziaria, $ giornali osservano che il le. *Come fa a meravigliarsi. 


tìmentali: c’è l'episodio della 
autoambulanza fermata al mat¬ 
tino. Un militare viene per¬ 
cosso. La polizia interviene so¬ 
lo dopo diversi giorni per iden¬ 
tificare, in un faiitomutico 
film, l'csili.ssimo sedicenne Ma¬ 
ri. Eppure i militari di’ll’auto- 
ambulanza hanno te.stìmonìato 
ciie gli agenti di polizia erano 
pre.scnfi al tafferuglio. Como 
mai que.sti agenti non sono 
nemmeno stati citali a testi¬ 
moniare? Altro caso siniiolare: 
gli agenti in piazza De Ferra¬ 
ri. fatti oggetto a lancio di 
cicche e monetine, non inter¬ 
vengono subito e il giovane 
Bevilacqua, viene identificato 
e arrestato 12 giorni doiw. La 
barca (iella indagine ixiliziesca 
risulta caratterizzata da simili 
falle, che il P.M.. oggi, ha rer- 
calo di arginare con una retpii- 
sitoria misurata, ricca di dotti 
richiami giurisprudenziali, scal 
fra di anticipi sul terreno della 
difesa, allo scopo di invocare 
che < a que.sti autori di una 
ignobile gazzarra (innestando 
si in una e.semplare manifesta¬ 
zione di sciopero totale d’una 
metropoli rimasta totalmente 
immobile in ogni sua attività), 
non vengano concesse le atte¬ 
nuanti del particolare valore 


Possibile un accordo 
sul distacco della 
Rai-Tv dal governo? 


Il dibattito apertosi oggi al quadro drammatico esposto da signor Cancelliere — ha chiesto rnorale e sociale ». Nessun pa 

Bundestag sulla dichiarazione Kiesinger non è pctò accampa- l’oratore a Kiesinger — se nel- ragone- stando a Marvulli. con 

programmatica letta due giorni gnato dalla indicazione delle mi- l'opinione pubblica chiaro è di- \ blocchi stradali attuati « por 

fa dal cancelliere Kiesinger ha sure concrete che il governo in- ventato il timore che questa eoa- finì altissimi > nel giugno 1960 

. .. .. . . ... azione po.ssa alla fine diventare durante le grandi mnnifest.v 


confermato il carattere di equi¬ 
voco compromesso e la mancan¬ 
za di una reale volontà di rinno- 
vamento del nuovo governo di 
Bonn. Persino il linguaggio mo¬ 


lende prendere per coprire il de- Uzione possa alla fine diventare 
ficit di 3.3 miliardi di marchi un pericolo per la libertà della 


Si giungerà finalmente. do|)o 
tanti anni di polemiche e di n.sli- 
nata rc-sistenz-a da parte della 
DC. al di.stacco della RAI-TV dal 
governo, a una autentica rifor¬ 
ma che renda l'Ente radiotelevi¬ 
sivo aiitonomu. sotto il controllo 
del Parlamento? Una simile ixis- 
sibihtà s’è intravi.sta l'altra .sera, 
nel eor.so di una conferenza .stam¬ 
pa tenuta dalla Fre.sidenza della 
As.sociazione radioteleabbonali nei 
locali del circolo della stampa 
c.stera. a Roma. 

Com'è noto, .sono attualmente 
in di.scii.s.sinne dinanzi alle com¬ 
petenti commissioni parlamenta¬ 
ri. due progetti di riforma: l’uno, 
presentato dai comunisti, che pri'- 
vede appunto il distaix-o della 
R.AI-TV dal governo: l'altro, pre¬ 
sentato dalla DC. che. invece, 
prevede che l'Ente continui a 
sottostare al pre.s.sante controllo 
della Presidenza del Consiglio. 
E" stata di recente annunciata, 
{lerò. la presentazione di un pro¬ 
getto di legge governativo. L’o¬ 


si c()m[)iiiti. soprattutto in camrxi 
tecnico, e le gravi in.siifficienze. 
in gran parte stnittiirali. che 
permangono sul terreno della iiro- 
(liizione e in particolare della in¬ 
formazione politica. 

Alle siicc(?ssive domande dei 
giornali-sti hanno ri.sixisto altri 
membri della presidenza e del- 
rescciilivo dell'* .Aria >: il [iro- 
fessor Bruno Widmar ha illustra¬ 
to i gravi impacci che il comi¬ 
tato mini.steriale di vigilanz-a sui 
programmi trova ancora oggi sul 
suo cammino; l'on. Davide La- 
jolo. ha .sottolineato come tali 
impacci SI ritrovino anche nella 
azione della commi.ssione di vi¬ 
gilanza parlamentare, la quale ha 
sempre dinanzi a se lo schermo 
governala o che le imix-disce di 
effettuare, pur nei limili re.strit- 
tivi della interpretazione che fi¬ 
nora i vari pre.sidenti de hanno 
dato del regolamento della com- 
mis-sione un autentico controllo 
sulle trasmissioni politiche ra¬ 
diotelevisive. Come ha succc.ssi- 


norevole Jacometti del FSU. che | vamente rilevato il sen. Vaicnzi. 


lidarietà col popolo vietnamita derato e l'unico punto nuovo con¬ 


che proprio oggi, mentre il So tenuto nel discorso di Kiesinger 
viet a)ìri\ a la sua sessione, è — dichiarazione che l accordo 
sfata riaffermata con accenti di Monaco s non è più ixlido » — 

tanto drammatici nella dichia- sono ardati g,u alla destra 

j , ___- democri.it lana la quale, pur con 

razione del governo sovieticiì dormirli c circospetta 

SUI criminali bombardamenti cautela, ha a'à dato mano al- 
contro Hanoi. FnTinne ner .soo.^lore iilferiornien- 


non sono ardati giù alla destra 
democri.itiara la quale, pur cor 


ner 

sto 


(oltre 510 milia’'di di lire) del nostra democrazia? ». Questo ti- 
bilancio J967. more lo ha provocato, ha aggiun- 

Il disaccordo della destra de si Mi.^chrick. io stesso CanceVie- 

c ì>alesato oagi già nel discorso l annuncio di una modifi- 

del capogruppo parlamentare Rai- ^<Zi.ione eri sistema elettorale ra- 
ner Barzel. il quale, in contro , garantire i 

sto con Kiesinoer. ha ostentala olla Dem 

mente fatto u.-o verso l’I'nwne ! 

Sovietica e la Repubblica demo } R • commento del 


zioni operaie contro i licenzia 
menti, a Cornigliano. a cau.sa 
delle venefiche e.salazioni dello 
smog indu.striale. « Qui ri tro- 
\iamn di fronte — ha insistito 


fa par’e a titolo personale della 
presidenza dell'* .Aria >. rispon¬ 
dendo a una nostra domanda, ha 
affermato di es-sere in pos.scsso 
di informazioni che autorizzano 


VI ce presidimi e della commiss.or.« 
parlamentare di vigiìanz.;j. l'uni¬ 
co campo nel quale finora la 
commissione ha potuto operar* 
con autentica autorità e con siic- 
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Baibakov. si caratterizza per il fico del governo. ìxt socialdemo 
mixlo (Time trasfcri-sce in pra crazia ha reaailo a questo attac- 

tica gli indirizzi del XXHT con co co-i aelx>lez:a ^ 

. I j 11 -1 munire i ht.eraU. umr tilmPTite al- 

gres-so nel campo delliy svilup- hanno inaaaa^ato 

no et^nomioo e vocialo, esso ^ hatiaoì^a e-^>enzìalTnrn\e 
infatti si .svolgerà nel pieno del terreno dell'annunciata rifar- 
1 procc.sso di attuazione della ri- ma della leaoe elettorale che ri¬ 
forma del sistema di pianifica- i schia di espellerli dal Parlamento. 


—Ziorieiica e la nepuonnra armo ; «t-i i 

adesioni formalt e circospetta j uralica tedesca del più logoro Reimann è stato pubblicato ieri 
,nfm Hanoi Cautela, ha aà dato mano al- ii„(zi,fjQaio da guerra fredda. Tra mattina dal N’e.ies Deii!sch!,ifxl. 

TI • -W. -I Uifr i f^rzel ha chiamato la overe analizzato in delfo- 

^ RDT s zona sovietica di r^cupa- oho l'e.sposizinne economica, fi- 


tico del governo. ìm socialdemo 
crazia ha reaailo a questo atlac 


xxice di aarantire il monopolio I rarnisatore — a gente che ha 
del pr/tere alla Democrazia cn- ru\ inalo, nel banale di un fep 
Siiana. pisano a buon mercato, una del- 

II commento del compagno j,. pj^', nobili manifestazioni del- 
Reimann e s,ato pubblicala ieri ' ;..:i*i j; r -> 

mattina dal N’enes r>,m!-sch!.and. di Genova, l.a palle 

Dopo avere analizzato in detta- , ^ ’ rjue.'ttJ priiresso e la 

aho l’eSTMìsizinne eronomira fi- democrazia, è la liberta ». Ne.s- 


a credere che in que.sto progetto ce.sso (a parte taluni interventi 


di lecge è prevista la formula 
dei t garanti >. rioè di un grup¬ 
po di personalità che. nominale 
alla direzione della K.AI T\’. ga- 


rome quello legato ai program- 
m; prev .sti per d ventcnna.e de;, 
la Resistenza) è quello di Tribu¬ 
na politica, una rubrica della 


ranliscano raiitonomia c l'impar- quale parecchi giornalisti stra- 


' zinne ». mentre Kiesinar’r si era nanziana e di politica interna ed I 'iun dubbio ha sfiorato Forato 
; !ÌTT]ifaTÒ o de^nirla « l'o.'tra parte estera, il compagno Reimann è { re sulla colpevolezza o meno 


IO reaaito a questo attac- ' 

debolezza indecisione. ! 

i ht.eraU. ufir atmente al C'-rmama > r er, ,1 


là opposizione, hanno inaaaa^aio I ■ooverno Von Uose, per 
la loro hattagha essenzia'.mente -‘J '-rima volta arerò «--ato la 
sul terreno deU'annunciata rifar- e-pres>ione < (ìerman'a onenta- 


della Germania » e ieri, il porta aonto alla seip,e-te ronrìiis me: 
voce del aocerr.o Von Uose, per programma de} aocer- 

la i-nma volta arerò usofo la ' " r>..es<nger. se noi .o spo<icamo 
espressione < Germania orienta- 1*’ tei,e e arrr.oi.o-e pa¬ 
le». Barzel si è anche dichiarato si presenta come una peri 

contro Taholizione di certe im- vo.o^ impresa che si dinpe con- 


zione e di direzione economica di fuori del Bundestag, un ... 

c segna p-issi cmnsìdercvoli sul .severo giudizio di condanna tota- . ” portavoce 

la strada del superamento di le è stato espresso dal compagno 

snuilibri e snrooorziont tra i Reimann. Primo .Segretario Ijan.i.^.a de.la DC) Jo-ef Rouer 

squuion ( sprnjMir/.iuiu ira i dopo un incredibile pamm^ìCo de: 

vari settori della produzione. .suo rapo, il min..«fro delle Pi-uTn- 


poste annunciate dal gorerno. 

Successivamente il portavoce 
della CSV (l’ala bavarese e ol- 


o’ii'ito alla segue'-'te cmmis onc: dei singoli imputati 

ha detto sulla e.saspe- 

’o .'w.t’siTioer, se noi to spo-wamo . . - ^ 

fune le felle e arn.m.o e pa- ''azione creata tra t disoccupa- 
role si presenta come una peri t' dalla politica di riduzione del 
roìosa impresa che si dirige con- lavoro, sullo .sfato d'animo dei 
I rro i diritti democratici e .sociali giovani, ai quali vengono a 
j del popolo olì'intemo e contro la mancare prospettive di awe- 


zialità dell'Ente (una formula 
che, con sfumature diverse, vie¬ 
ne già applicata da tempa per 
gli Enti lelevìsivi di altri Paesi). 
» O si tratta di un esped:(mte ». 
h.i detto testualmente Jacometti. 
* opp'ire questo smnifica che sul¬ 
la necessità del distacco della 
K Al TV da ir Es«.c litico si va pro¬ 
filando un accordo ». I.a r.otiz;a. 


nieri hanno rictmosciuto Fintcrea- 
se e l'utilità. 

Rispondendo a una domanda di 
Fcrmarielìo della CGIL, il com¬ 
pagno Lajolo ha quindi prccis.i- 
to che nel 1967 la formula di 
Tribuna politica verrà allargata 
anche al campo sindacale: si a- 
vTanno cosi, nel corso dellaV:©, 


1/29795) Sovienltore iiOOO 
7 numeri tcon U lunedi) an- 


rla esclusiva 3. P L (Socie¬ 
tà per la Pubblicità to Ita- 


Sotto questo profilo emerge tut 
ta l'importanza, oltre che dei 
massicci investimenti nelFagri- 
coltura. del ctilpo di accelcra- 


come è noto, nella Germania di 
Bonn è fuori legge da undici 
anni. Sostanzialmente positiva è 
invece la valutazione della Con¬ 
federazione sindacale dei la"ora- 


nuo 1515a aemestraie 7 mo. Ila) Roma. Piazza S Lorrn- 
inmrslralr 4 100 - a numm zo in Lueina n Zft. e su»- sue 


tore che viene dato allo svi- tori (DGB) controllata dai .social 
luppo dell'industria dei beni di democratici. 


annuo ISUOO. st-mt-sirai»- fi 730 
innu-siraltf 3 .sor - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
domt-nica) annuo I0S5U. srmf- 
strale SfiOa irtmt-siraie 2 900 


strale fi 730 cursaii tn (tana - reietoni 
• 5 numeri fi88 54l ,2-3-4-3 - FantTe 
e senza la (millimetro colonna) ; Corn¬ 
ei 850, seme- merciate; Cinema L 200. O.*- 
traie 2M00 nvenlcate L. 350: (Cronaca Ll- 


consumo e dell'edilizia residen la stampa nel sno insieme, rnm .ycnmiai e umiaamenir io un 
ziale. pur tra l'adesione e la critica, a - ? 

Gli stanziamenti destinati al .''eco«ida del .suo orientamento prò IfJl ^di'-a^ìn ^^hmM 

Findiistria leggera a quella ali o contro la « grande coalizione ». ^<tmcnU e ael di.-arrno. Schmidt 
m^are c al ternario ammette che in politica estera la accennato anche alla gravita 

montare e al settore temano di Kiesinger non ha .situazione economica an- 

saranno accre^tut) del 19 per sÀsarionali. La nunciando che già oggi gli esper- 

cento. E questo un seno pastm gzione politica concreta, conclu- ti 5i attendono che in primavera 


Estero: 


annuo | re 250. Necrologia Partecipa 


25 50U semestrale 13.100 - s rione L ISq -f 100; Domenica- 
numeri: annuo 32 000. <em»»- le (. 150 -f 300: Finanziarla 
strale II 350 RINASCITA Banche L. 500 Legali U 350 


.sri^T- /r i volontà di pace e di àistensio-e 

della CSI (lala bavarese e ol- 

tranzista della DC) Josef Bauer. 

dopo un incredibile paneai-'ico del . L oraan’zzazione dei sindaca.i 
suo capo, il ministro delle Fman- '".' '’f'’- aome detto all inizio, ha 
ze Strau.ss. ha criticato aperta- giudicato nel^ eompies.^ positiva 
mente la dìchiaraz'one di nulli- oh orienfamenti economici 

fà dell'arcordo di .Monaco. ■ F' oorerno ed ha annun- 

_ . , . , , nato di essere disposta « a coila- 

Totjle appoggio al governo ha 

e.spre.sso il capo del pruppo par- a.^sicurare la piena occupi- 
lamentare s^usldernocrat,co ìlei- ,, contribuire olla .stabilizza- 
miit Schmidt e timidainentelo ha ^ .^jj^citare un 

invitato ad avere pni iniziativa * 


lavoro, sullo .stato d'animo dei jp si intui.sce, è imiióname: finii Tribune sindacali. Inoltre, 

giovani, ai quali vengono a ad og.gi. infatti, anche da parte commLssione parlamentare ili 

mancare prospettive di awe- i socialist.T s'era parlato di nfor- vigilanza ha elaborato. in,s:eme 
nire in questa Genova, che si ma della R.AI "TV < nel l'ambito • dirigenti della R.AI-TV, un 
vorrebbe ridurre dal rango di certtrosinistra > e cìoc nel- progetto di radicale riforma del- 


sul terreno del controllo degli ar 
mamenti e del disarmo. Schmid! 
ha accennato anche alla gravità 
della situazione economica an- 


generale sviluppo e~onomico e 
sociale >. 

fi gorerno intanto ha vociai 
mente reso noto che Kiesinger in- 


primissimo centro della grande 
indu.stria. a «città di servizi >. 
Limitata a convalidare l’accu¬ 
sa. la requisitoria di Marvml- 
li. anche se ha ridimensinnafo 
la gravità dei reati (il PM. ha 
pure avuto uno spunto critico 
sulla p.saeerata pena che la 
legge Sceiba, del 1948. applica 
al cosidetto blocco stradale) 
ha finito per allinearsi alla in 
di.scriminata azione poliziesca 


annuo 6000-, semestrale S.tOO - ■ 

Estero: annuo 10 000. sem. 5.100. Stab. 
VIE NUOVE: annuo 6000. se- Roma 


Tlpograflco G A 
- via del Taurini 


GATE 


venso l’avvicinamento dei rit¬ 
mi di sviluppo dell’industria di 
consumo a quelli delFindustria 


dono generalmente i commentato- * dùsoccupati saliranno a sette- riceverà a Bonn il Primo mini 


contrerà il Presidente francese con richieste di condanna al- 
De Cavile il 13 e 14 gennaio a trettanto indiscriminate. Da 
Parigi e che il 14 e 15 febbraio domani la parola sarà alla di¬ 


ri, dirà quanto di illusorio e quan¬ 
to di sostanziale contengano t 


dei beni strumentali che è uno * cosiddetti « accenti nuovi ». 


centomila. 

Per i liberali Wolfgang Misch- 
nick ha messo in guardia il go- 


ziro inglese Wilson. 

Romolo Caccavaie 


Giuseppe Marzolla] 


l'amhito c^»\<*rnalivo; un.i rifor- rubne 
ma che. quindi, non realizzcrcb- '’l'® ® 

be la trasformazione delI'Erite mano a 
radiotelevisivo in autentico ser- economie 
vizio pubblico, .secondo le indi- A chiù 
razioni della s'essa roiie costi stampa, 
tiizionale. proposto 

1 rapfx>rt; tra R \l TV e go è .sta 

veiTio hanno costituito il r.votivo Farri: la 
centrale della conferenza stam- battJo (e 
pa. che ha contemplato, pero, la mente, si 
trattazione di molli altri argo 
menti. Dinanzi a una numerosa de, inson 
rappresentanza di giornalisti ita- viale Ma; 
liani e stranieri, il sen. Ferruc- fo it'cl' 
CIO Farri, presidente dell’« Arta ». stretlame 
ha svolto un’ampia introduzione, lare di ( 
e.saminando la attuale situazione piccato ». 
della radio e della televisione 
in Italia, sottolineando 1 progres- 


progetto di radicale riforma del¬ 
la rubrica Cronache del lavoro. 
che si è venuta trasformando a 
mano a mano in un notiziario 
(’conomico-fina.nziario. 

A chiusura della conferenza- 
stampa. il compagno Valenzi ha 
proposto una « sfida alla TV ». 
che è stata appi^giata anche da 
Farri: la trasmissione di un di- 
battJo televisivo nel quale, final¬ 
mente. sì discuta della televisio¬ 
ne e dei suoi problemi. Si chie¬ 
de, insomma, che i dirigenti di 
viale Mazzini abbandonino la lo¬ 
ro inclinazione ad ^ os.servarc 
strettamente il detto; « Non par¬ 
lare di corda in casa dell'im- 


1 w-9. vv. 

















PAG. 12 / fatti nel mondo 


rUnità / venerdì 16 dicembre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRI MA PAGINA 


Hanoi 

dichiarazioni ‘ ufriciali ameri¬ 
cane sulla destinazione c pu¬ 
ramente militare > dei bombar¬ 
damenti del 13 e del 14 dicem¬ 
bre, è tale da mettere in lu¬ 
ce non soltanto l'assoluta cor¬ 
rispondenza alla verità, ma 
anche il profondo senso di re¬ 
sponsabilità che illumina la 
condotta politica del governo 
della RDV. 

La dichiarazione mette l’ac¬ 
cento sulla gravità estrema 
della nuova fase della esca 
lation; rigetta giustamente sul 
governo USA la responsa 
bilità di tutte le conseguenze 
che potranno derivare dai bom 
hardamenti terroristici su Ha¬ 
noi e dalla aggressione sem¬ 
pre più forte al territorio del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita: smaschera, alla 
luce di queste considerazioni, 
le offerte di negoziato che pro¬ 
vengono dagli americani e ri¬ 
vendica la piena applicazione 
degli accordi di Ginevra, po¬ 
nendo tre condizioni sulla cui 
progressione successiva (pur 
costituendo esse un insieme 
unitario) farebbero bene a me¬ 
ditare attentamente le cancel¬ 
lerie del mondo intero: 1) ces¬ 
sazione immediata dei bombar¬ 
damenti e di ogni altro atto 
di guerra contro la Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita; 2) 
ritiro dal Sud Vietnam di tutte 
le truppe americane e dei pae¬ 
si satelliti; 3) liquidazione del 
le basi militari americane nel 
Sud Vietnam. Agli occhi del po- 
IH)lo vietnamita i bombarda¬ 
menti terroristici del 13 e del 
14 su Hanoi non hanno altra 
possibilità di essere interpre¬ 
tati che come la risoluta vo¬ 
lontà degli americani di inten¬ 
sificare ed estendere Taggres- 
sione e il conflitto. A tale mio 
va fase dell'escalation non può 
esservi e non vi sarà altra 
risposta che quella della in¬ 
tensificazione della difesa e 
della controffensiva coordina¬ 
ta al Nord e al Sud. 

Mentre scrivo sono le 10,30 
del mattino. Che cosa riserve¬ 
rà il pomeriggio di oggi 15 di¬ 
cembre alla città di Hanoi? 
E che cosa per I giorni a ve¬ 
nire? Per quanto riguarda i 
vietnamiti la loro posizione è 
chiara. Hanoi, che è. come 
scrive stamane il Naltn Dan. 
* un campo di acciaio e una 
rete di fuoco per inceneri¬ 
re 1 crimini americani >. ri¬ 
sponderà con nuove vittorie. 
Ne avrà certo preso iftto lo 
stesso comando militare ame¬ 
ricano. Alla incursione del 
giorno 13 Hanoi ha risposto 
abbattendo quattro aerei USA 


Alla aggressione del giorno 14 
abbattendone otto. Gli ame¬ 
ricani non hanno minima¬ 
mente scalfito alcun obiettivo 
di sia pur minima rilevanza 
militare come strade, ponti, 
centrali, fabbriche o altro. Es 
si hanno soltanto barbaramen 
te mes-so a morte o gravemen 
te ferito centinaia di pacifici 
cittadini e distrutto decine c 
decine di case e casupole in 
popolosi quartieri. Chiunque 
tenti di minimizzare o di oc¬ 
cultare questa assoluta verità 
non soltanto collabora al fa 
voreggiamento del crimine, ma 
commette un errore politico di 
prima gravità. Che cosa vo 
gliono, dove mirano gli USA? 
Si illudono di fiaccare il mo¬ 
rale del popolo vietnamita o 
pensano di poter gettare un 
ponte verso la riva dei nego 
ziati facendo pesare sulla bi¬ 
lancia la crescente, cieca vio 
lenza della loro aggressione ? 
Si tratta dì due strade sbar¬ 
rate. ed egualmente criminale 
sarebbe lasciarsi prendere da 
tale illusoria prospettiva. Di 
qui tutto il valore della dichia¬ 
razione del governo della RDV, 
là dove si fa appello ai paesi 
.socialisti, ai popoli pacifici del 
mondo intero, alla stessa opi¬ 
nione pubblica americana af 
finché la escalation sia fer¬ 
mata in tempo. « In tempo, 
con energia e con forza sot¬ 
tolinea rcdìtoriale odierno del 
Nahn Dan. Non vi è al mondo 
posizione politica, da quella 
dei paesi socialisti a quella 
dei paesi non allineati, a qviel- 
la degli stessi paesi occiden¬ 
tali alleati degli Usa ma non 
impegnati nella guerra al Viet¬ 
nam. dalla quale non sia pos 
sìbilo muoversi per interveni¬ 
re con iniziative positive, sia 
pure parziali, nella indispensa 
bile opera dì i.solamcnto e di 
repulsa della aggre.ssione U.SA 
al Vietnam del Nord. Si co 
minci dunque da qui. Si co¬ 
minci col denunciare ferma¬ 
mente la criminalità dei bom¬ 
bardamenti del 13 e del 14 di 
cembro e della loro barbara 
inutilità. 

L'infamia di questi bombar¬ 
damenti è un atto premedi¬ 
tato. lungamente e meticolo 
samente predisposto. Volgiamo 
un po' lo sguardo indietro per 
riesumare le tappe essenziali 
della .strada percorsa dalla 
escalation USA fino alla dram 
matica fase odierna. Fra i 
numerosi piani di sviluppo del 
la pscaìaiinn messi a punto 
dagli americani all'inizio del 
'64. quello che .sembra esse¬ 
re andato in porto è il co¬ 
siddetto « Piano Rostow » eia 


borato da W. Rostow presiden¬ 
te della commissione di con¬ 
sulenza degli affari politici del 
Dipartimento di Stato, come lo 
definisce un documento del¬ 
l'ottobre scorso a firma della 
Commissione vietnamita di in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
americani nel Vietnam. Que¬ 
sto piano prevedeva tre tap 
pe: 1) blocco del porto di Hai 
phong: 2) attacchi navali al 
la co.sta della RDV: 3) attac 
chi aerei al territorio della 
RDV. TI piano fu perfezionato 
alla conferenza di Honolulu nel 
giugno del ’G4. e fu emenda¬ 
lo e integrato dagli interventi 
del comitato dei capi di sta¬ 
to maggiore delle varie forze 
americane, a più riprese. 

I sedicenti incidenti del gol¬ 
fo del Tonchino. iniziati nel¬ 
l'agosto del '64 e sul cui svi¬ 
luppo ogni italiano può docu¬ 
mentarsi, in questi giorni, .sul 
libro di Emilio Sarzì Amadé 
« Rapporto dal Vietnam >. det¬ 
tero il via alla fase attuali 
dell'escalation. Da quel mo¬ 
mento in poi. gli americani 
hanno senza sosta intensificato 
la frequenza delle aggressioni 
aeree contro il Nord ed hanno 
progre.ssivamente aumentato la 
ampiezza del raggio di aggres¬ 
sione. Nel 'G5. effettuarono cir¬ 
ca 26.000 sortite aeree in 12 
mesi Dal giugno del '66 le sor¬ 
tile aeree americane hanno 
raggiunto la media di 9.000 
men.sili. spostandosi via via 
verso le 11.000. Il 12 settem 
bre del '66. tanto por fare un 
e.scmpio. .500 aerei USA hanno 
preso parte ad attacchi ter¬ 
roristici e distruttivi contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Vi .sono province, co 
me quelle di Than Hoa. Nghe 
An. Ha Thin. Quang Binh e 
Vinh Linh. dove l’attacco aereo 
americano si sviluppa da mol¬ 
ti mesi ogni notte. Facendo 
progredire di parallelo in pa¬ 
rallelo i loro raids di guerra, 
gli US.A sono passali dall’at 
tacco in forze delle regioni fi 
nitime del 17° parallelo, fino 
alla frontiera cino vietnamita 
e non hanno mancato di no 
lare lo spazio aereo della Ci 
na popolare. 11 29 giugno, bom 
bardarono la periferia di Ha¬ 
noi e il porto di Haiphnng; al 
la fine di luglio hanno lan 
ciato attacchi violenti contro 
la zona demilitarizzata previ 
sta dagli accordi di Ginevra 
a cavallo del 17° parallelo, 
utilizzando a niù riprese aerei 
strategici B 52. 

In tutte le diverse fasi del¬ 
la escalation aggressiva con¬ 
tro la RDV. gli aerei impie¬ 


gati sono stati di vario tipo; 
dai modernissimi supersonici 
F107 agli F-4. agli A 6, ai 
B-52. Le bombe sganciate van¬ 
no da quelle al napalm e al 
fosforo a quelle dirompenti e 
a biglie non ad altro desti¬ 
nate che allo sterminio delle 
persone umane: dai missili te¬ 
leguidati « bullpup » alle cosid¬ 
dette « rakets » ai gas tossici. ■ 

Dal febbraio '6.5 ad oggi 21 
capoluogiii di provincia. 73 ca- 
poìuoghi di distretto e centi¬ 
naia di villaggi hanno subito 
gli attacchi terroristici della 
aviazione US.A. La documenta 
zinne prodotta dalla commis¬ 
sione d'inchiesta sui crimini 
di guerra americani contro il 
Vietnam mette in luce, median 
te statistiche minuzioso, l'im 
pressionante maggioranza, tra 
gli obbiettivi colpiti, dì scuole, 
case, ospedali, chiese, pagode. 
in.stallazioni civili, vite uma¬ 
ne. Il tribunale di Bertrand 
Russell — alcune commissioni 
del quale giungeranno presto 
ad Hanoi — avrà di che la¬ 
vorare. 

Ma, in rapporto alle già gra¬ 
vissime constatazioni di tutto 
ciò, la gravità della portata 
della intenzione c della natu¬ 
ra dei bombardamenti del 13 
e del 14 dicembre nel centro 
di Hanoi è ben più importan¬ 
te. Gli USA hanno fatto mu¬ 
tare qualitativamente il qua¬ 
dro. già inammissibile, della 
loro ingerenza aggressiva ne 
gli affari interni del popolo 
vietnamita. Un’alta personalità 
della marina americana — ri¬ 
ferisce l'agenzia Franco Presse 
in data 12 dicembre da Sai¬ 
gon — ha dichiarato; « L'anno 
.scorso, abbiamo commesso un 
grave errore interrompendo i 
nostri bombardamenti; non lo 
commetteremo quest’anno » ed 
ha e.scluso ogni possibilità di 
tregua prolungata in occasio 
ne delle feste di Natale e di 
fine d'anno. Questa è esatta¬ 
mente la pista di lancio dove 
finiscono per rimbalzare verso 
l'aggravamento del conflitto, 
agli occhi del popolo vietila 
mila, anche gli ste.ssi auspici 
di tregua del Pontefice Pao 

10 VI. Questo è esattamente 

11 gioco mistificatore condotto 
dagli americani: far silenzio 
sui bombardamenti del 13 e 
del 14 contro il centro di Ha 
noi: diffusione di generiche 
proposte di negoziati e inten¬ 
sificazione dell'e.sca/af/on. Per¬ 
ché il popolo vietnamita possa 
comprendere chi sono i veri 
fautori della sua indipendenza 
e della pace, occorre che tutti 
coloro i quali in tale direzione 


intendono dare un qualsiasi po¬ 
sitivo contributo facciano in 
modo da uscire prima di tut¬ 
to allo scoperto dell'area di 
influenza USA e presentarsi 
col loro proprio volto. 

Tanassi 

soltanto propagandistica, e 
nonostante il moltiplicarsi 
dei .segni di pessimismo e 
d’irritazione ne) partito per 
lo stato della collaborazione 
governativa. Un nuovo moti¬ 
vo di scontro con la DC è ra¬ 
pidamente maturato negli ul¬ 
timi giorni; si tratta del con¬ 
trasto sull’art. 43 del decreto- 
legge suH’amma.sso deH’olio. 
Com’è noto, tale articolo era 
stato modificato al Senato 
da un emendamento del PSl- 
PSDI. votato anche dal PCI 
e dal PSIUP, con il quale si 
sottraeva alla Federconsor- 
zi il pagamento deH’integra- 
zione sul prezzo ai produt¬ 
tori, affidandolo invece al- 
l’AIMA (Azienda statale per 
gli interventi sul mercato 
agricolo). Ma mercoledì sera, 
alla commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera, la DC, bloc¬ 
cando con le destre, ha im¬ 
posto il ripristino del testo 
originario, contro il voto di 
tutto lo schieramento di si- 
ni.stra. 

L’on. Ferri, presidente dei 
deputati del PSl-PSDI, con¬ 
fermando per la tarda .se¬ 
rata di ieri l’annunciata riu¬ 
nione del gruppo, ha detto 
che 1 socialisti-socialdemo¬ 
cratici ripresenferanno in 
aula l’emendamento appro¬ 
vato al Senato. Ferri ha 
anche insistito .sulla ne¬ 
cessità di un preciso ordine 
cronologico dei provvedimen¬ 
ti di attuazione del program¬ 
ma. evitando il ri.schio che 
« volendo fare tutto senza 
stabilire priorità e scadenze, 
si fini.sca per non far nulla ». 
Secondo Ferri — e questa è 
stata la linea della sua intro¬ 
duzione alI’a.ssomhlea del 
gruppo — il tempo a di 
sposizione è poco, per cui 
bisogna concentrarsi su quel¬ 
le due o tre cose che sarà 
possibile varare prima della 
fine della legislatura, smet¬ 
tendo di aflfastellare provve¬ 
dimenti che poi re.stcrcbbcro 
ìn.sabbiati. Quanto aH’ordine 
delle « priorità », il capo¬ 
gruppo del PSI-PSDI è d’ac¬ 
cordo con Preti e Paolo Ro.s- 
si; finiamo con la programma¬ 
zione e leggi d’attuazione, 
poi approviamo la scuola ma¬ 
terna .statale, la legge ospe¬ 
daliera, suU’cdilizia scolasti¬ 


ca e suirordinamcnto univer¬ 
sitario. Tutto qui: nessun ri¬ 
ferimento alla legge urbani¬ 
stica. c silenzio di morte sul¬ 
le Regioni. Degno di nota, 
comunque, il fatto-che lo 
stesso Ferri abbia parlato di 
« insoddisfazione ■ profonda • 
per i « ritardi nell’attuazione 
del programma ». E’ stato 
questo, del resto, il tono ge¬ 
nerale deH’assembloa, domi¬ 
nata dagli interventi critici 
di Santi, Lombardi, Ballar- 
dìni. Zappa, del sottosegreta¬ 
rio Principe e di Di Primio. 

SINISTRA D.C. . I,a sinistra 

lascia Moro ». Questo è il ti¬ 
tolo che Astrolabio dà ad 
un’intervista per molti aspet¬ 
ti clamorosa con i due espa 
nenti della sinistra de Donat- 
Cattin e Galloni. DaH’ìnter- 
vista risulta confermata l’im- 
pressione diffusa da diverso 
tempo di una rottura della 
maggioranza formatasi nel 
1962 al congrc.s.so di Napoli 
intorno a Moro. Ciò che col¬ 
pisce è però la • perentoria 
franchezza delle affermazio¬ 
ni. « Non ci pentiamo di ave¬ 
re appoggiato Moro. Pensan¬ 
do al.peggio, diciamo che ne 
valeva la pena, anche se non 
è mai stato un uomo di si¬ 
nistra ». Più oltre. Moro vie¬ 
ne definito come » il rove¬ 
scio di Fanfani ». Quest’ulti¬ 
mo, quando la DC * stava ta¬ 
gliando l’albero maestro del¬ 
la nave sulla quale era im¬ 
barcato », reagì « cercando 
dì appoggiarsi al PCI, e cad¬ 
de. Àloro, posto più tardi nel¬ 
la stessa condizione, ha cer¬ 
cato . l’appoggio delle forzo 
economiche dominanti, ed è 
rimasto in piedi ». 

Giudizi taglienti vengono 
pronunciati sul governo, dì 
cui si sottolinea l’assetto cen¬ 
trista. e sul PSl-P.SDI: « la 
sinistra de, in questa espe¬ 
rienza di centrosinistra, è 
stata presa in contropiede 
dal dialogo tra doroteì e so¬ 
cialisti ». Ciò malgrado. Gal¬ 
loni si dice ancora convinto 
della po.ssibilità di un rilan¬ 
cio de! centrosinistra, appog¬ 
giato su « fermenti interni » 
del PSl-PSDI, su un dialogo 
tra la sua sinistra e la sini¬ 
stra della DC. che dovrebbe 
avere funzione di « stimolo » 
.sul PCI, di cui si seguita a 
lamentare il presunto « im¬ 
mobilismo ». Questa iniziati¬ 
va « dovrebbe fare del PCI 
una forza di opposizione 
costituzionale continuamen¬ 
te sollecitata a consentire e 
a dissentire criticamente » 
mentre il centrosinistra at¬ 


tuale € pone problemi dì 
consenso o di appoggio cri¬ 
tico a Malagodi invece che 
al PCI ». 

Le tesi dell’intervista ad 
A.strolabio hanno trovato ri¬ 
scontro. ieri sera, in una nota 
apparsa su Forze Nuove, ed 
attribuita a Donat-Cattin. La 
nota ribadisce l’accusa di 
« centrismo col PSI-PSDI » 
aH’attuale governo, ed è tut¬ 
ta un attacco assai duro al 
partito unificato, da una par¬ 
te, a Rumor dall’altra. Vi si 
rivela, tra l’altro, che nella 
« colazione di lavoro » con 
cui Moro ha dato l’avvio alla 
• verifica », i socialisti-.social- 
democratici hanno taciuto 
sulle Regioni e che il segre¬ 
tario della DC si è ben guar¬ 
dato dal rilevarlo. Confer¬ 
mando con questo, aggiungia¬ 
mo noi, che il tanto strom¬ 
bazzato documento approvato 
il 27 ottobre scorso dalla Di¬ 
rezione della DC, che recava 
al primo posto l’attuazione 
dell’ ordinamento regionale, 
non era che un volgare im¬ 
broglio demagogico. 

Spagna 

dei voli) viene calcolato come 
i nullo ». .Agpiunoiamo subito 
che non c'è alcuna prova che 
fiueste cifre siano esatte, perchè 
in nessuna delle fasi dello scru¬ 
tinio è stato possibile il con¬ 
trollo non diciamo di avversari 
ma nemmeno di estranei al Mo- 
vimionto falanpista. La mislifi 
cazione peraltro non è certo 
iiii’iofa ai 7)ioiiic»ifo dello .“ipofdio 
delle .schede ma pia da Quando 
— mercoledì mattina — sì sono 
aperti i seiKp elettorali; essa era 
in definitiva insita nel sistema 
ste.s.so di votazione e nella mas¬ 
siccia opera di prevaricazione 
che lo accompnpnava. Come? 

Riandiamo per un momento 
alla esperienza della piornata 
elettorale di ieri. Si è trattato di 
una piornata calma, indubbia¬ 
mente, una piornata caratteriz¬ 
zata più dai preparativi per jf 
\atale che dalla eccitazione di 
Vivere un momento bi.storico. Per 
chi ricorda la tensione di una 
piornala elettorale come Quella 
del referendum del in Italia 
Questa « data » non può che si- 
Qiiificare che mentre allora opni 
elettore italiano (che tornasse 
alle urne dopo Quasi venti anni 
o. nel mappiore dei casi, che si 
trovasse a fare per la prima 
volta (pte.sta esperienza) confida 
va nel suo voto per intervenire 
e determinare uno scelta fra 
due nette alternative, nell'eletto^ 
re spagnolo invece vi era ieri 
piena con.sapevolezza che non 
c'era alcuna sena alternativa 
sulla Quale esprimersi ma solo 
una adesione da ribadire al pe- 
nerali.ssimo Franco. 

Il referendum di ieri insom¬ 
ma si è rivelalo subito una far¬ 


sa, almeno per chi ritiene indi- 
spen.sabile una libera dialettica 
delle forze politiche e innanzitut 
to il diritto alla .segretezza del 
voto individuale. In Quanto alla 
prima Questione, si sa, il Movi- 
miento era solo sulla scena, uf¬ 
ficialmente e prepolenlentente, 
col suo « .sì a Franco » in no 
me di tutto Quello che per la 
pente è degno di rispetto: era 
solo e non ha lascialo di urlare 
le sue rapioni fino a sera, fino 
all'ingresso nel seggio dell'ulti 
mo elettore. Si sono moltiplicati 
fin dal mattino nelle vetrine i 
ritratti di Franco. Franco .sorri¬ 
dente fra cravatte e camicie, fra 
viiios e ligores. appoggiato al 
filo di scatolette di bonito in 
ateile. di .sardinas e con.sorvas. 
Franco ossessionalo fra banane. 
caroli, ananas, fra boccette di 
medicinali e manichini d'ambo i 
sessi; manifesti con un grande 
.si nelle vetrine, sugli autobus, 
nel metrò, sui mnn. olloccnti 
ai pali e agli alberi, aerei che 
scrirerano un sì di fumo nel 
cielo, elicotteri che lanciavano 
sulla città una pioggia di car¬ 
ta... Decine, forse centinaia di 
macchine hanno percorso infine 
Madrid lanciando per le vie gli 
ultimi stock di volantini; davan 
ti a tutti i .seppi, sia nelle seno 
le che negli uffici privati rcQui- 
siti per l'occasione o nelle sedi 
della Falange dove si votava, 
c'era infine sempre Qualcuno, in 
divisa o in borghese, pronto a 
spiegarti come fare a dire sì a 
Franco. Nei seggi poi... 

Sono stato a guardare come si 
cola nefin Spagna di Franco, per 
la precisione nel seggio 105 del¬ 
la scuola San Cristobai nel Quar¬ 
tiere periferico di l.os Cuatro 
Caminos. La gente arrivava con 
la busta che il ministero gli ave 
va mandato fino a casa, entrava 
nel seggio dominato da un gran 
de Quadro di Franco vestito da 
generale, presentava i suoi docu¬ 
menti e cavala dalla busta la 
scheda già rotata col si. uno 
sguardo in giro col foglietto he 
ne in vista (pre.sentare il foglio 
piegato era già un fatto che rag 
oelarn t’andn'enle) e la scheda 
entrava neirurna. l'elettore 
aspettava poi che il presidente 
vidimasse rindispensabile certi¬ 
ficato della avvenuta votazione. 

Niente cabina elettorale; a che 
doveva servire dato che il mi¬ 
nistero aveva mandato le papa- 
lelas già volate? Se comuiiQue. 
per un caso QualiaiQUe. un eletto 
re avesse dovuto segnare ancora 
li .“Jiio l'ofo c'era .«icinpre il ta¬ 
volo dello .scrutatore falangista a 
disposizione. Infine l'urna non 
era una di Quelle cassette di le¬ 
gno piene di firme e controfirme 
come si usa da noi. ma un'urna 
di vetro, come nelle chiese si 
usa per conservare ben visibili 
le reliQuie dei santi: la papaleta 
cadeva dentro e si apriva tran- 
Qiiillamente a testimoniare sen¬ 
za eguivoci la fedeltà dell'elet¬ 
tore alla t garanliza del futuro ». 
Francisco Franco. 

Appare evidente che in Queste 
condizioni chi avesse avuto in 
animo di votare « no » doveva 
entrare in Quel seggio come in 
una vera e propria trappola: 


tuttavia abbiamo visto con I no¬ 
stri occhi, li nella scuola di Los 
Cuatro Camino.s, a pochi passi 
dai carabineros, alcune schede 
segnate dal « sì » ministeriale 
fatte a pezzi, e altre schede si¬ 
mili abbandonate davanti alla 
scuola al fango della via. Ciò di¬ 
mostra che nel seggio 105 della 
scuola San Cristoltal c'à stata 
della gente che ha votato con¬ 
tro Franco o non ha votalo af¬ 
fatto: c'è da dubitare però che 
gli scrutatori falangisti abbiano 
fatto cadere sulla bilancia, dalla 
parte giusta, quei voti sgraditi. 
Del resto, come é nolo, non era 
nel voto negativo la forma di 
opposizione che gli antifasci.sti 
avevano consiglialo; essi aiwa- 
no chiesto invece di non recarsi 
affatto alle urne per non contri¬ 
buire in alcun modo a questa 
manifestazione che doveva — co¬ 
me ha detto alla TV il caudillo 
— « dare un esempio al mondo e 
una lezione alle prossime gene¬ 
razioni, costituire un capitale 
politico di una ricchezza impo¬ 
nente ». 

Quanti hanno raccolto l'appello 
delle opposizioni? Le cifre non 
Ci aiutano a stabilirlo, chè fra 
l'altro non si capisce cosa avreb¬ 
be dovuto impedire ad un go¬ 
verno che ha ini'a.so la Spagna 
di schede già votate ( ma. ba¬ 
diamo non .si tratta di schede 
come le si intende in Italia, ma 
di semplici volantini) di ficcar¬ 
ne un pacchetto in ogni urna nel 
caso le iKrcentuali non gli con¬ 
venissero. ComiinQue va ricorda¬ 
to che QualuiiQue elettore s/Hi- 
gnulo avesse un impiego fisso — 
dal professore al garzone di pit- 
zicagnolo. dall'operaio al funzio¬ 
nano ministeriale — è stalo * co¬ 
stretto » a rotare .sulla base di 
una legge dei primi del secolo 
che la dittatura ha utilizzato, mi¬ 
nacciando di buttare sulla stra¬ 
da chi non comprovasse di ave¬ 
re fatto il suo t dovere civico ». 

Le considerazioni sul caratte¬ 
re del voto spagnolo e sulla inut- 
tendibilità delle cifre fornite dal 
governo potrebbero continuare. 
Tuttavia vale la pena di pren¬ 
derle ora per un momento per 
buone e notare che malgrado 
tutto, anche sulla base di queste 
cifre, SI deve considerale che 
su ID.G'JO.ST? elettoli, più di un 
milione (per la precisione un mi¬ 
lione 120.S'2lì) non si sono re¬ 
cati alle urne o hanno respinto 
l'appello di Franco. Particolar¬ 
mente significativi sono poi quei 
412..5'JS voti nulli dei quali nean¬ 
che uno è di gente che non ha 
saputo votare (il «.si» gli è or 
rivolo fino a casa...); essi espri¬ 
mono invece indubbianicnte l'opi¬ 
nione di lavoratori che non linn- 
no potuto astenersi per non es¬ 
sere condannati alla fame ma 
che d'altra parte non hanno vo¬ 
luto avallare il referendum non 
votando « no ». cioè schierando¬ 
si con i falangisti scontenti della 
Ic.v organica. 

Come ultimo ma ben snpiifi- 
cativo dato di una giornata elei 
tornio « plebiscitaria ». aggiiin 
giamo che a Madrid sono state 
arrestate 24 persone scoperte a 
scrivere sui muri appelli a non 
votare. 


im 


ANTIPASTOassortitoall’olio 
d’oliva - gr.140 netto L 250 

CARCIOFINI all’olio d’oliva 
gr.140 netto_L 250 

OLIVE FARCITE all’olio d’oH 
va - gr.100 netto_L.150 

FILETTI D’ALICI in salsa o 
sott’olio - gr.56 netto LI25 

SARDINE portoghesi all’olio 
d’oliva - gr.125 netto L110 

TONNO all’olio d’oliva - gr. 
135 netto_L185 

Vastissimo assortimento di 
paste fresche al 
l’uovo, tortelli ~ 
ni e ravioli. 

iTACCHINl freschi 
nostrani - pezzatura 
‘‘famiglia” -1 chilo_L 990 

TACCHINI “USA” surgelati 
pronti per la cottura -1 chilo 
___L950 

CAPPONI nostrani produz. 
“Arena” -1 chilo L 1.450 

f 

Tutta la tradizionale polleria 
natalizia e carni fresche di 
prima qualità. 

♦★******'**********★******♦************ 

ZAMPONE Cremona puro 
suino -1 etto_L. 94 

PROSCIUTTO CRUDO Par 
ma -1 etto_—L 310 


per le feste natalizie acquistate 
if'k'k nei supermercati 'Ar^'A' 
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LIQUORI assortiti Isolabella 
cl. 60_L. 575 

★★★★★♦♦★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★A*★★***★ 

Grande scelta di frutta fre 
sca selezionata, nazionale 
ed esotica. 


''noci SORRENTO - gram 

assortimento,qualità,convenien "i* ^so netto —l 200 
za al servizio della tradizione 


irkirkir 


\ 
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COPPA Parma 
_L250 


letto_ 

*A****************A******A*AAA**AA* 

PARMIGIANO REGGIANO’ 
classico -1 etto_L184 

Formaggi nazionali e esteri 

in una vastissima offerta. 

************************************* 

VINI TIPICI d’Italia L175 

VINI ORIGINALI francesi e 
del Reno_L575 

CHAMPAGNE Comte de 
Pericourt - importazione 
esclusiva_L 2.000 


COGNAC Dugontier-ìm 
port. esclusiva L 2.000 

SCOTCH WHISKY Me 
fDonald’s - importazione 
I esclusiva_L 2.000 

I MOSCATO SPUMANTE 
_L200 

ASTI SPUMANTE con 
marchio zona tipica 
_L.350 

BRANDY riserva finissi 
mo -1 litro L 890 


‘ DATTERI “Ja” - grammi 200 
netto_L125 

MISTO di noci, nocciole e 
mandorle - gr. 350 netto 

__L200 

MACEDONIA DI FRUTTA 
allo sciroppo - gr. 420 
netto_LI 50 

★AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA* 

^TORRONE “Vergani” 
gr.125__L. 200 

CAFFÈ’“Famiglia’* 
gn95nettoL150 

CAFFÈ’ Sum 
rior - gr.190 netto_L 490 

PANETTONE in offerta spe 
ciale -1 chilo_L. 800 

PANETTONE di primaria 

marca -1 chilo_LI.200 

************************************** 

dai Supermercati 

TANDA 
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l'Unità / venerdì 16 dicembre 1966 


L'UNIVERSITÀ' MARCHIGIANA OGGI 


Per iniziativa del Comune 


Esposto dal presidente delPEPT 


Indagine sulle Università di Ma¬ 
cerata e Camerino 

Scomodato Leopardi per giustifi¬ 
care un doppione di facoltà nella 
regione 

Le domande « trattenute » della 
Facoltà di giurisprudenza di Ca¬ 
merino 

Alcune domande al prof. Serrini 
presidente regionale della DC 





DUE ATENEI FUORI DEL TEMPO 


Dal nostro inviato 

MACKRATA. li. 
L'iiltiini) mi.sriitl<j nnvcDKitii'o 
ai ilamii studi c della or 

liaiiiiiaziniie iiinrersilaria mar 
chifiiana è stalli romiiiulii a Ma 
cerala. Si era nel ItHU. aiiitii del 
le elezioni ammiiustralire e la 
DC arerò liisofiiio di |>i)iiii);iin 
laiiriaiido iiualrhe realizzazione 
alti.'iOiiaiite. \ou imijorla se ruo 
la. Venne Inori co'ii l'istituzione 
a Maeerala. a leineo della <iià 
esi.stente farollà di ii'urisiiruden 
za. la nuora laeolla di l.etleie 
e Filosofia. Si maniiifieó la rea 
lizzazioiie ricorrendo alle solite 
l/onfiature deinaiioiliclie: l'antico 
StiidiuMi (Ifiieiah* th Macerata 
rimpicciolito ad un'unica /nco/- 
fri laiiitiiiilo iptelia di i/iurisprn 
(lenza), decenni di .sla.si e di 
oscurità e finalmente... (iiazie 
alla De, cosi seiisiliile. cosi pie 
(Pia di spinto ooliardico. cosi 
meritoria di tanti, tirili roh. di 
una messe ih roti. 

Si nllelta su ipieste date: il 
di'crelo per Vi.'tiluzione della la 
coltri di l.etlere e Filosofia ’ii 
del J-'l ollohre. I.e elezioni am 
viinisiratire si srol.--ero il II di 
noremhre. (ìoi-ilo il tempo per 
propaiiandan- la iiiiorn creatura 
nei comizi eleltoroh (ìli oralo 
ri tacipiero. iieiò. sulla necci 
•s/ffi della Facoltà di l.elh’ic e 
Filosofia. Taciiuero perchè ne¬ 
cessità non esisterà Si ricorse 
a Leopardi. Finché il arande 
poeta era nato a fiiTanati. fra 
i confini della pronnem mare- 


La nostra 
scelta 


('oiicludijtiu» la no>tra 

incliic.'tia siill.i :>iiiia/it)nc (.-si 
Mente nelle università nwrelti- 
itìane. Alibi.iiiio luiiv.iio eon al>- 
bond.in/.i ili d(<eunienta/ioni le 
{tr.ivi iletieien/e iieirin{:ani//a- 
/ione defili “iindi superiori nel¬ 
la nostra refiione. Si.iino ofitii 
pili elle mai eonvinti die oeni 
impefino piioiiiaiio debba es¬ 
sere proluso nellaflrontaie i 
problemi di poieii/i.imento e di 
rinnovamento ilelle taeoli.i esi 
stenti. In ipiesto contesto — e 
.soltanto in i|iies;o contesto — 
può esseie posta la i|uesiione 
ilell.i isiiin/.ione di nuove f.i- 
coltà seientiliibe. 

b,' la linea die il nostro p.ir- 


dibatti 


ralcsc. SI inrentò il iloveic* di 
asscf/nare a Macerata una fa 
collà umani.itica e seiinatamen- 
te di Lettere e Filosofia. Elezio 
ni amminisiralire e l.eopardi. 
Cosi nell'Italia del centro sinistra 
soroono le facoltà unirersitarie. 
Sono passali ap/iena due anni ed 
a Macerala si ha la bocca anici 
ra II numero deah studenti, 
come era prereihlnle. è limitalo. 
Spese iìiaenli per l'edilizia uni 
rersilaria. per le attrezzature. 
per il personale. 

Tutto cè'i per che cosa'.’ Fer 
•piali risultali'.’ Macerala lia ara 
to una facoltà umanistica (pian¬ 
do proprio ijiK'.sfo .setlort* ih sta 
di — è crediamo piustamente -- 
stara subendo un iiroces.so di 
ridimensionamento. Una facoltà, 
iliiindi. fiion ilei tempi. Sessun 
apporto, anzi un intralcio, allo 
sriinppo delh- facoltà unirersila 
rie (Il indirizzo scientifico, leiia 
te alla realtà e alle esirienze 
della società di oiph. (Questo sul 
piano iienerale. .Meno che meno 
su ipiello locale — dal pnnio di 
rista che non ha nulla a che fine 
(■•in Tl'nirersilà — orrero de 
deteriori mezzucci che i diriaen 
h de delle zone deiiresse eterna 
mente riconcorrono: lo sriutta 
llll•!lt(» ilePa i>re-eii:ii Pi mi cerio 
iinmi-ro di stinlenl' proreiiie>:l i 
da altre cdlà 

Sul piano reipiinnle -- ahina 
mo acuto occasione di (brìo — 
con la facoltà di ì.idiere e Filo¬ 
sofia a Macerafa dopo rpicUa 
analoaa funzionante da tempo'ad 
l’rhino si è arido nelle Marche 
un doppione in più. Cir) a (lisca 
ìiito della prinin e della secunda 
messe irresponsabilmente in con¬ 
correnza -- (’ più in oeneralc ai 
danni di una seria prospelfira 
di completamento (leali studi su 
lieriori nella repione. 

.Ma la lezione non è servita alla 
D('. maceratese. Veramente non 
re Io astieltaramo. Ferchè. <U) 
potutto. chi ci rimette sono le 
l'nirersilà. lo Stato, la finanza 
inihhlica. oli studenti. San sona 
(liiesti ali oaaetli delle ansie de 
mocrishane. .•! Macerala ora la 
DC. il paitito.ilnidii •‘batter 
lier dare alle Marche un nuovo 
dopp'one: la facoltà di Maoiste 
ra Olà ofierante. imre (luesta ad 
l'rhina In (iiieslo senso c'è sta 
ta aià un roto al consiplin co 
ninnale Si sono oiipiisl' • romii 
tèsti ed i socialisti del FSIUF. 

F' sulla base di fatti del oc 
nere che noi accusiamo la DC 
di coler il caos e la sfiualif'ca 
zinne deoTi studi superio'' nella 
reiiione solo per soddi^*nre al 
curii aruppi di suoi -i inandari 
m " alla ricerca di araluHo ore 
slidio. 

i Oltretultn iiropr'n a pochi chi- 


porta avanti nei i loiiiefri da Macerala — -T-» per 


consimili piiivinci.ili e coimm.i- 
Il ove ormai c apeita l.i iliscus- 
sione sul Intiiro ile'fili atenei 
tn.irchiftìani. 1 '.’ la linea meno 
semplicistica, clic lidiiede ofini 
contributo di enetfne e ili iilee. 
l’na linea die può >;rneraie ail- 
dirittiir.i lidie trmpor.mee in¬ 
comprensioni ilav.mti alle pus- 
piiste ilem.ifiOfiidic e pletoridie 
della IX'. die \-.i oltiendo siiiia 1 
litic.mii .itetiei di secoiida serie | 
I ionie ipidli ei.ì il.iii in p.iss.i- j 
to) in ipicsto o i|iid Cenilo iKl- ' 
la rejiione ; 

li comport.miento dei commii- j 
■li viene adilitato dalla iXi co- ' 
me <• lenden/ioso ed eversivo » 
alle isotHil.i/ioni delle varie cit¬ 
tà. (iosi è acc.iduii) ad .A'Ci'li 
Piceno .\I.i non sono iineste t.il- I 
se accusi-, i|neste spinte aH’im- | 
pofMilarità ebe lerm.mo i no- • 
stri compa>;m. ] 

Abbiamo scelto la str.id.i iiiit- 
■ta. Profe.ssori e studiosi di octii 
temlcnzj jnditica ce 1 <> b.mno j 
contermato in ipie'ii itiotni ili 
contatti per !.i iio'ti.i incbie 
st.i l'.cio peri Ili- 1.1 IX..ci teme. 
-Abbiamo smascherali' la sua po¬ 
litica rovinosa per gb stilili uni¬ 
versitari nella reeionc: ilai 


l'esattezza — un'altra Vnirersi 
ta marchiaiana -- (luella di Ca 
merino -■ risente duramente del 
la disoraanica proliferazione di 
Cnirersità elaraite a firopri capi 
elettori dalla DC come se si 
trattasse d semplice merce di 
mercato i'l(’florale. 


Un poradosso 


i Fare a Camerino c'è una fa 
I coltèi di ipnrisprudenza. F.' (pici 
' in che finora ha dato la arande 
I maiiaioranza deali iscritti alla 
■locale l'nirersità. Kbliene. la fa 
! coltèt (b (purisprudenza sta mo 
rendo. ,\nzi, è trattenula m r ia 
da semplici atlr di ufficio. Ri¬ 
sulta che ri suno oltre -ìtHt do- 
I mande di trasferimento da parte 
I di studenti ai altre Cnirersità. 
j .S'iiio trattenute nei cassetti del- 
j l'Cmrersità altrimenti darebbero 
j un colpo mortale — se non altro 
• dal punto ih rista psicnlnaico — 
alla istituzione. 

.\ Camerino si repistra un al¬ 
tro liopp’or.e con Urbino: la fa 
i co.’Pi d' tannacni Come si rede. 
j .1 amo a! paradosso. Fo’ a Co- 
I iner no lunz'-mano altre tre fa- 
■ c'/ì!a scentifiche: scienze bm'.o- 
! aiche. scienze naturali, ch-m ra. 

Comp'.rssirametde hanno -iOO stii 
j denti o poro più. Si capisce che 


10 as.sui umiliante per la p croia 
Università. Fsi.stono fra i prò 
fes.<iori alcune lodevoli eccezio¬ 
ni. ma non tali da modificare 
la situazione. Sappiamo che .sono 
stati approntati prof/elti per il 
miplioramento delle attrezzatu¬ 
re. dell'edilizia e deiih strumen¬ 
ti di ricerca. Tuttavia, d tiro 

I bìema di fondo che Ci si tiara 
j (Il fronte ai! Università come 
i (/uesta (b Camerino è senza diih 
! bill l'esifienza della conceiitrazio 
ne. cioè, di una tendenza iiiver 
sa a (piella finora seiiuita . 11 - 
trimenti saranno atenei che cer 
I chcranno sempre le raiiioin della 
loro esistenza. 

Sarebbe un risultalo, ad esem 
tuo. avere nelle Marche un'uni 
ca facoltà di farmacia, adcijua 
tamente attrezzata, al serviz.o 
— solo conteuaiando rpielH di 
Urbino e Camerino — di un 
numero ih studenti più che 
doppio. 

Crediamo altresi che set fiiii 
che leiiiltima la iiropo-.ta ih una 
fusione fra le vichi ss'me Uni 
ve,Sito di Maceralo e ih Come 
I nnii. Una vm iier iriin'iere al 
j limi iiiiteiiziomeiito Fico un 
I asficttii dei problemi ih r'stri.! < 
I turazione ebe len io oponiamo al ] 
iblìollitii ed olla scelto un tur a 

11 tutte le ro.'ipri'-i'iiianze mar 
eh inane Fil in (iiieslo diboltiln 
e in ijueste scelte non escludia 
mo lireaiudizialmente la istilu 
zinne di nuove facoltà di corat 
tere scientifico. 

Forti contrasti | 

F' un metodo opposto di (fucilo 
scfiuito (Udla DC che in opni 
centro incita i suoi battitori li¬ 
beri (I chiedere facoltà di oom 
tipo da impiantare dorè cap ta. 
Un metodo che ha dato i bei 
risult(di che ahhiamo dimostra 
io nel corso della nostra iiichie 
.sta. L'altro aiorno il Fresideule 
delia Friiriiicia di .^nciiuii. /irò 
fessor (Uusefipe Serrini. ha fai 

10 approcare (lolla maaiuoranza 
di centro sinistra e dalle destre 
Un ordine del (liorno nel (/naie 
firima si chiede rimpianto di fa 
(■olla .scientifiche ad :\ncim(i e 
imi - come di iin'irnsione — si 
.sollecita l'accordo di lotti i mar 
chiiiiani nella ricerca di una so 
Inzumc ancorala ad una vi.sione 
retiionale del iirohlcina nnirersi 
torio. 

Il prof. .Serrini è anche il jire 
sidente del Comitato Rcfiionalc 
della DC, F' un oraanismo fon 
zionante (pieslo'.’ S>’ lo è. jierchè 

11 firof. Serrini non lo riunisce'.’ 
Le popolazioni mnrehioiane han 
no diritto di attendersi dal par¬ 
tito ftuida lina indicazione renio 
naie .sul protdenin umeersitario. 
.Ma Serrini nini riunisce il Co 
untato perchè sa che fra i no 
tabili reainiioli della DC c'è con 
frn.slo e d'f'.sione. f.n IX’ non 
riesce ad operare in termini re 
aionalistici. Cosi nani suo prnp 
pn si apita sotto il prnprm cani 
panile. Solo che a farne le .'■pe 
se .sona proprio le Marche e del 
nostro caso, neali anni passali 
carne nani, l'nriianizznz'imc uni 
versitaria (bàia rca'onc. 

.Abbiamo tursio alcuni ifiic.siti. 
Il presidente del Comitato re 
ninnale della DC è inv tato a 
rispondere. 

Walter Montanari 

NKLl-.A FOTO: una recente 
manife.stazione antifasci.'ta de¬ 
gli studenti unisers.tari di Ma 
cerata. 


A proposito delie critiche 
mosse dai cattolici ali'ORUM 


Rafforzare l'UGI 
per rinnovare l'organismo 
universitario maceratese 


Dal nostro corrispondente 

■M.ACKH.ATA. Ifi 

I/Oif'atii.siiio nippresentnti 
vo univei .sitario tnacernte.se 
lORUM) ha vissuto iti (lues'i 
ttioriij mnriU'iiti iuleiisi di aiti 
\ità e (li passione politica. 

Cntiiinciò fon ima violen'ii 
fiiinpagna tleirintisa catfolic;! 
che. enti sospetti piò ii nteno 
I rondati, hti miIiiIo una inrliie 
stji suirainniinistra/ione del 
rOrt'anisino. .Sono sfitti d(‘|Mi 
sitali i libri fontiibili pie.sso 
un uutaiu. si è lavorato sopiti 
le cifre: al coiiKre.s.so. pniti- 
ciuuente. neanche rinte.sti ha 
potuto dire che vi fossero tim- 
manchi, bensì, o tpie.stn deve 
e.s.sere riconosciuto, una ge- 
.stione confusa dei fondi del- 
rOHUM. 

Noi vogliamo partire da C|uc 
slji muvimcntata di-scussione 
per fare iin discorso nostro siil- 
rORU.M e .sulle organi/zaxioni 
politiche che lo comixingono. I 
nostri pensieri non |Httnnmo 
peccare di parte, data la in 
consisteii/a comiinistii in seno 
iiUTTiI. jKiiehè non seniore si 
è riusciti a capire il significalo 
di tivero nella Università ima 
adegnalii rnp|)rcsenlair/<i co 
mimista. 

I.'l.’Gf ha ottenuto nelle ulti 
me elezioni nniversitiirie la 
nmgginttmza iissolnlti: 14 sec 
ci su •. 22 . Que.sto è il primo 
dato di fatto al tiimie nemme 
no ITnfe.sa può sfuggire. Ciò 
significa che glj stiulenti hau 
no preferitti unii orgaiii/zji/io 
nc politica che liti le idee chia 
re non solo sulla fnnziniie del¬ 
le università, ma anche «iil 
rapporto cultura soeietà. ciiltii 
ra e problemi della lihcrlà. del 
lii pace. deirautoiHiniia. della 
lihera/inne ed iiidipeiiden/a dei 
uopi ili Questo in sen.sn genera 
le. Dii qui \ iene fuori il male 
Ijeggiore che iiffligge oggi 
rUfll di Macerata; non esse 
ir* riii'^eiti cioè a portare nelbi 
no.slra università queste seri 
te. non aver rc.so partecipi gli 
.studenti della vita politica che 
una organizzazione deve con¬ 
durre. 

I/crrorc dcirUdl sta in de 
finitiva non tanto nel fatto che 
il .suo operato nciramministra- 
zionc è confu.so (chissà Flnlc- 
sa. in altri tempi, come ha 


Al convegno della FGCI dì Ancona 


ttjt;: ilif h.i già n'iiipiuti' .ib.i i f, Cfiirìt-rrmi non esishmo proti'*’ 
pii'g.iti.i irr.i/ii’iuli- lii riihu-iic ! mi d, siivrafiuHamcnto come, ad 
cho tomeni.i in ogni città, d.illa 1 c.scmp:o. ad Urbino. 
su.i iiii.ip.ii'ii.i all .uli'jxrr.irsi uni- j Tuttavia, una sola cattedra 

t.iri.inicntc cd in scn^o ri-ii>n.i- i 

n t I 1 ‘l ^ . ra poco piti enr niente. Listi 
lisi,a* ino :ill.i pi-rl .1 ili-l -bicn- ,,, chimica c fr.sica è rn.suf- 

mo '• ili mgcgncri.i ihc .unoiv | jicnte per aule c laboratori. 
oticnuio pvr .XniimJ v clic iK*- j .tii'i.ii.tnlo di rhimic.i oroan ca 
vrililx- C'>NCic No-temuo lia qac- ! *’ farmaceutica «/ lavora ancora 
gli 'Icnn; COI! liv.ili clic non m cord z e.in ni .tlihi'ri.i. Vera 
Cf I.i t.imio pili J m.iiul.irc j- mente si aveva mtenziore rii 
v.mti !.. t.icolià csiMcmc di I co rcabzzarv un nnnr,, st.tulo. nm 

I latori msp.cQrjh'ì- 

nomi .1 c ( omnicri;.'. 

Nei proiimii giorn: .c pro}» y-- co'.ìeg o 

ftc del rui. ihi- .il ’ibi.inu' già j ìniz-aìmt'r.ie doveva e.ssere di 
lii'Iinc.ito nd coiNO ilc!!.i nii'tr.! I -11)0 post:. E' .stato ndoiin ad una 


Ampio dibottito sullo 
condizione giovanile operaio 


Poliambulatorio Vasto programma 
por la modidna per lo sviluppo 

preVontìva a Tornì del tmisaio umbro 


agito!), ma nel non aver fatto 
.scelte precise, nel non aver lot¬ 
tato contro le im|Kistazinnì ar- 
ciiichi* dcirinlcsti. nel non ii\er 
dello ed operato per il Viet 
n:im. per gli studenti negli 
<1 Amelie;! o contro il piano 
( ini 

Qiialco-.a si è pur fatto- non 
|i.iiIi;inio delbi fes|;i dell.i ma 
tricola. ma del manifesto per 
la j) tee. della |iartecip:r/ionc 
albi Con.siilta giovanile, di una 
certa funzione sociale airintei - 
nu delhi università, deiroceu 
pir/ione e degli si ioperi contro 
il piano governativo. 

Ma hi.sogiia essere più decisi, 
ed ecco perchè è male la man 
ennza di rappresentanti comu¬ 
nisti Riferiamoci ad un episo¬ 
dio: |;i veglia per il Vietnam. 
Se<ir.sa è statji la parleeipazio 
ne universitaria, indecisa l’ade 
sione deirUOl. e .solo por non 
turbare la posizione reaziona¬ 
ria dei giovani deH'lnfesa. Que¬ 
sta mancanza di decisione ba 
co.stretio rUGI siill.i difensiva. 
:i cercare il .salvataggio per.so 
n;ile. I/Infe.ea eatloliea. pur 
avendo nelle sue file giovani 
che dii temilo militano nelle fi 
le della DU non riesce ad es 
sere una alternativa valida. Si 
leoni e Qiiagiiaiii infatti fio 
chiamano Kennedy in mjnìiitu 
ra) aitro non iianno fatto cito 
.scandjilismo ma poi. sulla im 
IMstazione |)oliliea. fé .stato 
vuoto, .scbemati.smo. nessuna 
propo.^ta conerela oer il miglior 
funzionamento lielTORUM 

I/Inte.sa jtropone «li non iute 
lessarsi del Vietnam, dei popoli 
eoloniali. della libertà e demo 
crazia fuori e dentro la .scuola. 
Dice agli universitari di accet¬ 
tare il pómo Gui. di non svol 
gere nessuna funzione .sociale. 
Nel più cieco iinmobìiismo ,as 
sifiiran*» <<ist*iro. nun si com 
mettono errori 

Kico i|iiiiidj thè un rinnova 
mento dcllTGI. e della fiinzio 
ne ncII’ORU.M. pa.s.sa .solo at¬ 
traverso una ferma battaglia 
contro questa impostazione, e 
solo chiamando gli studenti a 
h.iltrr.si per scelte ben definì 
te. Solo così si possono evitare 
momenti di arresto dcli’UGl. 
come quello che abbiamo visto 
in qUf.Mi giorni. 

m. g. 


inihir>ta. 


iiuili/z.iic i-il jirii- ! T.ce'.tivìtà di '2i'<0 posti Ci sono 


un vi>nvi-- no indetto orasse ìanumtclc sul coUep o da 

.ito Regionale del no- f^^vraMut 

I . tiì t'cr la carenza nelle attrez 

IO, l.e piiticremo .tl- 

Ile t>ip<'!.i7ioni. le ili- ^ L'Università veaeta ’.<o.’( 7 ln 
in ogni con^e»!' de- mente, come corpo del tutto 
Non li j’.uopri'il.iniia- staccato dalla vita cittadina •: 
; e non viiglianii' e>- e; rifer,sctmo ph studenti. \on 
nii-'tio telino intetiil; ! c e attività cuituralc vivificati 
. 1 , .i.~. tr Tamil,ente nnivcrs tario. * Ve 


chitc in un convegno indetto 
dal tÀiniiiaio Regionale del no¬ 
stro partito, l.e piiticrenio .tl- 
Tesanie delle t>ip<'!a 7 Ìoni. le ili- 
batteremo in ogni con^e»!' de- 
niixraiiio Non ci anioprixlamia 
mo or.;, II!: e non viigliamii e>- ! 
sello. Il no-'tio termo intendi ' 
mentii è quello di ilare un con¬ 
tributo MTii’. imix’gnato. inn<v 
valore ad un pr*x'e ’"0 ili gene ; 
rale migbi'r.imento - .til un 
s.tito d; qualità — ileirorg.ini,:- 
za/ionc universit.iri.i marchi 
giana. 

l’.ireniii quello che la IX., il 
p.!rtito giiiJii, non ha tatto per 
saziare le ambizioni dei suoi 
« mandarini » di ogni specie. 
Anzi, abbiamo già incominciato 
• fnrlo. 

w. m. 


te lambente nnivcrs.tario. <\e 
rèanKi (fili ~ asserì ano amara 
mente ali .student. - apprenda 
mo sr,If> rtorioi’i. alla hne otte 
mono la laurea. Fer il rc.-ifo 
s,an:o considerati come |x>:tato 
ri di un po' di soldi L'ateneo in 
fun: cnc -i- suppiOTto dello stri 
m'inzita econom-a cUadina. Può 
e.s.sere (fuesta la funzione della 
Università? >. 

C'è poi il problema dei prò 
fessori. .A Camerino ci .stanno 
un anno e poi partono. Cameri 
no viene considerata una specie 
di pedana dj lancio. Un prave 
danno per pii allievi ed un a.spet- 


ANVONA. l.T 

I-i cinidi/iono giovanile mx-raia 
nella provincia di .Ancona c nel 
la regione, le discordanze tra le 
projioMe del Piano Pierareini e 
quelle delITSSF.M (ler lo sviliip 
;vi derr.tx'r.vtito delle Afarche. 
insieme .i tutto l imiM'gno ideale 
-m uratidi temi d*l siciali^mo, 
sono M.iti al centro della reia 
/ione fatta dal corrp.nmo Bnino 
Bravetti al convegno provincia 
le giovanile opi'r.iio, sioltosi a 
Falconara. Ciinvegnii che ha vi 
Mo la presenza combattiva di ra 
gazze e ragazzi che lavorano alla 
» Behy Bnimmel ». alla t OR .A ». 
alla • Farfisa », alla * Standa ». 
nelle « Cartotecniche ». nelle 
aziende •» Angelini » ed in molte 
altre piccole e medie aziende dei 
vari settori produttivi. In totale 
erano rapprc-sentate 15 fabbriche 
che occupano complessivamente 
oltre 4.1110 operai. 

I punti iirinciixili sui quali la 
relazione ha fatto pomo, sono 
Mali: il rafforzanx'nto del sin 
dar alo di ilas.«e eontr*» i tentativi 
tiadrimab e sixialdemocratici di 
siissione: il rafforzanx’nto del 
razione di propaganda ixm il ^o 
rialismo e «itila piattaforma prò 
posta dalla * Carta rivendicati 
va *; la re.alizzazionc di un li 
bro bianco sulla pesante condi¬ 
zione giovanile operaia, special¬ 
mente nel settore delle confezio¬ 
ni: incontri con gli altri movi¬ 
menti giovanili sui tomi della 
lotta per la programmazione d» 


n.(ieratica e rilancio della Crm- 
sulta Giovanile, all.i luce dei nuo¬ 
vi elcm.enti- 

Questi sono eli imipegni for-d.i ' 
m.entali che t eiovjn: olierai Civ 
mum.sti »i .-iuki imjx-gn.iti a ei*;i 
I reti/z.ire. Con e."!, e primo fra 
c"! - lome e st..;,, siStohrii-a'.o 
ti;:i volte ne'ie cotielu'-ioni del 
nMnti.jgiio Binelh. della Segrete 
ria n.i/iooale deli.! FfiCI — è 
lineilo di sv liupiiaro i eruppi di 
fabhnia rie es;'i<vr:o e di costi. 
Tuime dei ni.’ovi. 

Ciò è neressano se vogIian:o 
ri.ire un (ontenino .-vUinipeeno 
che i giov.im comunisti si sono 
.l'siinti. per l.i programmazione 
democratica, per I,i difesa del 
sindacato aiitixiom^o e di classe, 
se SI vuol realmente lontcstarc le 
-celte padronali e covemative. 

II saluto e rim.pegno dei consi¬ 
glieri comuni'ti. è stato portato 
dalla compagna Graziella Maraz- 
'/otti, cixisigliere al Comune di 
.Ancona, la qu.ale ha sottolineato 
i l'importanza che riveste l'azione 
I degli enti locali per la soluzione 
[ dei problemi dei lavoratori e la 
^ neressità di spingere al vertice 
ed alla base affinchè vengano 
indette conferenze comunali per 
affrontare i problemi della pie 
na occupazione e dell’istruzione 
profe.sstonale. 

Numerosi sono stati gli inter¬ 
venuti nella discussione, fra i 
quali Valerio Spadellini. .Aldo Fi¬ 
cosecco. Roberto Pcvericri che 
hanno tracciato un quadro pre- 


Si avvarrà deiropera 
di specialisti e sarà 
del tutto gratuito 


TKKM. 15. 

I-’.-KminiiiistrazioMc comunale 
ili Terni lia dcci.su di riorgaiiiz 
zare il .sorviziu sanitario con 
un piogitimma che. da una 
parte i.iziunaliz/a le attuali 
cimdottc mediche c ustetrichc 
c dall'altra tivviti razione più 
(■nìcacc. con i più moderni 
mezzi, pn- Iti medicina preven 
tiva. Sarà realizzata nel centro 
della città un poliambulatorio 
per la medicina preventiva. 

Il Consiglio comunale ha de 
liberalo già la struttura clie 
dovrà assumere il poliamhiil.i 
torio. Sai;inno assunti dal Co 
Illune cini|iie medici specialisti 
ci. Si trait;i tli un caitliologo. 
un neurologo, una ostetrica, un 
oeiilishi. un olorinolaringointra. 
Di (iiicsto impoitiinle servizio 
di medicina preventiva i citta 
dilli se ne potranno sei \ ire gra 
tuitamenle. I| poliambulatorio 
si a\vtirià della collaborazione 
dei dieci inedci condotti c delle 
selli' ostetriche condotte, del 
Coimmc. 

!.assessore alla Sanità del 
Comune. Benvenuti, illustrando 
gli scopi di questa prima ri 
slruttur.izione deH'assesto sani 
lario del Comune. Ita sottoli¬ 
neato il fatto che ci si propone 
un j depistage i di massa per 
l;i medieinii preventiva. 

In questo stesso senso, per 
l;i prevenzione delle malattie, 
fun/iimerà dal là dicembre il 
Centio geriafrieo che si incari 
c iterà ili eomiiiere una indagine 
di massa mn soggetti in età 
pre senile dai 4-5 ai .-il) anni Un 
positivo esperimento di medie! 
un preventiva è stiito già coni 
piuto dii una cq//ipc di medici 
e di assistenti '^nciiili nelle 
scuole di ogni meline e grado 
dove sono state compiute, seni 
pre ad opera ileU'.Amniinistni 
/ione comunale, vi.sile mediche 
a migliaia di alunni. K’ questa 
la sfnidii che il Comune demo 
cratico percorro neH'inleresse 
di tutta la collettività. 


Per l'annunciata sostituzione 
degli insegnanti a studi inoltrati 

Acque agitate nella 
scuola spoletina: 
protestano gli studenti 


SFUl.F.Tl). l.‘i. 

.Ati|iie agitate nelia scuola s(h) 
Iftina: al inalcooieiito esistente 
per il riKinetito rispetto della 
gratuità della scuola inedia, inr 
la non av v enuta alienili a della 
'e/.iiiiie (leirisliiiilo Teenico In 
(lustriale. che costringe centinaia 
(li gioMiiii a recarsi ogni .giorno 
in alile città per la fiequen/a 
dei corsi, e per la mancata re;i 
Ijzzti/.ione di editici nuovi |)er le 
scuole ele'nenlari. da tempo prò 
gettati e lìnaiiziati. m alcune fra 
/ioni, si sono aggiunte in c|uesti 
giorni VOCI su alcune nomine e 
sDslitiizioiii di insegnanti che sa 
rehhero avvenute al lerniine or 
mai del primo trimo'tie qiian 
do tra docenti ed alunni ci .si è 
tivviati con il comune lavoro 
verso fesplet amenti) di’i prò 
granimi. 

Familiari e studenti non vedo 
no heiie queste misure tirganizza 
live della scuola che duvrehlie 
lo avvenne al iirincipio deiran 
no scolastiio e non iiuandii qiie 
sto ha già compiuto un ler/o del , 
suo cammino 

Il prohlema e pai I ii olarmeiite j 
delicato per la scuola media che j 
ha avuto per le (l(‘licienti disiiosi 
/ioni governative un tanto dif 
licile avvio e non può contale ne|) 
I>ure a qualche anno dalla sua 
istituzione su un corpo insegnali 
te completi). Il mov imento di in 
segnanti che viene ti verificarsi 
ad anno scolastico inoltralo non 
può ovviamente che rendere più 
inecaria la situazione. Da qui le 
rimo.slran/c degli alunni e delle 
loro famiglie, da qui la insodili- 
.sfa/.ionc di tanti in.segnanli che 


hanno coscieii/a di questo prò 
hleiiiii e di ciò che la ,su;i iiersi 
stenle non .soluzione signifie;i <ii 
fini di un prohciio lavoro colle 
giaie a v;uit;iggio ih giovanissi 
mi ;illie\i. 

Noi ci f;icci;imo ;uicor;i ima 
volta eco degli umori di larghi 
strali di cittadini (ler i;i'e situa 
/ione e su tutte le iiuestiom che 
ahhiamo elencalo richiamiamo 
rattenzione di tutte le compe 
tenti autorità politiche ed ummi 
iiisirative. 


Viole Fonderìa 
modernomente 
illuminata 


TKR.N'I. 15. 

1. .\/;cik1;i Servizi .Mumcipal./ 
•/iiti ha realizzato una nuova mo 
derna OiX'ra. Tutto \‘ialc Fonde 
ria. che costituisce un.i pnr'e 
deTanelli) s'.rtulale tli scorrmx'ii 
to i ella città, è stato illuminato. 
Si tratta di .‘t5 punti lue»’ misce 
hila al vapore di mercui io ed al 
sotlio. 

I.’ilUitnina/.ione di Viale Fonde 
ria e dei giardini realizzati dal 
Comune è costata la spesa di H 
milioni di lire. .Altre oliere di pub 
hlica iUuminazinne :siino in corso 
a .Marmoie ed in altri centri. 


TREVI: 


a proposito dell'operato degli Istituti Riuniti 


Scomposta reazione alle 
critiche dei comunisti 


TURNI. 15. 

Si è svolta in .seduta pubbli¬ 
ca. alla presenza del prefetto 
la prima riunione del nuovo 
Consiglio deirKnle Prov inciale 
del Turismo di Terni, nominato 
eun un decreto del ministro 
Corona. Il nuovo consiglio ha 
proceduto tilla nomina del Co 
mitalo e.sccutivo che risulta 
composto dal Presidente colimi. 
Copixili. dal prof. Sotgiu asses 
sore del Comune capoluogn. 
dal rappresentante della Pre 
fettura doti. Pandoltini. da \'ir 
gilio Mula.s. Spaittico Chierui- 
zi. Romolo Romoli. Kiicherio 
.Morelli. 

Con il decreto del ministro 
Corona il nuovo consiglio risul 
ta eoinposto per un terzo da 
soeialisti, e iier altra buona 
parte di democi istiani. mentre 
non vi figurano i rappresentanti 
di importanti enti, vii Comuni, 
clic hanno un peculiare ctirat 
tere ili cenilo toiislico, come 1 
Comuni di Orvieto, di Narni, 
della \alnerina. della eentrale 
umbra. 

In iipertur.i d; sedma il pre 
sidente (lell'KPr Coppali ha 
pri'.sentato le linee progi annna 
tiche deira/iuiie che l'KPT di 
Terni intende promiioveie. Ri¬ 
cordato come il Piano nazionale 
evi il Piano regionale assegnino 
ima importante riinzione allo 
sviluppo turistico, alla valurìz 
z.izione dei centri turistici, alla 
ncces.sità di sviluppare le at 
irczzature ricettive. Copiioli ha 
.sottolineato che la Regione Uin 
bra. tanto ricca di bellezze na¬ 
turali. carica dì storiti, che di¬ 
spone di moiuimenli artistici, 
di città, paesaggi, laghi, che 
sono un grtnide pa.lrimonio. )• 
tuttavia zona flcpiessa. tagliata 
fuori dalla rete vitiria nazio 
naie, e perciò non dispone di 
adeguale attre/zatnri’ turisti 
che. alberghiere e cosi viti. 

Coppoli ha soltolineiito la 
esperienza po.siliv;i compilila 
attraverso Iti eoll.'ihortizione tra 
KPT. Comune e Provincia, nel 
consorzio iH'r la valorizza/ione 
di Marmore e IMedilnco. Kspe 
rienza che sarà seguila costi 
lucndo subito nn consorzio ;ina 
logo per la valorizza/ione del 
r.Amerino. per la A'tilnerimi e 
per la centrale umbra. Questa 
ixilitica di collaborazione con 
tutti gli enti iniere.s.cati al turi¬ 
smo sarà estesa a tutta la re 
gitine orgiinizzando. tittraverso 
gli enti di Terni e Perugia un 
vasto « battage » in Italia e 
aH’estero per * visitare l'Um 
hria ». e per questo saranno 
preso misure, specie sulle arte 
rie nazionali come r.-Vutostrtida. 
con apixisitc mostre od ufTìcio 
informazione. Ci si proixmc di 
sviluppare le attrezzature nelle 
stazioni idropiniche. nel lago, 
nelle zone di collina c di mon 


c:so Oli r.ianriente della ctxidi- 
zìooc dei giovani operai immes- 
•il rei ciclo produttivo. 

Un convegno, niiindi. che ha 
rap;iresentato un altro notevole 
avanti deH'in'.iieiZno comu 
ni«?.i per porre la gioventù in 
(«indizione di lottare con efficacia 
tx’r la piena occupazione. ViMrij. 
/if*ne nrofe<i!onale e per la prò 
grammazionr dc:n«-)cra!ica. 


Iniziative 
per « l'Unità » 
a Pesoro 

ANCO.NA. 15. 

Ne* quadro delia att.v tà per 
raiimcnto della (i.ffii'ione. ;ier 
!.i racc*>.:.i d: abbonamenti e per 
nn *»rgan c*. ;n»er;nie.-iTo dt'-l no 
»;ro g ornale nella az;or.e d* prò 
pagania q :*>;;d..-i,na. la Kerlera 
/,*Kie co.iinni'ta d; fV«aro ha 
dviiMi d; far alle.*;!, e -50 albi 
maral; che >arar.r.o con*cgn.iti 
ad altrettante >ez.on. c*>ll*x'ate 
in comuni e fraz*oni della prò 
V ;nc:a. 

L' iniziativa mira a rendere 
pos.sibile l'cspo.s.z.one deH'L'nifri 
quotidianamente. I-a Federazio¬ 
ne stessa darà inoltre nn con 
tributo per T abbonamento al 
g.omalc. 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 15, 

Quando, alcuni yiorni fa. de¬ 
nunciammo. su (fuesta .stes.sa pa¬ 
llina. ì'irrcspnnsobile condut’a de- 
ali amministratori dci/li Istituti 
Riuniti di .As.si.stcnza e Benefi- 
cicnza (IR.Ali) di Trevi, i quali 
avevano deliberato di svendere 
circa .'U mila metri quadrali di 
terreno del valore di altre nulle 
lire al metro quadralo a sole lire 
2 SO al metro quadrato (si dice che 
per detti terreni nc siano sfate 
offerte dall'nttunlc ncqnircnte 
.500), prevenimmo le reazioni dei 
suddetti sia’ton invitandoli a non 
venirci a parlare di .sviluppo eco j 
nomico e di .sahotappio dell'eco 
nom'o trevana. 

ScìTanticifiarc questo genere di 
reazioni fummo facili profeti: 
infatti, .sul Messaggero Tavvoca- 
to Carlo Zenohi c sul Ki.svegiiO 
(.sellimanale dell'Archidioce.st di 
Spoleto) il signor F. Pietrolati 
(ex capo gruppo coit.siphnre della 
(iisciolta amministrazione a mag 
aioranza de), partono Janco in 
resta contro di noi comunisti, a 
loro (bre rcsponso'wli di .sabotare 
ed o.starolirc l'installazione a 
Trevi di nuore industrie con pra¬ 
ve danno per Tecunonva c per il 
bc'ies.'-erc della città stessa. 

Costoro. i.i’I'a foga della spa¬ 
rala ant’comun’sta. si sono di- 
mrnt'cati di sment-rr i fatti ’ta 
noi denunciati o megbo non li 
'nonno potuti smentire .se è vero, 
come è vero, doro s’essi lo acri- 
vono) che il prefetto ha bloc¬ 
cato la delibera con la quale si 
svenaevann i su'nrordali 33 mila 
mrtrr quadrati di terreno d; prò 
prictn deo'i IR.AB di Trevi. 

Ci S'O consentilo, a q:iesto pun¬ 
to. far presente a chi di dovere 
che secondo noi non bas’a bloc 
care queste deLhere ma è asso 
lutamenle neces.sann annullarle 
se non 'I vuoi correre >1 risch-o 
d: iloverne p-'il r sponderc m pri- 
ma persona e non -olo di (ron'.e 
olla opinione pubblica. P,’r c o 
che SI riferisce ’nrece a' t sa 
hotaoa o t e al bastone fra le 
i ruote » n altre stupidaoami dei 
nostri interlocutori, ricrediamo 
quello che le precedenti ammi¬ 
nistrazioni comunali rette dai so 
cialcomuni.sti hanno saputo fare 
per Trevi e la sua eco'nom'a: 
agevolazioni ft.scah. conce.ss’one 
di terreno a basso costo, allaccio 
rb corrente e di acqua, elettro- 
dotti. ere. ccc. a quelle date che 
carne i fratelli Brunelìi CIMFT. 
Pelleorim. OTf.A.S ed altri .sul no 
stro territorio hanno installato ’ 
propri impianti creando lìuzire 
e concr-ete fonti di lavoro prò 
pria grazie a queste favorevoli 
cond'Z-ori vo'utc dagli amm ni 
stroto'i social comun s;,. mentre 
in due anni di aesiinne comunale 
de S' è solo riusciti a scaccare 
da Trevi molte altre ditte, come 
.scrive il Signor Fietrolati (ex ca 
pogruppo de, lo ripetiamo), d 
quale dovrà pure dire perchè e 
da chi dette ditte sono state al¬ 
lontanate inrece di farneticare 
sulla * mafia > e.M.stente a Treni. 

Chi dirigeva il Comune di Tre¬ 


vi negli nltnni due anni se non 
la DC? Chi dirigeva c dirige In 
Cassa per il medio credilo se 
non dei democristiani? Se mafia. 
.se .sabotatori ed intrallazzatori 
ci sono c CI sono siati a Trevi è 
in lina sola direzioni- ed in un 
solo iMrtitij che vanno ipiindi 
ricercali, verso la DC c nelle 
sue fazioni, nel suoi antagonismi 
individiiolislici che fanno passare 
sempre ed ovnnqne in secondo 
ordine gli Interessi primari dello 
città e deile popolazioni. 

/ comunisti, a Trevi come ad 
Agr-pentn. sono da sempre con¬ 
tro tutte le mafie v contro tutti i 
mafiosi e mai. .fino od oggi, nrs 
snno ha potiitn dimostrare colli 
Sion, o intrallazzi nostri con simi 


li sottoprodotti della società ila 
liana, come invece è stato in 
tante occasioni e per tanti espo¬ 
nenti (non sempre di secondo 
p ano) della DC 

Con tranquilla coscienza c 
con la certezza di fare i veri 
interessi della nostra cUtà e dei 
suoi enti denunciamo quindi gli 
errori amministrativi dei diripcn j 
ti comunali prima e degli IR.AB 
poi e dette denunce rironler 
mianio in tutte le sue parti, an¬ 
che con manifesto alla rittadt 
iianza. sicuri di poter .sempre di 
mostrare, con dati di fatto c 
dix'umetili alla mano, la fondaiez 
za delle nostre critiche. 

a. r. ! 


tngna. nei Ccimuni clic potcn 
zinlmonle p.issfino c dehbon > 
divrinre stii/inni di enrn c di 
soggiorno. .A questo rtne sarà 
sviluppata con gli istituti di 
credito una |X)Iitìca per gli in 
c’ciilivi che sviluppi le attrez 
zaturc turistiche atTìnchè non 
vi sia solo il turista di passaB 
'gio. Saranno sviluppate le mn 
uifestazioni folklorisiielle tradi 
zinnali con nuovi criteri, come 
quella della festa delle acque 
a Terni e la festa del Corpus 
Domini a Orvieto. 

Il nuovo consiglio dovrà rea 
lizzare queste linee program 
maliche. 


UMBRIA sport 

Vittorie striminzite ma 
importanti per la classìfica 


.•\(le."i) 'I if'pn.i un jn)' m*’ 
gho a Ucnigi.* e a T*’nii le villo 
ne di domciiKa hanno r.ixirtato 
qui in Cmbria un certo ottimismo 
doiK) le '•confitte m tt’rr;) to<can;i 
di (|iiindìci giorni fa. 

Sono .stai*’- è vero, vittorie stri¬ 
minzite, ma es.'se .'i ."sono rivela¬ 
te im|)ortantissime ai fini della 
( lassiii'ca visto che anche la .Ma- 
(erafese ha dovuto subire l;i pri 
m,i .scoMfi't.i dt I ram|)ionato ad 
.\n< *»n.i. 

I.*> .Sjie/ia si via presentato al 
I Santa Gr.ihana » con una difesa 
ih.e da '■•i .giornate non .'-iihiva 
■ir’.i rete ed una < !as=-ifica iden» - 
(.1 a quell .1 fìi i i),iriror.i d. (a^a. 
non c ( r.i dur.fjue da *< l.erzarf' 
con (j’JC'.la matricola tuUo peix-. 

Un calcio d; rigore ha .spianato 
la via del sue((•'.'.<) ai |>adroni di 
c.isa airiiazio del secondo lem 
po e non è valsa la seconda se 
gnatura a far scomparire i tanti 
dubbi che esistono ancora sulla 
forza di itenetrazione del qointet 
lo di punta biancorosso. Ma con 
siderato il rendimento della «qua 
dra nel suo complesso si pu»» es¬ 
sere abbastanz™'! soddisfatti, la di 
fesa si è rivelata i! solito haluar 
do che conos( jarnio e comunque 
l'attacco due coal 1 ; ha segnati 
nonostante l'assenza di Cartasc 
fina. 

I. allenatore ligure .Malavasi ha 
avuto i>aro!e di vivo elo.cio alla 
fin*' della (lartita e non ci sono 
sembrate le solite frasi conve 
ncvoli. m;i la legittima convinzio 
ne rii lino sportivo che riconosceva 
la superiorità avmer.sana. 

l-a Ternana è tornata a vince¬ 
re dopo sei giornate di autentica 
magra. Ma il suo successo lascia 
ancora tanti dubbi e tanti interro 
gativi. I.’avversaria, la Jesina di 
Bcma.sconi. si è rivelata di una 


I*<K tiez/;i tee un II i- t.itlica eli*- 
non ha avolo jnecedcnti nelie al 
trt- sriuadre scese finora a Temi, 
e iiert'jò l'occasione rii un rilancio 
a soon di t.inti goal era quanto 
mai favorevole. Invece la ricer¬ 
ca della vittoria è .stata ancora 
una volta affannosa e l'unico go.al 
suona a tutto demento degli al 
tacianti ros.sovcrdj che hanno gio- 
c;ito quasi interamente i novan- 

1.1 niniiiti sotto l.i (iurta :r..irchi 
L'.ana. 

Indubliiamentc le cose staniKi 
.lodando mei-'lio ora sotto la guida 
di Felice Bui.’l: i gj*Katori im- 
pccnano con una volontà diversa. 

1.1 ri(< r» a del .i.‘ 0 .ll è |,iii c.*|Mrha 
e "Zìi .iti.ic* .mti (o’iiinc lario a li 
rare ni porta con p.ù co:*vm/if) 
ne. ma i goal arrivano, quando 
•irnvano. col contagrxcie. 

K' s(.ii;pit. !*> ste.ssu niscor-o. 
che ci porta inevitabilnienlc a di¬ 
re le stesse cose: .se Borei non 
troverà un buon « match winner i 
iCervetto?) la squadra è destina 
ta ad arrafTarc tutti i risultati, 
anche nelle partite più facili. 

Domenica comunque il pubblico 
imolto meno numeroso del soli 
to) ha lasciato da parte i fischi 
che non aveva lesinato nelle ulti 
me partite ca.salinghe ai suoi be 
niamini ed ha fatto il tifo come 
da tempo non sj ricordava. Que 
sto (X’rt hè la squadra le occasioni 
da rete le ha sainite creare c la 
manovra è stata efficace sia a 
centro campo, sia in area di rigo 
re A parziale giustificazione del 
bottino, un |io’ magro, di una 
sola rete, ricordiamo che sono 
stati colpiti ben quattro volle i 
pali. 

Domenica pros.sima i rossover¬ 
di si recheranno ad Empoli, una 
trasferta non proibitiva, se i pro¬ 
gressi saranno riconfermati in 


T*i-(.i!ia la ««jii.idra i,!>tra dire 
am or.* ()Udlco-a in cjuesto cam 
pionato finora non troppo fortu 
nato. I Grifoni invete giocheran 
no ancora ;n ca.sa contro il Sie¬ 
na. (X’r c.ssi l'imixTativo catego 
rito è .di Vincere ir.r tenere lesta 
al ruolino di marcia del Cesena e 
per approfittare di una nuova 
eventuale b-attuta d'arresto della 
.Maierab-se imjiegnatis.sima a I„i 
S;x/ia. 

• * • 

.Anco.'.! un.i giom.it.i monca nel 
girone C dell.) quarta ser e per 
le (lartit*- so»|H’'e (icr la nebbia, 
l.'n hnllant*.' ii'iiltato I ha («m'-e- 
giiiti) !,* N.'jrn*-'*- ,* F.ibi laiio. dp 
ve è riiiscila .i d.fi udi re 1 .) sua 
.m'oattibilita in i .a (urtita (he 
do;x* avrrla vist.) in vantacgio 
i h.) due voi:*' (ostrftta a rimod 
tare : goril-. dei Imab. II inintcg 
gio di .1-5 è un elogio per Perii 
e compagni che hanno saputo se 
gnare tre volle in trasferta ed 
in un campo tutfaltro che fa¬ 
cile. 

Il Città di Castello se l'c cavata 
ancora, in casa, battendo di mi 
stira la modesta Mirandolese. Sa 
rà stato il catenaccio cnriotico 
degli ospiti, .sarà stata anche la 
.stanchezza di qualche uomp 
chiave, il fatto è che i Tifemati 
ria un po' di tempo non convm 
cono molto. 

I.a Narneso non ha giocato a 
S. Secvindo per la nebbia e 
adesso è difficile fare un bilan 
ciò in classifica perchè ci sono 
.squadre che devono rccuixrare 
anche due partite. Domenica 
prossima il Foligno giocherà a 
Forlì. la Namesc a ca.sa col 
Faenza, ed il Città di Castello a 
S. Giovanni Valdarno. 

r. m. 
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SARDEGNA intervento dì Congiu sui 
-« miliardi elettorali » usati dalla DC 

Il PCI : rigoroso controllo 
deH'operato dell'Esecutivo 
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Domenica a Cerignola 

j r 

Dichiarazione di 
Giannini sul 
convegno per la 

ì * 

programmazione 


Sdegno per il tentativo 
della DC di coprire re¬ 
sponsabilità documen¬ 
tate e deprecate 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

E’ in que-slo momenlo ali ai 
lonzione (loll'Assemblca regio 
naie e (lell'iiitera opinione pub¬ 
blica sarda uno dei problemi 
più delicati e scabrosi della 
vita iwlitica: quello della «cor¬ 
rettezza » democratica neH'uso 
degli .strumenti del imtere da 
parte di una classe dirigente 
cui tale potere è .stato dato 
per una maggioranza di suf¬ 
fragi elettorali. Questo proble¬ 
ma si presenta in un momen 
to di particolare tensione ifi 
Sardegna del popolo sardo, nel 
quale si fa strada e si radica¬ 
no convinzioni di disimpegno 
e di sfiducia per il succeder 
si degli scatidali che pongono 
interrogativi inciuietanti alla 
coscienza di tutti. A ( iò si ag 
giunga il periodico inasprirsi 
della campagtia antiregionali 
sta, da quella pale.se condotta 
dalla destra a ({nella più abile 
dei ra|)piesentanti deirattuale 
maggioranza di centrosinistra. 

Con ((uesto appassionalo at¬ 
to di accusa contro la DC. che 
ha usato o usa la regione au¬ 
tonoma come un proprio feu¬ 
do, il compagno Armando Con 
giu, vicepresidente del gruppo 
comuni.sta. ha iniziato il suo 
am|)io intervento sui risultati 
dell inchiesta fatta da una com 
mi.ssione deira.s.semhlca sarda 
in merito airutilizzazione dei 
fondi e dei mezzi deirammini- 
strazione pubblica in |)erìodu 
elettorale. 

Dai lavori della commissìo 
ne d'inchiesta è risultato in¬ 
controvertibilmente chiaro che. 
nel |x?riodo di tempo IH apri 
le - la giugno 1961, gran parte 
di mezzi dei fondi e del per¬ 
sonale a disposizione della 
giunta regionale .sono stati uti¬ 
lizzati per garantire o per pro¬ 
muovere il successo elettorale 
delle parli politiche cui i vari 
assessori appartenevano 

Con sdegno e stupore ò sta¬ 
ta accolta, pertanto, l'assurda 
e inopiiortuna volontà di chiù 
stira esprc.ssa daH'organo della 
DC a proposito delle riultan- 
ze dell'inchie.sta. Ci sono re- 
.s()onsabilità precise di uomi¬ 
ni del partito (ii governo: è 
assurdo affermare che non si 
registrano irregolarità, cosi co- 
iim; à azzardato, da parte del 
la DC. sostenere a proprio me¬ 
rito la promozione dell'indagi- 
ne. Tutti sanno che la DC — 
sia a Roma che a Cagliari — 
ha ritardato fino all'ultimo la 
iniziativa. Nè vale, per dinu ' 
nuire la respon.sabilità della 
DC. ritorcere l'accusa di 
« spregiudicata campagna dif¬ 
famatoria ■» rivolta ai gruppi 
di opposizione. Sdegno c stu- j 
IK)iX' .suscita, infine, l'atteggia¬ 
mento assunto dal massimo or¬ 
gano regionale della DC che. 
per nn malinteso spirito di |)ar- 
te. fa violenza alla verità e 
copre di un manto inconsura j 
bile uomini e cose di un pas 
salo comunemente de{)rccalo. 
ni'H'intento di salvare il parti 
to. 

li compagno Congiu ha iniì 
ne dichiarato che l'inchie-sta 
cn||)iscc un sistema e che di 
esso jKirtano responsabilità tut¬ 
ti coloro i quali. iK'lla maggio 
ranza. ne hanno condiviso gli 
orientamenti o ne hanno subì 
to gli indirizzi. E' {pertanto in 
disijcnsabilc che que.sti atti di 
governo, che alimentano il 
malcostume e la corruzione po 
litica, degradando le i.stituzio 
ni democratielle, devono ce.ssa 
re attraver.so on maggiore con 
trullo dell'organo legislativo su 
quello e.sccutivo. 

I>e |)ro|x»te contenute nella 
mozione del PCI e del P.SIPP 
tendono, appunto, ad nn raffor 
zamento deH'i.stitnto autonomi 
stico. Il PCI rivolge, quindi, al 
Consiglio e all'intero popolo 
sardo, ancora una volta, un 
discorso unitario, che. ripropo 
ncndo i temi del disegno costi¬ 
tuzionale e statutario dia sod¬ 
disfazione alle aspirazioni po 
polari di partecipare all'eserci¬ 
zio del potere. 
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I A Cagliari presente il compagno Di Giulio 

Sabato conferenza degli 
operai comunisti sardi 

Al centro del dibattito: lotte contro i salari di tipo coloniale, difesa 
delle libertà, situazione industriale, programmazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

La condizione operaia e la si¬ 
tuazione indu.slriale deirisola, in 
rapixirto alla programmazione, 
saranno i temi inincijiali al cen¬ 
tro della Conferenza regionale de¬ 
gli Ojierai comunisti convocata a 
Cagliari per sabato 17 dicembre 
(Giardino d'inverno) e domenica 
18 dicembre (Cinema Olimpia), 
l’er la direzione del PCI parleci- 
I)erà ai lavori ii comi)agno Di 
Giulio. resiHJiisabile della com 
missione di massa del Comitato 
centrale. 

L'imixjitan/.a della ini/iativa è 
dimosliata dalla mobilitazione in 
atto già da vari mesi nelle zone 
o|)eraie della Sardegna: confo 
lenze si sono svolte, infatti, a 
Iglosias. Carbonia. Porto Torres. 
Cagliari. Tempio. Olbia, La .Mad 
dalena. Gu.s|)ini e altri centri mi- 
noti. Ovunque — come si legge 
in un documento della segreteria 
regionale del PCI — è stato ri¬ 
badito che obiettivo immediato 
della clas.se operaia .sarda è ({nel¬ 
lo di si)C2Z.are e rove.sciarc. con 
la lotta unitaria e con il soste¬ 
gno delle poimlazioni. ed esigen 
(lo l'impegno aperto del iKitore 
regionale, il sistema del salario 
coloniale e della repressione del¬ 
le libertà nei luoghi di lavoro. 

Questa lotta ixine le {iremes-se 


più concrete per una linea di 
svilupjx) industriale che non sia 
basata sui bus.si salari c sugli in¬ 
centivi di ogni genere alle ini¬ 
ziative (li ristretti gnijipi ca(iita- 
listici, ma su un (irogramma di 
interventi iiuhblici diretti alla 
utilizzazione integrale delle ri¬ 
sorse materiali ed umane. aH'am 
Iiliamento del mercato interno, al 
raggiungimento della piena occu 
{lazione e di alti livelli di incre 
mento della {«(Kkizione e del led 
dito. 

La lotta ojieraia si salda, [ler 
(iiie.sla via. alla lotta di tutto il 
|)o;ioIu sardo {ler avanzare, nel- 
i autoiiomia. verso la propria ri¬ 
nascita. Condizione (icrchè la lot 
ta sia cfTicace è l iiiiità sindaca¬ 
le. democratica, autonomistica 
della classe operaia sarda. Ogni 
sforzo (leve essere compiuto, in 
questa direzione, con la (larteci- 
l>azione più impegnata degli ope¬ 
rai comunisti e di tutto il movi¬ 
mento comunista sardo, per con¬ 
trastare i riflessi negativi della 
unificazione socialdcmc'cratica nel 
movimento di massa e nella lotta 
()er realizzare, in Sardegna, l'u¬ 
nità delle forze autonomistiche e 
popolari. 

In Sardegna — si legge, tra 
l'altro, nel (iiKumento del PCI — 
la pressione del grande (latlronato 
o (lei gruiipi monojiolistici è al¬ 
l'origine della {larali.si in cui 


La riunione del Comitato 
regionale per la programma 2 Ìone 

Sarà creolo in Abruzzo 
un istituto di ricerca 

In questo senso si è impegnato ii presidente Della 
Porta dopo la protesta del rappresentante delia 
CGIL contro il tentativo di soluzioni burocratiche 


PESCARA. 15. 

La decisa pre.sa di {Kisizione 
in sede (li comitato regionale (X*<' 
la programiiuizione. del rappro 
.sentante della CGIL, nella riu 
nione deH'allro ieri a L'.Aquila, 
ha ottenuto un primo risultato 
contro le manovre che tendono 
ad e.sautorare l organismo dalle 
sue funzioni. Il Presidente Della 
Porta è stato costretto a pren¬ 
dere imiiegno iier una di.scussio- 
ne sulla creazione in Abruzzo di 
un istituto regionale di ricerca. 
La (X).sizione (lei rapiire.sentante 
(iella CGIL ha ottenuto l'aiipog- 
gio di altri membri del comitato, 
quali il dottor Strobili dcH'ISl-^S 
e il reinibblicano dottor .Memiiui. 

Nella riunione era all'ordine del 
giorno l'aiiiirovazione di una re¬ 
lazione informativa del Presiden 
te sulle attività .svolte dal CUPE. 
Con es.sa si metteva in ojicra il 
tentativo di far trovare il Comi¬ 
tato di fronte al fatto comtiiuto 
della concessione dell'aptialto de 
gli .studi .settoriali a .swietà {iri- 
vate o a .singoli es(xrti. cercan 
do in questo modo di eludere la 
necessità di co.stituire un Istituto 
di ricerca. Nel documento si af¬ 
ferma infatti che -f per l’ingente 
spesa che l'iniziativa comiiorfa. 
non si è stati in grado di trovare 
una .soluzione ». aggiungendo che 
le Camere di Commercio hanixi 
messo li loro centro .studi a di 
sposizione del C'ninit.Tto. 

Per ()iian:o riguant.i lo stato 
degli studi e delie ricerche si 
p.(rla d' imo studio demograiìco 
delle Camere di Commercio già 
in stair.|),i. della concicssione del 
linanziamento alla SOMFI.A txr 
una ricerca siiU'industria c di al¬ 
tri studi afTidati ancora a priva¬ 
ti. e si giunge a gravi inesattez¬ 
ze allorché si afTenna l'esistenza 
di quattro gruppi di lavoro, uno 
per provincia, i.stituiti in collatxv 
razione dalle Camere di Commer¬ 
cio e dalle amministrazioni pro- 
\inciali. 

Tutto ciò. inoltre, è sfato fat¬ 
to al di fuori di ogni decisione 
del Comitato ste.s.so. 


Di fronte a ciò il coni|>ag:in 
Scipioni della CGIL ha iinitc- 
slalo con forza. * Viene afTcrma- 
t(i nella lelazione che non si è 
sfati in grado di trovare una so 
luzioiie |H‘r l'istiluto di rieerca 
egli ha detto — ma (piando si è 
giunti a questa conclusione'.’ Si 
{larla di ingenti s|je.se. ina quan¬ 
do si è {iresentato il preventivo 
e si è di.scusso su di esso? E {xii 
qual è il costo attuale dei vari 
unici e (lei lavori di indagine che 
vengono fatti attualmente dagli 
enti IcK-’ali.' Sarebbe liastata la 
volontà di di.sciitere seriamente 
sull'argomento che anche la fa¬ 
vola delle ingenti .s()ose sarebbe 
scop(>iata come una txilla di -sa- 
|X)ne ». .-\ tal pro|X)silo è da rile 
vare eh.? dei dicci milioni a di- 
sixi.sizione del Comitato, a tul- 
l'oggì ne sono sfati sjicsi solo 
quattro. 

Do|x» avere constatato ciie si 
tenta di (xiire il Comit.ito davan 
ti al fatto compiuto, c la deci 
sione pre.sa al di fuori di es.so 
e avere crific-ito Tollerato del 
Presidente Della Porta ar.rhe per 
il metixlo discriminatorio con cui 
sceglie di p;irtt‘ci{wre ai conve¬ 
gni che .si timgono nella regione, 
il compagno Scipioni ha continn.i 
to: Si tratta di decidere una 

volta {XT tutte se sj \ii<)!e una 
programma/ioT;e deniocraMea o 
no; .se SI vuole un.i stnimenta 
zione deiiMX-ratica o no: .se si 
vuole citingei»' a scelte denwxra 
tiche II .se vogliono imixiiTC 
; .scelle liiniXT.itiche ». Ed ha ((xi 
■ eluso: I l'n tale problema inte¬ 
ressa la CGIL, che io qui ra[>pre- 
sento. Già prima di questa riu¬ 
nione essa h.i invialo oii tele¬ 
gramma al minisiro Pieraccini 
protestando ix'.' gli alti sopra de 
nunciali. Un e.sanx? p;ù attento 
sarà affrontalo rial Comitato di 
C(Xìrdinamcnto region.ile della 
CGIL che vaiolerà .inche i ri¬ 
sultali della presente riunione c 
prenderà decisioni per le inizia 
live che saranno ritenute oppor¬ 
tune I. 


A Reggio Calabria e nelle altre città 


In sciopero gli studenti dell'Istituto 
professionale di Stato per il commercio 


REGGIO CAI.ABRl.A. 1.5 

Gli studenti delTTstitiito profes- 
fionalo di stato p»t il commer¬ 
cio diserfcranix) le lezioni fino al 
giorno 22 dicembre in sogno di 
protesta crxilro il rtxentc prov 
\edimento legislativo che, nella 
pratica, imixxiisce loro il cixi.'e 
guimcnto rei diploma di abili 
tazicxtc e la jxissibilità di acce 
derc agli studi universitari. 

Stamane, tutti gli allievi dello 
Istituto CZii alunni) hanno mani¬ 
festato por le vie del centro cit 
tadmo. Delegazioni di studenti 
hanno c^txisto al prefetto ed al 
Provveditore agli studi la situ.i 
tiene di estremo disagio in cui 


verrebbero a trovarsi le cla.ssi 
- dalla prima alla terza — <‘>clu 
se dalla txvssibilità di proseguire 
gli studi nello .stes.so istituto. I.r 
attuali classi quarta e quinta — 
grazie a.gli sciore-i del d;i 

rati ben -10 giorni -- hanno in 
f.nti 1.1 iH»ssihiiità di oinseguire 
il diploma c di {xXersi iscrivere 
alTiiniversità. Gli studenti in agi 
fazione chiedono una proroga del 
provvedimento in modo da poter 
garantire a tutti coloro che si 
erano iscritti al < Professionale » 
di .stato per il commercio di pro¬ 
seguire gli stixli che intendeva, 
no compiere al momento della 
iscrizione. 


Por il poirxiriggio di sabato 17 
il (gomitato di agitazione ha in 
dv'tto una pubblica conferenza 
j CUI partcciiXTanno gli studenti 
I irilere-s>ati. le loro famiglie, prò 
j fes>ori e.i 1 rapiire,'(‘n!;,nti delle 
organi/za/ioni g.ov.inili 
I l.a lotta, che ha avuto inizio 
I ‘tamane a Reggio Calabria, in 
tercssa altre migliaia di giovani 
c di ragazzi delle altre province. 
Nei prossimi giorni le astensioni 
dalle ]ezi(xii saranno este-*^ in 
tutto il Icrntorio nazicxiale. .A 
tal fine, il comitato di agitazio¬ 
ne. costituito a Reggio Calabria, 
ha già preso gli opportuni con¬ 
tatti con i loro colleghi 


versa il processo di attuazione 
del Piano di rinascita. La legge 
588 non è stata ap()licata nei 
suoi istituti di riforma c di rin¬ 
novamento; il governo centrale 
è venuto meno ai suoi impegni: 
la maggioranza di centro-sinistra 
che detiene il governo regionale 
è incatiace di sottrarsi alla in 
flucnza dei gni|j|)i monotxilistici 
dominanti e di contrastare le gri- 
vi conseguenze delle scelte che 
essi realizzano e imixingono an 
che al governo nazionale. Ci() 
è confermato dalle esitazioni e 
dalle gravi debolezze con cui si 
porta avanti la lotta intorno alla 
{lialtaforma cunteniita nel » vo 
to » del Consiglio Regionale al 
Parlamento. 

La Sardegna attraversa una fa¬ 
se di stagnazione, di crisi, di re¬ 
gresso. La disoccupazione c la 
sottoccupazione sono in aumento, 
mentre continua l'emigrazione. Il 
numero degli operai nell'indu¬ 
stria è diminuito complessiva¬ 
mente. il livello e la struttura 
delle retribuzioni mantengono un 
carattere semicoloniale, le condi¬ 
zioni (li lavoro. s(x:iali e civili, 
dentro e fuori i luoghi di lavoro, 
sono tra le più {lesanti e arre¬ 
trale. La linea di industrializza¬ 
zione. jiromossa dalla Regione e 
dal CIS. Ila {Xiitato alla creazio¬ 
ne. particolarmente nel settore 
della lietiolchimica. di alcuni ri¬ 
stretti [wli di svilupix). partico¬ 
larmente incentivati, con regimi 
salariali di fi|xi coloniale, con ix:- 
cupazione scarsa e intollerabili 
limitazioni delle lilx‘rtà .sindacali 
e co.stituzioiiali. Si è linunzinto 
ad esigere. i»er converso. Tinter¬ 
vento delle Partecipazioni Sfata¬ 
li. lo sviliipixi di un a.s.se pubbli¬ 
co della indu.striali/./azione. lo 
am|)liamento del mercato interno 
attraverso la riforma agraria e il 
rinnovamento delle arcaiche .strut¬ 
tine pastorali. 

Contro ({ue.sto stato di cose è in 
cor-so. in Sardegna, una lotta um¬ 
ilia (li masse lavoratrici e (li ix>- 
(lolo, che tende a imporre una li¬ 
nea diver-sa e un'alternativa dì 
svilupiK) basata su una pro.gram- 
mazinne demrxratica e dal basso. 
La conferenza degli olierai co 
munisti .sardi .«i proixine. app.iii- 
to, di chiamare a questa lotta 
autonomìstica, nello .spirito ori¬ 
ginario del sardismo, la massa 
dei lavoratori deH’indusfria vec 
chia e nuova, per imprimere a! 
movimento contenuti più generali 
e più profondi. 
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Mostra del 
pittore romano 
Arturo Scolerà 

FOGGIA. 15 

Si è inaugurata oggi, pre.sso 
la .sala grigia del Palazze'.lo del- 
T.Artc la mo.stra di disegni del 
pittore ro.mano .Arturo Scalerà. 
La mostra, che rimarrà aperta 
(ino alle ore 20. .si .sjxrsterà il 
gioino 18 pres.-x» il Liceo Musi¬ 
calo. Umlx-rto Giordana, in (k- 
casiixie dei c«xicerto de s ! .soli 
sti di Roma ». 


schermi 
e nbalt^ 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Tempo di massacro 
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l'na racar/a c quadro mitra 
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TARANTO 

PKiMt VISIONI 
ALFIERI 
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t.'amante Italiana 
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FUSCO 
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ORFEO 

Tre per una rapina 
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Operazione cado giallo 
VERDI 

.X.eenlr (HIT. licenza di uccidere 
REA (Sala B> 

njanco spara per primo 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

-Xccnte »*7, missione Summer- 
came 
ARISION 

Operazione San Gennaro 
EDEN 
F.1 Cisco 

FIAMMA 

Miao., miao _ arriha. arrlba!!! 
MASbinsu 
La Bibbia 
NUOVUC INC 

Tecnica di una spia 

UL iMMta 

l’na spia di troppo 
I SKtOVIII-. VISIONI 

FURIANO 

Perché nccidi ancora 
AMORIA 

Madame P .. e le sne racazze 

corallo 

Tutte le rasazze lo sanno 
OUE PALME 
t'n maledetto imbroglio 

odeon 

Beau ceste 
QUATTRO FONTANE 
Base Lnaa chiama Tana 


Dal nostro corrispondente | 

B.ARl, 15 

L’avvenimento politico di mag¬ 
gior rilievo di questa settimana 
in Puglia può essere considera 
ta Tiniziativa pre.sa dal Comune 
(li Cerignola di indire per rin 
mciiica 18 nn convegno di par¬ 
lamentari. di .sindaci. di capi I 
grupix) consiliari, di amministra 
tori di enti locali dei Comuni e { 
(Icile Province della regione pu¬ 
gliese allo sco|X) di discutere i 
problemi della programmazione 
(X'onomica o del piano dì svilup 
po (Iella regione. Problemi (|iie 
sti che richiederebbero l'interven¬ 
to del Comitato regionale puglie¬ 
se per la programmuzione che 
è stato invece messo pratica- 
mente in letargo. 

Al convegno indetto dal Co¬ 
mune di Cerignola ha già ade¬ 
rito. tra gli altri. l'Alleanza re¬ 
gionale dei contadini il cui pre¬ 
sidente compagno Mario Gian¬ 
nini nel corso di una conversa¬ 
zione ci ha espresso Tinteressc 
che ha TAlleanza iier questa 
iniziativa e ci ha ixirlnto del 
significato che essa assume (li 
fronte al tentativo dì umiliare e 
tagliate fuori le forze vive del¬ 
la regione da ogni ixissibìlità di 
intervento nella firograinmazione. 

11 convegno di Cerignola teiuh' 
invece a valorizzare queste for 
ze c soprattutto gli enti locali 
che devono e.s.sere gli oggetti e 
non i soggetti della program 
inazione econumicu. 

La conversazione con il com¬ 
pagno Giannini, che è anche 
membro del Comitato regionale 
pugliese per la programmazione, 
ha affrontato ovviamente il te 
ma dell'attività del Comitato, se 
si può parlare di attività qua 
lora si consideri che il Comi¬ 
tato non è stato più riunito dal 

12 luglio scorso quando espres¬ 
se il parere sul piano di cixir- 
dinamento degli investimenti pub¬ 
blici nel Mezzogiorno. « Prece¬ 
dentemente — ci ha detto il com 
pagno Giannini — il Comitato 
era stato impegnato in un di¬ 
scorso in merito alla metixlolo- 
gia da .seguire |x?r Telaboraziu 
ne del piano regionale di svi 
luppo. Ora è circa un anno cht* 
abbiamo questo nuovo strumen 
to .senza die si sia ix'iveiuiti 
alla definizione delle scelte fon 
(lamentali .su cui far poggiare 
la programmazione regionale. Non 
-Si è voluto costituire l'istituto 
di riccrdie e di .«tildi col qua¬ 
le — impegnando tutte le for¬ 
ze vive (Iella .scienza, della tec¬ 
nica e della cultura dei sin¬ 
dacati e degli enti locali della 
regione — si sarebbe ixrtuto 
imixistare nn serio lavoro ai fi¬ 
ni del piano ». 

« Anzi a (lue.stu proixisitu — 
ha proseguito Giannini — cor¬ 
rono voci secondo cui sarebbe 
stato affidato alla "Tecne" Tin- 
carico di elaborare un piano sul- 
Ta.sselto territoriale ed alta 
"Sviinez" Tincarico di ablxiz- 
zare un piano di svilupixi della 
Puglia. CiiM* a dire si sta ten¬ 
tando di tagliare fuori il Co¬ 
mitato per la programmazione e 
gli enti lix?ali e tutte le forze 
vive della Puglia, clic devono 
essere i protagonì.stì fondameli 
tali della programmazione, dal 


piano. 

« E moiitre il Comitato viene 
niesso in condizione di non com¬ 
piere le scelte fondamentali di 
cui ha bisogno la regione (ler il 
suo svihipix) economico, avan 
za la linea della Cassa ix*!' il 
.Mezzogiorno, del Piano \’crdc 
n. 2. del piano quinquennale di 
sviluppo che per la Puglia si 
gnificano abbandono di vi'.ste zo¬ 
ne. insufficienti investimenti del 
le Partecipazioni sfatali jut la 
industrializzazione o limitazioni 
dello sviliipiK) agricolo in zone 
ristrette soprattutto ne; com 
pri'iisori irrigui che appunto ri 
guardano zone abbastanza delimi 
tale V. 

Dalla problematica affrontata 
col compagno Giannini collegata 
al convegno di Cerignola non po¬ 
teva rimanere fuori il problema 
(lelTolivicoltiira che per la Pu 
glia significa .56 milioni di ai 
beri di ulivi e circa 550 mila 
ettari coltivati ad oliveto. « Con 
rentrata in vigore degli accorcii 
comunitari imi settore degli olii 
e dei grassi — ci ha detto il 
compagno Giannini - l’olivicol 
tura pugliese viene a trovarsi 
dj fronti' a gravissimi problemi. 
E’ un grande patrimonio che vie¬ 
ne direttamente minacciato. Di 
conseguenza o si affronta nelle 
sue di\er,--e implicazioni il prò 
hloma dello sviluppo di questo 
.settore imixntante dell’agriioltii- 
ra pugliese iier renderlo com 
petitivo nelTambito del .MF.C, o 
avanzerà la linea della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

f Come .Alleanza dei (ontadini 
abbiamo chiesto al Comitato di 
prixedere alTelaborazione di im 
piano olivicolo da inserire nel¬ 
la programmazione regionale. .Si 
fratta di un piano che! parten 
do dai problemi del settore, af¬ 
fronti e risolva le grosse que¬ 
stioni delTlrrigazionc. della iiro- 
prietà della ferra a chi la la 
vora mediante il snix'ram('»»(o 
degli attuali contraili agrari, del¬ 
la costruzione di nuove infra 
strutture industriali e di iner 
cafo. e di un nuovo iwtere con 
ladino f. 

Italo Palasciano 


Alleata ricordato 
al Consiglio 
comunale 
di Reggio C. 

REGGIO C.AL.ABRIA. 15 
La ligula e l'o|x>ra dì .Mario 
.Alleata sono .state ieri sera rie- 
v(x?ate nel Consiglio comunali* di 
Reggio Calabria. 

.A nome della giunta di centro 
sinistra, il sindaco, geometra 
Piero Battaglia, ha commemora¬ 
to lo seomijarso. Il compagno on. 
Finmanò ha (iiiindi ricordato 
((nanio l’impegno culturale e nu*. 
rìdionalista di Mario Alleata sia 
stato utile alla Calabria ed alla 
sua lotta |X;r la rinascita civile 
ed economica. Tutti i groppi con 
.siliari si sono assrx-iati alla so¬ 
lenne commemorazione. 


giuochi 


Cruciverba sillabico 
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ORIZZONTALI: 1) che non e 
in regola con i pagaiiH-n:;; il 
grande Enrico napoletano; 2» cin 
qiie iXT mano; ricopre ;• circo; 
nota cartante; .1) s: -«T-ie di nn 
nx'r; e d; rap,>re-X'n:azioni grati 
che; -.i n.icq.x* Ij(H>;>ard;; A> co 
prono e nixi coprono; cataste ;n 
fiamnx*; 5» Tatto di chi fissa i 
termini di un contratto; 6» di se¬ 
ta; fare la barba; 7» whisky a.... 
ovvero un ioc-aie pubblico alla 
nxxla; un’imposta 'ulTentrata...; 
il noiix* dell.a Morelli; .8> le ninfe 
del mare; ohe prò*, iene. 

VERTIC.AL!: D s, in’ende di 
ab.ti e .icconriatu-e femminili; 
monte delia Ijombardia nei pressi 
di Lecco; '2f nx»demiss;me nwc 
chine ;:<*r .stam.na; p iò asse’nario 
' l'arb tro; 5' l'arte d; scr;vere 
corr»''ttar!X‘n'e. retorica; 4) astiio- 
c o ;x'r re’.;q,i:e; corre d-re fé 
dei;; 5‘ sc-enro...'; s; con-^nma a! 
matt CK»; òt -..'.ire ai massin»; j 
dee [xart'.no i r’e .( Ro-na; i 
7) graz.oso acre c’.to; 8) serbo j 


Scala sillabica 


bovino: dove va la n.ive sc'nza 
timoniere; 9» nn po’ matti; con¬ 
certino alia buona. 

Croce magica 



R j ' I • 

I fi! >1 


Inserire parole rispimdcnti alle 
definizioni, le lettere già inserite 
facilit.ano la soluzione; 1) <»sp;zio 
per vecchi; 2) città della Sarde 
gna; 3) come è chi sta a letto: 
4 ) militari blindali; 5) trovare, 
raccogliere (cs.; i fondi neces- 
.«ari): 6 » Tarma a p.edi; 7) me¬ 
dici di nosocomi. 


Ijc parole rispondenti alle riofi 
n zioni p<>'Sq-K> es-e'e indente, 
nello s'esso ordine or-z/ortalmen 
te e vertica'.nxntc; li isola rie! 
TEzeo; 2 ) vi nacque Seb.a.stiann 
Sana; .5» conte un rcgoianxtnto 
mxi rispettato; 4 » città e porto 
de’.T.Alceria; 5i prefi-sso che vale 
orecchio. 

SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
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Una valvola dì sicurezza 
che funziona sempre meno 


Anche da parte deU’attua 
le governo di centro-sinistra 
— coerenteiiienle. del resto, 
con l'azione svolta dai prc 
cedenti governi — ci si ndo 
pera per cercar di dilatare 
gli sbocchi di cui dispongo 
no i lavoratori italiani cu 
stretti a prender la via del¬ 
la emigrazione. K se ne 
comprende la ragione se si 
considera raggravarsi, ne- 
gi ultimi mesi, del feiuimeiio 
(Iella disoccupazione e. in 
particolare, il fatto che la 
tanto esaltata ripri'sa della 
produzione industriale, ve 
rilicatasi nel corso del 1906 
risix'tto al 1905. non lui de 
terminato alcun aumento 
ilelToccu|?azionc. che risulta 
invi'co ulteriormente (limi 
imita. Difatti, secondo gli 
iitimi (lati (pubblicati dnl- 
riST.AT. tra Toltobre 1905 c 
({ucllo del 190G Toccupazioiie 
nell’industria anziché an 
mciilare é dimimiila di 7 
mila unità. Nello stesso {x* 
riodo. come con.segucnza 
(Iella sistematica c-spulsione 
(lei lavoratori dui {processo 
di (produzione agricolo e 
(lell'esodo delle eamipagne. 
Tocciipazione ha registrato 
una riduzione di .'ID mila 
unità nolTagricoltura. H an 
che nelle attività terziarie 
Toeciipa/.ione è diminuita di 
9 mila unità. Cniiiplessiva 
mente nel (periodo otlohie 
1905 i' ottobre 1900. le forze 
(li lavoro impiegate iii'lla 
economia nazionale sono, 
(liinijuc. (limimiito di 557 
unità, in maggioranza don 
ne (252 mila). Si tenga pre 
sente, a questo punto, che 
(Igni anno si presentano .sul 
mercato del lavoro da 220 a 
2.50 mila giovani e ragazze 
in cerca ili un primo iiippic- 
.L'o. c si avrà, così, un qua¬ 
dro (iella gravità estrema c 
(Iella drammaticità con cui 
sì (Pongono oggi in Italia i 
pnpblemi (iclToccupazione 

Ma nonostante gli sforzi 
del governo 1^. prospettive 
generali non sono iipoltip fa 
voievoli ad un aumenlo di'l- 
Temigrazione alTc-stero. Nel 
la vicina Svizzera. Temigra- 
zione italiana tenderà pìiil 
t(p.sl(P a ridursi, sia pure in 
modo limitato, che ad au¬ 
mentare. a causa delle ili 
s(posizioni introdotte dalle 
autorità elvetiche (Pi'r ridiir 
re il numero dei lavoratori 
stranieri impiegati nelTeco 
nomia del Paese. Nella Re¬ 
pubblica federale lede.sea. 
ossia nel Paese che ha co 
slituito. negli ultimi anni, 
il più importante shoeeo per 
Temigrazione italiana in Fu 
ro(Pa. si anniineìano liren 
ziamenti. riduzioni di orario 
(li lavoro e altri sintomi di 
ri'cessione c crisi. In InghiI 
tt'i ra si é riprodotta una di 
socciqpazione di massa e i 
(lisoccupati .siqporano. at 
tiialmenle. le 000 mila unità. 

In Francia e in Belgio si 
sono registrate, nei mesi 
•scorsi, certe tensioni sul 
mercato del lavoro c può 
darsi si verifichi un aumcn 
to (icITcmigrnzione in questi 
(lui* Paesi, ipp.'i lah* aumento 
iiori [xitrà e.sscri*. in ogni 
caso, che di modesto (pio 
(xprzioni. Ntgli altri Parsi 
euro(Pei non vi sono pro.s(pet 
live per un aumento rik* 
vanti* (ielTrmigrazionc ita 
liana. Né tali pro.s(P(*tlivc si 
presentano per Temigrazio 
no V(*rso i Paesi extra eino 
pei. (Peraltro limitata ormai 
ad alrnni Paesi come il Ca 
nada. r.Anstrafia e gli Stati 


Uniti. Tutto ciò non vuol 
dire, evidentemente, che la 
emigrazione italiana non 
possa eonlinuare a mante¬ 
nersi ili livelli raggiunti ne¬ 
gli ultimi anni. .Ad esempio, 
da parte del governo italia¬ 
no si tende, sempre più fre 
quentemente. a sollevare 
negli organismi della CFE 
la ((uestione della priorità 
del cosiddetto ♦ mercato del 
lavoro comunitario »*. allo 
se(P(P(i (li poter (lis|Porre di 
un maggior numero di (Posti 
di lavoro (per gli ciipigrati 
italiani nelTambito del MFC. 
limitando Talllusso delTemi- 
grazione s(pagnola. (porto¬ 
ghese, greca e turca in con 


tinuo aumento negli ultimi 
anni. Ma è un fatto che di¬ 
venta sem(Pre più dillieile 
non solo dilatare, ma anche 
mantenere, gli sbocchi di 
cui ha disposto finora il go¬ 
verno i»er la « valvo’i* di s» 
curezza » delTcmigrazione. 

In questa situazione. Tini- 
ziativa presa dal PCI per la 
eoipvocazione a Roiipa. (x>r i 
giorni 7 e 8 gennaio, di una 
Conferenza nazionale siilTe- 
migrazioiie e il lavoro in 
corso nel Paese 0 alTestero 
(Xr la sua preparazione 
acquistano, obiettivamente, 
una grande im(xprtan/a e 
attualità. 

* 


Allarmanti prospettive 

Riusciranno a tornare 
all'estero gii «stagionali»? 


H(i anitn inizio, negli 
scorsi giorni, il rientro degli 
emigrati stagionali, snprat 
tutto dalla Svizzera e dalla 
Hepubhlica Federale tede¬ 
sca. ParUindo con (piesti 
nostri lavoratori si può no 
tare clic non poche sono le 
preoccupazioni che li assil 
Icilio in cpiesto inomcnto che 
dorrehhe essere di festa. 

In Gcnnaiiia. infatti, la 
situazione economica conti 
lina a seguire una china di¬ 
scendente: malgrado le as¬ 
sicurazioni date dalle im 
prese, nel settore dell'edili 
zia si teme che il prossimo 
anno porti una sensibile di¬ 
minuzione del lavoro. Pel 
resto non mancano i casi in 
cui il contratln di lavoro 
non (■' stato rinnovato a sta 
gionali stranieri. Foicìic an 
che negi altri settari della 
economia il movimento di 
esprinsione si è fortemente 
rallentato, vi c da temere 
che coloro che sono rimasti 
senza lavoro non riescano 
a trovarne dell'altro e sa 
rebhero quindi ohbligoti o a 
rientrare in Italia o a espa 
Iriare verso altri paesi e 
molti parlano di recarsi nel 
Canada. 

(ii stagionali che proveii 
goiio dalla .Svizzera, a loro 
volta, temono sì i licenzia 
nieiili che potrebbero iieri'- 
nire all'inizio dello prossi¬ 
ma stagione: ma sono liceii 
ziamenti. questi, che servo 

110 a fare una vcrnita pielln 
manodopera: via i vecchi, 
per far po.sto ai giovani e a 
chi iavora di più. Pel resto 
gli ultimi mesi della stagione 
di lavoro di qiiest'annn sono 
.stati infernali per gli edili 
occupati in Svizzera. Tutti 
coloro con i (piali abbiamo 
parlalo ci hanno confessato 
di avere guadagnato relali 
vamente bene, ma di averlo 
potuto fare solo a prezzo di 
uno sforzo enorme: i padro 

111 esifieroiio non solo dei 
ritmi di lavoro insostenibili, 
mollo più elevali che per il 
pas.sato. ma anche ini ini 
mero di ore straordinarie 
che .sorpas.sara ogni limite 
limano. E. si noti bene, il 
lavoro straordinario non era 
facoltativo: eseguire le ri¬ 
chieste del padrone era 
dappertutto il solo modo per 
essere certi di ntieiiere il 
rinnovo riel contratto di la 
vnro per il lOCÌ. e qiiinrìi di 
ottenere il permesso della 
polizia per l’entrata in Sviz 


zera nel febbraio-marzo del 
l'anno prossimo. « .Ma que¬ 
sto contratto di lavoro non 
garantisce per niente che 
l'anno prossimo il lavoro ve¬ 
ramente ci sia presso l'im¬ 
presa che ci ha assunto 
- ci c stato detto - ; po 
Iremo inrece essere (iresiali 
(1 (ptalchc altra ditta che ha 
pili lavoro della nostra^. 

E i sindavati'.' E’ la do 
manda che viene subito alia 
mente. Il sindacato non c 
praliramente mai inlcrve 
unto per far cessare questo 
lavoro suppleinentarc. (pie 
sto ricatto padroiude. Spcs 
so. non ne era nemmeno al 
corrente. « La colpo i’ anche 
un po' nostra — ri hanno 
ancora detto molti stagiona¬ 
li " perché non lo infonnia 
Ilio. Ma che si riio.’i'? Qiian 
(lo si lavora anche la .sera 
lardi, anche il .sabato e la 
domenica, come è successo 
alla magtiior parte di noi. 
non rimane il tempo per an 
dare dal sindacala a prole 
stare. Quattordici, quindici 
ore al giorno di lavoro, per 
(dciiiie selliiiKine. ommoz 
zana mi nomo: ed é anelli' li 
da cercare la ciinsa delle 
molte disgrazie mortoli sue 
cesse in ipiesti ultimi 
tempi t. 

E' gravi", è molto grave 
quanto ci hoiiiio dcMo i iio- 
slri stogioiKili occnpnii in 
Svizzero. Ancora più che 
per il passalo, essi sono in 
rnmpìeto haim del volere 
degli impreiKÌitori. che li 
sfrnlloiio in modo imprr.s 
sioiiiìiite. Il sindacato inter¬ 
viene podi, i Consolali di¬ 
fendono purtroppo gli iute 
ressi podrnnnli in ogni oc¬ 
casione. Da molti de()ìi sta 
gionali che abbiamo incori 
Irato ci è shito follo notare 
che iiiiiica via per difeii 
(lerci da qiie.sto vonlraitacco 
piidronalr dovrebbe essere 
(/nella della pressione alTin 
terno del sindacalo, affinché 
i fuiiz'onari facciano rispet¬ 
tare almeno In legr/e sul In 
coro. /)(’/ resto non solo fili 
rmigriiti sono colpiti da 
ipiestn sfriittnwento iiilrn.si- 
vn. ìlio anche gli stessi loro 
rotori svizzeri 

f.e prnspctiìrc per il /.')67 
soiiit, dunque, poco rosee 
}ier i nostri Inroroton che 
dovranno /ìrniderc In ria 
della Svizzern r tìrlln (ler 
mnnin federale uei pr'mi 
mesi del prossimo mino. 

(s.r.) 


Ci scrivono da 


Svizzera 


« Alleile f|iii liaiiiio rapito 
che i disastri non sono 
iinpiitahili alla fatalità » 

Cara L'nitii. 

da que.stn articolo che le mand(P. (pubbli 
calo .su un im(Xirtanti* giornale svizzero, 
lei ca()irà come anche la stanqpa sv iz/era 
non sia tanto ri accordo sul com(xirtam( ntc 
del nostrfj governo a propi.sito (hi toni inni 
di.sastn che si abbattono sul nostro [lae.st. 
Parlando del mancato rimboschiiiK nio cTk 
tante sciagure avrtlibero potuto evitare, 
((uesto giornale scrive: •» Nello .ste.sso (x*rio 
do di tempo in cui la Francia ha attuato il 
rimbo.schimerUi» di 4(>n mila ettari, in Italia 
— per la quale il piobleina è infinitamente 
più vitale — questa vitale o(x*razione ha 
eopc'rto solo LV* mila ettari. Le cifre .sono 
es|iressivc ». f)opo aver si ritto che in ((tic 
sti ultimi (inqiiant'aniii l'Italia ha .‘^libito 
150 inondazioni gravi, il giornale afferm.i 
(he nel 1900 le s(X*se previste per un piani, 
(fi lavori indispensahili pcT la regolamenta 
zinne dei fiumi erano di 1.519 miliardi, m.i 
solo un quinto di questa somma é stata 
impiegata a tale scopo. F centra ii prnhle 
ma afTenriando che invece si « è preferito 
fare degli inve.stimenti più spettacolari ». 

L’articolo prosegue di que.sto pas.so. po 
ni ndo poi sfpecifici interrogativi riguardanti 
T.Arno c Firenze, il mancato avvertimento 
delle popolazioni, e così via. 

Che cosa aggiungere come commento? 
Da 14 anni io mi trovo in Svizzera c ben 
conosco la generosità di questo popolo che 
in altre occasioni (basti pensare .soltanto 
a! V'aiont) andava a gara nel con.scgnare 
soldi e vestiario (Per i nostri cittadini bi.so 
gnosi. Fbbene. in questa occasione, invece, 
questo (xppolo è diventato a.ssai gelido nei 
nostri lonfronti. un po' perché (Trono che 
certe disgraz-ie proprio ce le vogliamo tira 
re addosso, e un po* perché cominciano c 
mettere in dubbio che tutto quello che c.ssi 
V ersano giunga effettivamente a coloro che 
hanno bisogno. 

Per noi che qui viviamo, come ben com- 
prenderete, questo stato di cose è estrema- 
mente doloroso. Per fortuna, abbiamo scm- 


(iic* la (xi.ssibilità di si indi re le iio>lic re 
s()oiisahihtà dai governanti italiani, .solo 
die si ricordi ai cittadini sviz/eri con 1 
(|uali siamo a ((intatto, qiu llo clic il (lartito 
cornimi.sta ha ripetutanu nie ."o-ò rnit»i c* 
(|IIp11o che il ‘•un giornali-, cani dircitfirc. 
ha ripetutami nò ‘■( ritto 

Cordiali saluti. 

I N ITALIANO F.MIGR.VrO 
Gioì \ ra - ,S\ ?//» 1.11 

Belgio 

«li Nailf'lta 
lina brutta notizia 
|>(M* ^lì «Miii^rati 

(’ar.i l lutò. 

fortunatamente in que.sti tempi >:aino 
tunprati a parare r»rti rolpi. noi che 
siamo -rnigrali da molti anni. noi. .Siamo 
abituati rileva re dalla no'-tra Italia .-ni 
tanto noti/a brutte. .Ma la recinte nomina 
a senatore a vita di Vittorio \’all(tla. da 
(lartc del Pn 'idiiitc deila no'tra Re[)'il) 
Idica. devo dire che tia superato ocni (lur 
[xssimistica a.-pcttativa. 

Certo che (x r un cittadino di una rt (>ub 
blica « fondata sul lavoro 1 — come dite 
la nostra C'n‘-tituz;one — fa sempre effetto 
venire a sa(x re che é ‘■fato nominato sena 
toro a vita un uomo die. si (xptrà avere i! 
merito di av i re* sv iuppatn in m<Klo grandio 
so una azienda privala, ma lo ha fatto 
sfruttando migliaia di o(Pcrai e licenziando 
udii quelli che* avevano il torto di d;fcn 
dere gli interessi dei lavoratori c che si 
battevano aflìnché questi mrn diventassero 
soltanto macchine. In tutta questa .strana 
••[Pcrazione. si é sentito dire che c'era di 
mezzo lo zampino del nuovo partito socia¬ 
lista unificato. Se é cosi, lasciatemi dire 
(he ((uasi sono contenta che il mio povero 
vc-cchio padre non sia più. .Almeno é morto 
con la pura convinzione che* la sua milizia 
-sociaiista non sia stala vana, e che i par¬ 
tito. in cui esprc.sse il suo ideale six-ialista, 
fosse totalmente al servizio dello classe 
operaia. 

Fraterni c cari saluti. 

PARTIGIANA FFRNAND.A 
(Bruxelles . Belgio) 
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